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Modesta affluenza alle urne nella prima giornata 
Più votanti al Nord, cifre basse al Sud 


Pista intemazionale: la vittima 
era svizzera, fermato un complice 

Un attentato 


Ha votato quasi il 50% 

n v ef 1 . . i • lo scoppio 

Per ora e il minimo stonco aik Tremiti 


Ieri 6 andata alle urne quasi la metà degli Italiani 
aventi diritto al voto: il quorum necessario affinché 
i referendum sul nucleare e sulla giustizia siano 
validi t ormai vicino, anche se la percentuale dei 
votanti rappresenta il minimo storico rispetto ai 
precedenti referendum. Alle 22 la percentuale me¬ 
dia nazionale era del 48,7 per cento. Le urne riapri¬ 
ranno Oggi alle 7 e si chiuderanno alle 14. 


r p; T 


I ROMA. Rispettando la 
dizione al è votato di piti al 
rd cito al Sud c nelle Isole, 
punta moaalma (alle 22 ) è 
quella di Piacenza 
'*), tegulta da Bergamo 
). Ecco II risultato per 
ieratiche, sempre alle 
i settentrionale 57.7: 
là centralo 51,7; Italia me- 
lonalo 38,3; Italia Insulare; 
I volanti per regione: 
Aosta 48,7. Piemonte 
A Liguria 45,1, Lombardia 
, Trentino Allo Adige 
T, Veneto 57,1, Friuli Ve- 

• «tìlMy» EmHUlJto- 
62,8, Toscana 53,4, 
11,4, Umbri* S4, La- 
Annoso 43, Molise 
8, Campanie 37,7, Puglia 


39, Basilicata 40,4, Calabria 
33,4, Sicilia 40,7, Sardegna 
38,8. CUI elettori che sono an¬ 
dati di meno alle urne sono 
stati quelli di Catanzaro 
(31,9). Non sono stati regi¬ 
strali Incidenti. Solo In alcune 
città, o piccoli comuni, Il refe¬ 
rendum ha costituito l’occa¬ 
sione per segnalare situazioni 
dimeni ed esprimere protesta. 
È il caso di Massa, Carrara e 
Montlgnoso dove l circa 500 
operai della Farmoplan, licen¬ 
ziati dalla Montedlson dopo II 
referendum popolare che ha 
decretalo la chiusura della 
fabbrica, non si sono recali al¬ 
le urne per richiamare l'atten¬ 
zione sulla loro difficile situa¬ 
zione. 



La Rai sotto accusa 
per lo show in diretta 
di Celentano 


SILVIA QARAMBOIS 


tm Telefonate a decine, a 
centinaia. Telegrammi, Inter¬ 
rogazioni parlamentari. Chi si 
rivolge a Manca, chi a Goria. 
Questa volta la polemica sul 
«caso Celentano» è rovente: il 
cantante, il «molleggiato», ha 
invitato In pratica, di fronte a 
oltre 11 milioni di telespetta¬ 
tori, a boicottare il referen¬ 
dum. Fantastico è diventato 
un caso politico. Sabato not¬ 
te, a caldo, il responsabile del¬ 
la trasmissione, Malfucci, par* 
lava di «conseguenze contrat¬ 
tuali». Celentano ieri ribatteva: 
«O mi lasciano mano libera, o 
sono io che lascio la Rai». 

Ieri molti esponenti politici 


e organizzazioni social) hanno 
reso nota la loro posizione: si 
tratta per lo più di una con* 
danna per il modo qualunquì¬ 
stico e dozzinale di parlare di 
politica di Celentano, ma so¬ 
prattutto si accusa la Rai di la¬ 
sciare che la tv pubblica possa 
essere utilizzata «a fini perso¬ 
nali». Walter Veltroni, respon¬ 
sabile della commissione 
stampa e propaganda del Pei, 
sottolinea come «i responsa¬ 
bili della trasmissione sapes¬ 
sero che Celentano avrebbe 
fatto un nuovo comizio e 
l'hanno tollerato e costruito». 
Oggi si riuniscono i vertici Rai: 
si deciderà il «divorzio»? 


■i L'uomo dilaniato datl’e* 
splosione che doveva far sal¬ 
tare ii faro di San Domino, alle 
Isole Tremiti, è stato identifi¬ 
cato ieri: si tratta dello svizze¬ 
ro Jean Lous Nater, già cono* 
scruto dalla polizia della Con¬ 
federazione per una serie di 
piccole truffe. Un altro svizze¬ 
ro di Ginevra che si trovava 
con lui è stato boccato appe¬ 
na in tempo dai carabinieri 
mentre cercava di allontanarsi 
dall'isola con una nave tra¬ 
ghetto. Si tratta di Samuel 
Wampfler, di 45 anni, che ave¬ 
va in tasca molti soldi in valuta 
di diverse nazioni. Appare 
chiaro che Nater è morto dila¬ 
niato dalla carica di esplosivo 
che lui stesso aveva sistemato 


I Adriano Celentano 


ALLE PASINI 4 • 8 
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Il vertice dei «7» 
mette sotto accusa 
l’economia Usa 

Alle 20, con un# cena riservata, ha avuto Infoio il 
vertice monetario con i governatori dei sette prin¬ 
cipali paesi industrializzati. Le delegazioni sono 
arrivate nel pomeriggio di Ieri a Basilea e vi è stata 
occasione per avere Incontri diretti tra le singole 
delegazioni. Al centro delle discussioni vi è l’attua¬ 
le attuazione dei mercati valutari intemazionali e 
soprattutto lo stato del dollaro. 


' Sotto accusa l’Ira: è il più grave attentato degli ultimi 15 anni 

Strage terrorista neflTJlsteri 11 morti 
Un palazzo si è abbattuto sulla folla 

Undici morti, cinquantacinque feriti: è la più grave durarne un frenetico lavoro di vlatq messaggi di cordoglio ai allarme con la scoperti 

strage terroristica mai accaduta negli ultimi quindi- *“7° ,ra le macerie. !? mi , li K ri ? e , lle w Vi !i ll !? l! ' e 'L 16 *' le , c qua . l,roc ^"“, 

«i nnni nniio iintnv hinn n,navìnnn Nessunoh lì rivendicalo i a',- der laburista Nei! Kinnock se- esplosivo trovati nei fi 


■R BASILEA. It vertice del 
Mite grandi A Iniziato Ieri aera. 

J 6 jh* SSioSSàcorel ha per¬ 
la mila piazza di Milano ben 
40 punti, pazsando dalla 
1,27770 di venerdì 30 otto¬ 
bre, ili* 1 237,49 di venerdì 
•ceno 6 novembre, I lavori di 
Baiilaa entreranno ufficial¬ 
mente nel vivo delle questioni 
questa mattina, con la riunio¬ 
ne del cosiddetto greppo del 
Dieci, Nel pomeriggio dovreb¬ 
bero rivedersi I responsabili 
dolio banche centrali del sette 
peni, mentre martedì mattina 
••ranno solo I governatori del 
paesi della Cee ad Incontrarsi. 
DII osservatori guardano con 

Abu Nidal 

«Abbiamo 
sequestrato 
8 persone» 

M BEIRUT. Otto persone, Ira 
cui due bambini, sarebbero 
nati sequestrati dal gruppo 
terroristico guidato dal famo¬ 
so Abu Nidal. L'azione è stata 
rinunciata da un capo del- 
roraanlz?azlone, WalSd Kha- 
ted,ìn una conferenza stampa 
tenuti ieri a Beirut? Khaled 
«ottiene che gli uomini di Ni* 
«tei avrebbero sequestrato, al 
tergo di Qaza, una Imbarca¬ 
tane israeliana con a bordo 
cinque belgi e una francese, in 

a possesso anche di passaporti 
israditeni, e due bambini. Il 
enante di Nidal è stato 
o di particolari sia sul 
o sia sul suol passegge¬ 
ri. Ciononostante le voci uffi¬ 
ciali di Tel Aviv smentiscono; 
«Non d risulta nulla* ha di¬ 
chiarato un portavoce militare 
del governo israeliano. 


A l>AOINA ? 


particolare interesse a questa 
riunione perché potrebbe es¬ 
sere la base preparatoria per 
un vertice del ministri finan* 
alati. 

E molto probabile che i go¬ 
vernatori delle banche centra¬ 
li europee e giapponese chie¬ 
deranno al presidente della 
Federai reserve di frenare la 
brusca caduta del dollaro. Ne¬ 
gli ambienti finanziari si dice 
che i provvedimenti monetari 
gresl nel giorni ^scorsi dalla 

citeranno un effetto calmante 
delle tensioni all interno del 
Sistema monetario europeo, 
ma se II dollaro continuerà a 
calare cosi rapidamente la 
manovra esaurirà i suoi effetti. 


strage terroristica mai accaduta negli ultimi quindi¬ 
ci anni neH’Ulster, Non c’è rivendicazione, ma tut¬ 
to lascia pensare che sia opera dell'Ira. Una bomba 
potentissima è stata fatta esplodere in un palazzo a 
pochi metri dalia folla che a Ennìskillen, nell’Irlan¬ 
da del Nord, stava seguendo una cerimonia. Una 
tempesta di detriti ha seminato la morte. 


VALERIA PARBONI 


■■ Sono le 10,45 di una 
giornata domenicale tranquil¬ 
la. Una come tante altre, ma 
che Ennìskillen, piccola città 
nella contea del Fermanagh 
nell’lrlanda del Nord a soli se¬ 
dici chilometri dal confine 
dell'Eira e a più di cento da 
Belfast, sì appresta a celebra¬ 
re con solennità. È il «Remenv 
brance Day», la giornata dedi¬ 
cata ai soldati inglesi morti 
nella prima e nella seconda 
guerra mondiale, Un corteo di 
reduci tra corone e bandiere, 
sfila in mezzo alla folla fino al 
monumento dei caduti. Ma 
proprio mentre la banda sta 


per attaccare l’inno, un boato 
sordo squassa l'aria. Una 
bomba, un ordigno di micidia¬ 
le potenza sistemato all'inter¬ 
no di un edificio adibito a cen¬ 
tro sociale a una ventina di 
metri dal mausoleo, fa saltare 
in aria un'ala della costruzio¬ 
ne che piomba, in un inferno 
di detriti, su migliala di perso¬ 
ne riunite per la commemora¬ 
zione. E una strage, la peggio¬ 
re che sia mai accaduta negli 
ultimi quindici anni nell’UI- 
ster: undici i morti, rimasti ieri 
sull'asfalto del centro irlande¬ 
se, cinquantacinque i feriti fi¬ 
nora raccolti dai soccorritori 


durante un frenetico lavoro di 
scavo tra le macerie. 

Nessuno ha rivendicato l’at¬ 
tentato ma i sospetti si adden¬ 
sano ancora una volta sull'Ira, 
lo storico braccio armato del¬ 
l’irredentismo irlandese, a cui, 
sembra ormai certo, erano 
destinate le armi trasportate 
dalla «Eksund II», la nave se¬ 
questrata In Francia. 1 servizi 
segreti britannici sapevano 
che l'organizzazione stava 
preparando una prova di forza 
in risposta agli arresti e alle 
uccisioni dei suoi militanti, ma 
evidentemente nessuno si 
aspettava un'azione cosi gra¬ 
ve. «Un'atrocità» l'ha definita 
la regina Elisabetta che, insie¬ 
me al primo ministro Marga- 
reth Thatcher, quasi nello 
stesso momento in cui l’atten¬ 
tato seminava il sangue nella 
cittadina deli'Ulster, parteci¬ 
pava ad un’analoga cenmoma 
protetta da squadre di tiratori 
scelti appostati sui tetti di 
Whitehall davanti al grande 
cenotafio di Londra «Un atto 
barbarico» le hanno fatto eco 
la Thatcher, che ha subito in¬ 


viato messaggi di cordoglio ai 
familiari delle vittime, e il lea¬ 
der laburista Neil Kinnock se¬ 
condo il quale «si è voluto col¬ 
pire la memoria di quanti han¬ 
no dato la vita per quella liber¬ 
tà che il terrorismo vuole di¬ 
struggere*. Anche il primo mi¬ 
nistro irlandese Charles Hau- 
ghey ha avuto parole di con¬ 
danna «per chi ha preparato 
ed eseguito una tale carnefici¬ 
na contro gente innocente. 1 
responsabili - ha detto ancora 
Haughey - devono essere ri¬ 
pudiati e nessuno sforzo sarà 
risparmiato per portarli dinan¬ 
zi ai tribunale della giustizia». 

Parole di rabbia e di esecra¬ 
zione dunque per una strage 
la cui paternità senza ombra 
di dubbio va attribuita all'Ira. 
Già da tempo l'organizzazio¬ 
ne aveva giurato vendetta per 
gli otto guerriglieri uccia nel 
maggio scorso in un'imbosca¬ 
ta tesa dalle «Sas», le leste di 
cuoio britanniche, mentre 
preparavano un attacco con¬ 
tro una caserma nel villaggio 
di Loughgall. E da allora nu- 
merost erano stati i segnali di 


po 

pari a Como 
Sì fa sotto 


fi Napoli perde la battuta sul campo di Como (0-0) e la 
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lo strapotere dei campioni d'Italia. Il Milan nonostante gli 
acciacchi, Virdis (nella foto) è sceso In campo imbottito di 
novocaina, riprende quota a Pescara (2-0). Anche la Juve, 
ma con tanta fortuna, tira il fiato a Pisa (2-1). Giornata nera 
per la Roma (2-1 contro l’Empoll) e «grigia» per Untar (2*2 
in casa con I’ «scoli). alle moine 10 • 11 


Due misteriosi svizzeri appaiono ora nel giallo delle 
Tremiti. Uno si chiama Jean Louis Nater, già cono¬ 
sciuto dalla polizia per alcune truffe. È suo il corpo 
trovato dilaniato tra le macerie del laro di San Domi¬ 
no che, forse, doveva far saltare, come atto dimostra¬ 
tivo, per conto di un misterioso «committente». L’al¬ 
tro è un suo amico: Samuel Wampfler, di 45 anni, da 
Ginevra che è stato, invece, bloccato dai carabinieri. 


In cari» R ^ rinata ùna stella: Il Bolo- 

“ gna è in vetta alla claasffica 

è il atomo cadetta. Ieri ha vinto a Ca¬ 
sta! RstlnmiA tamaro uno scontro di 

aei ■WHoyna buon ca j C | 0; 3 a 2 il risulta¬ 

to. Il Piacenza, ha vinto il 
derby fra le matricole: 2 a 1 
al Padova. Successo ester¬ 
no del Messina (I a 0) coi Barietta.e prezioso pari del Bari 
(1 a 1) a Trieste. Pari anche tra Brescia e Cremonese (1 a 
\y, successi della Samb (2 a 1) contro l'Arazzo e delta 
Lazio (1 a 0) contro l'Ataianta. Due 0 a 0, infine, fra 
Modena e Lecce e tra Taranto e Parma, A PAQ)WA j y 


nelle mura del faro e che deve 
aver maneggiato con imperi¬ 
zia. Si ipotizza anche che sia 
stato «tradito da un "timer" 
difettoso». Dopo le polemiche 
dei giorni scorsi, quando 
Ghedaati aveva «rivendicato» 
le isole in pagamento dei soliti 
«danni di guerra» provocati 
dall'Italia, c T è chi avanza una 
ipotesi che appare molto fon¬ 
data: quella di un atto dimo¬ 
strativo ordinato e pagato non 
st sa bene da chi e per quale 
motivo. Far saltare il faro, che 
è di estrema utilità per tutti I 
•naviganti» dell'Adriatico, 
avrebbe ottenuto proprio que¬ 
sto risultato. Le indàgini, co¬ 
munque, si stanno svolgendo 
anche in altre direzioni. 


TntnralriA Concorso fruttuoso quello 

iuukoiuu, n }2 deJ Totoca)clo cht ta 

plU di fatto registrare anche II re* 

ma mlllnnt cord assoluto del monte* 

dW milioni prem, con lire 

ai «tredici» 22.927.905.666. Milionaria 

la quota per i 35 «tredici»: L 

. » - - 327,541.000; al U60 «do* 

dici» vanno 9 milioni e 882m|la lire. A tenere su la quote 
dei «tredici» hanno contribuito il pari dell'lnter con i'Asco- 
li, la vittoria della Samp ad Avellino, la sconfitta della 
Fiorentina e il successo del Bologna a Catanzaro. Queste 
la scheda vincente: 21X 1X2 2XX 2XXX. A pAQ(NA jg 



allarme con la scoperta di mil¬ 
le e quattrocento chili di 
esplosivo trovati nel fienile di 
una vecchia fattoria abbando¬ 
nata a Omagh, e la cattura in 
Inghilterra di una «squadra 
della morte» intenta a organiz¬ 
zare un agguato a Tom King, 
ministro per l'Ulster, e forse 
anche contro la signora Tha¬ 
tcher. 

Infine l’episodio più inquie¬ 
tante: ii 3) ottobre scorso nel 
porto francese di Brest la Dst, 
l'Intelligence francese, blocca 
il mercantile panamense 
«Eksund» che invece di tra¬ 
sportare derrate alimentari, 
come sostenevano i suoi ar¬ 
matori, aveva a bordo un cari¬ 
co di centocinquanta tonnel¬ 
late di armi. Un arsenale, se¬ 
condo voci circolate nei gior¬ 
ni scorsi negli ambienti parla¬ 
mentari londinesi, «regalato» 
dal colonnello Gheddafl ai 
terroristi irlandesi per vendi¬ 
carsi dell'uso delle basi aeree 
concesso dalla lady di ferro 
all'aviazione americana in oc- 


diTri^li d néire 6 nbardSmenl0 S ulla sfondo la malarie dzll’ediBcl» crollato per l'attentato 


Ho volato con quel maledetto Colibrì 


JOSt ALTAFINI 


■i FIRENZE. È mezzogiorno. 
Sulla Baviera splende il sole: 
significa che si può partire. 
L'altro giorno l'aeroporto è ri¬ 
masto chiuso al traffico per 
molte ore a causa della neb¬ 
bia. Ora non ci sono più osta¬ 
coli, 1 tedeschi hanno vinto 
tutte le titubanze e l'Atr 42 è 
pronto a spiccare il salto ver¬ 
so la Toscana. All'uscita A7 
«lo Florenz» comincia ad arri¬ 
vare gente. Il primo è un gio¬ 
vanotto, Mauro Lotti, 28 anni, 
di Bologna. È appena arrivato 
da Chicago dove fa ii ricerca¬ 
tore di fisica nucleare. Hanno 
cancellato il volo per la sua 
città. Ha visto però un aereo 
per II capoluogo toscano e ci 
si è buttato. Non ha paura di 
volare sul Colibrì? «Perché? 
Guardi io sto in America da 
parecchi mesi e non so nulla. 
Sì, ho letto qualche trafiletto 
sulla tragedia dì Como. Ma 
questo è davvero lo stesso ae¬ 
reo?». 

Ecco un altro signore dal¬ 
l'aria molto distinta. È Herr 
Hanz Friedl, 55 anni, banchie¬ 
re, occhiali d'oro, «Financial 


Sull’Atr 42 da Monaco di Baviera a qualcosa? Il comandante ci ha detto 
Firenze nel giorno dell’inaugurazione che non era assolutamente il caso. «È 
del collegamento Lufthansa. È stato il miglior turboelica in circolazione», 
un viaggio tranquillo e veloce. Ma la I manuali: la compagnia tedesca pre¬ 
gente ha paura di prendere il Colibrì? scrive le velocità minime per situazìo- 
Sembrerebbe di no, anche se il veli- ni di ghiaccio diverse. Ma sono stati 
volo era pieno solo per metà. E la ritoccati? «No. Però abbiamo neon- 
compagnia tedesca ha cambiato (rollato tutto». 


Times» sotto braccio. Paura?. 
«No di certo. 0 sono già tanti 
piccoli velivoli che attraversa¬ 
no le Alpi e l’Atr 42 mi pare 
molto moderno». D’accordo 
ma lei non ha saputo della 
sciagura di Conca di Orezzo? 
«Ma io mi fido dei nostri piloti 
e poi guardi io devo essere a 
Firenze nel pomeriggio Che 
alternativa ho? Prendere un 
volo per Milano poi un altro 
per Pisa e infine il treno. E le 
mie valigie che line fanno?» 

Arriva altra gente. Una ra¬ 
gazza bionda molto bella, un 
gruppetto di funzionari della 
Lufthansa, uomini d’affari, un 
paio di giornalisti La maggio- 


DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

ranza è tedesca. Siamo in 26. 
È l'ora. Ecco l'Atr 42 in mezzo 
alla pista. Con un certo batti¬ 
cuore saliamo. Ci sistemiamo 
davanti proprio vicino ai mo¬ 
tori e atte ali. Cinque minuti 
prima delle 13 siamo già in 
aria. I propulsori Pratt and 
Whilney da 1800 cavalli l’uno 
girano alla perfezione. 

Il velivolo sale con progres¬ 
sione. Ma deve fare In fretta a 
raggiungere la quota prefissa¬ 
ta dei 21 mila piedi, ossia 6500 
metri. Le Alpi bavaresi infatti 
sbucano improvvise da una 
leggera foschìa, il panorama è 
di una bellezza unica, ma il 
cronista è turbato da un'assil¬ 


lante domanda: ce la farà que¬ 
sto Colibrì? 

A rompere la tensione ecco 
fraulen Hanna che porta la co¬ 
lazione. Il vassoio balla un 
po’. E la hostess cì mette sotto 
un ruvido fazzoletto di carta. 
Chissà se nei tanto famigerati 
manuali di volo c’è scritto an¬ 
che questo. Comunque i gam¬ 
beretti sono ottimi e il frizzan¬ 
te vino del Reno dà un po' dì 
allegria. È il momento di an¬ 
dare in cabina. Il comandante 
Hans Rudolph Wohrl è molto 
cortese. Ha 40 anni e migliaia 
di ore di volo alle spalle pro¬ 
prio con I turboelica «Ma tra 


tanti che ne ho guidati questo 
sicuramente è il migliore». È 
orinai già in quota. La velocità 
è di 260 nodi, ossia 470 chilo¬ 
metri oran. E di Conca di 
Crezzo che pensa «captain» 
Wohrl? Mi mostra ii Fcon, os¬ 
sia il manuale operativo. E to 
apre proprio sul capitolo 
ghiaccio. «Vede? Per ogni 
condizione c’è la velocità mì¬ 
nima prescntta. Certo, noi ab¬ 
biamo «controllato tutto dal 
15 ottobre ma creda me, non 
c'è problema. La questione è 
questa: bisogna attenersi atte 
disposizioni». Ma voi avete 
potenziato il sistema anti¬ 
ghiaccio 7 «No, non c’era al¬ 
cun bisogno». 

Siamo in Italia, sotto le nubi 
ecco Bolzano e poi Vicenza. 
Arnvare a Firenze è comun¬ 
que una volata: dopo un'ora e 
dieci minuti di volo effettivo. 
Poi bisognerà attenderne altn 
dieci prima di atterrare. Dico¬ 
no che c’era traffico E qui fi¬ 
nisce la cronaca del viaggio 
aereo più tranquillo che ci è 
capitato dì fare. 


Lo squadrone che 
tremare il mondo fa 


■■ Due minuti di applausi, 
tanti quanti non ne ho mai ri¬ 
cevuti in campo avverso. Per 
la verità il mìo era stato vera¬ 
mente un bel gol, una «pro¬ 
dezza». Fu it gol del due a uno 
definitivo con cui il mio Napo¬ 
li batté i padroni di casa. Ma di 
quel giorno non ricordo la 
gioia della vittoria, ricordo 
piuttosto quello stadio in pie¬ 
di, quel pubblico civilissimo e 
competente che mi applaudi¬ 
va, quel clima caldo e cordia¬ 
le, quel senso dì amicizia e di 
sportività che il calcio sembra 
aver dimenticato. Cosi quan¬ 
do sento nominare Bologna il 
cuore mi si nscalda. Come se 
quei due minuti (credetemi un 
evento veramente ecceziona¬ 
le allora come oggi) mi aves¬ 
sero per sempre legato a una 
città dì cui da allora mi sono 
sentito un po’ «cittadino ono¬ 
rano». 

Scusatemi tanto, ma oggi 
non c'è Sampdorìa o Mttan 


che tenga. Oggi c’è il Bologna 
di Maìfredi, c’è Bologna da fe¬ 
steggiare. Non solo perché I 
ragazzi in casacca rossoblù 
hanno battuto ih trasferta un 
fortissimo Catanzaro, perché 
con i loro 13 punti guidano la 
classifica del campionato ca¬ 
detto più difficile d'Europa, 
ma perché hanno ottenuto 
tutto questo giocando un cal¬ 
cio che di quei valori (sportivi, 
ma anche estetici) non ne ha 
tradito alcuno. Sarà per un ec¬ 
cesso di affetto che mi porto 
dentro, ma a me non sembra 
davvero un caso che l’imma¬ 
gine che il Bologna ha lasciato 
ai sé in tutti i campi che ha 
visitato, dall'Olimpico a Ma¬ 
rassi, sia un’immagine dì alle¬ 
gria, di serenità, di simpatia e 
ai bel gioco. Perché questo è 
il punto che qualche «solone» 
non vuol capire: allegrìa e bel 

S loco, capacità di apprezzare 
calcio e risultati vanno sem¬ 
pre di pari passo. 

Se chiedete in giro, forse 


solo qualche vecchio neraz¬ 
zurro (tra Inter e Bologna uri 
po’ di ruggine è rimasta) ne¬ 
gherà ai rossoblù il pieno dirit¬ 
to a un posto in serie A, ma 
sotto sotto ammetterà che si, 
era davvero una bella squadra 
e alla fine la nostalgìa prende¬ 
rà anche luì. Ma del Bologna 
del ricordi avevamo bisogna 
fino a ieri per riempire un vuo¬ 
to che il calcio italiano ha pa¬ 
gato dì più dì quanto non cre¬ 
da. Oggi abbiamo il Bologna 
dì MaTuedi, allenatore senza 
patentino, 

I fogli di carta non hanno 
mai ratto la storia, figuriamoci 
il calcio, Per quel patentino 
mancante qualcuno ha minac¬ 
ciato uno sciopero. Non vor¬ 
rei occuparmi dì fatti che non 
mi riguardano, ma, ragazzi, 
scherziamo? Se con Maìfredi 
il Bologna toma in serie A 
trionfano insieme ti caldo, la 
giustizia e il buonumore. Il pa¬ 
tentino può davvero aspetta¬ 
re. 



















Commenti 


njlhità 


Olornale del Parlilo comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


La recessione 


EUGENIO PEGGIO 

a revisiono della legge finanziaria che il go¬ 
verno Italiano ha preannunclato appare a dir 
poco paradossale. Dopo II crollo delle Bor¬ 
se di tutto II mondo, lo spettro di una grave 
recessione domina la scena Internazionale. 
Ormai nessuno crede più alla (avola secon¬ 
do cui le disavventure del mercati finanziari 
non toccherebbero l'economia reale. Pre¬ 
minente è divenuta la preoccupazione di 
agire per evitare che la depressione finisca 
col prevalere La persistente mancanza di 
collaborazione internazionale, che è essen¬ 
ziale per rimuovere gli squilibri di fondo che 
sono la causa dell'attuale crisi, fa temere 
che II riaggiustamento non potrà essere n6 
di breve durata, né Indolore In tali condi¬ 
zioni, vati governi si preoccupano di contra¬ 
stare I pericoli di recessione rivedendo I loro 
Indirizzi di politica economica II governo 
americano, che non dimentica la tragedia 
del 1929, In queste settimane ha enorme¬ 
mente accresciuto l'offerta di moneta e la 
liquidità del sistema finanziarlo, ha determi¬ 
nato una forte riduzione del tassi di interes¬ 
se e sta provocando una sensibile svaluta¬ 
zione del dollaro. Lo stesso governo della 
signora Thatcher ha drasticamente ridotto I 
tassi di Interesse, specie sui mutui edilizi. 
Qualcosa di analogo fanno anche altri go¬ 
verni. Il governo Italiano, invece, dà l’Im¬ 
pressione di pensare ad altro, e sembra non 
voler perdere l'occasione di ripetere il tradi¬ 
zionale errore di agire In ritardo di una con¬ 
giuntura 

Il pericolo maggiore in Italia non è oggi 
costituito dalla ripresa Inflazionistica. Col 
cambio del dollaro in diminuzione e coi 
prezzi delle materie prime del petrolio che 
tornano a scendere, e mentre si scatena la 
concorrenza Internazionale e Interna a se- 

f lutto sla delle spinte recessive, sla della sva- 
utazlone del dollaro, il problema numero 
uno della politica economica Italiana non è 
certo quello dell'Inflazione A questo pro¬ 
blema Il governo Gorla avrebbe dovuto pen¬ 
sare nell agosto scorso, prima di aumentare 
l’iva e l'Imposta sulla benzina. Ma la conse- 

f iuenza dell'errore pacchiano compiuto ai- 
ora, che ha concorso alla ripresa dell'Infla¬ 
zione degli ultimi due mesi, non devono es¬ 
sere motivo per compiere altri errori ancora 
più gravi, Dopo i latti di queste settimane 
siamo stati tra I primi a chiedere che la legge 
finanziarla venisse rivista Ma guai se tale 
revisione dovesse comportare l’accentua¬ 
zione del carattere restrittivo e tendenzial¬ 
mente recessivo già presente ne|lg prima 
edizione della legge finanziarla. Proprio in 
questa direzione negativa Mostra Invece di 
muoversi II governo con le misure prean- 
nunclate. rinvio alle calende greche della 
revisione delle aliquote dell'lrpef, riduzione 
del finanziamenti a carico del bilancio dello 
Stato per gli Investimenti nelle telecomuni¬ 
cazioni, nelle ferrovie, ecc.; rinvio della revi¬ 
sione del finanziamento della sanità con la 
graduale soppressione del contributi sanita¬ 
ri, mantenimento di alti tassi di Interesse e di 
una politica monetarla restrittiva, che sono 
le cause landamentali dell'alto deficit dello 
Stato e del pauroso indebitamento pubbli¬ 
co. Sembra proprio che per II governo Italia¬ 
no gli errori e I esperienza dolorosa compiu¬ 
ta nel 1929 non siano serviti a nulla. 

ol slamo fermamente contrari al rinvio della 
revisione delle aliquote dell’lrpef non sol¬ 
tanto per elementari ragioni di giustizia ed 
equità fiscale ma anche per motivi di ordine 

S onerale, CI opponiamo Insomma ad un In- 
Irlzzo che colpirebbe tutta l'economia na¬ 
zionale. E proprio nell’attuale situazione, ca¬ 
rica di pericoli drammatici, rivendichiamo 
per l'Italia una politica di rilancio degli inve- 
alimenti, capace di affrontare le carenze 
strutturali che bloccano II progresso econo¬ 
mico e civile del paese. Al governo rivolgia¬ 
mo un Invilo non si dica che è un latto 
allamenle positivo l'aumento degli assegni 
familiari dal prossimo gennaio, se si deve 
frattanto prevedere l'aumento del numero 
del disoccupati. Né si Inganni l'opinione 
pubblica asserendo che l’obicttivo di una 
crescita del 2,556 del prodotto interno lordo 
viene comunque mantenuto Quest'espan¬ 
sione, pur modesta, prevista In settembre, 
sarà Impossibile se alle spinte recessive pro¬ 
venienti dall'estero si aggiungono Indirizzi 
restrittivi di politica economica Interna. 
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.Nel libro di Giampaolo Pansa 


«Lo sfascio» e in quello di Bocca «L’Italia che cambia» 
un paese visto con troppa enfasi 



A sinistra, Giampaolo Pansa, 
vicedirettore di Repubblica, sotto, 
Giorgio Bocca 


Se i cronisti 
diventano ‘guru’ 



«Arrivano i piemontesi», viene voglia di dire dopo 
avere chiuso I due libri. Arrivano! bersaglieri che 
aprono una nuova breccia nel muro delle ottuse 
burocrazie, delle ruberie, delle inefficienze, delle 
illusioni, del fideismi, del ciechi ottimismi, degli 
scientismi fanatici di cui è irrimediabilmente impa¬ 
stata - dicono - l'epoca nostra in tutto il mondo, 
ma in particolare qui, nell'amata Italia. 


UGO lADUEL 


■l I «piemontesi» sono due 
e sono ben conosciuti Giam¬ 
paolo Pansa che ha scritto «Lo 
sfascio» in una elegante edi¬ 
zione a copertina rigida della 
Sperlina & Kupfer (326 pagi¬ 
ne, 18 500 lire), Giorgio Boc¬ 
ca che ha scritto «L’Italia che 
cambia» in un involucro più 
sobrio della buona vecchia 
Garzanti (234 pagine, 19,000 
lire) Uno è nato a Casale 
Monferrato e ha cinquantadue 
anni; i'àUrò'èhàto à Cuneo V' 
di anni ne ha ormai - portati 
da montanaro duro e puro - 
sessantasette Sono due tipi 
diversissimi, nelle cose che 
scrivono e nel modo in cui le 
scrivono, nell'aspetto e nel 
carattere eppure, quando I 
due libri sono arrivati freschi 
di stampa, è venuta subito la 
voglia ai leggerli Insieme, di 
trattarli come due opere ge¬ 
melle, che si integrano e si 
contraddicono, che si spec¬ 
chiano e si cancellano ma che 
ambedue riflettono 11 mugu¬ 
gno, il pessimismo, l'ombrosi¬ 
tà e anche la tortuosa immagi¬ 
nazione del Piemonte profon¬ 
do. 

Si potrebbero variamente 
fondere anche i due titoli che 
so, «Lo sfascio deli Italia che 
cambia», o «Cambia l'Italia 
dello sfascio», o anche, perfi¬ 
no, «L'Italia cambia lo sfa¬ 
scio » Questo per dire che i 
due libri - riciclando utilmen¬ 
te, a nostro parere, vecchi ar¬ 
ticoli di giornali * concorrono 
bene a creare un unico affre¬ 
sco della crisi della società ita¬ 
liana di oggi, del bene e del 
male dello sviluppo o del non 
sviluppo capitalistico occi¬ 
dentale e della sua cultura del¬ 
la modernità, ma servono 
(rancamente poco - lo dicia¬ 
mo subito - a rintracciare un 
gualche Itinerario per mettere 
Co per far sperare di potere 
mettere) qualche ordine nel 
caos della Babele descritta 

Pansa conclude I introdu¬ 
zione al libro dicendosi «otti¬ 


■a Alessandro Galante 
Garrone, in un articolo ap¬ 
parso sulla «Stampa» di ve¬ 
nerdì scorso ha rilevato che 
è un brutto segno quando 
una campagna referendaria 
- che dovrebbe solo argo¬ 
mentare le ragioni di un «si» 
e di un «no • - scade al livello 
degli improperi E giusta¬ 
mente cita frasi ingiuriose e 
sciocche del segretario del 
Psi e del suo vice L illustre 
giurista torinese che sostie¬ 
ne con convinzione le ragio¬ 
ni del «no> avrebbe però po 
luto portare qualche altro 
esempio di scadimemo Mi 
riferisco agli spot televisivi 
del partilo repubblicano che 
fanno vedere un mafioso 
che vota «si» Giorgio La Mal¬ 
fa che sa quali e quanti sche¬ 
letri ci sono negli armadi si¬ 
ciliani del Pn avrebbe potuto 
evitare Se ritorsioni sgradevo¬ 
li dei radicali Ma quello spot 
mi ha impressionato per un 
altro motivo che dovrebbe 
penso toccare la nota sensi- 


mista malgrado tutto» ma con¬ 
statando 1 «Mio dio che circo 
Barnum! che baraccone! che 
commediaccla zeppa di guitti 
Ma si, è stato giusto scegliere 
per tìtolo lo sfascio» E Bocca, 
più cupo, cosi chiude il suo 
libro' «Si può dire senza tema 
di ridicolo, chi vivrà vedrà? 
tyoi lo diciamo facendo no- 
atra rammlsalone di Bobbio 
non fateci domande a cui pon 
aapremmo rispondere* t i 
fclà la sequela del sottotitoli 
che, da Vecchia volpe dello 
spettacolo giornalistico, Pan¬ 
sa ha messo sotto gli occhi del 
lettore frettoloso che sfoglia 
in piedi II libro basta a dire 
della scorrevolezza di «Lo sfa¬ 
scio» Citiamo a caso «L uo¬ 
mo di Nusco», «Hotel "Ra¬ 
phael”», «Paga e taci!*, *1 
duellanti», «Rimini, Rimini», 
«La Camera di Cicciolma» 


Ottimista 
malgrado tutto 


Il contenuto poi mantiene 
senz'altro le promesse Sfila 
davanti agli occhi del lettore 
tutto ii ben noto campionario 
- e il bestiario - degli uomini e 
dei partiti della commedia po¬ 
litica italiana vista con l'oc¬ 
chio immaginifico, l'invenzio¬ 
ne lessicale dannunziana, la 
retonca barocca e la ricercata 
volgarità dell'imprecazione, 
che hanno reso cosi «capti- 
vante» - dicono i francesi - la 
prosa del giornalista di «Re¬ 
pubblica» C’è • descritta con 
efficacia e ferocia - quella che 
lui definisce ia «cleptocrazia» 
contrapposta alla democrazia 
(e, pensiamo, alla mussolinia- 
na «plutocrazia») che ha posto 
l'Italia di fronte ab grande e 
insuperato scoglio della «Que 
stione Morale» Ritratti rac¬ 
conti, cronache romanzate. 


btlità civile e giuridica di Ga¬ 
lante Garrone Effettivamen¬ 
te io penso che, come chiari¬ 
sce La Malfa, i mafiosi e tutti 
coloro che gravitano attorno 
al sistema mafioso votano 
«sì» Questo dovrebbe impe¬ 
dire a me e a tutti coloro che 
combattono la mafia di vota¬ 
re «si » 7 Dal referendum per 
I abolizione dell'ergastolo, 
tutti coloro che volevano 
una giustizia più umana e ci¬ 
vile votavano come gli erga¬ 
stolani e tanti criminali che 
l’ergastolo paventavano E 
allora? in America negli Sta 
tl dove c è la pena dt morte, 
i liberals che vogliono aboli 
re questo residuo medievale 
con leggi e referendum col 
laborano forse con i crimina¬ 
li che votano come loro? 
Questa concezione, caro 
professore Galante Garrone, 
è per dirla con le sue parole, 
veramente un «brutto se 
gno» un segno di barbarie 


interviste affrescate sono 
quelli che si sono letti in que¬ 
sti ultimi cinque anni Ma ha 
ragione Pansa quando dice 
che «l'Insieme di queste se¬ 
quenze compongono un rac¬ 
conto che non avevo mai letto 
nella sua interezza Un rac¬ 
conto che mi colpisce nel 
senso che mi atterrisce». 

Emerge la corruzione teo¬ 
rizzata dal «sistema dei parti¬ 
ti», rimbombano le agghiac¬ 
cianti parole del corruttore 
emblematico Zampini («l'Al¬ 
pino»). «Negli ultimi tempi 
non ero lo a cercare i politici, 
mi cercavano loro 11 mio pro¬ 
blema era rinunciare alle pro¬ 
poste di affari che mi faceva¬ 
no» O allibiscono le parole di 

a uei politico che a Pansa ha 
etto «Molti di noi inventano 
il cappotto per potere piazza¬ 
re I bottoni». 

In questo arazzo tutto tin¬ 
teggiato a colon (orti, si salva¬ 
no - nella sostanza - solo lea¬ 
der come De Mita e come 
Craxl trattati con qualche bur¬ 
bera simpatia, mentre un rico¬ 
noscimento che tocca (fatto 
eccezionale in uno scrittore 
cosi aspro) corde di commo¬ 
zione e riservato soltanto a 
due morti il magistrato Gior¬ 
gio Ambrosoli e Enrico Berlin¬ 
guer Il resto è tutto rovina, 
pattumiera, macerie In una 
sinfonia di sonante, cupo ca 
tastrofismo E allora viene da 
domandarsi giusta la fotogra¬ 
fia, ma che messaggio vuole 
trasmettere? Non si risponda 
« come tentano di fare sia 
Pansa che Bocca - che questo 
non è compito del «cronista» 
Perché in realtà se qualcosa 
discosta questo tipo di libro 
italiani, da altri simili di gior¬ 
nalisti americani e europei, è 
la continua e non respinta ten¬ 
tazione dì passare appunto di 
ruolo e di trasformarsi conti¬ 
nuamente, insistentemente, 
da cronisti in «maltres à pen¬ 
see 

MI viene in mente un libro 
non lontano (lo tradusse in 
Italia proprio la Sperlmg & Ku¬ 
pfer nell'aprile dell 84) che 
negli Usa è stalo un best-sel¬ 
ler «Megatrends» di John Nai- 
sbitt Un libro esemplare per 
sobrietà e insieme ricchezza 
di realtà inedite raccontate, di 
novità economiche e politi¬ 
che e sociali Da quel libro ve¬ 
nivano a fiumi non solo indi¬ 
cazioni sui punti di crisi, ma 
anche - con modestia - pun¬ 
tuali oggettive rilevazioni di 
vie di uscita e di sbocco Inve¬ 


TERRA DI TUTTI 


ce negli analoghi libri italiani - 
Pansa e Bocca con le loro tira¬ 
ture complessivamente milio¬ 
narie (di copie) ne sono mae¬ 
stri - è continuo II «philoso- 
phare» che fa inevitabilmente 
inciampare in ridondanze e fi¬ 
nisce per sconfinare nell’ap¬ 
prossimazione o nell'esagera¬ 
zione. 


Elucubrazioni 

approssimative 


Questo rischio è evidente in 
Bocca che pure, da giornalista 
di grande mestiere, tocca con 
toni agguerriti molteplici 
aspetti inediti e di grande pe¬ 
so della realtà italiana In mura¬ 
mento,' lungo quelli che, ap¬ 
punto, si possono definire i 
nostri «megatrends». cioè le 
nòstre grandi direttrici di svi¬ 
luppo tendenziale Dalle tra¬ 
sformazioni industriali alla ri¬ 
voluzione (mancata) nei tra¬ 
sporti «dinosauri», dal giganti¬ 
smo nell informazione scritta 
e televisiva, ai consumismi va¬ 
ri ai giochi della finanza al ter¬ 
ziario «avanzato» il quadro è 
vivo, i racconti sono istruttivi e 
sollecitano il cervello I utile 
sforzo è quello di demistifi¬ 
care e asciugare la rappresen¬ 
tazione dei fatti quali sono 
Tutto bene Ma poi escono pa¬ 
gine e pagine di filosofia esi¬ 
stenziale in cui s» discute sul 
fatto - ad esempio - che «non 
riusciamo a essere né apoca¬ 
littici né integrati, la moltipli¬ 
cazione del bene è altrettanto 
veloce che quella del male e 
non occorre una saggezza 
confuciana per capire che il 
bene di oggi potrebbe essere 
il male di domani» Oppure 
«E la necessità imptevedibile, 
complessa, densa di sinergie, 
che ha ucciso il mito dei pro¬ 
grammatori» 

Queste - e altre decine 
sparse ne) libro - appaiono 
elucubrazioni un po' approssi 
malive spesso francamente 
anche enfatiche Sono con¬ 
vinto che il pubblico che a de 
cine e centinaia di migliaia di 
persone, sempre uguali come 
sono i «fans» e sempre diversi 
come sono i giovani, compra 
Bocca e Pansa proprio questo 
chiede un po di lezioni di vi¬ 
ta e di morale pubblica e pri 
vaia da un «guru» Questo, an¬ 


EMANUELE MACALUSO 


che questo è indubbiamente 
un risvolto oggettivo della cri¬ 
si delle ideologie (e del parti¬ 
ti) e come tale dunque va pre¬ 
so Discutiamone Ma non elu¬ 
diamo i concreti problemi le¬ 
gati alle scelte pratiche, prati¬ 
cabili, che pure esistono e si 
impongono per uscire dalla 
crisi e dal malanni cosi bene 
descritti; e non incentiviamo, 
accattivanti, la attuale «do¬ 
manda di massa» di casarecce 
filosofie e di mistiche «visioni 
del mondo» più o meno apo¬ 
calittiche. 

Dalle denuncio di Pansa, 
cosi puntuali, non può uscire 
solo io scorato scetticismo di 
un giornalista che dice. «Oggi, 
lo confesso, l'invito ad anno¬ 
tare sul mio quaderno le vuo¬ 
taggini dì qualche Grande 
Babbeo non mi fa neppure al¬ 
zare le chiappe dalla sedia» 
Non è più curioso più Intri¬ 
gante, più nuovo e interessan¬ 
te andare piuttosto a fcCrcbte 
in questa realtà Italiana, che 
pure è e resta quella di una 
democrazia pienamente fun¬ 
zionante, i rimedi possibili ai 
mali toccati con mano di in¬ 
dagare le possibili strategie 
politiche esistenti per uscire 
dal pantano? 

E dalie modernità vive, di¬ 
namiche che Bocca scopre e 
descrive, non può uscire - in¬ 
vece che una congerie di pen¬ 
sieri pascaliani - qualche più 
precisa individuazione di do¬ 
ve stanno i rimedi per i difetti 
del meccanismo? 

Libri come questi già così 
sono utili, Indubbiamente, ma 
potrebbero esserlo molto di 
piu una grande occasione per 
fare emergere 1 ) nesso fra i 
problemi piu generali legati al 
tipo di sviluppo della nostra 
società, per spiegare le scelte, 
e le scelte giuste, adatte a 
spingere il paese a una vera 
modernità fondata non sulle 
mode o sull economia di car¬ 
ta, ma piuttosto sulle «chiavi a 
stella» - chi ricorda il Fausso- 
ne del libro di Primo Levi7 - 
della trasformazione possibi¬ 
le concreta, fatta di Investi¬ 
menti di opzioni di progetti e 
non dì catastrofiche grada di 
impotenza 

Questo proprio per evitare 
quello che alla fine Pansa am¬ 
mette (e forse Bocca pure) 
•Noi scrivani del giornalismo 
politico siamo come falene, 
abbacinati dalla grande Com¬ 
media che si recita ogni gior- 


Ecco i veri segni 
di barbarie 



E veniamo al referendum 
di Massa Carrara con il quale 
la maggioranza dei cittadini 
ha deciso la chiusura della 
fabbrica Farmoplant che in 
qumava Giovanni Berlin 
guer nella sua nota di mer¬ 
coledì scorso dice di essere 
d accordo con quanto avevo 
scruto io lunedi scorso ma e 
d accordo all 80% Il 20 % su 
cui non è d accordo riguarda 
la mia considerazione che il 
voto per la chiusura della 
fabbrica «esprime la caduta 
verticale del senso della soli¬ 
darietà della responsabilità 
sociale e civile» Berlinguer 
dice che in ciò che dico «c e 


del vero, ma ci sono dimen¬ 
sioni promettenti inedite e 
inascoltate della solidarietà 
Quella territoriale spaziale 
I unione noe del popolo in¬ 
quinato e quella temporale 
la preoccupazione per le ge¬ 
nerazioni future» E poi ag¬ 
giunge che «O la solidarietà 
sociale (tra lavoratori innari* 
zituttoi riesce a coltegarsi al¬ 
le altre o soccombe» Fran¬ 
camente non riesco a capire 
questo ragionamento E mi 
spiego Anzitutto «1 unione 
del popolo inquinato» non 
c è stata perché sono stati 
emarginati i piu inquinati co 


Intervento 

Così un ministro 
e un compagno maschio 
parlano di aborto 


GRAZIA ZUFFA- 


loro che lavoravano m quella 
fabbrica e che preferirebbe¬ 
ro lavorare in un ambiente 
non inquinato e sicuro O 
no 7 La lotta dei lavoratori, 
mi pare era ed è volta ad 
avere il lavoro e a non inqui¬ 
nare Non si può con un voto 
dire questo non l'avete an¬ 
cora ottenuto e quindi chiu¬ 
diamo e vi buttiamo sul la¬ 
strico Ecco la «caduta verti¬ 
cale» di cui parlavo Non si 
vede perchè la «solidarietà 
sociale (tra lavoratori anzi¬ 
tutto)» come dice Berlin 
guer debba soccombere se 
non riesce a cotlegarsi alle 


I l ministro della 
Sanità ha da po* 
„ che settimane 
presentato al 
Parlamento la 
relazione, corredata dei da¬ 
ti, sullo stato di applicazione 
per il 1986 della legge 194, 
per la tutela della maternità 
e l'interrurione volontaria 
delia gravidanza 
Questi dati, seriamente il¬ 
lustrati dall'Istituto superio¬ 
re di Sanità, ci confermano 
linee di tendenza già in atto 
da qualche anno le interru¬ 
zioni di gravidanza diminui¬ 
scono. con una particolare 
accelerazione negli ultimi 
due anni 

Diminuisce parimenti il 
rapporto di abortività (gli 
aborti in relazione alle na¬ 
scite), nonostante persista 
la tendenza al calo delle na¬ 
scite 

Ma, ciò che è più impor¬ 
tante, decresce il tasso di 
abortivita (le interruzioni di 
gravidanza in rapporto alle 
donne in età faconda) 

Il fatto è così commenta¬ 
to dall Istituto «I tassi di 
abortlvità costituiscono l'in¬ 
dicatore più sensibile della 
tendenza ad utilizzare l'a¬ 
borto come sistema di con¬ 
trollo della fecondità. Se ne 
deduce una maggiore esten¬ 
sione della programmazio¬ 
ne delle nascite con sistemi 
contraccettivi .». 

Ed Infatti le cifre ci dico¬ 
no che diminuisce megglor- 
mente il ricorso all'aborto 
nelle regioni dove sono più 
diffusi i consultori, e dove le 
donne con più frequenza ri¬ 
corrono ai consultori stessi 
per la certificazione che au¬ 
torizza all'intervento. 

Naturalmente non man¬ 
cano le note dolenti, che so¬ 
prattutto riguardano ii diva¬ 
no di applicazione della leg¬ 
ge fra Nord e Sud. la diversi¬ 
tà di trattamenti e metodi¬ 
che a seconda degli ospeda¬ 
li cui le donne si rivolgono, 
e soprattutto ii persistente, 
scarso, utilizzo delia legge 
da parte delle minorenni, al 
di sotto delle medie euro¬ 
pee 

Ma sì resta di stucco 
quando dalla lettura dei dati 
si salta alia relazione del mi¬ 
nistro che li accompàgna. 
qui di tutt'altro si parla, pre¬ 
ferendo il relatore adden¬ 
trarsi in puntigliose e epoca- 
(ittiche descrizioni delle 
conseguenze sociali per la 
caduta di natalità Egli giun¬ 
ge cosi alla ferale conclusio¬ 
ne che «l’unità del popolo 
italiano sembra destinata a 
scomparire per i’autoan- 
nientamento dell etnia* 

E oscura la connessione 
logica fra l'applicazione del¬ 
la 194 (che risaie come si sa 
ai 1979) e la contrazione 
della natalità, fenomeno ini¬ 
ziato dal 1964 e accentuato¬ 
si agli inizi degli anni 70. 

Ma si sa che i furon ideo¬ 
logici divorziano con piace¬ 
re dalla ragione, e ricorrono 
alle più grossolane manipo¬ 
lazioni della realtà 
Cosi, mentre lo studio 
dell’Islituto di Sanità cl dice 
che la legge per I interruzio¬ 
ne volontaria di gravidanza 
e lo sviluppo del consultori, 
pur con squilibri territoriali 
notevoli, hanno operato per 
contenere il ricorso all'a¬ 
borto più rapidamente che 
non negli altri paesi europei, 
il ministro, nelle pagine del¬ 
lo stesso rapporto, sostiene 


altre e le altre non debbano 
cercare di collegarst con le 
prime per non soccombere 
insieme come è avvenuto a 
Massa Carrara 
* • • 

Dopo la sentenza di Bari 
che assolse, per insufficienza 
di prove, gli imputali per 
l’uccisione di Palmlna, è arri¬ 
vala da Palermo l'assoluzio¬ 
ne, sempre per insufficienza 
di prove, degli imputali per 
le incredibili violenze com¬ 
messe contro un'altra ragaz¬ 
zina, Jolanda Greco. I gior¬ 
nali ci hanno descritto come 
Palmma e Jolanda vivessero 
in quartieri e ambienti degra¬ 
dati lino all'abiezione Pai- 
mina non voleva prostituirsi 
come la sorella e lu bruciata 
viva Jolanda fu messa In .pa¬ 
lio» dalla madre fra chi, dei 
suoi amici, mangiava più 
cannoli, per essere avviala 
alla prostituzione Sione ter¬ 
ribili e mlami che ei danno 
ritratti di famiglie che sono 


che I dal) delle Interruzioni 
di gravidanza sono .alti, (ri¬ 
spetto a quali parametn?), e 
che le strutture sodo-sanita¬ 
rie non operano a dovere 
per dissuadere le donne 
dall'aborto. 

Annuncia perciò una I 
nuova campagna dt >pra- 
venzlone» (nel senso di, 
coercizione della volontà 
della donna), che I corami- 
lon sono chiamali a svolga¬ 
re per divenire un vero e 
proprio «antidoto all'aborto t 
volontario., contro chi vuo-)| 
le ridurli a luoghi nei quali si 
opera per la contraccezione 
(sid>. 

Non c'i bisogno di com - 1 
memo ulteriore, ma un pri -1 
mo interrogativo politico cl -, 
si presenta può una demo¬ 
crazia che si rispetti tollera¬ 
re che un ministro si avvalga 
della sua posizione di garan¬ 
te dell'interesse collelllvo I 
per manipolare cifre e co- 4 
scienze dei cittadini, con, 
evidenti intenti di parte? 

Ceno occorre sapere che 
Il ministro (a affidamento su 1 
un'arbitraria Interpretazione < 
della legge, secondo cut le > 
norme che rlattcrmano la j 
tutela sodale della materni¬ 
tà sarebbero In contraslo 
con I successivi articoli, che 
permeliono, « In particolare 
affidano alla donna, la deci -1 
sione di interrompere la gra- i 
vldanza. , 

Non a caso Donai Cattln, , 
rivendicando ai consultori 
le finalità di «tutela., si ripro¬ 
mette di estromettervi per 
contrasto la prevenzione 
contraccettiva e la cerilll- 
caiione che precede l'inter¬ 
vento 

Ma proprio In questi gior¬ 
ni Il ministro al è guadagna¬ 
lo un Imprevedibile allealo 
nell'on Soave, deputalo co- ti 
munlsta, per II quale, come J 
ha dichiaralo ad un quoti -1 
diano cattolico, .la legge si « 
regge su un equilibrio frate 
prima e la seconda-parte, 1 
messo oggi a repentaglio 4 
dalla perdila di forza dell* 
pnma parto. 

T esi peraltro non 
originale, per¬ 
ché sostenuta 
da tempo da! 
ì'on. Casini Val 
la pena ricordare che questa 
interpretazione della legge 
sottende il convincimento 
ideologico che sia possibile 
•una tutela della maternità e 
della vita, che prescinda da¬ 
gli interessi, dalla sensibilità, 
dalla volontà deU'«altra vita» 
coinvolta, quella della don¬ 
na appunto, fisicamente e 
psicologicamente «con - fu¬ 
sa. col nascituro nell'evento 
gravidanza E su questo fal¬ 
so pnncipio che Casini divi¬ 
de le coscienze Ira «aborti¬ 
sti. e .uomini per la vita., e 
fon Soave si dichiara d'ac¬ 
cordo, divisione che é Ipo¬ 
tizzabile solo negando il 
soggetto donna, nella com¬ 
plessità di rochezza emoti¬ 
va e conflittualità del rap¬ 
porto che la lega all'altra vi¬ 
ta. 

In alta termini se cl si at¬ 
tiene al vissuto femminile l'I¬ 
dea di dividerci Ira «aborti¬ 
ste» e «donne per la vita, si 
nvela grottesca, come già le 
donne ebbero a dire nelle 
lolle di dieci anni la, ennesi¬ 
mo sopruso di (amasie ma¬ 
schili 

‘ Serrarne* comunista 


tante sequenze di una lascia 
della società in cui viviamo. 
Ma c è un'altra lascia, a cùì 
appartiene l'avvocato che Hi 
difeso gli imputali di Paler¬ 
mo, la cui cultura o meglio Ik 
subcultura dà alimenta albi 
prima lascia con scambio 41 
valori e di interessi che spa¬ 
venta L’avvocalo Gaetano 
DI Benedetto, parlando di 
Jolanda, ha detto «Altro eli 
bambina, questa è una don¬ 
na sessualmente adulta, ani! 
è assetala, ebbra di sesstf, 
come dimostrano ire fidan¬ 
zali collezionali nonostante 
la giovane età*. E poi escla¬ 
ma «Altro che violenza coi- 
naie!» Infatti per il nostro 
voeato per esserci videi 
non bisogna avere avuto „ 
danzati e chi li ha avuti ■% 
un «asselata- di sesso, 
assetati va bene mito, anche 
l'acqua sporca e lurida. Me 
quanti sono I giudici cheto 
pensano come l'avvocato Ili 
Benedetto? 
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Politica Interna 


Alle 22 di ieri media del 48,7 Operazioni di voto senza incidenti 

Le percentuali più alte I casi dove gli elettori 

a Piacenza e Bergamo, il record hanno rifiutato per protesta 
negativo a Catanzaro di recarsi nei seggi 

Hanno votato più al nord 
Al sud mai così pochi 


Vicini ai quorum. Alle 22 di ieri aveva votato il 
48,7* degli elettori. Più alta la partecipazione al 
nord. La punta maggiore a Piacenza (68,2*), segui¬ 
ta da Bergamo (67,5). Più bassa l'affluenza nel Mez¬ 
zogiorno e nelle isole dove non si è arrivati nemme¬ 
no al 40 per cento. La punta minima a Nuoro ed 
Ernia: 13,5*. in calo anche il Lazio: nella provincia 
di Roma, inclusa la capitale, percentuale del 47*. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 


MI ROMA. Presidenti delusi, 
scrutatori annoiati. Ogni elet¬ 
tore accolto quasi come un 
amico, soprattutto se era un 
po' ciarliero e incline a chie¬ 
dere notizie sull’andamento 
delle votazioni. Questo il cli¬ 
ma registrato ieri, soprattutto 
nella mattinata e nel primo 
pomeriggio, un po' in tutte le 
città e comuni - piccoli e 
grandi - del paese. In serata il 
ritmo dell'aflluenza alle urne è 
un po' salito, pur rimanendo 
al di sotto dei precedenti refe¬ 
rendum. È la seconda volta 
che si vota per cinque referen¬ 
dum (la prima fu nel 1981). 
Non sono mancati I casi in cui 
l'elettore ha chiesto, come è 
sua facoltà, di non votare per 
uno o più dei cinque quesiti. Il 
che ha creato qualche diffi¬ 
coltà per alcuni presidenti, so¬ 


prattutto per quelli che svol¬ 
gevano questa funzione per la 
prima volta. Accanto al nome 
deil'elettore il presidente de¬ 
ve scrivere «non ha votato» 
per il referendum cui si è ri¬ 
nunciato. Ciò è importante 
perché ogni singolo referen¬ 
dum è valido solo se ha votato 
almeno il 50,156 degli aventi 
diritto. Cioè, in altre parole, 
mentre una scheda bianca 
nell’urna concorre al quorum, 
la scheda rifiutata si sottrae. 

Vediamo un po’ i dati sulla 
partecipazione al voto nelle 
diverse regioni (il dato è uni¬ 
co per tutti e cinque i referen¬ 
dum). Fino alle 22 di ieri ave¬ 
vano votato ad Aosta il 46,756; 
nele provincia di Torino il 52; 
di Vercelli 11 56,2; di Brescia il 
57,8; di Asti il 50; di Pavia il 
62; di Treviso il 54,8; di Gori¬ 


zia il 59,2; di Como il 57,7; di 
Varese il 57,4;.di Udine il 50,7; 
dì Trieste il 42; di Pordenone 
il 50,9. La punta più alta, alle 
22 dì ieri pomerìggio, era stata 
registrata a Piacenza con 
68,256 seguita da Bergamo 
con 67,5 e Modena dove si 
era espresso il 63,8. Man ma¬ 
no che si scende nello Stivale 
le medie si abbassano: Parma 
segna il 59,8; La Spezia il 47,3; 
Savona il 47,7. 

Nessuna provincia della To¬ 
scana e del Lazio aveva rag¬ 
giunto alle 17 quota 3056 dei 
votanti Massa Carrara era al 
26,2; Pistoia ai 24,3 (ma nel 
capoluogo la percentuale era 
solo del 15,256) e Arezzo al 
28,9. Con Firenze si risaliva al 
29,7. Rieti era a quota 26; Ro¬ 
ma segnava 23,5 (in città però 
la media era un po' più bassa: 
Il 22,856); Utina il 22,756 e 
Fresinone il 28,3%. Sotto il 
2056 erano sempre alle 17, i 
volanti di Pescara, 16,956; di 
Lecce, 16,5; di Potenza, 17,1; 
di Taranto, 16,2; di Avellino, 
15,9; di Isernia, 18,5; di Caser¬ 
ta, 18,4; di Napoli, 15,8; di Ca¬ 
tanzaro, 14,8; di Cosenza, 
17,1. 

E per finire le isole. Stesse 
percentuali di votanti si regi¬ 
stravano, alle 5 del pomerig¬ 
gio, a Nuoro e a Enna; 13,556, 


Palermo era a quota 16,1 ma 
veniva battuta da Cagliari, 
18,4. 

Vediamo un po’ come si 
era votato nelle varie regioni 
ilaliane. Non sono mancate 
manifestazioni di protesta: 
non hanno votato i 600 abi¬ 
tanti di Apecchio, Valdara e 
Serravalle di Carda, nell’alto 
Pescarese, che nei giorni 
scorsi avevano restituito il cer¬ 
tificato elettorale e che hanno 
inteso, così, protestare contro 
i vìncoli paesaggistici istituiti 
sul territorio dai piano paesi¬ 
stico ambientale recentemen¬ 
te approvato dalla Giunta re¬ 
gionale delle Marche. Sempre 
nelle Marche, a Montottone 
(Ascoli Piceno) il comitato or¬ 
ganizzatore delle iniziative di 
protesta contro l’istituzione in 
paese di una comunità tera¬ 
peutica per il recupero di tos¬ 
sicodipendenti ha invitato i 
cittadini a disertare le urne. E 
a Potenza il «comitato di lotta 
dei cittadini dei container» - 
installati dopo II terremoto del 
1980 - ha Indetto l'astensione 
dal voto per protestare contro 
le lungaggini amministrative 
nell'assegnazione dì alloggi 
meno precari ai senzatetto. 
Mentre a Santa Sofia, nel For¬ 
livese, circa la metà dei citta¬ 
dini aventi diritto al voto 


Natta ha votato a Oneglia 

Tutti i leader ai seggi 
E adesso l’attesa 


Fra i leader politici, Alessandro Natta è stato uno 
dei più solerti. Ha votato ieri mattina alle 10,30, a 
Imperia-Oneglia, nel seggio istituito presso l'Istitu¬ 
to professionale per il commercio. Si tratta dello 
stesso edificio in cui il segretario del Pei frequentò 
le medie inferiori. Natta, che era accompagnato 
dalla moglie Elena Morelli, subito dopo aver votato 
ha passeggiato sotto i portici del centro storico. 


MI ROMA. Il segretario della 
De Ciriaco De Mita ha invece 
volato ad Avellino. Poco do¬ 
po mezzogiorno, si è recato 
nel seggio numero 61, In un 
edificio scolastico di via Co¬ 
lombo, a poca distanza dalla 
sua abitazione. A mezzogior¬ 
no, a Firenze, ha votato anche 
il presidente del Senato, Gio¬ 
vanni Spadolini. Craxl ha inve¬ 
ce compiuto il suo dovere a 
Milano, accompagnato dalla 
moglie e dalla figlia. Goria, 
con la moglie, ha votato nel 
seggio presso la scuola Dante 
Alighieri di Asti. 

Intanto, nell'attesa dei risul¬ 
tati e dei loro prevedibili ri¬ 
flessi politici, la giornata di ieri 
ha riservato ancora qualche 
schioppettio polemico. Una 
coda dell'arroventata viglia 
elettorale. Di scena, l’ennesi¬ 
ma botta e risposta tra il «Po¬ 


polo» e «rAvantit». In un fon¬ 
do del suo direttore Paolo Ca- 
bras (anticipato dalle agenzie 
sabato), l’organo della De, 
pur invitando a recarsi alle ur¬ 
ne, ha fra l'altro affermato che 
«quando si vota su questioni 
assolutamente secondarie, 
per alludere alia politica ener¬ 
getica e si confonde il funzio¬ 
namento della giustizia con la 
responsabilità civile del giudi¬ 
ce, è di scena ia commedia 
degli equivoci...», E ancora: «I 
referendum e il gioco politico 
che ad essi si è intrecciato 
hanno soltanto rinviato le so¬ 
luzioni utili che si potevano 
trovare, se soltanto si fosse 
voluto». 

Questa la replica 
deU'«Avanti!», affidata ad un 
corsivo anonimo: «Quale sia 
stato l'atteggiamento demo- 
cristiana in tutta questa vicen¬ 


da referendaria sta sotto gli 
occhi di tutti. Resta solo da 
capire come si sia potuta apri¬ 
re una crisi di governo su que¬ 
stioni "assolutamente secon¬ 
darie" cosi come restano da 
precisare quali fossero le solu¬ 
zioni possibili per evitare II re¬ 
ferendum, visto che il "pac¬ 
chetto" di leggi preparato dal 
ministro Rognoni è stato liqui¬ 
dato in primo luogo dalla se¬ 
greterìa del suo partito». 

Da registrare anche un edi¬ 
toriale per «Rinascita» di Gian¬ 
ni Pellicani, della segreteria 
del Pei, dedicato al dopo-re* 
ferendum. Pellicani parla del¬ 
la necessità di un «impegno di 
tutte le forze riformatrici e 
progressiste per imprimere 
una svolta alla politica de) 
paese. Una politica che si è 
rivelata, come in pochi altri 
periodi della storia repubbli¬ 
cana, priva di guida ed espo¬ 
sta alle conseguenze degli 
eventi internazionali e alle 
pressioni del greppi più forti e 
regressivi». E riferendosi alle 
manovre sulla finanziaria, ag¬ 
giunge che i partiti della mag- 

f jioranza «hanno continuato 
ino a qualche giorno fa nel 

g ioco nefasto del rimpallo 
elle responsabilità, mentre 
avvenimenti di enorme porta¬ 
ta sconvolgono il mondo». 



Natta (in alto) e Goria al seggio 



Cossiga vota 
a Sassari 
e poi subito 
torna a Roma 


Francesco Cossiga (netta foto) ha votato ieri mattina alle 
10,15 nella sezione numero 62 della scuola elementare 
«San Giuseppe» di Sassari II capo dello Stato era giunto in 
Sardegna con l'aereo presidenziale poco prima. Dopo 
aver votato, rimanendo complessivamente nel seggio per 
cinque minuti. Cossiga ha abbracciato un vecchio amico 
che lo attendeva all'esterno e poi ha compiuto una breve 
visita ad uno zio che abita poco distante. Subito dopo II 
presidente della Repubblica sempre In aereo è rientrato a 
Roma. 


fitti itali* 1 A Subito dopo la chiusura dei 

h??LJSSA, “881. oggi alle 14, cornia¬ 

te operazioni ceranno le operazioni di 

HI crnitintn scrutinio delle schede del 

ul M4UUI1IO cinque referendum. 1 presi¬ 

denti di seggio e gli scruta¬ 
tori dovranno innanzitutto 
accertare 11 numero del vo¬ 
tanti e degli astenuti e, quindi, iniziare lo spoglio delle 
schede che dovrà essere eseguito separatamente per ogni 
referendum. Le prime ad essere scrutinate saranno quelle 
verdi (responsabilità civile dei giudici), poi quelle azzurre 
(abolizione dell'Inquirente), quindi quelle color grìgio (lo¬ 
calizzazione delle centrali nucleari), giallo (contributi ai 
Comuni) e arancione (partecipazione aeli’Enel alla costru¬ 
zione e gestione di centrali all'estero).Le operazioni di 
scrutinio, che dovranno concludersi entro le 14 di domani, 
stando alle previsioni del Viminale termineranno entro 
questa sera. 


(1.750 su 3.400) hanno rifiuta¬ 
to i certificati elettorali per se¬ 
gnalare la precaria situazione 
strutturale dell'ospedale citta¬ 
dino. Nell'altipiano triestino 
oltre 1.500 elettori di varie fra¬ 
zioni non hanno votato per 
esprimere dissenso contro le 
ingiustizie e l'Insensibilità del¬ 
le varie autorità e amministra¬ 
zioni locali riguardo ai proble¬ 
mi di queste località. 

Si segnala la solita telefona¬ 
ta anonima per segnalare una 
bomba al liceo Franchetti di 
Mestre che ospita 10 sezioni 
elettorali. Allarme che ha fatto 
sospendere le votazioni per 
una mezz ora per permettere 
di effettuare i controlli. Si è 
trattato, per fortuna, di un fal¬ 
so allarme. A Valsavarenche, 
in Valle d'Aosta, dove da 14 
consultazioni elettorali nessu¬ 
no vota per protestare contro 
l'inserimento del territorio co¬ 
munale nel parco del Gran Pa¬ 
radiso, questa volta tre elettori 
su 177, alle 17 di ien, si erano 
recati alle urne. E a Napoli, 
infine, una cinquantina di ad¬ 
detti ai seggi (tra presidenti, 
scrutatori e segretari) hanno 
chiesto, con una lettera aperta 
a) prefetto e ai sindacati, la re¬ 
visione dell'indennità: si vuole 
un aumento del 1456 delle ta¬ 
riffe e un rimborso spese for¬ 
fetario di 12.000 lire. 


Non vanno 

alle lime là, lo faranno orni gran par- 

malti Alterai la degli operai della Fanno* 

mora operai plant llcenzJatl d ,n, Mon . 

Farmoplant fedlson dopo che il referen¬ 

dum popolare lia decretato 
la chiusura della fabbrica. 
E' molto scarsa, quindi, l'affluenza alle urne registrata Ieri 
nel comuni di Massa, Carrara e Monllgnoso. Giovedì acor¬ 
so, durante la riunione del consiglio comunale che discu¬ 
teva delle vicenda Famioplanl. operai e familiari avevano 
giS restituito per protesta i certificati elettorali. 

I radicali E< Mauro Melllnl II candida- 

I.Iju __ lo proposto dal Partilo radi- 

candideranno cale per l'elezione al Corni- 
Melllnl Elio superiore della magi- 

m ,,L snatura nelle votazioni a 

PCF il Csm Camere riunite che al ter¬ 

ranno giovedì proulmo, 12 
novembre. Lo ha annuncia¬ 
to Il capogruppo radicale alla Camera, Francesco Rutelli, 
che ha reso noto di aver trasmesso nei giorni scorsi assie¬ 
me a Gianfranco Spadaccla, una lettera a tutti I capigruppo 
parlamentari, a Fanlani, alla lotti e, per conoscenze, a 
Francesco Cossiga. in quanto presidente del Csm, nella 
quale si lamenta .la vergognosa, sistematica esclusione 
delle componente radicale In tutte le votazioni di rilevanza 
costituzionale.. 


«Il Viminale E^lunalerial mlnUlro de- 

jj_ » « gli Interni una richiesta del 

Qla I 0911 Partito radicale per cono- 

dei CCrHfirJlH scerei dati circa iadistribu- 

w “ron»» alone del «ridicati eletto- 

non consegnati» rad ai cittadini. In un comu- 

nicato la segreteria del Pr 

afferma :>CI risultano cifre 
Impressionanti. In provincia di Pescara, ad esemplo, non 
sono siati distribuiti 29.072 certificati su 249.133 elettori, 
pari all'11,67* e questo non è che uno del casi segnalati. 
A Sulmona il 20* degli eleltori non he il certificato. Non 
può quindi stupire la bassa affluenza alle ume. Questo 
fenomeno * stalo voluto, cercato, propagandato In mille 
modi. Sarebbe gli un miracolo di matunti democratica 
del paese un'affluenza superiore al 51* degli elettori ed il 
prevalere del si anche per una sola scheda.. 

Nel DaCSe M 0niteli - paese del Nuo- 

J„ll rese al centro di una serie 

■' egli attentati di attentati, si vota anche 

sesta scheda per 11 rinnovo del consiglio 

„ comunale. Le votazioni nel- 

per il Comune la giornata di ieri si sono 

svolte con regolarità Alle 

17 la percentuale del volen¬ 
ti e stata del 18 per cento, nelle precedenti consultazioni 
era stata del 22. Il Comune era amministrato da nove mesi 
da un commissario, la dottoressa Franca Podda, nominata 
dal prefetto nel febbraio scorno in seguito alle dimissioni 
di tutti I consiglieri intimoriti dalle minacce. Piò volte II 
commissario aveva indetto le elezioni che erano state rin¬ 
viale perchè nessuna lista era stata presentata. Gli 805 
eleltori sono chiamati a votare su due liste formate da sei 
comunisti, sei democristiani e tre socialisti. Non è stato 
presentato un listone unitario per consentire a tutti I candi¬ 
dati di essere eletti. 


MARCELLA CIARNELU 


Arci e Lega ambiente 

Consultazione autogestita 
a Parma: «vincono» i sì 
Scarto ridotto sui giudici 


TOTAU NAZIONALI 48.7 


Mi PARMA Hanno vinto I si 
in tutti e cinque i referendum, 
è questo il risultato dell‘Arci- 
referendum, una iniziativa au¬ 
togestita promossa a Parma 
da Arci e Lega Ambiente. 
Coinvolti nell’operazione, 
aperta a tutti (under 18 e stra¬ 
nieri compresi), sei circoli 
giovanili. Da giovedì a sabato, 
per tre serate consecutive, 
hanno votato in 750. Tanti 
dubbi e tante (il 2096) le sche¬ 
de nulle. 

Ecco come è andata, quesi¬ 
to per quesito Sul nucleare il 
sì ha preso il 63,156 nella sche¬ 
da arancio, il 64,1 nella grigia 
ed 11 65,656 nella gialla. Per la 
commissione inquirente, la ri¬ 
chiesta di abrogazione ha rag¬ 
giunto il 6356 dei suffragi Più 
contrastato l’esito del referen¬ 
dum-gioco sulla responsabili¬ 
tà civile dei giudici. 1142,656 ha 
votato si, il 36,656 no, mentre 
ii 20,856 ha consegnato sche¬ 


da bianca o nulla. 

Sulle schede annullate pa¬ 
rolacce e invettive contro l'as¬ 
sessore de alla gioventù dei 
Comune, da «viva il re» o «viva 
il papa» a un sintomatico «non 
cl penserò domani». Analiz¬ 
zando i valori scomposti se¬ 
condo i sei diversi «seggi», si 
scoprono risultati molto più 
differenziati. Al circolo «125». 
un grande locale con 15 tavoli 
da biliardo, l sì hanno vinto 
sempre, ma di strettissima mi¬ 
sura. In altri locali dove il pub¬ 
blico era più eterogeneo han¬ 
no toccato punte particolar¬ 
mente alte. 

«Senza voler attribuire valo¬ 
re scientifico a queste cifre - 
ha detto Franco Torreggiane 
presidente dell’ArcI provin¬ 
ciale - il risultato ci aiuterà a 
capire che tipo di approccio 
hanno i giovani con la politi¬ 
ca, come si pongono di fronte 
al voto». □ P.B . 


We are thè world. 


Il mondo e le sue parole: un viaggio affascinante. Italiano, Inglese, 
francese, tedesco e spagnolo non bastano certo per Intendersi in tutto 
il mondo, ma ne coprono una buono parie, lingue madri e lingue co¬ 
lonizzatrici, lingue che si sono moditicote nel contatto con culture 
diverse, lingue che portano I segni di scambi e di scontri. Le lingue 
sono II più bel passaporto per II mondo. Accantoal grande successo 
de II Nuovo Zlngarelll, Il vocabolario più usato da chi usa l'Italiano, 
ecco II Nuovo Ragazzini e II Nuovo Boch, i dizlonorl di inglese e fran¬ 
cese più classici, più attuali e più completi. E ora anche Dos Pons 
Wòrterbuch e II Nuovo Vox, I nuovi dizionari Zanichelli di tedesco edi 
spagnolo, destinati a bissare il successo di vendita del loro predeces¬ 
sori. E quel che del mondo non c'è a parole, c'è sulla cartg. Il Nuovo 
Aliante Zanichelli, ad esempio, mostra in "geovisione" Il mondo com'è. 

® ll Nuovo Atlante Storico, Il mondo nel suo divenire, per 
chi ama la storia su scala planetaria. L'Atlante di Gaia • 
Un pianeta da salvare Invece cl mostra II fragile equilibrio 
In cui la "Modre Terrò" si trovo, le risorse ohe può ancora 
offrire se II genere umano Imparerà a rispettarla. 
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Politica Interna 


Oggi vertice a viale Mazzini L’azienda medita 
dopo l’esibizione di rompere il contratto? 

^«Fantastico» con l’invito a Scoppiano le polemiche 
boicottare il referendum e c’è chi s’appella a Goria 

Celentano rincara: 
«Mano libera o vado via» 


«Nessuna censura, però...» Erano undici milioni e 
373mlla | telespettatori - secondo 1 rilevamenti 
Auditel - che hanno seguito Celentano sabato se¬ 
ra. Molti hanno telefonato alla Rai e ai giornali 
protestando. Ieri sono stati i politici e le organizza* 
aloni sociali a prendere la parola, a valanga. Intan¬ 
to a viale Mazzini si attende il «vertice» di oggi: il 
contratto di Celentano verrà strappato? 


SILVIA QARAMBOIS 


SU ROMA. «Penso che sla tra 
I rischi della diretta: arriva un 
penonaggio con Influenza sul 
pubblico e dice quello che 
penta tenia problemi. Sta alla 
Rai decidere di fare la trasm la¬ 
ttone In diretta oppure indi’ 
retta»', Adriano Celentano, a 
telecamere spente, non vuol 

« re la battuta. «So di aver 
io II patto con la Rai. u 
conseguenze aul contratto In 
* relazione a quanto 6 accaduto 
non ini preoccupano, perché 
ho lempre detto quello che 
pensavo, anche te la Rai mi 


licenzierà. Se II contratto do¬ 
vesse essere rivisto, ad esem¬ 
plo con l'eliminazione del 
monologo, lo me ne andrò da 
Fantastico, La Rai deve la¬ 
sciarmi mano libera», a 
E alla Rai hanno proprio In¬ 
tenzione di «rileggere» ia lette¬ 
ra di contratto con il cantante, 
per scoprire qualche cavillo 
che aiuti a risolvere quello che 
in viale Mazzini considerano 
un «pasticciacelo». E per il 
quale nessuno vuole perdere 
la poltrona. In attesa del «ver¬ 
tice» di oggi, tra I responsabili 


e i dirigenti Rai, ieri hanno 
preso la parola molti politici. 
•I vertici della Rai non posso¬ 
no trincerarsi dietro la giustifi¬ 
cazione che non erano a co¬ 
noscenza e che nella diretta 
può accadere di tutto», ha det¬ 
to Filippo Caria, capogruppo 
del Psdi alia Camera, mentre 
Giuliano Silvestri, democri¬ 
stiano, si chiede se non siano 
tornati 1 «nuovi mandarini», vi¬ 
sto che ia rottura della Rai con 
Pippo Baudo è avvenuta pro¬ 
prio dopo la dura presa di po¬ 
sizione del Consiglio d'ammi¬ 
nistrazione contro i «mandari¬ 
nati». 

Il fatto che la tv pubblica 
non possa essere utilizzata co¬ 
me «cosa propria» (ma anche 
su questo si era già lungamen¬ 
te discusso alla Rai, al tempo 
del «caso Bonaccortl» e del 
«caso Carrà», quando avevano 
In diretta parlato del loro pro¬ 
blemi familiari) è tema di mol¬ 
te dichiarazioni: Egidio Ster¬ 
pa, vicesegretario del Pii, in 
una Interrogazione al presi¬ 


dente del Consiglio chiede 
«se e come pensa di interveni¬ 
re per impedire che personag¬ 
gi più o meno sprovvisti di 
senso di responsabilità e di 
freni inibitori si servano della 
tv di Stato per esprimersi a 
ruota libera, violare le leggi 
dello Stato e fare comizi priva¬ 
ti con deleteri effetti pubbli¬ 
ci». Insomma, del cantante 
«molleggiato», di cui tutta Ita¬ 
lia davanti alio specchio can¬ 
ticchia i motivi più famosi, 
adesso si devono occupare 
Giovanni Goria ed Enrico 
Manca, il consiglio d’ammini¬ 
strazione Rai e la commissio¬ 
ne di vigilanza: e il sospetto è 
che tutto ciò sìa avvenuto per 
l’Insaziabile desiderio di Ce¬ 
lentano di «finire In prima pa¬ 
gina». E ancora Silvestri a ri¬ 
flettere che, in effetti, «nel 
mondo dello spettacolo (e 
non solo in quello) si fa que¬ 
sto e altro», «per non far cade¬ 
re l'attenzione del pubblico». 

Il capogruppo liberale alla 
Camera, Paolo Battistuzzi, af¬ 



Celentano a «Fantastico»; sulla lavagna la scritta che ha fatto scandalo 


ferma che la colpa non è della 
«cosmica ignoranza» di Celen¬ 
tano, «ma di chi gli ha affidato 
l'arma della diretta. Sabato l’i¬ 
nadatto conduttore di Fanta¬ 
stico ha superato il limite e be¬ 
ne farebbe la Rai a rescìndere 
il contratto». Sulla posizione 
molto severa di Battistuzzi 
non sono d'accordo i giornali¬ 
sti dell'esecutivo Rai, che sol¬ 
lecitano «nessuna censura, 
evidentemente, ma un'infor¬ 
mazione critica, attenta e re¬ 
sponsabile che deve essere 
centrale nei servizio pubblico. 
A questo la Rai deve puntare 
valorizzando le risorse inter¬ 
ne», perché la formula di pro¬ 
grammi come Fantastico «ha 
costi (economici e prolessio- 
nali) sempre meno sostenibi¬ 
li». Ancora, sono intervenuti il 
sottosegretario socialista agli 
Interni Valdo Spini: a suo avvi¬ 
so «c’è un senso di responsa¬ 
bilità che tutti debbono senti¬ 
re, tanto più chi si rivolge a 
milioni di persone parlando 
dagli schermi di un servizio 


pubblico». Mentre Silvano Si¬ 
gnori, vicepresidente dei se¬ 
natori del Psi, ha inviato un 
telegramma a Manca e ad 
Agnes in cui chiede quali mi¬ 
sure intendano adottare nei 
confronti di Celentano che «si 
permette tanta arroganza e 
tanta superficialità nel corso 
di una trasmissione tv che gli 
rende miliardi di lire». 

Se il nodo principale della 
polemica è quello legato ai re¬ 
ferendum, perché Celentano, 
con ie sue dichiarazioni, ha 
dato una indicazione di voto, 
anzi addirittura di boicottag¬ 
gio del voto, anche le organiz¬ 
zazioni delia caccia e quelle 
ambientaliste avevano ieri 
motivo per intervenire nel 
«caso». Osvaldo Veneziano, 
vicepresidente nazionale del- 
l’Arci-cacda, ha considerato 
una provocazione quella di 
Celentano, ed ha invitato i 
suoi iscrìtti ad andare serena¬ 
mente alle urne: «Non biso¬ 
gna concedere nulla a chi 
spìnge al caos e al qualunqui¬ 


smo», ha dichiarato, aggiun¬ 
gendo che è necessario «un 
sollecito intervento della 
Commissione parlamentare di 
vigilanza che blocchi eventua¬ 
li possibili nuove degenera¬ 
zioni e strumentalizzazioni dei 
mezzi di informazione a fini 
personali*. Anche il presiden¬ 
te dell’Unavi (l’Unione delle 
associazioni venatorie) Enzo 
Mingozzi, è intervenuto con 
un telegramma di protesta per 
le «intemperanze verbali, le 
calunnie e le false informazio¬ 
ni di Celentano». 

Di segno diverso ii fronte 
ambientalista: se numerose 
sono state, anche qui, le prese 
di posizione per gli eccessi di 
Celentano, ^Greenpeace Ita¬ 
lia» ha però reso noto ii suo 
apprezzamento perché per ia 
prima volta la Rai ha trasmes¬ 
so, senza censure, i suoi duris¬ 
simi, agghiaccianti filmati eco¬ 
logisti. La stessa posizione 
hanno assunto anche la Lega 
per l’abolizione della caccia e 
il comitato per la difesa dei 
diritti degli animali. 


La denuncia di Veltroni 

«Quel comizio era costruito 
Violate le regole 
del servizio pubblico» 


n «Sabato sera a Fantasti¬ 
co - ha dichiarato Walter Vel¬ 
troni. responsabile delta com¬ 
missione stampa e propagan¬ 
da del Pel - si sono violate, In 
maniera gravissima, tutte le 
regole del servizio pubblico: 
Insulto alla Corte costituziona¬ 
le, appello contro I partiti, 
pronunciamento per II boicot¬ 
taggio del referendum, per di 
piu nel giorno di rispetto degli 
elettori. Ciò è avvenuto per 
iniziativa, certo, di un perso¬ 
naggio dello spettacolo sco¬ 
pertosi Improvvisamente pre¬ 
dicatore elettronico di un qua¬ 
lunquismo tanto rozzo quanto 
pericoloso. Ma, questo è il 
punto di novità, per precise 
responsabilità dei greppi diri¬ 
genti della prima rete e dell'a¬ 
zienda Rai. La “sparata " di 
Celentano non era imprevista, 
•d essa si era garantita una ri¬ 
dicola messa in scena di 
drammatizzazione*. 

•t responsabili della tra¬ 
smissione - ha aggiunto Vel¬ 
troni - sapevano che Celenta¬ 
no avrebbe fatto un nuovo co¬ 
mizio e l'hanno tollerato e co¬ 
struito. Se poi dicono che non 
conoscevano I contentili o 
che la loro fiducia ò alata tra- 
dita dò vuol dire che la Rai 
non ò in grado di dirigere la 
piò seguila trasmissione del 
seivlzlo pubblico. Ma la logica 
da spezzare ò quella del domi¬ 
nio delle star che minacciano 
costantemente la Rai, come 
ha (atto Celentano. di lascino 


gli lare dò che vogliono o di 
andarsene. Se dò che voglio¬ 
no è dò che abbiamo visto, 
l'alternativa non esilia. Ma 
nella vicenda di Fantastico si 
nasconde qualcosa, sa poeti- 
bile, di ancora più grave dalla 
violazione delle leni «lettore, 
li. La televisione viene utilizza¬ 
ta come un grande fratello, 
come strumento di panuazlo- 

ne, come un allucinogeno che 

impone al pubblico compor¬ 
tamenti guidati dalla star di 
turno. La sequenza più ag¬ 
ghiacciante del delirio di sa¬ 
bato tara * stata la platea co¬ 
stretta a gridare per Ue volte 
In coro Itasi buone per un Rlm 
del (rateili Marx*. 

•La televisione conosca II 
tempo del suo eccesso - ha 
concluso Se altri, che han¬ 
no avviato tra gli applausi di 
tanti lautori del mede In Italy e 
della "modernità'' questa ag¬ 
ghiacciante discesa verno la 
volgare stupidità vogliono 
continuare, kt.tacciano, la 
Rai non puù. E un servizio 
pubblico, pagalo dal dttsdini. 
Il caso di questo sabato chie¬ 
de misure concrete. Non aolo 
di "controllo" delle punte im¬ 
pazzite dell'Iceberg ma di re¬ 
visione della programmazio¬ 
ne che stimoli II senso del di. 

ladini. E la tv Ihtelll 

quale noi comunisiT i__ 

de soli, in questo delirio di «u- 
pldità che si ste Impadronen¬ 
do delle principale occupa¬ 
zione del tempo libero degli 
italiani.. 


Ecco il film del sermone minuto per minuto 


Il «molleggiato» prima invita 
à scrivere una frase 
sulla scheda, poi presenta 
le sue scuse: «Non sapevo 
che cosi si annulla il voto» 


m ROMA. Non venga in 
rhtfnle k nessuno di fare un 
flirti «ull^wentura di Adriano 
C'itnunp a Fantastico: è sia* 
tamtST Anzi: I *uoi,totéfventi 
in IV sembrano una Collezione 

MimM da film. C% ovvia¬ 
mente. Quinto potere, di Si' 
dney Lumai, con 11 presenta* 
torè megalomane e pazzo che 
convince l'America a urlare 
fesserie dalla finestra, C“è H 
Étudieio universale, il delizio* 
m filmetto di De Sica in cui la 
Voce fuori campo di Dio an¬ 
nuncia l'approssimarsi della 


fine del mondo, con la stessa 
precisione con cui la Sip forni¬ 
sce l'ora esatta. Celentano sa* 
baio sera si è latto precedere 
dalla sovrimpressione di un 
orologio e, alle 10 meno 5 
(come annunciato già da una 
settimana), al Teatro delle Vit¬ 
torie è avvenuto un - previsto 
- black out, si è fermato il bal¬ 
letto e con toni apocalittici 
Celentano ha Incominciato... 
«Non è affatto vero che il 
buon esempio viene dall’alto, 
se per alto consideriamo lo 
Stato». Anche l'inizio del ser¬ 


mone era stato annunciato, 
da una settimana, e con una 
serie di spot. E dietro le quinte 
del Teatro delle Vittorie i re¬ 
sponsabili della trasmissione 
fremevano: Celentano doveva 
parlare contro la caccia. Ov¬ 
viamente non di referendum, 
ma contro la caccia si, ed era¬ 
no pronti due (limati di Green¬ 
peace (l'uccisione delle foche 
e uno spot contro la caccia 
agli animali «da pelliccia») e 
uno di Walt Disney, tratto da 
Bombi. Il sermone in dirètta, 
intanto, continuava; «La so¬ 
cietà Ha bisogno di qualcuno 
che rimbocchi te coperte, co¬ 
me una governante, che puli¬ 
sca le strade, che faccia ser¬ 
rare il traffico, altrimenti ver¬ 
rebbero a mancare regole im¬ 
portanti di disciplina, altri¬ 
menti sarebbe II caos». Ecco 
perciò - dice Celentano - che 
«vengono fuori I De Mita. I 
Craxi, Spadolini, Zanone, Al- 
mirante, Pannella, Capanna, i 
Verdi sempre In ritardo». 


«Voi avete voluto che lo 
Stato fosse più alto, ma lo Sta¬ 
to il buon esemplo non ve lo 
sta dando. In Italia ci sono 2 
milioni di cacciatori che ogni 
anno fanno una strage e ster¬ 
minano 100 milioni di uccel¬ 
letti*. Il Teatro delle Vittorie è 
scosso dall'applauso. Si dice 
che, dopo le prime puntate, 
■contento della freddezza dei 
pubblico, Celentano avesse 
preteso che in sala cl fossero 
anche le organizzazioni dei 
suoi fans. «E lo Stato non solo 
non proibisce questo scempio 
- continua ircantanta^jma* 
addirittura ci guadagna sopra 
perché dic^rui può» uccide- 
* ie*e vuol madavì rugare f#na 
tassa. E allora mi sorge una 
domanda, chi ammazza vera¬ 
mente? Voi cacciatori o lo 
Stato? Pur di farvi continuare 
a uccidere la Corte Costituzio¬ 
nale ha bocciato un referen¬ 
dum sulla caccia togliendo il 
diritto all’opinione pubblica di 
esprimere (1 suo dissenso». 


Dopo il filmato di Green¬ 
peace sull'uccisione delle fo¬ 
che Celentano tuona: «Dovete 
scrivere al capo dello Stato 
migliaia di lettere con su scrit¬ 
to "lo sono il figlio delia foca, 
non voglio che mia madre 
pianga’’». Il Teatro deile Vitto¬ 
rie incomincia a scandire lo 
slogan: «lo sono U figlio della 
foca, io sonq il figlio della fo¬ 
ca...». Urla, applausi, putiferio. 
Delirio. Celentano, continuan¬ 
do in una serie di tic (corruga 
la fronte, si gratta il mento, 
guarda nel vuoto: ad audio 
Spento un numero superbo!), 
sempre più sicuro del poterò 
del telecomando, dimentica 
le raccomandazioni dpi-diri¬ 
genti, si lancia sul terreno re¬ 
ferendario. «Tra un mese avrà 
luogo uno dei vertici più im¬ 
portanti del nostro secolo, le 
superpotenze a tavolino di¬ 
scuteranno sul futuro del 
mondo. Ma Reagan e Gorba- 
ciov sono troppo in alto, non 
sentono la paura della gente. 


Come farsi sentire? Se volete il 
disarmo nel mondo, se avete 
paura del nucleare, domani 
aggiungete una frase sulla 
scheda: "La caccia è contro 
l’amore, non la vogliamo"». In 
un crescendo, sicuro di avere 
in mano il destino della politi¬ 
ca, Celentano continua: «Que¬ 
sto gesto avrà ripercussioni in 
tutto il mondo, verrà fuori la 
compattezza e l’intelligenza 
di un popolo che ama la pace 
ed è contro Ogni forma di vio¬ 
lenza». Mentre i dirigenti Rai 
sbiancano (e non solo loro), 
qualcunoal Teatro delle Vitto¬ 
rie borbotta: «Secondo me 
non lo sa, non lo sa davvero, 
che così vengono invalidate 
tutte le schede». «Ma figurati, 
chi non lo sa?» si sente rispon¬ 
dere. Macché: non lo sa dav¬ 
vero. Anzi, continua: «Se voi 
non farete come ho detto vuol 
dire che nòn avete capito 
niente. Forse II silenzio è la 
medicina aiusta per voi. Il si¬ 
lenzio degli uccelli. Il silenzio 


del vento. Il silenzio di Dio». 

A questo punto (ore 22,15) 
in sala si sono riaccese le luci, 
Mario Malfacci, il capostmttu- 
ra Rai responsabile del pro¬ 
gramma, è corso dietro a Ce¬ 
lentano che si ritirava in ca¬ 
merino per dirgli di tornare 
davanti alle telecamere a 
smentire, rettificare, correg¬ 
gere: insomma, spiegare che 
non si può scrivere sulla sche¬ 
da del voto. Celentano si è ri¬ 
fiutato. Poi, dopo parecchi 
minuti, ha accettato la figurac¬ 
cia: «Non lo sapevo. Non scri¬ 
vete sulla scheda. Scrivete ah' 
capo dello Stato». Questa umi¬ 
liazione a Peter Finch/presen¬ 
tai wedi Quinto potere, però ■ 
non l'avevano data... farsi ve¬ 
dere cosi, Impacciato, davanti 
alle telecamere, con all autori 
che gli passano I biglietti con 
le dichiarazioni giuste... Ma si 
è subito ripreso: «Se alla Rai 
mi vogliono, io lavoro solo In 
diretta. E si sa, la diretta ha 
questi imprevisti». DS.Gtf. 


La reazione dei tg 
Alla Rai corrono ai ripari 
«Questa volta 
l’ha fatta proprio grossa» 


Mi ROMA. Fantastico, Il 
giorno dopo. Tele-Tango, in 
onda su Raitre, ieri pomerig¬ 
gio ha riproposto la acena di 
Celentano che incita II pubbli¬ 
co a scandire .Siamo lutti figli 
della loca, aiamo tutti tigli del¬ 
la loca». Intanto, In sovtaim- 
pressione, scorreva la acritta: 
«Che Dìo la benedoca». An¬ 
drea Barbato, conduttore di 
Vo pensiero di Raitre, poco 
prima aveva dato notlàla (Iella 
dlspàrailìme di un certo pio 
fessor Rossini, omonimo del 
direttore dì Raiuno, e tartassa¬ 
to di telefonate dì protesta da 
parte del pubblico: «Per favo¬ 
re, ditelo che lo non c'entro 
niente«. 

Ma la Rai, Ieri, non l'ha pre¬ 
sa solo sul ridere: il «caso Ce¬ 


lentano., le errale Indlcaxlonl 
di voto di Ironie ad un pubbli¬ 
co di olite undici milioni di 
Italiani hanno messo In subbu¬ 
glio ITg. Nuccio Fava Ir* dedi¬ 
cato l'editoriale dal Tal dalla 
13,30 ai-problema: «Catania- 
no !'ha fatta grossa. Neuuno - 
ha esordito Fava • può nem¬ 
meno pensare che II talaren- 
dum poma amen usalo per 
-«Uro». u„ . 

f Readonl anche dalla Mira 
tastate giornalistiche dalla 
Rai, Mariollna Sottanino, par 11 
TgS, ieri continuava a racco- 
mandarsi «di non scrivala nul¬ 
la sulle scheda» e cosi II TgJ. 
Ieri sera, poi, alle 20 ptotajo- 
nlsta ancora lui: Adriano Ce¬ 
lentano al è «contestato» al 

-Tgl. 


UN TRENO MERCI 
PIU’ DINAMICO 
PER UN’ECONOMIA 
PIU’ DINAMICA. 

Praticamente In tutti I settori dell'economia cl sono aziende 
che possono togliervi ogni sorta di curiosità. Chiedete pure, vi 
riferiranno che II treno merci è un tipo fidato, che lavora sodo, 
capace di cavarsela In ogni occasione. Chi lo conosce bene, vi 
parlerà anche del treno merci "su misura': quello cioè persona- 
, lizzato nel programmi di Inoltro e nel prezzo. Siate pure pignoli, 
qui si tratta di efficienza aziendale! 

Magari, vi parleranno del TRES, Il servizio di trasporto che 
pub essere facilmente prenotato anche da piccole e medie Im¬ 
prese (a creare II pool cl pensano le FS), oppure del TEEM, per 
le merci di qualità E, se questo vi sembra geniale, aspettate dì 
sentire qualcosa sull'AP/IF, la più estesa rete di trasporto per 
l'esportazione di derrate alimentari In tutta Europa, Non c’è 
niente di più affidabile e veloce, 

Se siete minuziosi, scoprirete anche la resa garantita con il 
rimborso del 10%, gl! orari sicuri, le varie possibilità di trasporto 
< - Intermodale, lo sviluppo dei raccordi e chissà quale altra novità, 
Insomma se non vi sembra opportuno decidere dopo aver letto 
questo annuncio, chiedete consiglio alle maggiori aziende Ita- 
• |lane, Non è un caso che, nel solo mese di luglio, 4,500,000 
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no. Evidentemente, 

viaggia con 


voce, In treno, ogni merce 
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«Cap Saray» 
Scarcerato 
un ufficiale 


E' uno svizzero l’uomo morto 
per l’esplosione alle Tremiti 
Un suo amico bloccato 
mentre lasciava l’isola 


■* BONN. Il ministero della 
Dllesa tedesco (adorale ha co¬ 
municalo l'altra sera a Bonn 
che II trasporto di due obici 
semoventi coraxiati turchi, 
trovati a bordo del mercantile 
tedesco lederale «Cap Shray» 
bloccalo a Porto Empedocle, 
In Sicilia, avviene su Incarico 
turco. 

Il ministero della Dllesa ha 
reso noto che I due obici, de¬ 
stinati a essere riparati In Ger¬ 
mania, dal porto turco di De- 
rlnce, dove sono stati imbar¬ 
cati, dovevano arrivare via 
Rotterdam a Emden (Germa¬ 
nia lederale). 

Il capitano della nave e il 
primo ufficiale erano stati ar¬ 
restati su ordine di un magi¬ 
strato Italiano, Salvatore Car¬ 
dinale, In quanto privi dell'au¬ 
torizzazione al trasporto di ar¬ 
mi, prevista dalla legge Italia¬ 
na. 

Ieri II giudice Cardinale ha 
concesso la liberti provviso¬ 
ria a Klaus Stromberg, primo 
Ufficiale del -Cap Saray-, Il 
dottor Cardinale ha lirmalo I' 


accidentali, alla presenza del 
loro avvocati. 

Bruckner e Stromberg - se¬ 
condo Indiscrezioni - hanno 
detto di essere -molto meravi¬ 
gliati per li trattamento subi¬ 
to», 


Un ordine: late 


L'uomo trovato dilaniato sotto il faro di San Domino, 
alle Tremiti, è stato identificato. Si tratta dello svizze¬ 
ro Jean Louis Nater. Secondo l’ipotesi più accredita¬ 
ta avrebbe tentato di far saltare in aria il faro come 
atto «dimostrativo» non si sa bene per conto di chi, 
ma sarebbe morto per imperizia. Un amico che si 
trovava con lui, Samuel Wampfler, di 45 anni da 
Ginevra, è stato bloccato dai carabinieri. 


WLADIMMO 

■I ROMA. Un giallo in gran 
parie incomprensibile. Questa 
è la situazione dopo rallenta¬ 
to al laro di San Domino e la 
scoperta, tra le macerie della 
costruzione, di un corpo ma¬ 
ciullato, Il cadavere è stato 
identificato, Ieri, per quello 
del cittadino svizzero Jean 
Louis Nater, nativo di Franco* 
feld il 15 gennaio 1948. L'i¬ 
dentificazione, però, non ha 
contribuito a chiarire nulla di 
più ed il giallo, appunto, rima¬ 
ne tale. Si è soltanto saputo 
che Nater (un uomo di alta 
statura e di notevole prestan* 
za fisica) era un pregiudicato 


SETTIMELLI 

e che in Svizzera, ad Yverdon 
(tra Losanna e Neuchàlel) era 
rimasto coinvolto in una truffa 
assicurativa, per una notevole 
quantità di gioielli rubati ad un 
libico, Era finito in carcere ed 
era uscito di prigione un anno 
fa facendo poi perdere le pro¬ 
prie tracce. 

Che ci faceva uno svizzero 
alle Tremiti? Perché voleva far 
saltare in aria il faro di San 
Domino? Non si è chiarito di 
più neanche quando i carabi¬ 
nieri sono riusciti a bloccare 
un altro svizzero amico, pare, 
dell’uomo dilaniato dall'e¬ 
splosione al faro: Samuel 


Wampfler, di 45 anni, abitante 
a Ginevra. Era insieme con 
l'uomo dell’attentato perché 
sono stati in motti a notare 
l'arrivo del due, ad una pen¬ 
sione dell'Isola di San Domi¬ 
no nella quale sarebbero giun¬ 
ti tra il 5 e il 6 novembre scor¬ 
so. Che cosa ha detto Wam¬ 
pfler ai carabinieri? Nulla di 
specifico e dj preciso. Anzi si 
sarebbe chiuso in un ostinato 
mutismo. I magistrati che in¬ 
dagano sulla faccenda non lo 
hanno ufficialmente fermato, 
ma soltanto Invitato a rimane¬ 
re nell’isola a disposizione 
delle autorità, come testimo¬ 
ne importante. 

Intanto lo svolgersi dei fatti 
è stato ricostruito più o meno 
con esattezza dal carabinieri, 
dai magistrati di Foggia, com¬ 
petenti per territorio e da al¬ 
cuni uomini dei nostri servizi 
segreti. Infatti è ormai chiaro 
che l due (qualcuno sostiene 
tre) avevano tentato di far sal¬ 
tare in aria il faro di San Domi¬ 
no che è di vitale importanza 
per tutti i «naviganti» deil’A- 


Torino 

Parroco 

aveva 

500 milioni 


1 " Racket, condannato «cutoliano» 

«Latte? Qui a Casoria 
c’è solo una marca...» 


MI TORINO. Sarà II tribunal* 
di Torino a risolvere la contro¬ 
varala ira l'ex parroco di Bai- 
llssero Torinese, don Andrea 
Mine. 73 anni, e la titolare 
Jalla locale caia di ripoio che 
lo oipila dal maggio dell'anno 
■cono, Mille» Andriotta, Al 
centro della vertenxa: 500 mi¬ 
lioni di lire che II incordate 
solitene di aver -premio- alla 
donna In un momento di dilli- 
coll* llnarutlarie dell'litiluto e 
chn.lel, Invece, dellnjice «un 
vitalizio In cambio del sog- 
giorno-, A lar discutere gli 
•bilami (1.500) del piccolo 
cenno non * peri» la cium. 
quanto la -«coperta- de la rie- 
china di Don Andrea, Il prete 
che per 45 anni * «tato il loro 
parroco * che han «empi* 
credulq povero. 

Dqn Andrea ha «empie ino¬ 
ltralo di condurre.una vita di 
alami, abitando In una canoni¬ 
ca sprovvista di riscaldamen¬ 
to. Nel maggio dall'86, quan¬ 
do andò In pensione, chiese 
ed ottenne ospitali!* presso la 
casa di riposo di Andriotta. 
Pochi mesi più tardi, saputo 
del problemi economici dell'i¬ 
stituto, oliti circa 500 milioni 
di lire In contanti alla titolare. 
Adesso quel denaro don An¬ 
drea • che nel frattempo ha 
firmato un testamento In cui 
lascia ludo alla curia - lo ri¬ 
vuole Indietro. 


Nell» sua zona d'azione si beveva un solo tipo di 
latte. Le altre marche erano state estromesse. Ora 
la carriera di Domenico lodice, 50 anni, «capozo- 
na» cutoliano ha subito una battuta d'arresto. E 
stato condannato a sei anni di reclusione (che sì 
aggiungono ai sette gii inflitti come affiliato alla 
banda di Cutolo). Domenico lodice era riuscito a 
estendere II suo «diktat» in tutta la zona di Casoria. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

vrro pAiNZA ~. 


rn NAPOLI. Dalla banda 
Culo lo al racket del lane. La 
carriera di Domenico lodi¬ 
ce, 50 anni, con irascorsi in 
politica e con un passato al¬ 
le spalle di venditore di bibi¬ 
te gassate ha subito un nuo¬ 
vo stop. È stato condannato, 
Infatti, a sei anni di reclusio¬ 
ne (che si aggiungono al set¬ 
te che gli sono stati commi¬ 
nati per la sua fede «cutolìa* 
na») per aver Imposto In tut¬ 
ta la sua zona una sola mar¬ 
ca di latte (sla fresco che a 
lunga conservazione) della 
quale, naturalmente, era il 
concessionario esclusivo. 
Sembra incredibile, ma nella 
terra infestata dalla camor¬ 
ra, è potuto accadere anche 


questo. 

La vicenda comincia qual¬ 
che tempo fa. I rivenditori di 
latte ricevono una missiva, 
fotocopiata, delia ditta che 
produce 11 «Latte matese» 
nella quale si comunicava 
che a quell'esercizio non sa¬ 
rebbe stato fornito più il pro¬ 
dotto se fossero state pre¬ 
sentì, contemporaneamen¬ 
te, altre marche di latte. Pian 
piano gli altri produttori Ori 
particolar modo la «Centrale 
del latte» di Napoli e la «Ci¬ 
rio» che detengono assieme 
al marchio «Latte matese» la 
maggior parte delle fornitu¬ 
re nel Napoletano) hanno vi¬ 
sto scendere verticalmente 
le proprie vendite, fino a 


giungere allo zero: in tutta la 
zona di Casoria non si ven¬ 
deva che II latte distribuito 
da Domenico lodice. 

fi fenomeno, accettato in 
un primo tempo come fisio¬ 
logico, è stato poi denuncia¬ 
to agli inquirenti e sono ini¬ 
ziate le indagini: i responsa¬ 
bili della «Latte sud» che 
produce il marchio «Latte 
matese», cadono dalle nu¬ 
vole. Loro, affermano, una 
, tal? lettera non t’hanno mal 
scritta e tantomeno spedita. 
Si arriva così a Domenico lo¬ 
dice, ex capozona cutolia¬ 
no, il quale nega la paternità 
della missiva e viene rinviato 
a giudizio per estorsione. 

L’altro giorno è giunta la 
condanna a sei anni. Anni 
fa, ricordano a Casoria, Do¬ 
menico lodice si occupava 
di un altro prodotto ma, pa¬ 
re, con gii stessi intenti: di¬ 
stribuiva una certa marca di 
birre ed anche allora il con¬ 
sumo che se ne faceva nella 
zona era enorme. Rotto il 
contratto con lodice, la mar¬ 
ca è sparita dalle vendite e 
ora non se ne sente neanche 
più parlare. 


Prime ipotesi: qualcuno 
li ha pagati per compiere 
un atto dimostrativo 
Le polemiche di Gheddafì 

saltare il Èuro 


drtatico. Per conto di chi e per 
che tipo dì azione dimostrati¬ 
va? Owiamente gli inquirenti 
e gli stessi abitanti delle Tre¬ 
miti hanno subito pensato alla 
storia di Gheddafi di qualche 
giorno fa. Quando, cioè, il co¬ 
lonnello libico aveva detto ad 
alcuni giornalisti italiani che 
se il nostro paese non pagava 
i cosiddetti danni di guerra, lui 
avrebbe rivendicato le Tremi¬ 
ti, come territorio libico. Que¬ 
sto perché alle Tremiti erano 
stati confinati, prima e duran¬ 
te il fascismo, gruppi di libici 
che si opponevano alla occu¬ 
pazione italiana. Secondo 
Gheddafi, quei libici si erano 
poi sposati in loco. Quindi, la 
popolazione delle Tremiti - 
sempre secondo Gheddafi - 
era in pratica libica. La vicen¬ 
da dei confinati è vera, ma 
nessun libico si era sposato 
sull'isola o aveva parenti, ami¬ 
ci o figli alle Tremiti, Insorti- 
ma, la storia era tutta una 
schiocchezza tirata fuori al 
puro e semplice scopo di far 
pressione sull'Italia. La cosa, 


peraltro ridimensionata dalla 
stessa ambasciata di Tripoli a 
Roma, aveva però suscitato 
preoccupazione alle Tremiti e 
rinfocolato i lontani ricordi. 

Dopo la sparata libica, co¬ 
munque, erano arrivati alle 
Tremiti gruppi di carabinieri, 
di rinforzo alla locale stazio¬ 
ne, ma tutto pareva destinato 
a finire rapidamente nel di¬ 
menticatoio. Ed ecco, nella 
notte tra venerdì e sabato, una 
esplosione fortissima che pe¬ 
rò, da molti, era stata scam¬ 
biata per il «bang» di un jet 
che stava superando it muro 
del suono. Sabato mattina, in¬ 
vece, era venuta fuori la veri¬ 
tà. Alle 7,30 il custode Enrico 
Calabrese (l'altro, Giovanni 
Greco, la sera, non aveva né 
sentito, né visto nulla di anor¬ 
male) si era recato sul posto 
come di consueto ed aveva 
notato, all'interno della torre 
del faro, un mucchio dì mace¬ 
rie e un gran buco nel muro. 
Vicino, il corpo dilaniato di un 
uomo. Appariva subito chiaro 
che lo sconosciuto aveva fatto 


«brillare» una carica di esplo¬ 
sivo, ma non era riuscito aé 
allontanarsi in tempo. 

Enrico Calabrese, terroriz¬ 
zato, era subito rientrato in 
paese e aveva dato l'allarme. 
Prima dell'arrivo dei carabi¬ 
nieri e dei vigili del fuoco di 
Foggia, passavano due ore. 
Poi iniziavano gli accertamen¬ 
ti. 

Il faro risultava inutilizzabile 
(forse sarà distrutto e rico¬ 
struito) e l'identificazione del¬ 
lo sconosciuto difficilissima. 
Ma proprio mentre erano in 
corso i primi rilievi, alcuni cit¬ 
tadini avvertivano I carabinieri 
che uno straniero, visto sull'i¬ 
sola con un paio di amici, era 
in quel momento al porto, 
pronto a prendere il traghetto 
per Termoli. Rapida corsa a) 
porto dei militari e il perso¬ 
naggio veniva bloccato. Si 
trattava, appunto, di Samuel 
Wampfler anche lui in posses¬ 
so di passaporto svizzero. Era 
lui che faceva subito il nome 
del morto trovato al faro, sen¬ 
za però aggiungere altro. 


—Si riparla della legge in Senato 

Albo degli psicologi 
questa è la volta buona? 


Toma In discussione al Senato (per l'ennesima vol¬ 
ta) il progetto di legge per la costituzione dell’albo 
degli psicologi. Una legge è molto attesa e quanto 
mai necessaria vista la delicatezza delia funzione e 
la confusione dell’attuale normativa. Dai '68 il se¬ 
natore Ossicini si batte, senza successo, per l'istitu¬ 
zione dell'albo. Le resistenze e gli interessi, si dice, 
sono molti. 


UUANA ROM 


■■ ROMA, li senatore Adria¬ 
no Ossicini non è certo tipo 
che demorde e così ci ha ri¬ 
provato: per la quinta volta 
consecutiva ha presentato in 
Senato un progetto di legge 
per la costituzione dell’Ordine 
degli psicologi e del relativo 
albo. Adesso il disegno di leg¬ 
ge bussa alle porte della com¬ 
missione Sanità che - come 
assicura il suo presidente Sìsi- 
nio Zito - lo prenderà in esa¬ 
me non appena sarà finita la 
tormentata discussione sulla 
Finanziaria. 

Questa volta, diversamente 
dalle precedenti, l'iniziativa dì 
Ossicini godrà di un procedu¬ 
ra d'urgenza e forse riuscirà a 
farcela prima della fine della 
legislatura. Il motivo per cui 
l'ordinamento della professio¬ 
ne degli psicologi non è mai 
diventato legge, infatti, è sem¬ 


pre stato io scioglimento anti¬ 
cipato dette Camere. Nella 
precedente legislatura il dise¬ 
gno di legge ha mancato il 
bersaglio addirittura per soli 
quattro giorni. Tanti infatti ne 
mancavano perché il testo 
unico venisse discusso e otte¬ 
nesse il varo definitivo del Par¬ 
lamento. 

«In realtà il motivo per cui 
non siamo riusciti finora a 
creare l’Ordine degli psicolo¬ 
gi - spiega il senatore Ossicini 
- non è tanto e solo la caduta 
anticipata delle legislature, e 
quindi una sorta di sfortuna 
che ci perseguiterebbe, ma le 
lungaggini a cui è sottoposto 
proprio questo disegno di leg¬ 
ge, Sono molte infatti le resi¬ 
stenze che si oppongono alla 
creazione dell'albo professio¬ 
nale. Se alcune sono di carat¬ 


tere culturale, quasi una sorta 
di diffidenza nei confronti del¬ 
la psicologia in generale, altre 
provengono direttamente dal¬ 
la categoria dei medici che 
vedono nella legittimazione 
della figura deilo psicologo la 
espropriazione di un ruolo». 

Resta comunque il fatto che 
la mancata creazione dell’Or¬ 
dine degli psicologi sia da 
considerarsi una grave caren¬ 
za legislativa. Finora sono sta¬ 
te fatte delle leggi che preve¬ 
devano la figura dello psicolo¬ 
go non considerando che la 
nostra Costituzione' afferma 
che una figura professionale è 
tale se appartiene ad un ordi¬ 
ne ed è Iscritta ad un albo. 
Altro controsenso: le strutture 
pubbliche sono piene di psi¬ 
cologi che fanno psicotera¬ 
pia, mentre' la legge prevede 
come psicoterapeuta solo il 
medico. 

Sono anni che in Parlamen¬ 
to ci si batte per la creazione 
dell'albo. «Già dal *68 - ricor¬ 
da ancora il senatore Ossicini 
- me ne feci portavoce. Suc¬ 
cessivamente, con l'apertura 
della facoltà di Psicologia a 
Padova e Roma, e l'immissio¬ 
ne di migliaia di laureati nel 
mondo del lavoro, la creazio¬ 
ne dell’Ordine divenne una 
urgenza. Ciò nonostante è 
dalla V legislatura che la deci¬ 
sione viene rimandata». 


Oltre 6 chili 
di cocaina 
sequestrati 
a Chiasso 



__ ___j sé sei chilogrammi 

e mezzo di cocaina purissima, per un valore di alcuni 
miliardi. La droga era nascosta nel doppio (ondo di un 
bauletto in legno intarsiato. Il trafficante «i trovavi aul 
treno 257, partito da Amsterdam e diretto a Milano e poi a 
Venezia. Sarà interrogato stamani da un magistrato di Co* 


Muore 

In un incidente 
la moglie 
deli’on. Formica 


U moglie del mintetro del 
Lavoro. on. Rino Fornite*, 
Cordelia Ragone, di 65 an¬ 
ni, è morta «ri aera In un 
incidente airedale avvenuto 
sulla circonvallazione del¬ 
l'abitato di Rullgllano, a cir¬ 
ca venti chilometri da Bari. 

■. — * — —» Altre ael peraone - Ira.)* 

quali un bambino - che erano aulla vettura «contrita* con 
quella di Cordella Ragone aono rimaste lerite e sono stara 
ncoverate in ospedali diversi della provincia di Bari. Cor¬ 
delia Ragone - secondo quanto è slato accertato - era ili* 
guida di una «Polo, che per molivi non ancora chiaria si è 
scontrala con una .Goti, con le ael peraone a bordo. 


Assassinata 
diciassettenne 
a Milano 


stila, sono stati gli 


Il corpo acne* vite di ima 
ragazza di 17 anni, Maria 
DAmelio, abitante a Bolla¬ 
te (Milanb), * alato trovato 
prima di mezzanotte ki Via 
Candlani nel piazzale dietro 
la stazione Bovi» di Mito 
no. A trovare II corpo dalla 
giovane, che era aeiplave- 

_gli agenti della sorveglianza notiunta, che 

hanno subito chiamato un'ambulanza e la polizia. Da un 
primo esame il medico ha accentato che la ragazza 0 stara 
lenta alla testa, sembra con numerosi colpi Inferii con un 
oggetto pesante. Il cadavere * stato riconosciuto dal pa¬ 
dre. 

Delitto a Nisceml MSfSWaS 

UCCÌSO agricolo della provincia di 

<5 rannoda. Salvatore®!- 

commerciante di™, <p6 a 

padre di due „„ , 

ucciso l'altra notte dii_ 

arila su* abitazione con _ 
cunl colpi d'arma da fuoco. 
Giudice, chiuso II bar, si era diretto vento casa al votante 
della sua .Golf.; qui - presumibilmente - erano gl* In 
attesa gli assassini. La moglie della vidima, Concetta, di 24 
anni, ha detto di avere udito «vari colpi d'arma de tooco». 
di essere accorsa in strada dove ha trovato soltanto 
marito agonizzante, colpito al petto ed alle spalle. Li 
dio non avrebbe avuto altri testimoni. Salvatore G 



inseguirono per le vie del peeae un automobile h 
si trovavano Bartolo Giudice e Salvatore CanigL. 
anni. CU assassini spararono numerosi colpi che ucc 
Caniglla e due bambini, trovatisi occasionalmente 
traiettoria dei proiettili: Giuseppe Culroneo, di S a 
Rosario Montano di 11. 


Tenta il suicidio 
Fa esplodere 
l’appartamento 


anni e 


Carla Mercuri, 30 anni, è ri¬ 
masta ferita nell’esplosione 
della bombola di gas con la 
quale aveva tentato’il 
dio. E accaduto poco i 
delle 18 diIeri Invi» 
nel quartiere TuscoUno a 
Roma. La donna, secondo4 
primi rilievi, si è chiusa od¬ 
ia cucina dell’appartamento e na staccato i| tubò m gai 
dalla bombola. Poi, probabilmente accendendosi unaoh 
garetta, ha.provocato l’esplosione che ha abbattuto una 
parete interna. Carla Mercuri è stata trasportata aH'osp»; 
dale San Giovanni, dove è stata giudicata guaribile in $0 
grami, e poi trasferita nel reparto ustionati dell’c 


('Eugenio- 

Messaggio 
al mondo 
di quindici 
premi Nobel 


Caratterizzata In passata 
dalla pura razionalità e da 
una «neutralità etica», la 
scienza deve invece oggi 
aiutare l'uomo a risolvere! 
gravissimi problemi della fi¬ 
ne del ventesimo secolo, 
come malnutrizione, e mof* 
1 tanti infamile, Aids, sovver¬ 
sione dei valori tradizionali dovuta aU'urbanizzanone di 
massa, droga, criminalità. E il messaggio che 15 piami 
Nobel hanno rivolto ieri a tutto il mondo al termine 
convegno «La scienza e l uomo globale» organizzato a 
Roma da «Nova Spes», la fondazione (alca intero azionale 
ed interconfessionale, presieduta dal card. Franz Koenìg, 
arcivescovo emerito di Vienna. 

OHIUSN BIANCHI ~“ 


□ NEL PCI r—] 

Domani 
assemblea 
dei senatori 

Il Cornitelo dlrattlvq dai grup¬ 
po del «muori comunità * 
convocato per domeni 10 
novembre elle ore 10.30. 

« • » 

L'eeeemblee del gruppo dei 
cenerari comunisti * con¬ 
vocata per domeni 10 no¬ 
vembre alle ora 16, 

», « 

Avviso. Le commistione 
d'organlzzeilone Informe 
ohe * uscito II euo Bolletti¬ 
no monelle: il bollettino 
vuole estrae uno «rumen- 
to di Informazione e «cam¬ 
bio di esperienze ira le va¬ 
rie immura del partito. 2 
possibile abbonerai par un 
anno venendo L. 10.000 
aul o/o postala n. 
31244007 Iniettato alle 
Olrezione del partito epe- 
clllcendo la cautele, 


Tesseramento. In conse¬ 
guenza della decisione di 
aprire ufficialmente la 
campagna di taaaratmcn- 
lo 1988 II 1* dicembre, 
l'ultima «tappa» della cam¬ 
pagna 1987 * batata per 
giovedì 28 novembre. 


Tra furti di cadaveri e messe nere 


■I PADOVA. L'ultimo fatto 
si è snodato parallelo al (urto 
delia salma di Serafino Fer- 
ruzzi- Nella notte delia vigilia 
della ricorrenza defunti 
qualcuno ha «scassinato» nel 
cimitero di Rubano (periferìa 
di Padova) i) loculo nel quale 
riposavano l resti di Irma 
Broccato, una signora dece¬ 
duta nel 1957 per un inci¬ 
dente, e se li è portati via. 
Estorsione. E stata la prima 
ipotesi degli investigatori. 

I parenti della signora «ru¬ 
bata» sono piuttosto bene- 

i stanti. Ma a nessuno di loro 
sono giunte richieste di ri¬ 
scatto. E così, mentre i cara¬ 
binieri continuano a seguire 
«tutte le ipotesi», fra parec¬ 
chi parroci del Padovano si è 
rafforzata una ipotesi che 
fanno da tempo. «Il diavolo è 
sempre In agguata. Tenta 
l’uomo e io rende succube. 
È innegabile la presenza di 
sette demoniache segrete», 
dice ii parroco dì Rubano 
don Francesco Zandegù. 
«Una volta c'erano solo a To¬ 
rino - aggiunge - ma adesso 
cl sono tanti segnali che si 
stiano diliondendo anche da 
noi, L'uomo è portato al ma¬ 
cabro dall'Istinto». 

II ragionamento, una volta 
ammessa l’esistenza e la po¬ 
tenza del Maligno (un tasto 
assai battuto dai pontificato 
di Wojtyla), non fa una grin¬ 
za. L'unica altra spiegazione 


Si sta radicando nei dintorni di Padova una setta 
demoniaca, dedita a messe nere e riti variamente 
satanici. Lo sospettano vari parroci, ed episodi ma¬ 
cabri non mancano: animali sgozzati e torturati, 
cimiteri profanati, furti di ostie consacrate. Per ulti¬ 
mo, la vigilia della ricorrenza dei defunti, il furto di 
un cadavere dal cimitero di Rubano. I preti: «li 
diavolo esiste e l'uomo ne è tentato». 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 



del sacerdote è che possa 
trattarsi di «una pratica di ini¬ 
ziazione, una prova richiesta 
a chi vuole entrare in qual¬ 
che banda criminale*. Non 
molti anni fa, ncorda don 
Zandegù, «chi voleva inserir¬ 
si nella gang del bandito Car¬ 
rara, detto Chessman, dove¬ 
va compiere qualche atto sa¬ 
crilego. Una volta degli ini¬ 
ziandi tentarono di violenta¬ 
re quattro suore a Sandon di 
Foski». 

Molti altri parroci della 
provincia sono propensi a 
credere all'ipotesi delle mes¬ 
se nere, un fenomeno radi¬ 
cato soprattutto a Torino e 
dintorni e fino all’anno scor¬ 
so totalmente assente dal 
Veneto. Ci sono stati dappri¬ 
ma - segnalati anche alla 
magistratura da parte del¬ 
l’Ente protezione animali - 
numerosi ritrovamenti di be¬ 
stie, soprattutto gatti e galli¬ 
ne, sgozzate e tagliuzzate 
con particolari criteri. Poi 
dalla chiesa di San Vito di 
Vigonza, nei pressi di Pado¬ 
va, sono state rubate seicen¬ 
to ostie, in parte già consa¬ 
crate, ed altri attrezzi neces¬ 
sari a dir messa, li parroco 
del posto, don Franco Calle- 
gara. si è consultato con altri 
suoi colleghi ed ha riferito 
pubblicamente: «Notizie dì 
riti demoniaci nella nostra 
2 ona sono sempre più fre¬ 


quenti». Poi, ancora, qualcu¬ 
no si è introdotto di notte nel 
vecchio cimitero monumen¬ 
tale dì Carrara Santo Stefa¬ 
no, ha divelto numerose cro¬ 
ci, da una tomba di famiglia 
ha estratto la salma ormai 
mummificata di Giancarlo 
Peraro, morto ventotto anni 
fa in un incidente stradate, e 
l’ha decapitata a colpi di cro¬ 
ce. 

'Tutto in regola con i riti 
satanici, insomma. La messa 
nera, stando all'ortodossia 
(il codice liturgico del «papa 
nero» Alex Crowly, decedu¬ 
to qualche anno fa a Lon¬ 
dra), è un rito esattamente 
speculare a quello che si ce¬ 
lebra in chiesa: drappi neri 
anziché bianchi, crocefissi 
capovolti, vere ostie consa¬ 
crate ma intinte nei sangue 
di vittime sacrificali, messali 
letti alla rovescia e così vìa. E 
cristiani sono sicuramente i 
partecipanti: credono a Dio 
ed ai demonio, ma si metto¬ 
no al servizio di quest'ulti¬ 
mo. 

Forse non è un caso che 
quest’anno nel Veneto siano 
fioriti altrettanto specular¬ 
mente riti satanici e mistiche 
apparizioni della Madonna 
(la maggiore protettrice dal 
demonio), in quantità tale da 
avere indotto di recente la 
Conferenza episcopale a lan¬ 
ciare un appello ai fedeli per 
sconfessarle 



Pandolfì: 
accordo con 
la Francia 


■i BERGAMO. Un accordo 
sulle linee politiche di fondo 
da adottare al prossimo verti¬ 
ce dei ministri europei dell’a¬ 
gricoltura convocato per il 17 
novembre prossimo a Bruxel¬ 
les è stato raggiunto, ai termi¬ 
ne di un incontro preparatorio 
bilaterale, tra il ministro italia¬ 
no Filippo Maria Pandolfì e il 
suo collega francese Francoi- 
se Guillaume. Al termine del 
colloquio, svoltosi ieri presso 
ta prefettura di Bergamo, i due 
ministri hanno illustrato, riel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa, i principali punti di con¬ 
vergenza raggiunti, precisan¬ 
do che «si prospetta una lunga 
maratona sui temi agricoli, an¬ 
che in previsione della suc¬ 
cessiva riunione del Consiglio 
europeo di Copenaghen sui 
problemi finanziari della Co¬ 
munità, che dovrà discutere 
gli elementi "stabilizzatori" 
ael bilancio Cee, armonizzan¬ 
do le politiche agrìcole con te 
altre». Al termine deirìncon- 
tro il ministro Pandolfì ha af¬ 
fermato che «mai come in 
questo ultimo periodo I rap- 
porti franco-italiani in matena 
di politica agricola sono stati 
così intensi e positivi. Abbia¬ 
mo un allineamento su molte 
grandi questioni». Sulle pro¬ 
spettive del prossimo vertice 
dì Bruxelles Pandolfi ha quin¬ 
di aggiunto dì prevedere un 
accordo di massima con la 
Francia e la Germania, mentre 
più difficile si presenta ii con¬ 
fronto con l'Inghilterra. 


Uccisa dai Cc ad Orosei 

Nuovo assurdo incìdente: 
crivellata di colpi 
mentre si allontana in auto 


■■ CAGLIARI. Un'altra vitti¬ 
ma della tensione sempre più 
iortenelle campagne del Nuo¬ 
re», un altro assurdo .inci¬ 
dente. provocato probabil- 
mente da! nervosismo di qual¬ 
che carabiniere dal grilletto 
troppo tacile. E accaduto l'al¬ 
tra notte nelle campagne di 
Orosei. sulla costa orientate 
sarda. La vittima è una giova¬ 
ne impiegata di Posada (in 
provincia di Nuoro). Barbara 
Brocca, di 28 Inni. Una scari¬ 
ca di mitra l'ha Investita men- 
tre era alla guida, della sua au¬ 
to, una Panda, in una stradina 
campestre, dopo un «miste¬ 
rioso. incontro con un uomo 
alla guida di uba Ritmo. A spa¬ 
rare sono stati alcuni carabi¬ 
nieri della compagnia di Stai- 
scota in perlustrazione antlse- 
questro nella'aona. Convinti 
probabilmente di aver inter¬ 
cettato una riunione tra bandi¬ 
ti, e vedendo te due auto parti¬ 
re all'improvviso proprio 
mentresi avvicinavano per lì- 
dentilicazione, qualcuno del 
militi ha perso ta testa e ha 
latto fuoco. 

Ferita in più parti. Barbara 
Brocca, 28 anni, separata re¬ 
centemente dal marito, è stata 
trasportata d'urgenza all'o¬ 
spedale civile di Nuoro, dove 
però i sanitari hanno potuto 
soltanto constatarne la morte. 
L'altro automobilista è invece 


riuscito a lar perdere le trac¬ 
ce, nonostante I colpi di mRr* 
avessero completamente di¬ 
strotto le ruote della sua RR- 
- mo. L'auto è stata rinvenuta 
ieri mattina, e da II è auto taci¬ 
le procedere allìdentillcezio- 
ne del proprietario. Si traila di 
un impiegalo di 41 anni, Pie¬ 
tro Pinna, a quanto pare sena 
alcun precedente penale. 
L'uomo è stato interrogato ieri 
a Nuoro dal sostituto procura¬ 
tore Sandro Norie, il magistra¬ 
to che conduce l'Inchiesta 
sull'episodio. Nonostante il ri¬ 
serbo che avvolge le indaghi 
non sembra che I due a\ 
ro a che (are in alcun r 
con latti di banditismo. S. 
terebbe insomma solo di un 
assunto, gravissimo incidente, 
gravlt* dell'episodio ap- 


ite et al 
due settt- 


Lagi 

pare ancora più 
pensa che appena 
mane la un altro automobili- 
sta awva pagalo con la vita un 
errore da -stress- di alcuni po¬ 
liziotti. Ad un posto di blocco 
all'uscìra di Nuoto. Luigi PiSa. 
65 anni, poliziotta In penato¬ 
ne, era slato talatti Meleto da 
una sventagliata di mina «pa¬ 
rala dai suoi ex «targhi, dopo 
che dal suo lucile dii caccia 
era partito un colpo per erro¬ 
re. La famiglia del pensionato, 
non credendo alla versione 
ufficiale tornita dalla polizia, 
ha deciso di denunciare l'a¬ 
gente che ha sparato. D AA 
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Alla Tunisia 

Gli auguri 
di Caria 
e Aridreotti 

•HÌOMA.'Anche l'Italia ha 


nel Mondo 


Burghiba deposto per la repressione dei fondamentalisti? 

Tunisi festeggia la «svolta» 


Gonzalez: l’Urss 
resta nemico 
potenziate 
dell’Europa 




col preaidcme del Consiglio 
del minimi e col ministro de¬ 
gli Cateti. Cotta ha inviato un 
tnmaagglo al neo ptltno mini- 
atro Medi Baccouche In cui al 
legge: «Itallde Tunisìa sono le¬ 
gale da rapporti di amicizia 
che, affondano le loro radici 
nella «torte» e sono alimentati 
•da pù vaate ragioni di ronda¬ 
rteli e da alllnll» antiche», SI 
eaprlme poi »la certezza che 
le tirella e proficua collabora¬ 
zione «latente» tre I due paesi 
al rallorzeri ulteriormente In 
linea di continuiti con fa tra¬ 
dizionale amicizia ira I due go¬ 
verni», Gerla termina confer¬ 
mando «I generale Ben AH 
che he costituito Burghiba alla 
presidenza »ll costante impe¬ 
gno dell'Italia per favorire 
condizioni di dialogo, colla¬ 
borazione e pace nel Mediter¬ 
ranei». Non è meno cordiale 
Il nteMeggio che Andreottl ha 
Malo al collega Mahmoud 
Meniti, Anche lui ricorda I le- 

S tudi di »slrelta collaborazlo- 
e» che Italia e Tunisia hanno 
sempre mantenuto ed auspica 
Ih* «abbia a proseguire l'im¬ 
pegno comune per lo svllop- 
po equlllbrato del rapporti di 
collaborazione nel Medlterra- 
ned, contribuendo cosi alla 
fili Vocazione di pace e eoo- 
perulohe nell'interesse di lut¬ 
ti I paesi che ne (anno parte». 


La Tunisia ha vissuto la prima giornata del dopo- 
Burahiba In una atmosfera di calma festosa. I mass 
media sottolineano l'inizio di «una nuova era» dan¬ 
do risalto ai messaggi di felicitazione e di appoggio 
che il nuovo leader continua a ricevere, dai gruppi 
e personalità dell'opposizione e dai paesi arabi, 
ieri sera dopo quattro anni di esilio è rientrato a 
Trinisi l’ex ministro dell'interno Drlss Guiga. 

DM. NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 


Mi TUNISI Una folla festosa 
ha riempito Ieri le vie della ca¬ 
pitale, U Tunisia laica voluta 
tanti anni fa dal deposto presi* 
dente ha programmaticamen¬ 
te sostituito la festività islami¬ 
ca del venerdì con quella (eu¬ 
ropea più che cristiana) della 
domenica; e questo ha reso 
ieri più visibile l’atmosfera di 
distensione e di palese sollie¬ 
vo con cui è stata unanimente 
accolta la fine delibera Bur- 
ghiba* e soprattutto del suo 
ultimo periodo, nel quale - 
come sì legge su «la presse- - 
•la politica era dettata secon¬ 
do l'umore versatile e fanta¬ 
sioso di un uomo al crepusco- 
I lo della sua vita¬ 
li nuovo primo ministro He- 
di Baccouche può dunque in¬ 
sistere nel dichiarare che 
quanto è avvenuto sabato 
«non ha nulla del colpo di Sta¬ 
to» e che si tratta Invece di 
una «rigorosa applicazione 
della Costituzione», ma resta 11 
fatto che la svolta c’è ed è 
profonda, come dimostra il 


coro di consensi che giungo¬ 
no al neo presidente Ben Ah 
da tutti i settori dell opposi¬ 
zione, inclusi il Movimento 
islamico e le personalità che 
vivono in esilio, come l’ex pri¬ 
mo ministro, e per vari anni 
delfino di Burghiba, Moham- 
med M'Zaii e l^x ministro de¬ 
gli Esteri Mohammed Masmo- 
ai («tutti devono facilitare il 
compito» del nuovo leader) 
Secondo le più attendibili 
indiscrezioni, tutto è precipi¬ 
tato nel giro di 24 ore e il de¬ 
tonatore è stata proprio la 
scottante questione dell'atteg¬ 
giamento verso gli integralisti 
islamici Due degli esponenti 
islamici condannati a morte in 
contumacia a settembre era¬ 
no stati arrestati di recente e 
Burghiba ne aveva tratto spun¬ 
to per far riaprire il procedi¬ 
mento il nuovo processo era 

g ià fissato per oggi e il Coni- 
attente supremo si mostrava 
determinato a ottenere (o me¬ 
glio a imporre) una nuova 
raffica di condanne a morte, 
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Militari di guardia di fronte al palazzo presidenziale di Tunisi 


inclusa quella dello stesso lea¬ 
der del Movimento della ten¬ 
denza islamica, Rashid Gan- 
nouchi. Il primo ministro Ben 
Ali era decisamente contrario, 
da un lato per non provocare 
di riflesso una nuova ondata 
di violenza estremista e dal- 
t’altro per non attirare sulla 
Tunisia il biasimo internazio 
naie provocato prevedibil¬ 
mente da una nuova serie di 
esecuzioni 

Ed ecco allora, secondo le 
citate indiscrezioni, il colpo dì 
scena Nel cuore delia notte 
Ben Alt, dopo essersi consul 
tato con l’esercito, con il go¬ 


verno e con il partito, si pre¬ 
senta a Palazzo accompagna¬ 
to dal collegio di medici e fa 
visitare il vecchio presidente, 
sorpreso forse nel sonno il 
verdetto è scontato «Incapa¬ 
cità» Poche ore dopo lo stes¬ 
so Ben Ali legge alla radio 
l’annuncio delia destituzione 
E sulle edizioni straordinarie 
che cominciano a circolare in 
città nel pomeriggio appare 
questo laconico annuncio «È 
stato deciso di rinviare a data 
da stabilirsi l’esame dell affare 
sottoposto alla Corte per la si¬ 
curezza dello Stato, prece¬ 
dentemente fissato per lunedì 


9 novembre» Rinvio sine die, 
dunque, del processo a Gan- 
nouchi c agli altri, con ta pro¬ 
spettiva fra l’altro di una pros¬ 
sima amnistia, sia pure «caso 
per caso», come ha detto in 
un’intervista il premier Bac¬ 
couche, anziché generalizzata 
come vorrebbe l’opposizione 
Il che spiega fra l’aUro perché 
il Movimento della tendenza 
islamica - che per il recente 
passato non ha certo motivi di 
simpatia nei confronti del ge¬ 
nerale presidente Ben Ali - ha 
salutato I avvenimento come 
«positivo e storico», offrendo 


una vera e propria cauzione 
alla nuova leadership se que¬ 
sta manterrà la promessa di 
sviluppare U pluripartitismo e 
la libertà di stampa, provvedi¬ 
menti che Baccouche ha pro¬ 
messo ieri di discutere «con 
tutti i partiti di opposizione» 
Ma intanto che ne è di Bur¬ 
ghiba? Sono corse varie voci. 
Lo stesso primo ministro ha 
dichiarato sabato sera che 
l'ex presidente si trova nei pa¬ 
lazzo di Cartagine, in attesa di 
essere trasferito «con tutti i ri¬ 
guardi» in una residenza «che 
ha sempre amato» nei pressi 
di Sfax, e nel primo pomerig¬ 
gio in effetti abbiamo visto a 
Cartagine le vie di accesso al 
palazzo presidenziale sbarrate 
da tre mezzi blindati, unica 
eccezione all’atmosfera di 
normalità Anche i collabora¬ 
tori di Burghiba posti agli arre¬ 
sti domiciliari «a titolo preven¬ 
tivo» potrebbero essere libe¬ 
rati, tutti o in parte entro oggi 
Si tratta fra gli altri dei ministn 
Manshur Skhiri e Mohammed 
Sayah, del capo di Stato mag¬ 
giore dell’aviazione (e nipote 
in secondo grado di Burghi¬ 
ba) generale Nooma. del ca¬ 
po dei segretariato di Burghi¬ 
ba Bel Hacine e di suo gene¬ 
ro, il generale Skander, del¬ 
l’ex segretario particolare di 
Burghiba, Aliala LaouiU e del¬ 
l’ex direttore del partito cd ex 
comandante della guardia na¬ 
zionale Mahjoub Ben Ali 


•L Urss nmane il nemico potenziale dell Europa occiden¬ 
tale» Lo ha detto il premier spagnolo Pclipe Gonzalez in 
una lunga intervista al quotidiano «E! Pais» e ha ricordato 
di aver espresso lo stesso parere al leader sovietico Corba* 
ciov riferendosi ai «sentimenti profondi dei popoli d’Euro¬ 
pa» Sui rapporti con gli Usa Gonzalez ha parlato di «cedi¬ 
menti» dell’Europa agli Stati Uniti sulla sicurezza, soste¬ 
nendo la prospettiva di uba difesa europea che paria dal 
•rafforzamento del pilastro europeo dell’Alleanza atlanti¬ 
ca» 


R&mr ctrannnla Sembrava un incidente, e 
invece era un doppio orni* 
I dftWMtC, 13 cìdio Sabato mattina a 

finita Al tal Bonn i pompieri erano ac» 

ri?. ,e i corsi all'allarme di un pas- 

€ da lOrO fUOCO sante per spegnere ! incen¬ 
dio in un appartamento, 
trovando due donne carbo¬ 
nizzate. Accertato però «he erano morte prima dell'incen¬ 
dio, si è scoperto ieri che un elettricista tedesco di 26 anni, 
Thomas Meddas (che ha confessato),aveva strangolato le 
due donne la sua amante Vera Sougrat e la figlia tredicen¬ 
ne Nadja, dando fuoco all'appartamento per cancellare le 
tracce dell'omicìdio, Non solo. Meddas ha confessato 
d’essere stato l’autore di un caso simile nel 1986, quando 
uccise una francese di 34 anni, impiegata presso l'amba¬ 
sciata di Parigi a Bonn 


PrA/*pccA |l| fVI£e Nella sede dell Organizza- 
iTTrr * rione degli Stati americani 

111 CeiUroamerfOI a Washington la Commi»* 

la f Ammlcdnn* sione intemazionale per la 

La vuiuiiiOMunv voriflca del „ rocesso d j pa . 

fa II punto ce in America centrale ha 

fatto ii punto sui risultati fi- 
nora conseguiti, in partico¬ 
lare l’avvio del dialogo fra le forze di opposizione e gover¬ 
ni del Salvador e del Nicaragua Fra i 14 punti approvati 
negli accordi di pace firmati in Guatemala, e che la Com¬ 
missione ha verificato, ci sono io stato di insediamento 
delle Commissioni nazionali di riconciliazione l’amnistia 
in Salvador e Nicaragua, l'indulto e la revoca della censura 
a Managua, l'avvio di concertazioni per il cessate il fuoco 


T "' ' Teheran sfida il vertice arabo che si è aperto ieri ad Amman 

con tutte le delegazioni presenti 

Missili iraniani su Baghdad 


M AMMAN. L’Iran ha saluta¬ 
la U Slamala d'apertura del 
rtlcq araba di Amman col 
là di due missili cantra 
dad e un Interna barn- 
menta «ano itti campi 
Ilari Irakeni di Klrkuk. I 
malto probabilmente 
«Scudù»'di tebbrictzlon» «a- 
«tettan o riprodotti dagli Ita* 
titani róno arrivati A Mgrio, U 
primo alle 17,42, Il aecorido 
altaU,JS (ora locale) ed (ten¬ 
tare penula l'edlll- 


donne e bambini», olire ad in¬ 
genti danni. Ma Teheran non 
<1 A limitala all'ennesimo 
bombardamento della capita¬ 
le nemica. Cl ha «nulo a pre¬ 
cisare che l'attacco A avvenu¬ 
to In risposta «alle ripetute 
azioni militari scatenate dal 
dirigenti di Baghdad alla vigl¬ 
ila del vertice Arabo, Ispirato 
dagli Sta» unni, o che II regi- 
me degli ayatollah ora A In 
grado di fabbricare autono, 
mameme missili terra-terra, 


dove nel terdo pomeriggio re 
Hussein ha ufficialmente 
eperto I lavori del summit era 
ovviamente Iperprotetta e tpe- 
risotelo Dappertutto soldati 
mutati di lucili automatici e te 
strade della dttA pattugliate 
da automezzi militari con le 
mitragliatrici «planale. Re 
Hunseln ha preso te parola da¬ 
vanti alle delegazioni di tutu I 
gl membri della «lega araba, 
Tunisia compresa col suo 


Hassan II del Marocco che ad 
Amman ha spedilo II Aglio di¬ 
ciannovenne Seduto Ira II se¬ 
gretario delta Lega araba «libi 
e il premier gluorano Al Rifai, 
te Hussein, dopo I saturi, ha 
allronlato lo scetticismo con 
cui molti nei giorni passati 
avevano «cotto 1 lavori del 
vertice «Mohlhanno dubitato 
- ha detta - ma noi crediamo 
noli* peMtMIIMi tri ritrovare la 
sondarteli araba perché i sin¬ 


stessa pace net mondo Intero, 
ma anche, di nuovo, (ultra- 
ventennale conitelo arabo- 
israeliana che «resta il proble¬ 
ma maggiore della nazione 
araba» Proprio di (tome ai so¬ 
vrano giordano sedevano, ol¬ 
tre al presidente Irakeno Sad¬ 
dam Hussein. Ysaser Arala! e. 
Ih uno dei 
completi «cui 
siriano Msad Lasevv;».' 
gurale del vertice Fatela CI 
sa dal se 
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cusato l'Iran per I continui at- I Ss 
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denuncia «falsi» vizio segreto Israeliano che 
dei servizi h sotto Inchiesta proprio 

por questo motivo Ieri un 
segreti suo ex agente ha accusato I 

servizi di continuare te pta- 
1 . ■■ ■ 1 tlca del falsi, anche nel do¬ 

cumenti inviati all'Alta corte, seguita per 16 anni e denun¬ 
ciata te settimana scorsa da una commissione d inchieste. 
Lex agente t'era rivolto al tribunale del lavoro protestan¬ 
do di essere «tato licenziato non per scuso rendimento, 
ma per aver scoperto le Irregolari!* della «Shln Bet». 

Couuia adultera Orrìbile sentenza In Polii- 

r""™ stan. Un tribunale di Kara- 

COndannata chi ha condannalo due 

alla l » p|d a?lp iV» ? d “ ll ' ri « ««?«> seppelliti 

10 1 . 1 .. In ,er ™ ,lno 31 collo 0 SIIC ' 

in Pakistan cesslvamente lapidati nella 

pubblica piazza Secondo 
te tomi carcerarle di Kara¬ 
chi che hanno riferito la notizia, si traria del trentaclnquem 
ae Mohamed Sarouar che aveva lasciato Ta propria tanti? 
glia per fuggire con una ragazza, Shahltte Khushì Molta' 
med, di ventlsel anni La coppia era siala ritrovala a Labore 
e ncondotta a Karachi Dall'introduzione della legge Isla¬ 
mica In Pakistan nel 1980, questa A la seconda volta che si 
pronuncia una condanna del genere. La prima volta la 
pena venne commutata 
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pefo v la guerra Iran-lrak che e ha chiesto sanzioni Onu INFLAZIONE AL MURO - Al massimo possono servire per tappez- 
«minaccia direttamente ora contro Teheran se non accet- zare una stanza: sono le svalutatissime sterline libanesi usate da 


non solo sola Baghdad ma 11 terà la risoluzione 598 per il questa ragazza di Beirut perché «costano meno della carta da 
Kuwait, l'Arabia Saudita» e la cessato IMuoco. 


TI REGALA IL TUO 

QUOTIDIANO 


Continua la straordinaria iniziativa di Epoca. 
Compra una copia di Epoca, e avrai in regalo un 
quotidiano*. Quello che vuoi tu. 

Epoca, il primo settimanale che regala il quoti¬ 
diano. 

f itili 11 un valore di I bOO Imi/kiIivu valido sul»> in llolio. 
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A Mosca 

Caso Eltsin 
«Diteci come 
è andata» 

■I MOSCA Un corposo do- 
cumentc di Appoggio al dlmls- 
•lonaiio capo del partito di 
Mosca Boris Eltsin e alla «pe- 
raatrolka* è stato consegnato 
ieri ai dirigenti della capitale 
sovietica dalla «Federazione 
del club socialisti», nata l'esta¬ 
te scorna dalla fusione di oltre 
300 club informali di Mosca e 
delle maggiori citta sovieti¬ 
che- SI tratta di una petizione 
in cui si chiede di far comple¬ 
ta luce sul caso Eltsin che si 
dimise dopo un acceso diba- 
lltto al Comitato centrale del 
Pcus II ZI ottobre, nel quale 
alcuni membri dell'ufficio po¬ 
litico risposero alle sue criti¬ 
che sul ritardi della «pereslro- 
lka>. In particolare II capo del 
Kgb Vlitlor Cebrikov l'aveva 
accusato di favorire col suo 
atteggiamento la nascita di as- 
sociatlonl Informali 
Il documento dichiara il 
proprio appoggio a Eltsin con¬ 
tro gli ■ortodossi» che voglio¬ 
no allessare la ■perestrojka» 
«Il compagno Eltsin ha sem¬ 
pre esortato a una plO profon¬ 
da democratizzazione», e 
questa t anche «l'opinione di 
molti moscoviti, Ira 1 quali 
noi». Ma la petizione è anzitut¬ 
to un» richiesta di trasparen¬ 
te, ami una denuncia di 
•apartheid informativo» per 
cui I cittadini di Mosca «sono 
costretl! a sapere di un conflit¬ 
to nella dirigenza della diti e 
del paese dalle trasmissioni 
delle radio occidentali) Sul 
caso Eltsin «la nostra stampa 
tace. Non è giustificabile II si¬ 
lenzio col latto che sono affari 
Interni del partito, perché il 
Pcus secondo la Costituzione 
non è un semplice partito po- 
ljllco, ma dirige e Indirizza 
l'Intera sodati» E le dimissio¬ 
ni di Eltsin, conclude il docu¬ 
mento, «come l'eventuale no¬ 
mina di un nuovo dirigente al 
suo posto, non tengono conto 
dell oplnlone della comunità 
cittadina, e possono rompere 
la fiducia del cittadini nella se¬ 
rial» del cambiamenti In atto» 
Al lini d'una piena attuazione 
della «perestrolka» la petizio¬ 
ne avanza una serie di richie¬ 
ste come gli «Incontri regola¬ 
ri» Ira dirigenti e cittadini, la 
diretta televisiva del Comitato 
centrale del partito moscovi¬ 
ta, l'istituzione di .delegazioni 
popolari», trasmissioni tv che 
prevedano un collegamento 
telefonico con personalità del 


Quel 24 ottobre 1917 

Un dibattito su Moskovskie Novosti 
ricostruisce i momenti 
cruciali dell’insurrezione 


Quale via per la perestrojka? 

Si ricorda come tutto successe 
per il volere di uno solo 
contro la decisione del Cc 


Lenin impose la rivoluzione 
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Zlnovlcv (a sinistra) c Kamenev durante un comizio sulla Piazza Rossa 


Diretta Tg3 
dairUrss: 
«Bukharin sarà 
presto riabilitato» 


■B ROMA Bukharin sari riabilitato nelle 
prossime settimane L'anticipazione è stala lat¬ 
ta sabato notte dall'economista sovietico Ar- 
bazumov nella trasmissione speciale di Raitre 
e Tg3 dal titolo «Serata Gorbaclov» Per olire 
duo ore In diretta via satellite, lo studio del Tg3 
di Roma è sialo collegato con uno del più 
Importanti studi della televisione sovietica a 
Mosca, e ha trasmesso un appassionato dibat¬ 
tito tra II ministro degli Esteri italiano Giulio 
AndreotH, dirigenti sovietici dèi nuovo corso 
gorbaclovlano e numerosi giornalisti italiani 
residenti in Urss La Immissione, diretta nel 
due studi di Roma e di Mosca dal direttore del 
Tg3 Alessandro Curii, da Italo Moretti e Paola 
Spinelli, ha ottenuto un indice di ascolto ecce¬ 
zionale Alla serata hanno partecipato, oltre al 
ministro Andreottl, nello studio di Roma Gian 
Carlo Palella, Enzo Bettlza, Ugo Intlnl II presi¬ 
dente delie Acll Bianchi, don Levi, registi, atto¬ 
ri, scrittori 


Da Tel Aviv voci su 
un messaggio 
di Gorbaciov 
a Shamir e Peres 

m TEL AVIV Continua a spirare un vento fa¬ 
vorevole ai rapporti tra Unione Sovietica e 
Israele Ieri il capo dei Pc Israeliano Meir Vii- 
ner, che si trova a Mosca per le celebrazioni 
del Settantesimo della rivoluzione, ha dichiara¬ 
to al quotidiano israeliano «Haaretz» «Torne¬ 
remo a casa con del successi, Patteggiamento 
dell'Urss verso Israele ricorda quello (positivo) 
dei primi tempi, dopo la nascita dello Stato* 
Questa e altre frasi di Vilner sulla sua missio¬ 
ne a Mosca fanno avanzare al quotidiano 
«Haaretz* l’ipotesi che il leader sovietico Gor¬ 
baclov abbia affidato a Vilner un messaggio 
per il primo ministro Yilzhak Shamir e per il 
vicepremier SWmon Peres sul rapporti bilatera¬ 
li, e forse anche sul processo di pace in Medio 
Oriente Tra i due paesi le relazioni diplomati¬ 
che sono interrotte dalla «guerra dei sei giorni* 
nel giugno j%7, ma recentemente una dele¬ 
gazione ufficiate sovietica è stata In Israele 
discutere la situazione del cittadini sovietici là 
residenti 


Tel Aviv afferma di non .saperne nulla 


Abu Nidal annuncia il sequestro 
in mare di 8 israeliani 


m BEIRUT Abu Nidal si è ri¬ 
fallo vivo Questa volta da Bei¬ 
rut Ovest dove Ieri uno del ca¬ 
pi del suo gruppo terroristico, 
Walld Khaled, ha addirittura 
tenuto una conferenza stam¬ 
pa per annunciare l'awendto 
sequestro al largo di Gaza 
(Israele meridionale) di una 
Imbarcazione, la «Sileo»» con 
« bordtì olio persone; dnqUe 
belgi e una francese In powes- 
so anche di passaporti israe¬ 
liani e due bambini senza do¬ 
cumentazione personale, 
Khaled 0 stato prodigo di 
particolari tanto sulla barca 
quanto sugli ostaggi. Ha preci¬ 
sato che la «Sllco», un’imbar¬ 
cazione da diporto a motore 


battente bandiera israeliana e 
belga e immatricolata a Can¬ 
nes, ò stata catturata dopo 
uno scontro con un comman¬ 
do marittimo appunto del 
gruppo di Abu Nidal 1 seque¬ 
strai; sarebbero invece Fer* 
nand Houteklns di 40 anni, 
Emmanuelle Houteklns di 42, 
Oodelleve Kets, Valerle Em- 
manticlle Houteklns di 16 an¬ 
ni e Laurent Emmanuel Hou¬ 
teklns, 17 anni, tutll In posses¬ 
so di passaporti belgi e israe¬ 
liani. Jacqueline Valente, 30 
anni, con passaporto francese 
e israeliano e due bambini 
senza documenti ma «che par¬ 
lano ebraico*. GII ostaggi, se¬ 
condo il'capo terrorista, sta¬ 


rebbero bene e il gruppo di 
Abu Nidal è disposto a mo¬ 
strarli in qualsiasi momento ai 
rappresentanti del Comitato 
intemazionale della Croce 
rossa Khaled non ha detto 
quando l’azione sia avvenuta 
e cosa intenda fare degli 
ostaggi Si è preoccupato In¬ 
vece di diffidare gli israeliani a 
compiere attacchi di rappre¬ 
saglia contro i campi profughi 
in Libano «altrimenti - ha af¬ 
fermato - la vita del prigionie¬ 
ri sarà in pericolo» 
Nonostante la dovizia di 
particolan fornita, un portavo¬ 
ce militare israeliano nella se¬ 
rata di ieri ha affermato di non 
saper nulla del sequestro, ma 


Oggi all’Aja la riunione delPEsa 


Non decollano 
i progetti spaziali europei 


■I BRUXELLES Non è stata 
una dóccia fredda perché più 
d'uno «e lo aspettava, ma la 
posizione «Munta venerdì 
scorso dal governo di Helmut 
Kohl ha colpito per la sua du¬ 
rezza. Alla viglila della riunio¬ 
ne dell'Ala (In calendario oggi 
e domani), Bonn ha pratica¬ 
mente «lionato II requiem per 
una gran patte del programmi 
futuri dell'Esa, l’agenzia spa¬ 
llale europea Del tre progetti 
in cantiere, il «super-vettore» 
Ariane 5 (roollMiuiane previ* 
ita per IU993), la navetta spa¬ 
llale Hermes 0998) e il mo¬ 
dulo abitato Columbus, sol¬ 
tanto Il primo potrà comare 
sull’appoggio e, soprattutto, 
sul soldi tedeschi il ministro 
della Ricerca scientifica di 
Bonn Heinz Riesenhuber, rife¬ 
rendo ai giornalisti l’esito di 
una lunga e contrastata tratta¬ 


tiva interna con il collega del¬ 
le Finanze Gerhard Stolten- 
berg e i settori del governo 
meno entusiasti della collabo- 
razione europea in materia di 
spazio, ha annunciato venerdì 
che il governo federale 1) 
chiede il rinvio al 1990 di ogni 
decisione sull’Hermes, 2) 
condiziona la sua accettazio¬ 
ne del Columbus all’esito del 
negoziati con gli americani 01 
modulo abitato dovrebbe es¬ 
sere collegato con una stazio¬ 
ne orbitante Usa), 3) reclama 
una riduzione del 15-20* del¬ 
la somma (17 miliardi di Ecu, 
cioè 25mi!a miliardi di lire cir¬ 
ca) preventivata per 1 tre pro¬ 
getti, 4) prevede comunque 
che l contributi tedeschi sa¬ 
ranno «considerevolmente In¬ 
feriori» ai 600 milioni di mar¬ 
chi (438 miliardi di lire) annui 


che erano stati pattuiti 
Il brusco disimpegno tede¬ 
sco ha sollevato forti malumo¬ 
ri a Parigi, impegnatissima per 
il successo dei programmi, 
nati per impulso francese e 
basati in larga parte su tecno¬ 
logia «made In France» Tanto 
più che sia il presidente Mit¬ 
terrand che il premier Chlrac 
avevano insistito particolar¬ 
mente con il cancelliere Kohl 
perché questi resistesse alle 
pressioni che in favore del ri¬ 
dimensionamento venivano 
da Stoltenberg per motivi fi¬ 
nanziari e - si dice - dagli 
americani per motivi politici e 
politico industriali Ma soprat¬ 
tutto la mossa di Bonn, pur se 
salva il progetto più vicino e 
forse più realistico allo stadio 
attuale dello sviluppo quello 
di Ariane 5 getta un ombra 
pesante sul futuro della colla¬ 
borazione spaziale europea 


Molti esperti, infatti, stimano 
che un blocco dei finanzia¬ 
menti per la ricerca oggi pro¬ 
vochi un ritardo incolmabile 
per gli europei nel campo del¬ 
ie navette spaziali, e proprio 
nel momento in cui le disav¬ 
venture dello «Shuttle» amen- 
cano aprirebbero Invece pro¬ 
spettive vantaggiose Diverso 
il caso del Columbus, dove le 
difficoltà, che hanno avuto 
ovviamente un peso nella de¬ 
cisione di Bonn, sono venute 
finora soprattutto dagli ameri¬ 
cani, i quali non hanno mai 
voluto chiarire I confini tra ci¬ 
vile e militare nell utilizzo del¬ 
la futura stazione orbitante cui 
Il modulo europeo dovrebbe 
collegarsi Le obiezioni più 
forti al progetto, in passato, 
sono state sollevate proprio 
da settori dell amministrazio¬ 
ne Usa e particolarmente dal 
Pentagono 


Una discussione, su «Moskovskie Novosti», tra il 
drammaturgo Mikhail Shatrov e lo storico Jurij Afa- 
nasiev. Si parla dei momenti cruciali in cui si decise 
la rivoluzione. Tradirono Kamenev e Zinoviev? Sta¬ 
lin non hi allora alleato di Trozkij contro Lenin? Ma 
si parla soprattutto del presente. Una rivoluzione 
non si può’ fermare, pena la sconfitta. E la pere- 
strojka è una rivoluzione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

(MUUCTTO CHIESA 


■■ MOSCA «A proposito del 
coraggio di un rivoluzionario 
di arrivare fino in fondo» Ov¬ 
vero, come svolgere una di¬ 
scussione sulla stona parlan¬ 
do al presente piuttosto che al 
passato Protagonisti principa¬ 
li Jurij Afanasiev, storico tra i 
più impegnati sul fronte delle 
perestroika e Mikhail Shatrov, 
drammaturgo di punta Tema 
del dibattito (sulle pagine, 
guarda caso, di «Moskovskie 
Novosti») la storia dei primi 
anni dei soviet «Oggi - dice 
Afanasiev - abbiamo la possi¬ 
bilità di parlare della stona 
della nvoiuzione d’ottobre 
meglio e più precisamente di 
ieri Ma occorre fare ancora 
molto per superare definitiva¬ 
mente gli schemi volgan e an¬ 
tiscientifici della stona dell’ot¬ 
tobre e della creazione della 
società soyietica». Si mette a 
fuoco quello che accadde nei 
giorni crociali in cui venne de¬ 
cisa l'insurrezione armata per 
abbattere Kerenskij Corri¬ 
spondono al vero le narrazio¬ 
ni ufficiali in vigore? Niente af¬ 
fatto In esse, scrive Shatrov, 
•tutto si sviluppa in modo pre¬ 
ciso ve tranquillo», e «l'Immi¬ 
nente rivolta si viene prepa¬ 
rando come secondo un pia¬ 
no predisposto in anticipo» 
Invece risulta (come già si sa¬ 
peva da molti anni, ma solo 
attraverso gli studi degli stori¬ 
ci stranieri) che Lenin aveva 
contro la maggioranza del co¬ 
mitato centrale del partito. La 
maggioranza? Proprio cosi 
Non solo Kamenev e Zino¬ 
viev, che addirittura alla vigilia 


dell'Insurrezione ne rivelaro¬ 
no I piani, pubblicamente, 
scrivendo un articolo sul gior¬ 
nale «Novaja Zhizn» Ma an¬ 
che Stalin e Trozkij, I quali 
proponevano di attendere il 
congresso dei soviet per far 
approvare da questo la deci¬ 
sione insurrezionale Primo 
colpo a Stalin, alleato di Tro¬ 
zkij in un momento cosi cro¬ 
ciale Perché proprio leggen¬ 
do l'articolo che Stalin pubbli¬ 
ca sul giornale «Rabocij Put» il 
24 ottobre 1917, Lenin - in 
quei giorni già a Pietroburgo, 
ma costretto alla clandestinità 
- si accorge che allo Smolnlj, 
quartier generale dei bolscevi¬ 
che si sta decidendo di aspet¬ 
tare ancora, contro le decisio¬ 
ni già prese, seppure sotto la 
sua pressione personale e 
senza convinzione,dal comi¬ 
tato centrale Così Lenin deci¬ 
de di violare la consegna del¬ 
lo stesso comitato centrale e 
di recarsi di persona allo 
Smolnlj Ma pnma aveva man¬ 
dato ripetuti appelli ad attuare 
le decisioni prese Senza rice¬ 
vere nsposta Lo tengono al 
sicuro non Solo per salvaguar¬ 
darne la vita Soprattutto per¬ 
ché non sono d'accordo con 
la sua linea E, infatti 1 insurre¬ 
zione scatterà solo quando 
Lenin uscirà, rischiando di es¬ 
sere fucilato, dal suo nfugio e 
amverà di sorpresa allo Smol- 
ni}, accompagnato dal fido 
EjnoRakhia Eppure la storio¬ 
grafia ufficiale sovietica ha ad¬ 
debitato solo a Kamenev e Zi- 
noviev l’onta di avere «tradi¬ 
to» la rivoluzione Anche Tro- 



non l'ha nemmeno smentito 
Questo potrebbe voler signifi¬ 
care che Israele sta preparan¬ 
do un'azione per liberare gli 
otto sequestrati, o una rappre¬ 
saglia. ma renderà noto il tut¬ 
to solo ad operazione avvenu¬ 
ta Oppure che il latto davvero 
non e avvenuto. Non è impro¬ 
babile infatti che, come è già 
successo in passato, Abu Ni¬ 
dal annunci clamorose azioni 
solo a titolo provocatorio. L’a¬ 
spetto preoccupante è dato 
dai molli particolari che Kha¬ 
led ha fornito In base a nomi 
e passaporti infatti il governo 
israeliano dovrebbe poter ri¬ 
salire in fretta ai movimenti 
delle otto persone sequestra¬ 
te 


■■ STOCCOLMA II neofasci¬ 
sta Stefano pelle Chiaìe è 
coinvolto neil’assassinlo di 
Olof Palme? E l’intem>gativo 
sollevato ieri da un autorevole 
giornale svedese, 

r«Aftonbladet», e che sembra 
confermare ie voci che da 
tempo circolano nella capita¬ 
le svedese secondo le quali il 
primo ministro sarebbe rima¬ 
sto vittima di un complotto or¬ 
dito dalla polizia e da ambien¬ 
ti legati alla destra eversiva 
Riprendendo la notizia già 
pubblicata da un altro giorna¬ 
le, il socialdemocratico «Ar- 
betet», il quotidiano sostiene 
che Della Ghiaie avrebbe con¬ 
fidato il suo coinvolgimento 
nel delitto a un avvocato (che 


zkq, in seguito, si vedrà rim¬ 
proverato questo crimine Sta- 2 
lin invece ha nscntto «per 
sempre» quella stona falsifi¬ 
cando la sua personale posi¬ 
zione di quel periodo. Ma era¬ 
no davvero «traditori» Kame¬ 
nev e Zinoviev? Shatrov dice 
che «ritenerli semplicemente 
traditon rende dei tutto im¬ 
possibile comprendere per¬ 
ché dopo la vittoria della rivo¬ 
luzione è proprio Lenin a pro¬ 
porre l’uno e l’altro come 
esponenti di punta del comi¬ 
tato esecutivo centrale pan¬ 
russo» Perché? Evidentemen¬ 
te Lenin non li considerava 
traditori Scrive Afanasiev 
•Lenin vide net loro compor¬ 
tamento una posizione politi¬ 
ca, e non un tradimento» fn- 
somma è importante cono¬ 
scere i motivi della loro oppo¬ 
sizione all'Insurrezione, discu¬ 
terli a fondo Ma il punto che 
interessa a Shatrov e Afana¬ 
siev è un altro Quale lezione 
trarre (non solo in sede stori¬ 
ca e metodologica) per i gior¬ 
ni nostri? Primo «Per supera¬ 
re le incertezze del vèrtici del 
partito Lenin scelse di rivol¬ 
gersi direttamente alle mas¬ 
se» Dunque anche contro la 
maggioranza del comitato 
centrale è possibile e dovero¬ 
so, talvolta, battere). L'autorità 
di Lenin lo conferma appieno. 
Secondo (è Shatrov che con¬ 
clude perentoriamente). «In 
ogni rivoluzione vi sono dei 
momenti in cui si scontrano 
due punti di vista Uno andare 
avanti, non perdere il momen¬ 
to favorevole L'altro oscilla¬ 
re, attendere che si presenti 
una situazione migliore, cioè 
segnare il passo Ma in una n- 
voluzione segnare il passo 
due volte nello stesso punto 
significa fame quattro all'ln- 
dietro È, al contrario, la riso¬ 
lutezza di andare fino In fon¬ 
do, di contrastare le condizio¬ 
ni sfavorevoli, le paure, quella 
che consente la vittoria» Dun¬ 
que, poiché anche la perestro¬ 
lka è una rivoluzione «bisogna 
ora andare fino In fondo» 


Parigi 

L’aereo 
di Rust 
in mostra 
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| L'aereo di Mettila. Rust atterrato il 2S maggio «dia Piazza Rossa 

Un giornale svedese rivela 

Il neofascista Delle Chiaie 
è coinvolto 
nell’assassinio Palme? 


pare comunque già morto) in¬ 
dicato nell’articolo con una 
sola iniziale, FL. «Aftonbla- 
det» riferisce anche del con¬ 
tatti tenuti negli anni 70 e 80 
dal terrorista nero italiano con 
la polizia cilena Dina che a 
sua volta ha avuto Palme nella 
sua lista di «condannati a mor¬ 
te» Secondo alcune indiscre¬ 
zioni numerosi leader delle 
organizzazioni croate all’este¬ 
ro in queste settimane sono 
sottoposti a interrogatori da 
parte della commissione di in¬ 
chiesta incaricata di far luce 
sul delitto, ma tutti respingo¬ 
no nei modo più assoluto 
qualsiasi partecipazione all’o¬ 
micidio compiuto nel feb¬ 
braio ’86 


Per assolute mancanza di spazio oggi non escono le rubriche ! 
«leggi e contratti • Filo difetto con i lavoratoli» e «PrevMen- i 
za • Domande e risposte». Ce ne scusiamo con i lettori 
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NEBBIA NEVE VENTO 


IL TEMPO W ITALIA! fo viltà »M di «tu p u lsioni Otto, 
par lungo lampo ha controllato lo conditore et moderi- 
Chi .olla nottra panlcola al può «re praticamente Maret¬ 
ta. Al auo posto ai * toaarita una faacto dapraaato nt rto , 
cha al aatanda dall'Atlantico aattcntrtonala alno al Madl- 
tarranao cannala. In quaata faaola daptaaatonarla. alto 
noatre latitudini, * ineerito un centro di mHTktiai tocakao* 
to tulle Btlearl. Nel aiatema di batta prefatore al tono 
intente perturbazioni atlantiche che muovono iremo to 
noatra panlaola 

TINTO rat VISTO: Sulla ragioni aettantrtonall, ad golfo 
ligure a tulla fatele itoantaa centrala o culto Sardegna 
graduala intentlficaztont dada nuvotoalt», Sulto ragtoni 
adnatiche centrali a meridionali tempo variabile con eh 
temenza di annuvolamenti a echlarlte. Sulla ragtoni mari- * 
tuonali ancora tempo buono oon provatore» di alalo ado--. 

VINTI: deboli o moderati provenienti dal quaranti meri- . 
dtonatt 

MARE moni I bacini occidentali, leggermente motel gN 
altrt mari. 

DOMANI: sulto ragtoni aattantrtonaU a tu gusla aererai . 
ciclo generalmente nuvoloeo oon predpitartoni aperte * 
carattere Intermittente. I fenomeni Mramto pretto più ' 
interni aul tenore nord occidentale o aula taaóia ltoani- 
ca ma poi al trCafarlranra gradualmente vano to raglan 
nord «Iemali a guada dada fatela addotto». 

MMCOLIMI OlSwMacominciar* dada ragioni ad- 
tantrtonaH a eucceaaìvemente dada laaoto tdrantoa «to¬ 
nala H tempo tenderli o miglior am par «gl lo O va tt a 
totem* ai avranno fraatonamanti dada imreaMM «rei 
«chianti. Parmarranno tonaca tnnuvoltma ml anatra to- 
tan» con poaalbjltta di precipitazioni aulto ragtoni «totod- 
cha a foniche. t , ,, 


La moglie Elba. I fidi Raffaele, Um¬ 
berto, Giuseppe ed alena le nuore, 
il genero e I nipoti annunciano de¬ 
solati In scomputa del loro caro 
BONFICUO ZANNA 
I funerali oggi, alle ore la, puten¬ 
do dall ospedale Maggiore per la 
chiesa di ragnano. 

Caralecchlo di Reno. 9-ll '8T 
Ditta Lcih Pompe Funebri - Zol. he- 
do» via Garibaldi n I3.RH T55ITS 


LIBRI di BASE 

Cdlam éiratta 
da Tulli» Di Atos» 

ottoiedoai 




■i PARIGI II Cessna 172, 
l’aereo fatto atterrare da Ma- 
thias Rust nella piazza Rossa, 
farà il giro dell'Europa come 
simbolo di «pace, di libertà e 
di riuscita» Lo hanno deciso il 
manager tedesco Rudi Neu- 
mann e lo scrittore francese 
Paul Loup Sulitzer che hanno 
acquistato ^ diritti di sfrutta¬ 
mento pubblicitario del veivo- 

10 in Francia. Belgio e Svizze¬ 
ra Il monomotore che si trova 
ora in una rimessa di Ambur¬ 
go, dove è sottoposto a stretta 
sorveglianza come «cimelio» 
dell'aviazione, verrà esposto 
per la pnma volta a) pubblico 

11 21 novembre a Parigi. 


FINANZIAMENTI 
IN 24 ORE I 

p«t casalinghe, pensio¬ 
nati, dipendenti, lavora 
tori autonomi da 

1 A 25 MILIONI 

con rimborso interessi a 
fina finanziamento- 
Nassuna spesa anticipata 
n* provvigioni da pagaie. 
Documentazione ridotta 
Istruttoria anche telefo 
nica. 

• SERIETÀ 

• CORRETTEZZA 

• SICUREZZA 


SI RICERCANO 
COLL ABORA TORI 


Flab* popolari rutta illustrata da' 
I.J. Bllibin 

Tré Labe che appartengono aila'Sf'àfK#» ’. 
tradizione dei Racconti paoolan russi di t 1 
Afanas'ev, le illustrazioni — oparsdel ’ 
famoso Illustratore e grafico Biiibin — \ 
testimoniano la ricchezza del fantastico ' * 
mondo del folklore russo. 


ijHraSi 5 SE2SSI a 


Michele Pistillo 

GIUSEPPE 
DI VITTORIO 


Prefazione di 
LUCIANO LAMA 

LACAITA ED. pag. 318, L 25,000 

Testimonianze,, inediti, un'ampia 
documentazione 

fotografica arricchiscono la prima 
biografia organica dei grande 
sindacalista 
































Cultura e Spettacoli 



■i DI VMorto trent anni do¬ 
pa Una biografia straordina¬ 
ria, una «Ita politeti ohe ha ac¬ 
compagnato quella tormenta- 
tlaalma dall'Italia dagli anni 
Venti Un sulla soglia del Ses¬ 
santa Alla sua figura e dedica¬ 
lo uno special che andrà In 
onda stasera alle 21,30 su Ral- 
due. SI Intitola Giuseppe DI 
innario, una Ma di bua ed è 
alato malusato da Ahlallo 
Coppola. Contiene documen¬ 
ti, (limati, testimoniarne di 
grande valore, interviste a sin¬ 
dacalisti e politici (Metrò In- 


Celentano, l’ex urlatore 

Rappresentava Malia 
che cercava di uscire 
dalla provincia profonda 


Poi successe qualcosa 

Passò ai temi ecologici 
e religiosi e non sempre 
con mano felice 


Questa è stata la storia 
di uno di noi 


GIANNI BORGNA 


mm «La felicità costa un get¬ 
tone, /per i ragazzi del juke- 
box /U gioventù,/la compra 
per cinquanta lire e nulla 
più » D'accordo, sono versi 
piuttosto bruttini, eppure, a 
modo loro, segnarono un'e¬ 
poca, un'epoca dominala an¬ 
che da lui, il «supermolleggia¬ 
to» 

Nato a Milano il giorno 
dell'Epifania del 1938, da ge¬ 
nitori pugliesi la sua carriera, 
agli inizi procedette di pari 
passo a quella di Mina «Quei 
ragazzi hanno una voce che 
somiglia alle luci dei flipper», 
scrisse un giornalista dell'epo¬ 
ca Per 1 loro singhiozzi, per I 
loro contorcimenti, ben più 
sfacciati di quelli di una Betty 
Curtls o di un Joe Sentieri (che 
pure erano considerati, per 


ore 21,30 


Aniello Coppola racconta 
Di Vittorio, 

una vita dedicata alla lotta 




R rao e Giulio Andreotll, per 
ire solo due nomi), Aniello 
Coppola aveva alacremente 
lavorato a questo trasmissione 
nelle settimane che hanno 
preceduto la sua Improvvisa e 
immatura scomparsa, Nelle 
Interviste e nei commenti che 
Coppola dedica a Di Vittorio 
(che per I lunghi anni del do¬ 
poguerra aveva conosciuto da 
vicino) I lettori daUNUMIÒe di 
Rinascita ritroveranno quella 
inquieta e profonda capacità 
di analisi a cui Aniello II aveva 
da sempre abituati, 



quei tempi dei pericolosi sov¬ 
versivi), furono immediata 
mente ribattezzati con une- 
spressione destinata ad entra¬ 
re anche nei migliori vocabo¬ 
lari, «urlatori» 

Anche il successo arrise lo¬ 
ro all'unisono durante una 
rassegna rock, al palazzo del 
Ghiaccio di Milano, nell’anno 
di grazia 1958 Un «hit» dopo 
l'altro, I due diventarono ben 
presto un mito per i ragazzi 
d'allora, assetati di novità, e 
non solo sul plano musicale II 
tuo bacio è come un rock. Na¬ 
ta per me, Stai lontano da 
me ogni titolo un trionfo di 
vendite, un record di incassi 
Fino al fatidico 1961. a Sanre¬ 
mo, con Mina che conosce 
per la prima volta la polvere 
delta sconfitta e Celentano 


Primeteatro 


. ;4 Sfitti 


Donino di Marcel Achard, 
traduzione di Giorgio Prospe¬ 
ri. regia di luigi Squarzina, 
scene di Giovanni AgostJnuc- 
ci. comuni di Andrea Viotti, 
musiche di Matteo D'Amico, 
Interpreti, Ugo Pagliai, Paola 
Gassman, Carlo Montagna, 
Giorgio Crisefi, Alessandra 
Giacomin, Gabriella Chiarii 
Milano, Teatro Nazionale 


W* Caro, vecchio teatro de¬ 
gli anni Trenta, rassicurante e 
birichino, dall'inestinguibile 
profumo di rosolio, con qual¬ 
che campala trivella <Ji catti¬ 
veria! Riproporlo oggi con le 


che, invece, assapora II definì 
tivo trionfo, con quella 24mtla 
baci che e una sorta di dichia 
razione di poetica «Con 
2 4 mila baci/oggi saprai per 
ché l'amore/vuole ogn’lstante 
mille baci,/mille carezze vuo 
le all'ora»' un testo in cui I a 
more - cronometrlzzato, tay- 
lorìzzato - viene ridotto a pu 
ra gestualità meccanica, e per 
ciò stesso completamente de¬ 
mistificato Decidendo già al 
lora di aggiungere provoca 
zione a provocazione, Celen¬ 
tano lo cantò oltretutto, gì 
rando le spalle al pubblico 
Ne nacque un putiferio che 
probabilmente gli costò la vit¬ 
toria finale E dire che per 
averlo sul palcoscenico della 
città del fiori (a quel periodo 
Celentano prestava servizio 
militare) si era dovuto muove¬ 
re persino Andreotti 



Celentano all’epoca di «Chi non lavora non fa l'amore» 


Con il loro vitalismo, con II 
loro ostentato anticonformi¬ 
smo, le canzoni del «molleg 
giato» erano lo specchio fede¬ 
le di un paese che, gradual¬ 
mente ma rapidamente, usci¬ 
va dagli orizzonti angusti del 
provincialismo e del rurali- 
smo II suo dimenarsi rabbio¬ 
so, isterico, era anche la spia 
di un incontenibile furore ses¬ 
suale, quello stesso che ) gio¬ 
vani d'allora avevano dovuto, 
fino a quel momento, repri¬ 
mere Nelle canzoni degli «ur 
latori» il sesso è sempre stato 
importante Come, del resto, 
anche nella sua vita privata e 
m quella del «Clan* da lui fon¬ 
dato nel 1962 (primo tentati¬ 
vo di uscire dai canoni della 
discografia ufficiale) basti 
pensare all'importanza di figu¬ 
re femminili come «la ragazza 


del Clan» (a lungo nascosta da 
un anonimato sapientemente 
studiato a tavolino) e di per 
sonaggi come Milena Cantu 
Ketty Line, e poi, ma solo più 
tardi, Claudia Mori 
In quegli anni Celentano 
partecipò anche a molti film, 
di scarse pretese ma di sicuro 
impatto popolare da / ragaz¬ 
zi del juke-box à Urlatori alla 
sbarra Nonostante i titoli, si 
trattava di pellicole tutto som¬ 
mato rassicuranti i giovani, 
pur «ribelli» e «sovversivi», vi 
venivano raffigurati come dei 
«bravi ragazzi» Il messaggio, 
ridotto all osso, era «Cari 
adulti, cercate di comprende¬ 
re la nostra insofferenza, aiu¬ 
tandoci ad uscire dai confini 
di un mondo arido» E tuttavia 
le apparizioni del nostro fini¬ 
vano con 1 essere ugualmente 


un pugno nello stomaco. In 
una sequenza dei Ragazzi del 
Jukebox - tanto per avere 
un idea del clima dell'epoca - 
una vecci jietta per strada 
s'imbatte in Celentano e, inor¬ 
ridita, si fa istintivamente il se¬ 
gno della croce! 

Fu questo II suo periodo mi¬ 
gliore, che culminò, attorno 
alla metà degli anni Sessanta, 
in alcuni brani che potremmo 
definire veri e propri prototipi 
di «canzone urbana»: a co 
minciare da quel Ragazzo 
della via Gluck , assurdamen¬ 
te eliminato a Sanremo dopo 
la prima serata, che è una del¬ 
le nostre più belle ballate sulle 
distorsioni dello sviluppo 

Verso la fine degli anni Ses¬ 
santa la svolta Ancora qual¬ 
che brano felice (.Storia da- 
more, ad esempio), e poi il 


passaggio a temi ecologico* 
spirituali - qualcuno II hàrieR* 
nlti «mistici* -, non tempre ri¬ 
frantati con mano felice, che 
Celentano svilupperà ria nette 
sue nuove canzoni, ri* pen¬ 
sando persino dietro le mes¬ 
china da presa, in film diedri- 
buissimi ma gener a lment e 
sorretti dai favori dei pubbtt- 


Tanto che - conrid e r e riori 
politiche a parte - tt modo In 
cui ha impostato la sua parte¬ 
cipazione a Fantastico è «ala, 

r r molti verri, una eo ipre w . 

stato come rivedere II Ce- 
tentano provocatorio e ag¬ 
gressivo di una volta toccalo 
che la provocazione, atavo** 
abbia letteralmente presto • 
segno Ma forse questo è un 
discorso che andrebbe rivol¬ 
to, più che al «molleggiato», ri 
dirigenti di viale Mazzini. 


Domino, profumo d’anni Trenta 


EIA QRBQOAI 

stessa cura che si avrebbe per 
un classico può nascondere 
una duplice intenzione un at¬ 
teggiamento fortemente au- 
toironico, una pervicace at¬ 
tenzione all'andamento del 
botteghino Nella rivisitazione 
di Domino, firmata da Luigi 
Squarci na sulla scorta della in» 
(rigante e bollante traduzione 
di Giorgio Prosperi, credo che 
ci fossero, pervicacemente, 
entrambi I propositi 
I) risultato è un'edizione cu¬ 
ratissima, belle le scene di 
Agosiinucci, belli l costumi di 
Viotti, buona la professionali¬ 
tà messi però in campo per un 
testo dalla cui rlesumazlone, 
francamente, non ri sentiva il 


bisogno 

La stona è presto detta, un 
amore passato vissuto prima 
delia nozze della bella Loret- 
te, andata sposa a un pesceca¬ 
ne d’industria, rischia di rovi¬ 
narle, dopo solo quattordici 
mesi, il matrimonio L’esisten¬ 
za dell'ormni lontano amore 
della signora è stata rivelata 
da una vecchia lettera ritrova¬ 
ta per caso Ecco, a questo 
punto, inserirsi nella storia il 
vero motore della vicenda 
Francois Dominique, dettò 
Domino, avventuriero rotto a 
tutto soprattutto ai giochi d a- 
more e di intrigo, nel tentativo 
di porre a confronto, in sinto¬ 
nia con il gioco di cui porta il 
nome, simile con rimile, tes¬ 
sera con tessera. La tessera 


vincente di Domino si chiama 
Lorette, che lo ha praticamen¬ 
te ingaggiato attraverso un'in¬ 
serzione per distogliere l’at¬ 
tenzione del marito da quello 
che è stato il vero amore di 
lei, tempo addietro Creinone, 
tranquillo, piccolo industriate 
che rischia di essere rovinato 
qualora la collera del terribile 
Heller scoppi in tutta la sua 
violenza E alla line del tre re¬ 
golamentari atti. Domino ren¬ 
derà consapevole Lorette di 
quello che vuole dalla vita la 
nostra eroina. Infatti, non sarà 
uria Nora Helmer, ma ha capi¬ 
to che In fin del conti è meglio 
un amore vero di un marito 
ricco e noioso. 

Accompagnati da musiche 
accattivanti, in abito da aera o 


in vestito sportivo i personag¬ 
gi si muovono sicuri per la 
scena e, soprattutto, parlano 
Del resto quello dì fronte al 
quale ci troviamo è un vero e 
proprio teatro delta chiac¬ 
chiera, del salotto, cori in au¬ 
ge fra le due guerre- Un teatro 
da consumare, certo, ma non 
privo di una sua dignità lette¬ 
raria e Achard non avrà l'ele¬ 
ganza costruite di Gìraudoux 
e neppure la limacciosa catti¬ 
veria di Anouihl ma certo non 
gli manca un'indubbia abilità 
artigianale, Squanuna ('ha as¬ 
secondata con polso e Ugo 
Pagliai come un’adorabile ca¬ 
naglia dai buoni sentimenti, 
elegante come una figurina 
d’època, tiene in piedi la si¬ 


tuazione, il ritmo, il gioco. U» 
affiancano un'elegante Paolo 
Gassman che ci convince di 
più quando la sua Lorette Iw 
qualche soprassalto di dignità 
di quando svolazza In «Mìo da 
sera per i salotti. Giorgio Cri* 
sali, da parte sua. te con un 
certo stile l'innamorato di un 
tempo, mentre II marito gelo* 
so ha la grinta di Cario Monta¬ 
gna e Donatello FelcM piala, 
con evidente gusto, il pedalò 
dette caratterizzazione. Deco¬ 
rative Alessandra Giacomin « 
Gabriella Chianl. 

Ma il contendere detta que¬ 
stione resta sempre quatt o' 
c era proprio necessità di re¬ 
cuperare il vecchio, un teff»* 
glorioso, Achard? 




c 

>s,r, 

10.00 

UNA VITA VENDUTA. Film 


OU INTOCCABILI, Telefilm 


20-30 WiTNESS. Film con H Ford 


1.00 LA STRANA COPPIA. Telefilm 


1.30 Al CONFINI DELLA Rt ALTA. Telefilm 



32.30 QIOCO Ol COPPIE. Telefilm 


23.00 FOOTBALL AMERICANO 


1B.0S FRA DIAVOLO Film 


19.1B GLORIA E INFERNO 


20 2* IL SEGRETO. Telenove)» 


22 00 CUORE DI PIETRA 


13.30 SUPER HIT 


14.30 HOT UNE 


10.30 ON THE AIR 


19.30 OOLOIES ANO OLOIES 


22.30 BLUE NIGHT 


RADIO 


11.00 STREGA PER AMORE. Telefilm 


12.00 LA PICCOLA ORANDE NEIL. Telefilm 


13.00 CIAO CIAO. Con Giorgie e Four 


14.30 LA VALLE DEI PINI. Telefilm 


10.30 COSI GIRA IL MONDO. Telefilm 


10.10 ASPETTANDO IL DOMANI 


10.40 GIOCO DELLE COPPIE. Con Merco 

Predetto 


19.30 CUJINCY. Telefilm con J Klugman 


20.30 OUE VITE UNA SVOLTA. Film 


22.00) AZIONE ESECUTIVA. Film _ 

0.30 PREMIATA AGENZIA WHITNEY. te¬ 
lefilm 


RADIONOTIZIE 

e,SO GR2 NOTIZIE. 7 00 ORI 7 ZS GR3 
7.30 GR2 RADtOMATTlNO 8 00 ORI ■ SO 
GR2 RADIOMATTINO 0 SO GR2 NOTIZIE 
• 41 GR3 10 00 GB 1 FLASH 10.00 GR2 
ESTATE 11 SO GR2 NOTIZIE 114S GR3 
FLASH, 12 00 GR) FLASH 12 SO GR2 RA 
DWGIOflNO 1S00GR1 13 S0GR2RADIO 
GIORNO 13 4BGR3 14 00 GR2 RCGIONA 
LE 10 SO GR2 ECONOMIA 1S30GR2N0 
TIZIE 17.30 GR2 NOTIZIE 18 SO GR2 NO 
TIZIE 1S48GR3 19 00 GR1 SERA 19 30 
GR2 RADIOSERA 20 18 GR3 22 SO GR2 
RADIO NOTTE 23 00 GR * 


RADIQUNQ 

Onda verde 8 03 6 58 7 56 9 67 1157 
12 66 14 67 16 67 18 66 20 67 22 57 
§ Radio ench’lo 67 12 05 Via Asiago Tenda 


19 30 PUNTO DTNCONTRO 
,9.4» OBOI LA CITTÀ 
20.00 LUNEDI SPORT 


29.00 PALLACANESTRO. Campi, 
nato italiano 


14 05 Musica ieri musica oggi 15 08 GR1 
REFERENDUM 20 Oggi si canta a soggetto 

21 Inquietudini e promozioni 21.30 Poesia 
italiana oggi 23 08 La telefonata SS 28 Not 
turno italiano 

RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 26 6 28 9 27 11 27 
13 26 16 28 16 27 17 27 18 27 19 26 

22 27 81 giorni 9 18 Taglio d> tene 10 30 
Radioduo3131 12 45 Perché non parli? IO 
GR2 REFERENDUM 18 32 II fascino discreto 
della melode 19 65 fon accesi 21 SO Re 
diodue 3131 notte 

RADIOTRE 

Onda verde 7 23 9 43 11 43 8 Preludio 
8 55-8 30-11 Concerto dal mattina 7 SO 
Prima pagina 11 45 Succedo In Italia 18 20 
Succede In Europa 17 SO Terza pagina 

23 40 1 | racconto di mezzanotte 23 68 Not¬ 
turno italiano e Reistereonotta 




SCEGLI IL TUO FILM 


1S.0S FRA DIAVOLO 

Ragia di Luigi Zampa, con Enzo Flarmonta, Che 
Da Giorgi. Laura Nuoci. Carlo Romano. Italie 
(1941) 

Il primo film di Zampa Una clastica patticela au Pr* 
Diavolo, brigante meridionale, namioo dalla truppa 
napoleoniche a amico dai Borboni il brigante. «Rf 
testa dei sanfedisti, compia milk» azioni di valore, ma 
alla fine viene incarcerato Ma o'ètampra una donne 
dietro l'angolo . 
pitea 


20.90 DUE VITE UNA SVOLTA 

Ragia di Herbert Rota, con Anno Benoreft a 
Shirlay Mao Laina, Uaa (1977) 

Film sul balletto e contemporaneamente di donna. 
Qua amiche ballerina entrambe, sono grandi amiche. 
Ma la loro amicizia ai divide, una a» sposa, l'altra 
continua, con grande successo, la cordare, SI ritro¬ 
veranno dopo alcuni anni e trarranno i aoliti bilanci, A 
danzare e a fare un po da tappezzarla c‘è anche 
Baryshnikov 
RETEQUATTRO 


20.30 WITNESS. IL TESTIMONE 

Ragia di Peter Weir, con Harrlaon Fort. Ketty 
McGlllis. Uaa (19861 

In Pennsylvania vive la popolazione degli Amteh, per 
tanti versi gente inquietante' non commerciano, non 
usano I energia elettrica, hanno un ferreo tistama di 
moralità Un piccolo Amish assiste casualmente a 
un deluto Per fortuna, c'è un detective a difendano, 
E poi Harrison Ford (forse la sua interpretazione 
migliore) non ha solo interessi professionali C'à an¬ 
che ia giovane mamma del bambino 
ITALIA 1 


20.30 tL CONSIGLiORI 

Regia di Alberto Dè Martino, con Tome* MUten* 
Martin Balaam. Italia (1972) 

La morte di un boss mafioso a Los Angeles crea una 
lotta fratricida tra bande Ma c'è tempra il figHoock» 
del boss, che ha deciso dì ritirarsi a vita onesta e 
invece può sempre ripensarci E può sempre ritorna¬ 
re a essore un mafioso con i fiocchi Un Mìlien 
ancora giovane e scattante e altrettanto Balaam, 
ITALIA 7 


20.30 I SOLITI IGNOTI VENT ANNI DOPO 

Ragia di Amazìo Todìnl, con Marcello Me* 
sjroìanni, Vittorio Gaseman. Tiberio Mitri, Italia 
(19851 

Una magra ripresa dei primi due classici tu) aditi 
ignoti di Monicelli e dì Nanni Loy Dai cdpo al 
frigorifero di una casa indifaaa ai paaaa al cdpo in 


cambiato Anche Tiberio Mitri « Gassman timbrano 
un po marziani 

CANALE S _ 

22.80 AZIONE ESECUTIVA ~ 

Regia di David Mitier, con Burt Lancaatar, Re» 
bert Ryan Usa (1973) 

A metà tra documentario e fiction tu tenta di rico¬ 
struire I assassinio del presidente Kennedy GII arte¬ 
fici sono quattro misteriosi personaggi, chiaramente 
cai tìvi, chiaramente reazionari, ma eh cui non «i. riè* 
sce a distinguere molto dì più Un po* un ptariodo, 
in cui non si capisce neanche bene che cosa d ariano 

RETEaUATTRO 81 C# ' lbr ° di * <* Ryan, 





















































































































































































TUnità 





Premier, una grande prestazione contro II Banco 


Basket 

La TVacer 
vittoriosa 
a Roma 


A MOINA IO 


Si fermano i campioni 

Sul campo del Como 
gli azzurri non vanno 
oltre un modesto 0-0 


Avanzano le inseguitrici 

Tre vittorie fuori casa 
rilanciano le ambizioni 
di tre protagoniste 


Inter e Roma: giornata no JJ 
Liedholm perde ad Empoli I 
e Trapattoni «offre» 
un punto airAscoli 


Ora ci prova la Samp 

D titolo di anti-Napoli alla squadra di Boskov 
Milan e Juve respirano di nuovo aria di vertice 




Domenica violenta su molti campi Qui vediamo teppisti In azione ad EmpoH 


Vicini tra incubi 
e Comeliusson 


GIANNI CEItABUOLO 


M ROMA Una settimana di passione per lo 
sport italiano Palle ovattate stanze del Coni al 
campi di gioco La Nazionale di calcio si gioca 
sabato a Napoli II suo fututp europeo In tribù 
ita a San Paolo di Napoli dove gli azzurri di 
Vicini si esibiranno contro la Svezia potrebbe 
sedersi il nuovo presidente del Coni che sicu 
ramante non si lascerà sfuggire una passerella 
del genere non fosse altro per stare accanto 
•Il altro «neo» Il presidente della Federcalcio 
Antonio Matarrese 

Neblolo e Gallai I due candidati alla poltro 
na più ambita dello sport nazionale stanno 
perfezionando in queste ore alleanze e strate 
gie per uno scontro frontale che non ha prece 
demi nella storia di quello strano e tutto Italia 
no macrocosmo che è II Coni li tam tam elet 
Iprale 44 Arrigo Cattai in vantaggio su Primo 
Nebiolo Ed è probabile che I avvocato mila 
nere giovedì prossimo riesca a prevalere sul 

K esmentisslmo dell atletica \ motivi potreb 
irò essero tanti non ultimo I appoggio mal 


proclamato ma sotterraneamente espresso da 
Franco Cararo a Gallai che in un certo senso 
rappresenterebbe la continuità di una gestione 
su cui l attuale ministro esercita ancora una 
pisante Influenza 

Queste elezioni si tengono In un momento 
molto delicato della vita sportiva nazionale Se 
I risultati non mancano ombre Inquietanti si 
proiettano invece sulla struttura e I organizza 
zione sportiva Dal calcio in crisi e in attesa di 
vedere che cosa farà Matarrese alla stessa 
atletica che ha gestito maldestramente tutta la 
brutta faccenda del salto fasullo di Evangelisti 
d$ alcune federazioni dilaniate da lotte Intesti 
ne ai bilanci in rosso di altre 

1 problemi sul tappeto sono numerosi Non 
sarà con un ministero dello sport panacea in 
vocata dagli stessi che si stracciano le vesti per 
reclamare I autonomia dello sport dalla politi 
ca a risolverli E quel che è peggio nessuno dei 
due candidati in lizza al Coni ha latto capire 
come intenda porvi nparo 


DAL NOSTRO INVIATO 


QIANNI PIVA 

wm COMO II Napoli non è 
stato gentile con H commissa 
rio azzurro Vicini trasferitosi 
da Brescia per osservare la ca¬ 
polista e alcuni suoi giocatori 
che sabato dovranno risolvere 
il confronto con la Svezia 
I avversarlo «numero uno» di 
questo girone fin dal giorno 
ormai lontano del sorteggi 
Già la Svezia ovvero il ricor¬ 
do e la prova di una stagione 
in bilico di una nazionale co¬ 
struita con molto entusiasmo 
ma con scarsa possibilità di 
scelta La Svezia che gioca un 
calcio un po irriverente mi 
scelando potenza fisica e ra 
zionalità tattica con regole 
esclusive è ostinatamente 
snobbata in Europa da dóve 
da tempo toma dopo aver 
raccolto successi 
Alla Svezia Vicini chissà 
quante volte ha pensato e 
penserà nei prossimi giorni 
Ma non doveva aver messo in 
conto di doverci pensare an 
che ien Invece il migliore in 
campo è stato quel Dan Cor- 
nehusson di cui è evidente 1 o- 


rlglne Una sorpresa? Certo, 
visti gii attori Non sarà mica 
un vaticinio? 

Una settimana a Napoli of¬ 
frirà mille sortilegi scaramanti 
ci Vicini sa di essere di fronte 
ad una prova dura Dura la ga¬ 
ra il risultato comunque posi 
tivo da raccimolare compli¬ 
cata la situazione strategica 
dopo questa partita sofferta, 
troppo sofferta con la Svizze¬ 
ra A Como ha visto il suo for¬ 
te De Napoli Ferrara che qua 
si certamente sostituirà Ferri 
indisponiate («è fermo da tre 
domeniche e questo è sinto¬ 
matico»), Fratvcini che è riser¬ 
va pronta Gente della difesa 
A Napoli invece 1 Italia deve 
vincere Deve, anche se è ap¬ 
postato il diavoletto tentatore 
del pareggio fare «risultato 
comunque utile» Deve vince¬ 
re per dimostrare di saperlo e 
poterlo fare I estate pròssima 
in Germania Esigenze contin¬ 
genti e complessive non sono 
in contrasto. E Vicini lo sa Sa¬ 
bato al San Paolo in gioco 
non cè solo una qualifi¬ 
cazione 


|| GLI EROI DELLA DOMENICA 


Per un difetto 
di cronaca 




Andreottl e Neblolo Ieri all'ippodromo delle Caparmene a Roma II presidente della Federatletica ha 
trovato II cavallo vincente? 


[ martedìIlO 


PALLAVOLO 

Ssria A femminile 


MERCOLEDÌ. 

BASKET 

Serie A femminile 


PUGILATO 

Seebrooks Cantafuna 
a San Cataldo (CU 
mondiale gallo Ibf 


GIOVEDÌ _L Là 
BASKET 

Duke University Italia 
aDurhamiUaa) 

CALCIO 

Italia Svezia Under 2 ) 
a Perugie 

eliminatorie europee 


SABATO X'-t 
CALCIO 

Italia Svezia a Napoli 
qualificazioni europee 

BASKET 

University of Kansas Italia 
a Lawrence (Uaa) 

PALLAVOLO 

Serie A1 

maichile e femminile 


DOMENICA 

ATLETICA 

Maratona femminile di Tokio 

AUTOMOBILISMO 

G P d Australia di Formula 1 
ad Adelaide 

BASKET 

Serie A t femminile 


CALCIO 

Serie B CI C2 

IPPICA 

GP Nazioni di trotto 
a Milano 

RUGBY 

Serte A 


wm Dico ma è una minaccia 
o è una promessa 7 Mi riferisco 
al fatto che lo sciopero degli 
operatori tv impedisca - o li 
miti - le cronache sportive 
Perché le riprese con le tele 
camere sono un fatto generai 
mente oggettivo e questo può 
mancarci ma i commenti alle 
immagini da parte dei telecro 
nish sono un fatto soggettivo 
e allora molte volte se manca 
no è meglio Perché voi lo sa 
pete fa parte dei telecronisti 
quel tecnico dei turbo per il 
quale le macchine da compe 
linone dei paesi dell Est sono 
tenute insieme col HI di ferro 
fa parte del telecronisti quello 
che la settimana scorsa ha 
detto che il Milan aveva gioca 
to meglio perché Berlusconi 
sulle scale degli spogliatoi fis 
sava negli occhi ad uno ad 
uno i suoi uomini che anda 
vano alia pugna fa parte dello 


stesso gruppo quello delia se 
renata ad Agnelli del quale ha 
detto che è un signore anche 
a letto e che è lo stesso il qua 
le rilevando che Tamara Bì 
kowa ai mondiali dì atletica 
saltava avendo il rimmel agli 
occhi ha affermato che «è ro 
ba da russe» 

E volete che li rimpianga? 
Mi fanno venire in mente Ber 
nard Shaw il quale a proposi 
to della passione dei suol 
compatrioti inglesi per il cri 
cket diceva che «Per giocare 
a cricket essere cretini non è 
indispensabile però aiuta» 
Sembra che alle volte aiuti an 
che in Rai 

Nonostante tutto il campio¬ 
nato è andato avanti A sentire 
quello dì «Tutto il calcio minu¬ 
to per minuto» mi sembra fos 
se Ferretti ta Sampdoria meri 
tava di beccarne sette o otto 
Vedete che aiuta? Il Milan ha 


vinto ha Pescara non so se 
Berlusconi fosse nel sottopas 
saggio La Juve ha vinto a Pwa 
Agnelli deve aver visto ia par¬ 
tita da New York perché co¬ 
me aggiustano i femori gii 
americani non lì aggiusta nes¬ 
suno Intanto che era il s) è 
fatto mettere in orbita un sa¬ 
tellite privato ed ha guardato 
la partita in tv stando a letto 
dove si vede benissimo che i 
un vero signore 
il Totocalcio ha registrato il 
nuovo montepremi record ia 
gente ha sempre maggior fi¬ 
ducia in un domani radioso 
della patria affidata a statisti 
eccelsi Alla televisione par- 
laudo di quello che » «tcces- 
so In Tunisia, per garantire 
che tulio andrà per il meglio 
la Retedue - figura revi . ha 
delio che Craxr è più popolare 
In Tunisia che In Italia appun¬ 
to Perché non ci restìi?*" 
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Sport 



1-2 

AVELLINO SAMP 

A 

M Uo ■ immiti 

7.6 

7 

fanti — IfNgN 

6.6 

• 

CoKMwro 0 MrenW 

6,6 

• 

MnaUTuu 

6 

A 

a -». mm -« m 

wnooio gp vmnMnM « 

A.i 

B tergo lo 0 Magrini 

6 

7 

Aram ■ Tiri 

6 

A 

OwmoUemo 

B 

1 AnaiteàMrèa 0 Bonomi 

6 

« 

Colomba 0 Mancini 

7 

7 

MmRwSV»» 

6,6 


BaraaRni A Boakov 

4.4 


«MITRO: Mari di targamo 

in 

MARCATORI: 1»' autogol di 
Cotomda: 44' Irlagal; 46' Sol»- 

MmWuHOM A VILLINO: 

«)' Trono»» (a.v.l par Anaato- 
pouloa: 71' 01 Maura (a.v.l par 
CMaMUOIW. 4AMPOOW* 71' 
Marno la.v.1 par Carato; 44' 7,- 
oanki la.v.l par 7ual, 
AMMONITI: ToMgrM lit'l a 
AmodtolJO’l. 
gSPOLPI: ParaalM al K’. 
ARSOLI: Il a • par l'Avallino. 
SPITTATOM: 20.47S. di cui 
7J74 paga ni . Inoaaao mala: 
IIIKtOOO 

R OTA: Ma rnata di ada, tonano 
In parfatta aon d l i lonl. Ha aaordl* 
»IA Maaatmo PranoMao. 70 
anni, provanlanta dal Paaauolo 
(CI). 


La squadra di Boskov conquista ad Avellino il titolo di anti-Napoli 


Classe da Samp 
e grinta 
da provinciale 



Al i—lo pati— Btotaatonl _ 

IO’ Mancini crossa al antro su punizione, colpo di testa di Brkgri 
e Di Leo si safva in angolo di piede, 

15' punizione di VlaUi del limite, deviazione di Colomba in barrie¬ 
ra e la palla beffa Di Leo. 

17* / 'Avellino profesta per un fatto di mani in area di VtoHi. 

II' preciso colpo di testa di Fermi, ma Vkrcftowod respinge di 
piede, anticipando il portiere. 

44 * la Samp raddoppia. Ancora un calcio piazzato dal limite! batte 
Briegei e la palla s infila accarezzando il palo. 

45’ Gazzaneo ci prova dal limile, ma Bistazzoni vola all'incrocio e 
respinge in angoto. 

45* calcio d'angolo di Colomba, incertezza di Mancini che colpisce 
di lesta all‘indietro, tosi respinge sulla linea: irrompe Schachm e 
mette dentro. 

51' slalom volante di Bertoni, Bistazzoni si salva di piede, 

<5* ancora Bertoni, ma Usuo diagonale trovato stinco di Vkrcho- 
wod con Bistazzoni battuto. 

92' ultimo brivido per la Samp. Schachner manda a lato da buona 
posizione, DA.R. 


ANTONIO RICCIO 


wm AVELLINO. La Samp vin¬ 
ce aoffrendo ad Avellino, ma 
al «Partente» l due punti se l’e* 
rano sudati anche ii Napoli e 
la Roma. Con (a grinta di una 
provinciale, la squadra di Bo- 
skov ha avuto ragione di un 
Avellino arruffone e dispera¬ 
to, che ha prestato il fianco 
nel primo tempo ai più quotati 
avversari. I due colpi di Viali! e 
Briegei non hanno, comun¬ 
que, messo ko l'Avellino solo 
perché Schachner è riuscito 
prontamente a dimezzare io 
svantaggio, giusto allo scade¬ 
re del primo tempo, appena 
un minuto dopo li raddoppio 
dei blucerchiati. Nella ripresa 
('Avellino ci ha provato ma 
inutilmente, anche perché sul¬ 
la sua strada ha trovato un Bi¬ 
stazzoni insuperabile, 

La Samp, insomma, non è 


solo la classe di Mancini, ap¬ 
parso nei primi quarantacin¬ 
que minuti in giornata di gra¬ 
zia, ma pure il coraggio di Fu¬ 
si, la grinta di Mannini e Pari, 
la saggezza tattica di Bonomi. 
Quello che l'ingegno di Man¬ 
cini ha costruito nella prima 
fase della gara, l'hanno difeso 
a denti stretti i «gregari» delta 
Samp, pronti se necessario a 
spedire anche la palla in tribu¬ 
na, Non sarà, certo, il Reai 
Madrid, come vorrebbe far 
credere Boskov, ma questa 
squadra ha sicuramente trova¬ 
to quell’equilibrio e quella de¬ 
terminazione che servono sul 
campi «caldi» della provincia 
Italiana. 

Borsellini s’era illuso di tro¬ 
vare quella Samp che lui aveva 
lasciato. S’è dovuto ricredere, 
ii nuovo mister deU'Avellino, 


che ha raccolto in tre partite 
la miseria di un solo puntici- 
no. L'Aveliino, alla fine, ha 
censurato duramente l'arbi¬ 
traggio di Magni, reo di non 
aver visto un fallo di mani (?) 
di Viali! in piena area di rigore 
e di aver concesso con troppa 
clemenza la punizione che ha 
generato il raddoppio di Brie¬ 
gei. Parlare di congiura arbi¬ 
trale, come ha fatto ii presi¬ 
dente Improta, sembra davve¬ 
ro paradossale. Allivellino è, 
invece, mancato l’uomo che 
in area di rigore avesse la fred¬ 
dezza e la lucidità di concre¬ 
tizzare il disperato forcing fi¬ 
nale. Una frana ii greco Ana- 
stopoulos, che In pratica non 
ha mai toccato palla, tanto 
che Bersellini è italo costretto 
a lanciare ai suo posto un ra- 

3 azzino di vent'anni, all’esor- 
io in serie A. 

La Samp s'è arroccata in di¬ 
fesa, qualche volta l'ha fatto 


con notevole affanno, ma Bi¬ 
stazzoni è stato sempre bravo, 
li portiere è stato senza dub¬ 
bio determinante in questo 
successo che consente ai blu- 
cerchiati di rosicchiare un 
punto al Napoli. Mancini è sta¬ 
to grande nel primo tempo, 
nessuno degli avversari è stato 
in grado di limitarne l'ispira¬ 
zione. VialU è stata la solita 
spina nel fianco, Briegei ha 
dato nerbo alta squadra quan¬ 
do era il momento di difende¬ 
re. L’Aveliino ha perso la testa 
nel finale, Bersellini s'è arrab¬ 
biato con l’arbitro e Magni 
l'ha spedito negli spogliatoi. 
La terza sconfitta interna ria- 

r re polemiche mai sopite così 
tifosi che al termine hanno 
contestato più i dirigenti irpini 
che l'arbitro Magni. La Samp 
scappa via con due punti d’o¬ 
ro, dimenticando l’altalena d» 
risultali degli anni passati. E 
lei Fanti-Napoli? 


L’allenatore doriano 

«Ma quale scudetto 
noi facciamo 
la nostra strada...» 


Il presidente Improta 
«Sulla malafede di Magni 
non posso giurare 
ma quel rigore era netto» 


01 AVELLINO. Non dite a Boskov che la Samp è Tanti-Napoli. 
«Noi facciamo la nostra strada e non vogliamo nemmeno senti¬ 
re questi discorsi: dice il tecnico slavo. Poi, d ripensa. «Il Napoli 
deve stare molto attento, è più facile vincere uno scudetto che 
difenderlo. Ci sono tante squadre chejpossono impensierire i 
partenopei, non c’è solo la mia Samp. E questo un bel campio¬ 
nato, più difficile di quello passato». I due punti strappati al 
«Partente» valgono oro. Dice Boskov: «E come se avessimo 
conquistato quattro punti. Abbiamo rischiato persino di perde¬ 
re ed, invece, abbiamo vinto». Mancini è spavaldo: «La vittoria 
ci sta tutta. Per io scudetto d siamo anche noi, ma è troppo 
presto per dire dove arriveremo». Stranamente nervoso Viali!, 
esce dallo spogliatoio e scappa via. «Parlate con quei tipi là», 
dice, indicando oli addetti alto stadio. C’era stato, evidente¬ 
mente, un diverbio negli spogliatoi. □ A.R. 


mm AVELLINO, li presidente 
Improta non sa darsi pace. 
•Ve li raccomando questi arbi¬ 
tri - dice, a voce bassa - cre¬ 
do che sia l'ora di smetterla a 
determinare il risultato contro 
T Avellino. Non so se Magni 
era in malafede. Certo, d ha 
negato un rigore netto nel pri¬ 
mo tempo. Non Farete visto? 
E, poi, ha concesso punizioni 
a non finire solo per la Samp. 
Può darsi - conclude il presi¬ 


dente - che mi beccherò una 
squalifica per quello che ho 
detto». Borsellini, seppur 
espulso da Magnili 90\ te Fé 
presa con I suoi giocatori « 
non con l'arbitro. «Non è pos¬ 
sibile sbagliare tante occasio¬ 
ni da gol, a pochi passi dal 
portiere. Siamo stati troppo 
ingenui nelFoccaskme del 
due gol della Samp. Abbiamo 
messo sotto la Samp per tutta 
la partita ed abbiamo gmM». 


2-1 


EMPOLI ROMA 

4,1 Unga • Treni t 
4 Vira» • TrnwM 4 
4,1 fncMoMO*» 4 

1.4 M» Aro» ■ Mutato* 6 

I CmNaCoAml A 

4.5 Amba! a «grami « 

7 Urtano a Canti 4.4 
4,1 Zwnncm a Cumini 4 
4 Ekiaaam a Nuca 4 
7 memorati a tiratomi o,a 
4.4 MAtrt a •*** 4,4 

7 Caratami A UadMm 4,6 


AMMTNO: Lanata n Mamma 

4,61. 

MANCATORI: 7' Cuwtt;. 14' 
Ckantani; 41' Mantra4anla. 
AOATITUAIORt: limoli. 44' 
Mommi <a.»,l pai tamari, 44' 
dannaci It.v.l par «tamtam. Ro¬ 
ma, AgaalW Iti par Pruuo. 72' 
“ “ I le,v,l par Conti. 

“''TI: Cucchi, Iramlatl, 


M6UL4I: notturno. 

ANOOLI: tal a Duo par la Roma. 
MATTATORI; 7.617 ottani, 
1.117 abbonai, par un inoaaao 
« tM MUOIA «14.0001 Uro. 
NOTAI giornata ammalala, tana- 
no aama. 



La squadra di Salvemini grazie ad un gran ritmo taglia le gambe agli uomini di Liedholm 
e annulla l’handicap della penalizzazione. Gravissimi incidenti prima e dopo la partita 


Uno-due e i giallorossi finiscono ko 


Mmlwidonla iffo» B putjflio 


V Domini entra deciso su incocciati. Punizione a favore delVEmpo • 
li. Paltone a 25 metri. Batte lo specialista Cucchi: gran destro 
calibrato, paltone che supera la barriera e finisce nell'angolo basso 
sulla destra dell'esterrefatto Tbricredi. 

Il' azione corale dello Roma con paltone al centro dove Pruzzo, a 
tré-quattro metri dalla porto cincischia esito soffiare il paltone da 
Drago,' 

Wìhhffedonh calibra un buon pallone per la testo di Domini, ma 
Drago i piazzalo bene. 

1•* lancio di Incocciati a liberare Ekstroem che nello scatto sì lascia 
alle spalle Signorini, stringe al centro e con un perfetto diagonale 
realizza. 

41* Oddi ; lanciato da Boniek, svaria sulla sinistra e rimette al 
centro: Manfredonia i il più svelto di tutti e in spaccata tocca di 
sinistro e Inganna Drago. 

15’ Incocciati salta due avversari e scodella una palla-gol per 
Baidieri libero da marcatura. L'ex giallorosso manca il gol metten¬ 
do incredibilmente a lato. 

74' Domini per Manfredonia che entra in area, attende l'uscita di 
Drago, e caldo un bel diagonale: il pallone sfiora il palo e finisce 
sul fondo. > □ L.C. 


lorwcHnjjm 


■Si EMPOLI. Il campionato 
inizia domani per gli azzurri di 
Salvemini. L’Empoli, con un 
2-1 da far invidia al campione 
del mondo dei pesi massimi 
Tyson, è riuscito a mettere al 
tappeto la Roma che si è fatta 
scavalcare dalla Sampdoria e 
dal Milan in classifica. Due reti 
ineccepibili realizzate nel giro 
di appena diciotto minuti che 
avrebbero avuto il potere di 
abbattere un toro di razza. Re¬ 
ti che hanno permesso alla 
giovane sfortunata compagi¬ 
ne empolese di eliminare i 
cinque punti di penalizzazio¬ 
ne inflittigli a seguito dello 
scandalo scommesse. Ma ol¬ 
tre i gol messi a segno da Cuc¬ 
chi dopo appena tre minuti su 
calcio piazzato e da Ekstroem 
con molta abilità, resta un fat¬ 


to Importante: gli empotesi. 
grazie al ritmo impresso alla 
gara e ai continui spostamenti 
sul campo, sono riusciti a 
mandare nel pallone (a com¬ 
pagine gtelloroes*. La Roma, 
pur riuscendo ad accordare 
le distanze con Manfradottia, 
non ha mal dato Fimprearione 
di poter rimontare to svantag¬ 
gio. | motivi di questa inaspet¬ 
tata débàcle U abbiamo Indi¬ 
cati. Oltre a soffrire la rapidità 
dei movimenti degli avversari, 
i giallo rossi solo raramente 
sono riusciti ad impostare le 
loro manovre. GU attaccanti e 
ì centrocampisti sono sempre 
stati anticipati dagli avversari 
che sono apparai molto abiti 
nel raddoppio delle marcatu¬ 
re e al tempo stesso abilissimi 
nei rovesciamenti di fronte. 


Cosi tutto U peso della gara è 
ricaduto sulla difesa che, ri¬ 
spetto ai reparti avanzati, no¬ 
nostante i gol subiti, è apparsa 
migliore o quantomeno pKl at¬ 
tenta. Mali momento ciuciale 
di questo Incontro non è stato 
solo il gol a freddo realizzato 
dg Cucchi ma l'errore com¬ 
messi da Prua». fi ceno* 
venti ha avuto a portata di pie¬ 
de il pai kn>eckl pareggio e io 
ha mancato, come non ha 
avuto fortuna U coipo di testa 
di Domini. Poi mentre la Ro¬ 
ma era tutta protesa alia ricer¬ 
ca dei pareggio, è arrivato il 
micidiale contropiede del- 
FEmpoli con rete dello svede¬ 
se e per la Roma, nonostante 
gli sforzi etti si è sottoposta, 
non c'è stato niente da fare. SI 
dirà che per almeno 60 dei 90 
minuti è stata la compagine di 


Liedholm «ri attaccare ad è 
vero, come è vero, che «li uo¬ 
mini di Salvemini hanno di¬ 
mostralo moka, freddezaa 
neil'attandere gli avversari sul¬ 
la loro trequarti per attaccarti 
te pressing. Inoltre non abbia¬ 
mo capto la mossa di Ite- 
dhotan dia ha mandare fo 
., campo un Ptwo non a» me- 
' itodsitadmSSwa.^àp» 
pena li cwttravanti è stalo so¬ 
stituito la Roma* apparsapiù 
sbrigativa e fo grado di repe¬ 
renti piano dai ritmo. Si òfat- 
ttfo quindi di un buono spet¬ 
tacolo calcistico un po' turi- 
HtiW 


i mattinata 
hanno fatto 0 diavolo a quat¬ 
tro creando fretta tensione 
fra gli abitanti. A seguito di 
dò, numerasi appassionati di 
calcio hanno disertato lo sta¬ 
dio. 


0-0 


COMO NAPOLI 

4.1 

TnIAU 0*1» 


M 

Anno» • f nn 


1 

MwaftmM 

6.6 

* 

Con B 

6.1 

4 

MtwaiUti 0 Fan or* 

6.6 

1 

AMara 0 ftonfco 

5,6 

LI 

Militi 0 Comma* 


1 

tnwniiti 0 DoNopo* 

6.8 


« 

t Mommi*» ■ RnbN 6.4 
7 OcmbAionTif.Roiiw» 6 
4 Afrag A Branchi 6 

ARMTROì Agnolo I amano 

•MTITIKKM1 NAPOLI: 24' 
MMno Iti par Cantava». COMO: 
««' «unta (1,6) par Torneo. 
77' VManl ta.v.1 par Noitrbrala- 

AMM0RT71: naaauno. 

ItPOLPt; naaauno. 

ARROW 4.1 par»Corno. 
«PITTATO»: 14.174 I ori 
4014 abbonai par un Inoaaao <11 
217.471.000 tra. 

NOTA: nrita <4 ngnlrc.livo In 
campo o Imi. In tribuna Aaaglto 
VMnl, In compagnia <4 MakUnl a 
■4 Claurio Santi», Intaramlaal- 


Giordano dorme 
e Maradona 
sogna gii sceicchi 


ParodW para anche di tasta 


7* sul cross di Frandnì dal fondo puntuale inserimento di Marado¬ 
na, fa deviazione è sul fondo. 

21* punizione di Maradona da destra: parabola perfètta ma lenta, 
Paradisi vola e acchiappa con teatralità. 

34* gran ciabattata di Centi sulla respinta di De Napoli, pallone 
alle stelle. 

43’ Comelìusson dà a Todesco un pallone corto che il compagno 
batte in affanno non angolando a dovere. 

41’ Paradisi esce dall'area e si tuffa per anticipare di testa Giorda¬ 
no 

49' Comelìusson scappa a Ferrara, sorprende la difesa con un 
passaggio che libera tbdesco anticipato da Miano. 

41' difesa del Napoli ancora in difficoltà su una azione di Come- 
liusson 

61’ Giordano spreca per scorsa convinzione l'ottimo servizio dì 
Maradona da fermo. Giordano aveva davanti la porta intera, ha 
optalo per un passaggio nel nulla. 

IV corpo di testo di Giordano su cross di Ferrara: Parodisi alzo 
sulla traversa. 

79’ palla a Maradona in area, gridoimi dal pubblico, •bicicletta» a 
richiesta di nessuno pericolosità. □ G.P. 

DAI NOSTRO INVIATO 


1-0 


CESENA FIORENTINA 

7 Rosai gl Landucci 7 

7 Cuttona 0 Contratto 6 

7 Armano» 0 Carotài 6 

6 Borditi 0 Sarti 5 

6.5 Cavia* 0 Fin 5 

6 Joric 0 Hyaan 6 

6.6 Bianchi 0 Pastorini 5 

6 Sanguin 0 Onorati 6 

6 tarara» 0 Diaz 6.5 
6 

Di Bartotomai O Baggìo 6 

7 Riatta* 0 Dichiara 6.5 
6.6 B*on A Erikaaon 6 


ARBITRO: Amando!* dì Matti¬ 
na (6). 

MARCATORI: 60' Di Bortolo- 

moi Irig.L 

S08TtTUZt0M CESSNA: 89' 
Caramtoola lavi parSangu*; SO' 
AngaNni (tv) par Bianchi. FIO¬ 
RENTINA: 61* R«fenato (51 par 
Oì Chiara. 76* Boaro par Pin. 
AMMONITI; 17' Joric. 6V Pin . 
•V Hard*, 

ESPULSI: naaauno. 

ANGOLI: 6-4 par S Catana. 
SPETTATORI. 21.656 di cui 
6322 abbonati par un incatto di 
346.161.000 lira. 

NOTE: Tonano parfottamanta 
agili*, c** coparto, tamparatu- 
ra rigida. 


Po - il Cesena 
l’emozione 
della prima volta 

Pi Bartolomei, it glaciale _ 

23’ angolo basso di Sanguin, Bordin sfiora di testa e Contratto 
smorza la palio col braccio. 

33* punizione da destra di Di Bartolomei, respinge la difesa, Arme- 
tose, appostato al limite dell'area viola, mira all'angolo Qlto alla 
sinistra di Landucci die con la punta delle dita riesce a deviare in 
angolo. 

59’ rischia la testa Jozic per liberare d'anticipo su Diaz poi la 
manovra si sviluppa sulla sinistra con Armenise che serve Lorenzo: 
assist dal lìmite dell'area per Rizzitela che controlla e poi , appena 
entrato in area, viene agganciato da Pin. Rigore netto die Di Barto¬ 
lomei con calma gladale trasforma. 

79'per due volte i romagnoli hanno la possibilità del raddoppio 
con Lorenzo. 

0* gran tiro di Diaz dalla distanza ma Rossi i attentissimo e para. 
Sulla rete di recinzione antistante la gradinata spunta un cartel¬ 
lo equìvoco che recita: «Grazie Edmeo...» è rivolto al presidente 
Lugaresi e questo cartello affonda radici nel calcio mercato 
appena concluso. Alla fine, comunque, e qui sta l’equivoco, è 
andata bene lo stesso. □ WA. 

DAL NOSTRO INVIATO 


GIANNI «VA 


WASHINGTON ALTINt 


MI COMO. In un mondo do¬ 
ve tanto è legato all’immàgi¬ 
ne, «Ile etichette, ai coslddet- 

10 «look*, il gioco delle ma¬ 
glie, dei colon acambiati con 
"azzurro unico denominatore 
deve aver inguaiato quelli del 
Napoli. Affrontare II Como era 
un po' come giocare contro 
le eterei e in quello scherzo 
da specchio truccato II Napoli 
tutto, Bianchi In testa, è casca¬ 
to senza battere ciglio, frenan¬ 
dosi al punto di annullarsi, il 
Como con le sue manteche 
sono come Bugile dpF^oll, 

11 Napoli in maglia bianca ma 
contro una squadra tutta az¬ 
zurre come lei. Indistinguibili I 
tifosi e soprattutto indistingui¬ 
bile li m mezzo anche 


F«hombre del partido» alias 
Dieguito favorito In questo dal 
fianchi «disegnati, A Como, 
dove il problema è quello di 
capire se ancora una volta si 
rinnoverà l’impresa di restare 
In serie A con un bilancio in 
attivo, toccava alla capolista 
dirigere il gioco, dare un volto 
a questa partita, Ebbene il Na¬ 
poli l'ha giocata escludendo a 
priori l’idea che si potesse gio¬ 
care per vìncere, che dovreb¬ 
be poi essere l'unico modo. Il 
Napoli non si è visto, se non 
per la grande dedizione del 
convocandl in azzurro (quello 
della nazionale), qualche 
spumo decente di Romano, 
pasticci da pelandronite di 
Glordanot'ierì solo alla ricerca 


di turbate al punto da sciupare 
una clamorosa occasione per 
«un piedi buoni* come lui. E 
pensare che quella opportuni¬ 
tà l’aveva creata Maradona Ie¬ 
ri abulico ed estraneo. Inevita¬ 
bili le battute su di lui e sul 
suol impegni extra in onore 
degli sceicchi, evidentemente 
più meritevoli dei ragazzi arri¬ 
vati a Como per cantare: «Ho 
visto Maradona, ho visto Ma¬ 
radona...». Visto e forse toc¬ 
cato, all'uscita, ma era come 
toccare uno qualunque che 
della sua bravura ieri non s’è 
poi visto gran che. E con la 
sua quella del Napoli bloccato 
e timoroso senza motivi e sen¬ 
za scusanti. 


MM CESENA. Il Cesena che 
Inseguiva la prima vittoria in 
cannonato la trova a spese dì 
una Fiorentina apparsa a tratti 
appagata dal pareggio che 
sembrava in grado di portare 
in porto. Gran folla al centro¬ 
campo nel primo tempo dove 
la squadra di Eriksson fa vale¬ 
re il maggior tasso tecnico 
prendendo l’iniziativa, umilia¬ 
ta però dai romagnoli al limite 
deH'area. Quando poi i padro¬ 
ni dì casa temano di partire in 
contropiede si bloccano sulla 
trequarti della difesa viola che 
in linea schiera ben cinque 
uomini (Contratto, Berti, Hy- 
sen, Pin e Carobbi), e tutto 
svanisce. Per contro, gli ospiti 


si fanno apprezzare dalla cin¬ 
tola in su soprattutto per meri¬ 
to di Diaz che impegna Cava¬ 
ste portandolo a spasso su tut¬ 
to il fronte d'attacco, mentre 

K trova difficoltà doven- 
are contro Bordin. Po¬ 
che le emozioni nel primo 
tempo, il Cesena aspetta l’oc¬ 
casione buona per colpire, 
ma Rizzitelli e Lorenzo trova¬ 
no serie difficoltà a bucare la 
zona di Eriksson. Cì riesce Ar¬ 
menise poco dopo la mezz'o¬ 
ra di gioco ma è bravo Lan- 
ducei a negargli la soddisfa¬ 
zione del gol. L’ex barese co¬ 
munque ha assicurato una 
buona spinta sulla fascia sini¬ 
stra, costringendo Pellegrini a 
restare in zona arretrata. Nei 


secondo tempo ì padroni dì 
casa entrano in campo più de¬ 
cisi e costrìngono ì viola a ri¬ 
piegare all’indietro. È te que¬ 
sto frangente, dopo un'ora di 
gioco, che si risolve la gara: 
rigore per fallo di Pin su Rizzi¬ 
telli e Dì Bartolomei su rigore 
regala la prima vittoria ai Ce¬ 
sena davanti ai propri tifosi. 
Un successo che renette a po¬ 
sto diverse cose in casa cese- 
nate mentre Eriksson contesta 
il risultato perchè vede la pro¬ 
pria squadra un tantino ridi¬ 
mensionata. Come diciamo in 
un'altra pagina, prima e dopo 
la partita gravissimi incidenti: 
11 persone ferite, quattro fer¬ 
mi e due persone arrestate. 


Bum Bum Cravero 
piedi buoni 
e testa vincente 

QjumI pjgd» di RoaiI... _ 


T Versa impegna Lorieri con una tiro da ma ventina di metri. 

V azione corale del Urne conclusione di Crini ma Giuliani pam 
senza difhcollà. 

14’ cannonala» di Di Gemmo ma sulla traiettoria incanna il 
corpo di Ferri e Lodai i salvo. 

IT Pacione in mezza rovesciata va a segno, gran gol ma poi negli 

spogliatoi Rossi dice di aver toccalo con un piede provocando una 
deviazione che ha messo fuori causo torteli. 

AC'-SA' dieci minuti di furibonde mischie in aita veronese ma il 
forino rimedia solo coki d'angolo o ripetizione. 

78' Cravero di lesta pareggia sfruttando uno splendido cross di 
Comi. 

AT Giuliani con una gronde parala su conclusione di lesta di Comi 

impedisce at Tom di passale in tramoggia. 

80' seconda prodezza del portiere veronese che con un guizza atei 
sopra la traversa una graia ravvicinata di resta di Crini su cross di 

C"l>i>o- du 

NOSTRO SERVO» 

EZMMNDOUM ~~ 

assedio sino al Ischio tinaie 


1-1 

TORINO VERONA 

5.5 

Laràri 0 GwìfarW 

6.5 

65 

Corrodmi 0 Bonetti 

6.5 

6 

Ferri 0 Volpecwo 

7 

8.5 

Crippa 0 ©strio* 

6.5 

6.5 

Rotai 0 Fontoian 

8.5 

6.5 

Cravaro 0 Sok* 

6 

6.5 

Borgtpron 0 Vtrza 

6 

6 

STOato Q Gai* 

6.6 

5.5 

Poiatar O Pacioni 

6 

6 

Comi 0 Di Gronaro 6.5 

6 

Gritti 0 EfcpNr 

5.6 

6 

Radtea A Bagnai 

6.5 


ARIITRO: Con»! I Fori 17.8). 
MARCATORI 27' Rosi! lauto- 
rata), 78' Crovoro. 
SOSTITUZIONI Torino: 77' Fu¬ 
ror • Braso** par BvggMn a 
Sabato. Varata: 60' Volpati par 
Pacione, 89' Tarracciano par Voi- 
pacina. 

AMMONITI: Vana par gioco 
scoi ratto, Radono par protaota a 
Farri par aknuiariona. 

ESPULSI: naaauno. 

ANGOLI: 14-2 par 9 Torino. 
SPETTATORI: 29.249 dì cui 
B714 abbonati par un *eaaao to¬ 
ta* (K 435.757.6U dì lira. 
NOTE: giornata oon tiopkto aota, 
tonano * buono conckrionì. Nu¬ 
trita * rappraaantanza dai aosta¬ 
ni tori dal Varata. 


m TORINO. Diciamo subito 
che è stata una bella partita, 
avvincente sul piano agonisti¬ 
co ed accettabile anche su 
quello del gioco. Torino e Ve¬ 
rona hanno insomma mante¬ 
nuto le promesse della vigilia 
che le volevano pronte a darsi 
battaglia senza tatticismi esa¬ 
sperati. E mancato se volete 
Fannunciato duello dei bom¬ 
ber: Polster ed Elkfoer sono 
infatti restati all’asciutto e per¬ 
sino te ombra tanto da non 
meritarsi entrambi U suffi¬ 
cienza, ma parte del loro de¬ 
merito deve attribuirsi ai ri¬ 
spettivi marcatori Bonetti per 
l'austriaco e Corredini per il 
danese che li hanno controlla¬ 


ti a dovere. 

Il pareggio è risultato lutto 
sommato giusto e lascia sod¬ 
disfatti i due tecnici e le due 
tifoserie, li Verona che pure 
aveva nelle gambe it mercole¬ 
dì dì Coppa si è rivelato nel 
primo tempo squadra mano¬ 
vriera e veloce attenta in co¬ 
pertura con rigide marcature 
ad uomo disposte da Bagnoli, 
ma pronta a scattare in con¬ 
tropiede tanto da tenere in 
continua soggezione il Tori¬ 
no. 1 granata chiusi ì primi 45 
minuti in svantaggio hanno 
però sfoderato sin dall’inizio 
della ripresa una volontà di ri¬ 
scatto irresistibile ed hanno 
praticamente posto in stato di 


del bravo Cornisti Farea vero¬ 
nese. E stata in questa fare 
che è emersa ta figura di uo¬ 
mo-squadra dì Cravero auto- 
revoie in difesa e trascinatore, 
quando prendeva il posto dì 
Comi a centrocampo, nette 
manovre d'attacco. E non è 
un caso se è stato proprio Cra¬ 
vero a trovare con una corta 
girata di testa te area veronese 
lo spiraglio che ha dato 11 me» 
ritato pareggio al Tbrino, Una 
prova, quella del nummo cin¬ 
que granate, esaltate anche da 
Radice: «Cravero - ha detto U 
trainer - oggi ha confermato 
non solo di avere buoni prèdi 
ma anche un'ottima tosta». 


» 


1f\ l’Unità 

Il I Lunedì 
XV-/ 9 novembre 1987 


















Sport 


Partita sotto il segno di Elliott: pareggio e autogol 


Una Juventus Signora fortuna 


1-2 


PISA 


JUVENTUS 



Ntata ■ ricconi 

6 


Brandirti O F*v*ro 

6 


B«murarti 0 Catoni 

6 


Fuetto» 0 Stoini 

65 


Elliott 0 Brio 

65 


Dune» Q Trlcetl* 

fi 

6,fi 

Cuoghi 0 Alatilo 

65 


Canto 0 Magrln 

6 


Ptovtn»|ll 0 Ruflh 

6 


Sdora 0 Da Agostini 6 fi 


Futocco 0 Laudrup 

4 


Maltratti A March*»! 

55 


ARBITRO: C««rtn di Milano 6 8 
MANCATORI 16 0# Agostini. 
42' KNIott, 90' autogol Elliott 
BOBTITUZIONI PISA: 31' Lu- 
surf» (9) pv Bacnarratór 70 
Dtótotti 1* v ) par Paciocco Jo- 
vr 60’ Napoli 16} par Bonlnl , 
• V Buio la v \ par L*u*up 
AMMONITI Paocands par gioco 
•corretto, Favaro par gioco «cor¬ 
rano, TI Ioana par gioco acorratto 
IBPULBI naaauno 
ANOOU; 4 a 3 par la Juvantu* 
•PITTATOCI, 23.028 (di cui 
4 980 abbonati} por un inoaaso 
oompfaaslvo di 804 680 333 li¬ 
ra. 

NOTIt noia, tamparatura tiapida, 

S M in parfatta condJtionl. in 
ha numaroaa paraonailtè tra 
la quali Vicini a Brighiti Corrado 
0» Bissa, l'arbitro Qargamo, 
Qiampiaro Bonlparti, Romao Ba- 
nattl 


Un «regalo» all'ultimo minuto 


3' Laudrup di precisione serve D Agostini che calda subito in rete 
Nlsto si saldo m angolo con una deviazione volante 
18* De Agostini ancora una volta prova a tirare in porta e questa 
volta fa centro Splendida la sua conclusione da fuori chesorpren 
de nettamente II portiere pisano 

37’ Boniperti abbandona la tribuna senza attendere neanche la 
(ine del tempo 

42’ pareggia il Pisa con Elliott abile a girare in rete un cross teso di 
Cuoghi che era stato servito da Paciocco 
46’ il Pisa si presenta con due numeri 4 in campo Quello regolare 
di Faccenda e quello non regolamentare di Dunga Ci vogliono tre 
minuti prima che il signor Casarin se ne accorga e faccia indossare 
a Dunga il numero regolamentare 

70’ esce Paciocco a causa di una distorsione alla spalla destra 
80' il gol della vittoria della Juventus Scaturisce da un autogol di 
Elliott, che prima devia sul palo un cross di Buso e poi con la palla 
di ritorno spedisce in rete con I ausilio di Rush □ Pa Ca 


DAL NOSTRO INVIATO 

MOLO CAPRIO 


■i PISA Al Pisa non resta 
che piangere E ne avrebbe 
tutti l diritti C è modo e modo 
di perdere una partita, ma di 
rapina fa veramente male Al¬ 
la fine mancavano soltanto 
una manciata di secondi, 
quando 1 incredibile serie di 
circostanze sfortunate, ha 
permesso alla Juve di conqul- 
stare senza alcun merito, gra¬ 


zie ad un autogol di Elliott, 
protagonista doublé face di 
questa partita una vittoria che 
restituisce alla signora colori¬ 
ta e dignità Sono le «ingiusti¬ 
zie» del calcio Se andiamo a 
scavare tra le pieghe di questa 
partita, che non ha offerto 
praticamente nulla, trovere 
mo soltanto frammenti di cal¬ 
cio degni della piu sperduta 



periferìa Roba da non capirci 
nulla, nonostante almeno da 
una parte, ci fosse una squa 
dra che per lignaggio dovreb¬ 
be offnre un minimo di garan¬ 
zia Vorremmo tanto essere 
nei panni dì quei signori che 
hanno scucito 100 mila lire 
per accaparrarsi un biglietto 
di tribuna centrale Dopo ieri, 
di sicuro ci penseranno non 
due ma cento volte prima di 
rimettere piede in uno stadio 
Il secondo tempo ha, infat¬ 
ti, raggiunto livelli a dir poco 
ridicoli con la povera palla, 
che deve essersi vergognata 
di essere presa a calci da tanti 
sciagurati protagonisti alla ro¬ 
vescia, sbattuta da una parte 
all altra, senza un mimmo di 
geometna E pensare che in 
campo c'era la Juve Che fos¬ 
se malata, ormai lo sapevano 
tutti Che non potesse guarire 
con la velocità di un fulmine 
nessuno lo pretendeva, ma 
che facesse la figura di una 
truppa di sbandati, mandati in 
campo senza logica e razioci¬ 
nio, nessuno poteva supporlo 
Certo di questo passo, prima 
di tornare a dettare legge in 
campionato e conquistare 
preziose vinone in trasferta, 
cosa che non capitava dal lon¬ 
tano 19 ottobre del 1986 (uni¬ 
ca eccezione la recente vitto¬ 
ria in Coppa Uefa contro i po¬ 


veri dilettanti maltesi di la 
Vatletta) di sofferenze ne do¬ 
vrà patire parecchie La sua 
partita ha avuto sprazzi di glo¬ 
ria soltanto nei primi venti mi¬ 
nuti perchè il Pua, paralizzàto 
da chissà quale sindrome, 
sembrava regalargli spazio e 
qualche occasione da gol 
Faccenda, libero spazzammo, 
che avrebbe fatto fortuna ai 
tempi del catenaccio di Nereo 
Rocco, pasticciava nella sua 
difesa come un pivello, per¬ 
mettendo ai bianconeri di co¬ 
prirsi di effimera gloria Tanfè 
che ne veniva fuori il gol Ma 
una volta che il libero ha avu¬ 
to la possibilità di registrare i 
garretti e ha potuto finalmente 
acquistare la giusta lucidità 
mentale, ecco che la claudi¬ 
cante signora man mano ha 
smarrito la strada dell'area di 
rigore, dove Rush non ha mai 
visto una palla e Laudrup è 
sembrato uno dei tanti turisti 
che la domenica scendono a 
Pisa a rimirare la torre che 
pende Si faceva vedere sol¬ 
tanto il povero De Agostini, 
inesauribile e voglioso di met¬ 
tersi in luce, 1 unico a cercare 
la porta con ostinazione tanto 
da trovare alla fine il gol II 
resto, tutta roba di scarto, 
compresa la difesa, immanca¬ 
bilmente trafitta nell'unica oc¬ 
casione creata dal Pisa 



Materazzi: «Se va 
in campo la jella...» 


mm PISA Quando si presenta 
per la conferenza stampa del 
dopo partita, Rino Marchesi 
non ha il coraggio di fare 
nemmeno un sorriso 
•Ora possiamo un tantino 
respirare - dice con toni di 
voce bassissimi, quasi non vo¬ 
lesse farsi sentire - La vittoria 
è importante e ci permetterà 
di continuare a migliorare 
quella fase conoscitiva, che è 
un po’ la costante dei nostri 
limiti» Marchesi per lei è una 
vittoria giusta o ingiusta? 
«Scorrendo il film della partita 
direi vittoria giusta Nel primo 
tempo non sono mancate le 
occasioni Avremo potuto be¬ 


nissimo chiudere la partita do 
po il gol di De Agostini» 
Materazzi, l'allenatore del 
Pisa, è invece l'immagine del 
l'infelicità, Ormai aveva area 
porato il pari e pensava di po¬ 
terlo conquistare «Non ho 
nulla da nmpotverare al ra 
gazzi e da recriminare In que 
sta partita, Sapevamo che la 
Juve voleva rifarsi, dopo la de 
lusione di Coppa. Proprio per 
questo fin dalle prime battute 
abbiamo giocato con molta 
attenzione, ma chiaramente 
non sapevamo che oltre alla 
Juve dovevamo stare attenti 
anche alla sfortuna. Pittai- 
za» □ fVi.Cfl 



, «Scibilia dacci una punta» 


■P PESCARA Rabbuiato ma 

con filosofia «Perdere*con il 
Milan non è poi cosi grave, 
soprattutto quando uno è co> 
Stretto a giocare senza una 
punta In,molo,Una volta in 
svantaggio per la solita disat¬ 
tenzione difensiva è dllficiie 
rimontare, soprattutto contro 
una difeso come quella mila¬ 


nista che oggi non ha sbaglia¬ 
to proprio nulla» Inferocito 
invece il pubblico che ha in 
scenato una violenta conte¬ 
stazione nei confronti del pre- 
sidente Scibilia colpevole di 
non aver acquistato una punta 
decente in grado di concretiz¬ 
zare il gioco delia squadra 
Contestazione a parte la gior¬ 
nata è filala via abbastanza 


tranquilla Molto lavoro inve¬ 
ce per la Croce rossa e II me¬ 
dico di servizio allo stadio che 
ha dovuto suturare numerose 
ferite lacero contuse che mol¬ 
ti ragazzi sprovvisti di bigliet¬ 
to, si sono procurati mentre 
cercavano di scavalcare i can 
celli Soma Mazani di 17 anni 
è rimasta infilzata al braccio 
ed è stata ricoverata in ospe 
dale UFI 


Rossoneri formato Croce Rossa conquistano la terza vittoria in trasferta 
Galeone senza punte costretto ad arrangiarsi con una squadra di piccolo cabotaggio 


Sull’Adriatico Sacelli ritrova la rotta 


0-2 


PESCARA MILAN 


6 

Gatta O G Gatti 

fi 

8 

Camini 0 Taa tolti 

e 

6 

Camplona O Matdini 

7 

6 

Galvani Q Colombo 

7 

fi 

Junior 0F Galli 

65 

5 

Bar godi Q Barasi 

75 

5 

Pagano O Donadoni 

6 

5 

Loia» O Ancelotti 

65 

6 

Gaudaiui 0 Virdis 

65 

6 

Sliakovic 0 Gullit 

6 

fi 

Bartinghferì Q Massaro 

65 

e 

Gattona A Sacchi 

66 


ARBITRO Petratto di Torino 6 5 
MARCATORI 28 Vlrdla, 88 
Borttóazzi 

SOSTITUZIONI Pescare 46 
Mercheggtanl (5} per Gelveni, 
72* Ferretti (e v 1 per Pageno MI- 
ien 32 Borttóazzi (6 8 ) per Gul- 
Ut, 85 Mussi (s v } per Massaro 
AMMONITI Baresi Gaudenzl, 
6 ortolazzi e Marcheggiani 

ESPULSI nessuno 
ANGOLI 7 e S per il Pescara 
SPETTATORI 29 486 per un 
incesso di 738 244 000 lire 
NOTE giornata di sole terreno 
In ottime condizioni Record tó in¬ 
casso per lo stadio Adriatico 


Galli «acchiappafarf al ta» 


Vl'allenatore Socchi arriva in ritardo in panchina nessuna prole' 

sta, soltanto un gesto scaramantico 

16’ galoppata irresistibile sull'out destro di Calili , traversone al 

centro In velocità Massaro cicca il tiro al volo 

26’ su punizione dal limite Junior tocca a Sliskovìc alto 

28’ golf cross dalla destra di MqhfmL. Virdis anticipa di testa Benini 

e Bergodi Catta resta immobile 

30’ prima palla persa da capitan Baresi Anche questo fa notizia in 
una partita impeccabile 

31 ’ Gullit, dopo uno scatto, si accascia e si tocca la coscia sinistra 
È sostituito da Bortolazzi 

38* uscita disperata di piede di Giovanni Galli su Gaudenzl 
59* Massaro alza una palla a campanile nel tentativo di rinviare in 
area La palla impazzita ricade nell'area Galli sbaglia clamorosa¬ 
mente la presa alta ma Gaudenzl di testa spreca 
63’ rete di Massaro annullata per fuongioco dopo bel dialogo di 
pnma con Virdis 

86’ raddoppio rossonero Donadoni rimedia una punizione sut 
limite destro dell'area Batte con millimetrica precisione Bortolaz- 
zi La palla beffarda supera Gatta e si insacca in rete □ Ma Ma 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO MAZZANTI 


■■ PESCARA Ha vinto la zo¬ 
na di Sacchi Ci si attendeva, 
trovandosi di fronte due squa¬ 
dre che fanno del pressing, 
del raddoppio di marcature, 
degli automatismi del fuon¬ 
gioco il loro credo calcistico, 
un match ricco di effetti sceni¬ 
ci Invece l’intero confronto è 
stato giocato su ntml soff con 
occasionali accelerazioni affi¬ 
date agli uomini sprinter Mas¬ 


saro e Berlinghien Ha vinto, 
in pratica la zona più utilitari¬ 
stica del tecnico milanese che 
non ha disdegnato in riva al- 
I Adnatico di ripudiare in re¬ 
troguardia gli spregiudicati 
meccanismi della zona, piaz¬ 
zando praticamene a uomo 
Filippo Galli su Gaudenti (fin¬ 
to centravanti) e Paolo Modi¬ 
ni su Beriinghieri II fraseggio 
a centrocampo ha ingigantito 


le caratteristiche di Interditori 
di Ancelotti e Colombo Que¬ 
st’ultimo, se pur limitato nel 
repertorio tecnico e dal piede 
di piombo, si sta valorizzando 
come indispensabile pedina 
nelle titani dell’allenatore mi¬ 
lanisti Un Miian pratico, 
schierato con Galli e Baresi 
centrali, Tassoni sulla sinistra 
e Maldlni sulla destra, un cen¬ 
trocampo a quadrilatero for¬ 
mato da Colombo, Ancelotti, 
Donadoni a destra e Massaro 
più avanzato a sinistra. Virdis 
punta e Gullti a svariare per 
tutto il fronte, con qualche 
problema di coabitatone con 
Donadoni Un Milan che, con 
il minimo sforzo, ha inanellato 
la terza vittoria in trasferta 
(dopo Pisa e Verona) Roba 
da media-scudetto, almeno 
lontano da San Siro 
Il Pescara sull'altro fronte, 
ha messo in archivio la pnma 
sconfitta casalinga di questa 
stagione Un Pescara pastic¬ 
cione e distratto in difesa, con 
uomini fuori fase, solo nel se¬ 
condo tempo, già sotto di un 
gol, ha tentato un timido for¬ 
cing Sacchi ritrova cosi mora¬ 
le e punti Resta sul suo insi¬ 
dioso commino òer/usconia- 
no l'incognita degli infortuni 
Fuori Van Basten (oggi l'attac¬ 


cante olandese sarà visitato a 
Barcellona), con un Virdis ac¬ 
ciaccato (stoicamente ieri ha 
giocalo con tre iniezioni di 
Novocaina in corpo) ora Sac¬ 
chi deve (are i conti con fin- 
fortunto di Culiit. Per «capitan 
treccia» è prevista una sosta di 
almeno due settimane, Ad ag¬ 
gravare I guai sanitari c*è da 
aggiungere che con la ammo¬ 
nizione rimediata ieri tra quin¬ 
dici giorni con T Avellino, Ba¬ 
resi darà forfait 
Sul piano del gioco, co¬ 
munque, la formazione rosso¬ 
nera, dopo lo choc delTeliml- 
nazione europea è In piena 
rassicurante convalescenza 
Nel pacchetto difensivo, ac¬ 
cantonate le «tentazioni par¬ 
migiane» Mussi e Bianchi e 
con Filippo Galli centrale, a 
fianco dell’Intelligente regista 
arretrato Baresi e con due for¬ 
midabili pedine comeTassotti 
e Maldinì sulla fascia, Sacchi 
può dormire sonni tranquilli 
Ancora da registrare i collega¬ 
menti tra un centrocampo che 
filtra efficacemente, ma pro¬ 
pone con meno precisione ed 
un attacco asfittico Coni due 
gol di Pescara le marcature 
rossonere salgono a nove un 
bottino con il contagocce, te¬ 
nuto conto dell'enorme po¬ 
tenziale 


Stiramento 

Si ferma . 

anche 

Gullit 

■■ pescara Sorridente e 
disteso Arrigo Sacchi; .Buono 
il gioco soprattutto nel primo 
tempo e risultato giusto. Ab 
biamo incontrato una squadra 
che sa giocare al calcio per 
cui mi ritengo abbastanza 
soddisfatto*. Il Milan Ita muto 
in mano il gioco lìn quando c 
stato in campo Gullit ma poi 
ha dovuto subire l'aggressività 
degli avventali ‘Anche questo 
è vero - risponde il mister ros 
sonerò - ma non dimenticate 
che eravamo reduci da un 
mercoledì di Coppa e da un 
viaggio di ritorno allucinante 
Ma proprio In queste circo 
stanze è venuto fuori il cara! 
tere della squadra. Per Gullit 
il primo referto medico pari, 
di distrazione muscolare alla 
coscia sinistra. La prognosi e 
di dieci giorni «Peccato - ha 
commentato Gullit - stavo 
giocando bene, □ FI 


2-2 


» INTER ASC0LI 

6 Zanga O 7 

, B Bargomi 0 Castro 6 
6 Mmtorllnl O Cartonante 6 
« G. Barati O Calaitlnl 6 
B Catcatarra 0 Banani 6 
v B Ptiaartlla O Agabltlni 6 
6 8 Fanna 0 Dall Oglio 6 6 
vv 7 Solfo O Cardio 6 B 
8 8 AltoMH O CiMQranda 6 
$ 4 6 Mattaoli <B Glovannalli 6 
0 Serena Q Soarsfoni 6 
B TVepettoni A Caategnw 6 8 


ARBITRO Balda» di Trieste ( 6 ) 

‘ MARCATORI 18’ Passatella, 

* 28 Carlllo 37 Barena 38 Del- 

* l’OgHo- 

•OiTITUZIONI 78' Pireoclnl 
» par Mattatói 70 H Maratona 
par Glovannalli 82 Rodia par 
Carannante 

* AMMONITI Calcatene Scara. 
‘ t foni Celestini Fanne Carlllo par 

0 i«o fatloao Solfo per pretella 
^IBPULBI nessuno 
. ANGOLI 7-6 per llnwr 

«PITTATOSI 40 333 (di cui 

* 22 117 abbonati} per un Incassa 
li <#246 milioni 

ii NOTE: Cielo coperto terreno In 
tv) buone «stoloni 


L’Inter e l’impossibilità di essere normale 


I nerazzurri per due volte 
in vantaggio si fanno 
raggiungere da un Ascoli 
non irresistibile. In difesa 
troppi vuoti e incertezze 

DARIO CECCARELLI 


Carillo gela il Meazza 


12* dopo un azione elaborata, Scifó da 25 metn fa partire un secco 
Uro che Razzagli di pugno devia in corner 
11' / Ascoh va in tilt e I Inter segna Fanno, su punizione, manda il 
pallone in area Passarella liberissimo infila Pazzagli con un 
pieciso colpo di testa 

20’ I Ascoh prova ad avventurarsi oltre la sua metà campo Pnma 

con una punizione di Giovannelh poi con un Uro di Destro che 

scaglia il pallone fuori da posizione favorevole 

28’ gelo al Meazza ma il freddo non c entra C entra invece Conilo 

che supera Zenga dopo aver raccolto un preciso passaggio di 

Giovannelh 

37’ / fnier torna in vantaggio Matteoh lancia a Serena che dopo un 

rimbalzo raddoppia con un rasoterra 

38’ altro giro e altro regalo (della difesa interista.) Fassa neanche 

un minuto e /Ascoh pareggia Mento di Dell Ogho che con una 

gran botta lascia Zenga come una statua di sale 

72' come Cesare Ragazzi Panna ha un idea meravigliosa salta i 

difensori dell Ascoh come birilli e poi tutto solo tira il pallone esce 

toccando il palo 

87’ mischia e Uro di Bergami Razzagli con la punta delle dita devia 
oltre la traversa U Da Ce 



Cirillo ho scoccato il tiro che darà il primo dispiacere a Zenga 


wm MILANO Ormai non fa 
più nemmeno notizia Sì la 
stravagante blzzarna dell In- 
ter, la sua impossibilità di es¬ 
sere «normale», è diventala 
talmente scontata da non stu¬ 
pire più nessuno E anche ien 
a San Siro opposta all Ascoli 
di itano Casiagner la forma 
zìone di Trapattonl è riuscita 
secondo il consueto copione, 
a gettare alle ortiche una vitto- 
na che sarebbe stata assai 
preziosa per la classifica Ve 
diamo come è andata 
Pronti, via, e 1 Inter trasloca 
subito nella metà campo 
ascolana Con un po di con¬ 
fusione, ma anche con tanta 
voglia di chiudere subito la 
questione L'Ascoll con Sca 
rafoni e Casagrande isolati in 
attacco, è intimidito e, al 15, 
perde la testa lasciandosi sor¬ 


prendere da Passarella che e 
liberissimo in mezzo all area 
Partita finita ; Niente affatto 
L Ascoli risaie la corrente e In 
pochi minuti pareggia grazie a 
un clamoroso abbaglio della 
difesa nerazzurra Dieci minu 
ti dopo il replay Prima I Inter 
ritorna in vantaggio con Sere 
na (grazie a due difenson 
ascolani che non cedono il 
pallone) pòi nello spazio di 
un minuto si fa di nuovo rag 
giungere (solito gol all inero 
ciò dei pali a cui Zenga è or¬ 
mai abbonato) Il resto della 
partita, salvo qualche raro 
contropiede della squadra di 
Castagner è solo un lungo as 
sedia davanti alia porta di 
Pazzagli che insieme a Scifo. 
è stato il migliore in campo 
Che dire a questo punto 
dell Inter’ Bé intanto che si 


dia una regolatina alla difesa 
Dieci gol in otto partite chec 
ché se ne diga non sono in 
venzionl dei giornalisti voglio 
si di scoop (a proposito in 
onore della categoria ieri allo 
stadio campeggiava un meta 
forico striscione che recitava 
«Meglio animali che giornali 
sti» L’abbiamo sempre detto 
che questa è una vita da cani) 
Tornando alla difesa neraz 


zurra ien si sono viste incer¬ 
tezze che nella Sarzanese non 
verrebbero tollerate Passarel¬ 
la che andava a farfalle Man- 
dorlini che scagliavapaìloni in 
tribuna, Calcaterra che si fa 
ceva scherzare da Casagran¬ 
de Pc i, in occasione dei due 
gol, una ventata di follia col¬ 
lettiva che ha permesso a Ca¬ 
rlllo e Dell Oglio di uscire dal 
loro grigio anonimato 


Peccato perché 1 Inter ien 
in certi momenti ha perfino 
giocato bene Scifo, ad esem¬ 
pio è stato tanto delizioso 
quanto efficiente Palloni in 
profondità, due tre gran boi- 
teda fuori area assai pericolo¬ 
se, un gran correre per tutta la 
partita. Bravo anche Fanna, 
autore dell astisi del gol dì 
Passarella che ha tiratola car¬ 
retta nerazzurra quando altri 


suol colleghi facevano (lane! 
la A corrente alternata Alto 
belli e Serena Allobelli ormai 
lo conosciamo tutti strane 
pause, lunghe abulie ma poi 
alia distanza è sempre una 
presenza importante Semmai 
c’è da notare la sua inclinazio¬ 
ne a defilarsi dall area di rigo¬ 
re per lavorare di più come 
rifinitore Infine Matteoli ien, 
con Mandoriìnl è stato il peg 


gìore m campo Assente timi 
do pasticcione i impressione 
è che soffra sempre più il ere 
scente carisma di Scifo In 
somma non per fare i gufi, ma 
nell Inter e è ancora qualcosa 
che non va Trapattoni sostie¬ 
ne, a sua difesa, che Timer 
soffre di più le squadre dì bas¬ 
sa classìfica che le lasciano l'i¬ 
niziativa. Più che una scusante 
è un'aggravante O no? 


Trapattoni 

«C’è mancata 
solo 

la lucidità» 

ara MILANO. Voce bassa 
cravatta verde speranza (mo 
non gli è semita granché) 
Giovanni Trapattoni arrivate 
in sala stampa dopo oltre 40 
minuti dice .Siamo mancai 
di luciditi subito dopo ì nostri 
gol Forse colpa della partito 
di coppa con il Timin, (orse i 
mancata la concentrazione 
Comunque, complessivamen 
te, abbiamo giocato bene me 
ritando almeno un altro gol 
Quando finalmente disporrò 
di un organico completo, an 
che i nsujtatì ci daranno ragie 
ne La squadra non metta 
quesla classifica* 

Ilario Castagner, elegante e 
sorridente, è molto soddisfi» 
io *Va bene così - dice - ab 
biamo faticato, sofferto, recu 
pereto e sofferto di nuovo. M 
fa piacere che FAscoli abbia 
finalmente ottenuto un punto 
fuori casa. Altre,volte aveva 
mo giocalo berte perdendo 
Con I Inter invece abbiamo 
mantenuto la calma. Il Mllai 
mi ha impressionato di pii». 

OOoO 
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Sport 


». GIORNATA 




CLASSIFICA 


^// yyy/v/» 

ywMHiiif | RISULTATI 


Schedina vincente snaidero-fonte s. benedetto 

RETI FUORI CASA RETI Mg | CONCORSO N. 12 dd 8/11/87 AREXONS-NEUTRO ROBERTS 


Gl. VI. Pi. ?.. fi. Su. VI. Pi. Fa. Fa. Su. VI. Pa. Pe. Fa Su. m 9- 

_ Tfc, 


14 8620 16 3300 10 23205 1 +3 



ENICHEM-H1TACHI 


BANCOROMA-TRACER 


BASKET BRESCIA-ALLIBERT 


IRGE-BENETTON (d. V t.a.) 


CLASSIFICA 




am: Bffgtg_o_8_j_ 

I IPlaali PACIONE , itlm pmiinuo data Cai di E «unii 


0 8 2 1 6 4 10 2 


3 2 0 0 4 1 8 


QUOTE 

Al 35 a13a lira 327.541.000; al 
1.180 a12a lira 9.882.000. 


fuMp 


Prossima schedina 


CONCORSO N. 13 «M 16/11/87 


ATALANTA-BARLETTA 
BARI-TARANTO 
CREMONESE-CATANZARO 


LAZIO-AREZZO 
LECCE-BRESCIA 
MESSINA-GENOA 


M00 E NA-PIACENZA 
PAOOVA-TRIESTINA 
SAMBENEDEHESE-BOLOGNA 


UDINESE-PARMA 
FOGGIA-SALERNITANA 
FRANCAVI ILA-CAMPOBASSO 
AFR AGOLESE-NOLA 




PROSSIMO TURNO (29-11-87) % 


DIVARESE-TRACER BENETTON-SNAIDERO 


ALLIBERT-SCAVOUNI 


ROBERTS-ENICHÉM WUBER-OIETOR 


HITACHI-BRESCIA IRGE-BANCOROMA 


RISULTATI 


CANTINE WUN.-SABELU 



■ j. i .n/. i i iir: i iT rw n >m= , m ii 


ALNO-B.B. RIMIMI 


CUKI-SEGAFREDO 

88-71 

! STANDA-SEBASTIANI 

iopi 


SPONOILATTE-YOGA 


FACAR-ANNABELIA 



MAtTINTI-SHARP 

100-111 4 

CLASSIFICA 

.. » 



PROSSIMO TURNO (29-11-871 


YOGA-FACAR SABELU-MAIT1NT1 


CANTINE R.-JOLLYCOLOMB. SEBASTIANI-CUKI 


B.B. RIMINI-SPONDIUOTE SEGAFREDO-FAnTONI 


ANNABEUA-ALNO SHARP-STANDA 




CLASSIFICA 


Colli Euganei 16; ScavoHni, Benatton 12:5oiaria, Amatori 
Milano. Sarìgamma a Petrarca 8; Eurobegs. Parma • Galea* 
palio 6; Fracasso 4; Amatori Catania 2. 


PROSSIMO TURNO (15*1 V87) 


Petrarca-Amatori Catania; Eurobaga-Parro»; Fracesao-Sca- 
volini; Amatori Mìlano-Rovigo; Cus Roma-Geteapalk»; Sari* 
gamma-Benatton. 



PROSSIMO TURNO (16-11). CIVITAVECCHIA-RONDINELLA. 
CUOIOPfcLU-TEMPIO. MASSeSE-SARZANESE, MONTE VAR- 
CHI-LODIGIANI. OLBIA-CARBONIA, PISTOIESE-ENTELLA, PRO 
ViRCELU-CAHRARESe. SAVIGLIANESE-PONTIDERA, SOR 
80-8IINA 


RISULTATI. CASALE-VARESE 2-1. CHICVO-NOVARA 0-1. 
GIORGIONE-MANTOVA 1*1, LEGNANO-ALESSANDRIA 1-2. 
PERGOCREMA-VOGHERESE 10. POROENQNE-VENE2IA ME¬ 
STRE 0-1. SUZZARA-SASSUOLO S-O. TELGATE-PRO SESTO 
3-0. TREVISO-PRO PATRIA 3-2, 


PROSSIMO TURNO (16-11). ALESSANDRIA-POR DE NON E, 
CASALE - LEGNANO. MANTOVA-SUZZARA. NOVARA-TRIVI- 
SO. PRO PATRIA-TELGATC, PRO SESTO-VOGHERESE. SAS- 
SOOLO-CHIEVO, VARESE-GIORGIONE, VENEZIA MESTRE- 
PERGOCREMA 


RISULTATI. ANGIZ1A LUGO-LANCIANO 0-0. EWSCEGLIE- 
MARTINA 0-3. CASARANO-GIULIANOVA 1-0. CIVITANOVE- 
SE-FORL) 3-0, GALAT1NA-CHIETI 1-2, JESI-GUBBIO 0-1. PE- 
RUGIA-RAVENNA 3-1. RICCIONE-FIO E US ANURIA 1-2, TER- 
NANA-CELANO 2-2 


PROSSIMO TURNO (16-11). CELA NO-JESI. OilE TI-RICCIO¬ 
NE. FIDEUS ANDRIA-BISCEGUE. FORLl-GALATlNA, GIULIA- 
NOVA-TERNANA. GUBBIO-CASARANO, LANCIANO-PERU- 
GIA, MART1NA-CIV1TAN0VESE. RAVE NNA-AN GHIA LUGO 


GIRONE D 


RISULTATI AFRAGOLESE-VALDIANO 2-2. ATLETICO CATA- 
NIA-LATINA 1-0. ERCOLANESE-TURRIS 3-3. GIARRE-BENE- 
VENTO 2-1. JUVE STAB1A-CAVESE 3-1. NOIA-VIGOR LAME- 
ZIA 0-3. PRO CISTERNA-KROTON 0-0. SIRACUSA-SORRENTO 
0-0, TRAPANI-PALERMO 0-0. 


PROSSIMO TURNO (16-11) AFR AGOLESE-NOLA. CAVESE- 
TRAPANI. KROTON-ATLETìCO CATANIA. LATINA-PRO CI¬ 
STERNA. PALERMO-JUVE STABIA, SORRENTO-BENEVENTO. 
TURRIS-SIRACUSA. VALDIANO-ERCOLANESE. VIGOR LAME- 
ZIA-GIARRE 


CLASSIFICA 


Doko 16; Cesons 12: Bkw Dawn 10; Cortona 9; BsMuno a 
Psataioily 8; Imeva a Tta Pini 7; Marini Munari a Castifla* 6j * 
Cariaparmio 5; Logrò 2. 


PROSSIMO TURNO (15-11-'87) 


Llvorno-Benavento; Paatalolly-Calviaano; Lo^d-fraacati; 
Noceto-Biua Dawn; Viadana-Marini Murari; Baduno-flra 

Pini. 



«boa* e» 
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Settimanale di satira, 
umorismo 

e travolgenti passioni 
diretto da Sergio Staino 
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Club comunisti: tutu un’sltn m 


CELENTANO LICENZIATO? 


FANTASTICO! 

Finalmente una missione-bontà di Rai Uno — Ci vogliono 40 bestie per fare Domenica In , una sola per fare Fantastico — Claudia Mori 
distratta asciuga le sue lacrime con un fazzoletto di pelle di panda — Se la grammatica non è un’opinone, Celentano verrà sostituito da Nicolaszi 
I ragazzi del Ku Klux Klan continueranno a pensare ai bambini del Kenia? — Una foca rivendica la maternità di Celentano e si fa monaca 
Dopo l’annuncio del licenziamento di Celentano l'Italia osserva un minuto di chiasso — Profonda costernazione del «Manifesto» 


CI Unno dichiarato 

Franca 

Ongaro Basaglia 

•81. ■!« marito mi aveva 
pulito titillo di 
Adrieio Calcatelo, ed 
in molto prooooipito. 
Soprattutto guindoli 
«htaiuredol «unicorni 
••librivi «oh tetti, ni 


rlpotovnpoiioi 
quell’uomo rlaohli di 
■indire i nonio tutto 11 
nlolivoroa. 

La direzione 
delPsi 

«Le dlcbliriilonldl 
Celostuoiono invio 
inaccettabili. Lo unno 
tutti che l’uomo diluendo 


dilli imi». 

La foca dello 
zoo di Milano 

•Smontiico noi modo più 
ci tegor ico di ivere mii 
■voto ripporti leiiuill 
eonl'orinsutnno 
Gietano, nonoitinte 11 
(mio buco nolli rote 
cheiepirilenoitredue 


«t./M COfAS “M * 0 

•totti P&* 


USTA 

Coso 

PICCOLA* 


fibbie. No, Adriano non 
è mio figlio*. 

Arci caccia 

«Ri toni imo offemivi e 
fuori luogo le 
ifformiiionidl 
Celentiio. cono è noto 
ormila talli, infitti. In 
litio Cee, «dottiti con 
ildprl47in dodici 
regioni italiana fe 


•opreiiimente divieto 
di cacciare la foca 
l’oUrii, l’ole tute 
mirino o nitri 
mnmmltori pilliti 
lU’lntirno delle ione 
ngricole coltiviti n vite 
cerili, trifoglio. Le 
foibe, dunque, non tono 
•fritto in pericolo od è 
pan dominogli 
affermarlo*. 


Achille Occhetta 

•Non rodo porobd tonto 
■condola Flu Unto, 
porcM dimentkoni dot 
trichechi?*. 

Fulco Pratesi 

•Cip dp. Pio pia Arf irte 

Charles Darwin 

•Ve Fi voto dottolo*. 


I Non vi fa sanso il 

dissenso? 

Sognate un futuro 
migliorista per voi 
eper la vostra 
famiglia? 


D ovi triieorrori un ilmpitiu uriti tri «ompitnif 
Ghinee molto mtofil.obiotote la omo del popola 

impritleibtli lo fadendoli da goiido hanno 
idottita l'onrio do(U ultlel poetali, «eoo u'uUIa Utatatlv* 
•iti «pontili t menta in molto putì ditelli! I club dalli 
sinistri.Vadiimol più importanti. 

BOLOGNA—Club«Ciidlde> 
Illitolato al calabra paraonagglo di Scia tela al quale li è 
lapirito «noba Voltaire, il club raccoglie 1 più preatlgioai 
nppreoontinti do) poniioro liieo bolognaaa: Giinfrinco 
Fiagalm (aiilttra iidipaudaate), Carlo Monco (alalitre 
Indlpondnte), Federico Sterno («nono Pei), Snido Facci 
(Interno dal Botagli), Gigi a Andrea Wtnu Marchi. Si 
ri aliamo ogni giovedì ieri in cui dal (torniteti 
MTIMMdamar Malalti,Ugni* ne approfitta por indirò 
•I cinomi con ano meglio, alcun di Indire 1 binblcl lo 
bioio mini. CoaalgUlta li onvitta 

FIRENZE - Club •rinfiliti vi* 
•Noi 4 li club, 4 uta Minutativi*, hanno dichiarato i 
promotori lite stampi. DI gui il nome del clob. Formato 
oaclualviaeato di «l ••••■■ori lili cultori,come Franco 
CimirUlfhle Mireo Miyer.tlclub ha dovuto reapingere 
li domradu d'umlialoio dal prealdente dello Giunti 
ngtallll Bartollni dopo ivoro acoperta con inlncMeati 
informilo,ohe no* on mnl alito iiiaaiora alla cultori. 
Piccolo gtaUo ittorno ■ uno degli iaeritti, Zeffiro 
Cluffotattk «M ai iiaeoida dietro guai comico nomignolo? 

Si rluniacoio tutta le aoro il datoriali Coeo Legione. 
Vllte tlteriMO 11 lutti ItlUl par l'imbllloie programma: 
rlboUita Kbiacciita eoi l'uva tegloU lU'uccoUetto, 
proaclatlo e erodili. SI cbiiccbtari, il rievocano I bel 
tempi udì ti, et rido, ci il commuove: «0 ti ricordi guado 
l'orgnilinù gialli rnaicgu di body-art « guai grulli dei 
aceti Hat! al rubarono llcuatode dal muieof*. ,E quando in 
cui Froacobildl al miaoro I noccioli d'olivi nel colletto di 
(.'urtacelo «'Inghilterra?*, Coialgltato il bivigliolo. 

VENEZIA - Club •penalcro negativo* 


•limito di Pitty Privo o Cimai Da Mlobella, li 
proatigiooo elib è formi» dii iota Minimo Ciccliri, U 
gtita ai riniieea • «tu mi «gii lotte di ptoailualo i hgge 
ad liti voce, filo lll'ilba «Dii Heluolbium filr 


Bricola ge 

Y 


L CLUB 


fatevi da soli il vostro club 



QO&VTl CLOB 
RlCONUfOCIANO 
PA VOLTAIRE. 


SI PRBMDOlOO 
OtOh e>ÈLLA 
RIMCORSA . 



aerai» 


Hetuetatrub*, deli'eptatemotofo tedamlart ViUste. 
Gli pepiti, ammeaii «Ita plica vota aante atta aamambai 
dal Goatba lutitat, ascoltano ta sileaaise aanateeaac. 
Couif Uato il reggipetto. r 

MILANO - Ctab «tana liaaa* 

I mif lioriiti mlluaai, raccolti attente alta rivista di GUul 
Corvetti -il Modano., gtadieaudo fumau a imettnihlta 

U tana vii buio polamkamaatetaUtelito il laro eteb 
•Uà tana linea dal metrò, aimbolo di Mi l a « a —dami od 
«tropea ta ooatruloaa da latto «ni Per adusa li aria 
agii afoni compiati li pianto dalla gioita rasoi et asma 
solo i cartelli eoa la scritti “la veri ia corso", ma vedrete 

che ta pochi a tal si comlncsràuebo ileo vare Ubato*, 

dicoao fidueioai i membri dai ctab. A chi riaprami iato 
aibaltenitù nel coafroatidal toctaltatl, rioarduaaaa 
orgoglio ta battaglia provoativa eaatraUgaaitoaaiBait 
Saa Siro, •Unto il Uno ormai è gli cosa DatteMcanteoB 
gota» usilo di Stefaiia Cnil giiittr nuda «mflloibmll i 
Quattro dolati par li matrìmuta dal Cuaauao di Milana 
Sede U via Volturno, dove 1 membri de! club mttfterinta, 
con ua aimpatico gesta ospitano aaehe lo Fodoroitamo dui 
Pel ContigliuU molta pulsa». 

TORINO-Club .MinHori* 

Molte curioalti la tono al uomo aoalte da gasata datai 

politologi luppougonoaitnttl di GktuecbteoMiruBuri. 

penaatora illuminiate di Fi—totali—ptagnntamù 
pluualbUa uou citata I fondatori del chbiUM un Mattante 
di migliata di operai metalmaocaakiCurtaataoimata 
motivmìool politicbe adottata: «Starno malpantL attutati 
e ci girano come eliche.. Si aoa patte una matriou operatati. 
Riunione tutti i gioni, i pirtin dille ni di M « lti n •!>• 
catana di montaggio Fiat. Couif Ulta tata bta. 

Noti per il lettore: a aegolto di rioorraitiUlaitaal circa 
lìnfluennbliità politici di «Tango*, eontarmiamadta 
guesto articolo ci i itelo commitaisiataii chiavo luti, 
fruioaiito, direttamente dilli fnmmiaiiinii mali aia di 
controllo del Pei, previo pagamento di limato 1 (dna) 
settimana bianche —""li Taira filimi fiai ialilMB 
Paf ancata anche dilazionato. Tal Tiac*,ettÒ4ato 41 ** 
milommo». 
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Il capitalismo è buono? 


di Jacopo Fo 


Il capltaliimo è buono! 

Il capitoliamo è vcramanta uà cattivo 
affare? 

A prima viltà, anche avendo frequen¬ 
tato ISO ore di acuoia quadri di partito, 
il capltaliimo non è poi un cono rof noto. 
CI lono del capitaliatl che tono dello bel¬ 
ve anelate di cenine ma II capitoliamo 
in ih non morde aealuno: uno fa la auto¬ 
mobili, pai a gli operai, le vende, paia le 
tane: dov'à che ai fa un crimine contro 
l’umanità? 

In realtà tutti peniano che Carlo 
Mara frase uno come De Mita, ma bion¬ 
do. 

( È II che ai Incornine la a non capire più 
niente.) Inaaaaitulto Carlo Man non 
ora biondo, era ebreo, poi non era Iacea- 
aato con De Mita per via della coatia- 
gonaa» Lui era imbottiamo perché, nu¬ 
otando I bilanci dello Stato, al era accor¬ 
to che II capitallamo al frciava I soldi. £ 
per quealo che ha ecrltto «Il capitale», 
per dire a tutti come fanno a freiartL 

E Marx non parlava della tangenti, 
delle bustarella, del traffico di eroina, 
del ricatti e delle Incline di caffè. 

Quelle ione baciatole, briciolo, roba 
da boraeiiiatorl ani tram. 

Il capitammo la aé à un furto. 

TI fretano Io atipondio ancora prima 
di avertelo dato. E non ili importa nien¬ 
te chi tei, onorai, commerciali!, piccoli 
Imprenditori, fl|U di papà, pallori cardi, 
tutti fregati. Il eupllatiano à II alatoma 
del sraade capitalo, lo dice la parola, 
frega tuffi quelli che haaae moie di aa 
milione di dollari. 

Quando la Fiat compra, Io adoni tal¬ 
lono, la lente corro a comprarle, e cori 
la Fiat il giorno dopo la rivendo al dop¬ 
pio, Quando la Borea crolla aoa à che II 
capltaliimo al ilota la cavitila alalo voi 
che vi aiate proli una traavata la faccia, 
I capitaniti il tono rlpreit tatti ili au¬ 
menti ilndacali, la pontoni, la tredkeal- 
ma e anche quel quattro ioidi eha vi ha 


Inclito 11 nonno. (U giorno del crollo in 
Bona le adoni erano quotate trenta 
volte li loro valore reale, oggi itanno a 
IO volte) 

L'iailaalone è uguale. Tì fregano per¬ 
ché la contingena la calcolano ancora 
ralle Alfa (nel ionio delle dgarette). 
Non tentono coito che la caciotta di ca¬ 
pra di trent'ann fa oggi te la vendono 
solo 1 negod del centro, in eonfedone 
blindata e devi andare a ritirarla con la 
acorta del MondlalpoL 

Con rinflarioue, I ioidi che vi danno, 
dlmiauiacono ogni giorno, o dimlnuisco- 
no anche 1 debiti: i capitaliatl vivono di 
debiti. Voi mettete i ioidi in banca, e I 
capltaUati ae li pigliano tutti, li unno, e 
quando voi 11 volete indietro, ve li danno 
tuffi lini e aciupati che il macellaio li di¬ 
ce: «Ma quelli ioidi fanno achifol». 

E non larve neanche che corriate a 
comprare Toro. 

Neanche quello vale più come una 
volta, Un conto è io uno ci ha un franco¬ 
bollo che é unico, un conto io di quel 
francobollo ne atampano altri centomila 
eaemplarl. 

H capltaliimo fa Anta di non accor¬ 
gerli che nini anno l’oro vale di meno 

G rché ogni anno d eitraggono tonnel- 
le di nuovo oro. La lira ita lentamen¬ 
te andando n picco, altro che Creai al 5 
per cento d’iafladone. L'oro è come 
l'Aldo, ogni anno ce n’à il doppio deU’an- 
■opriate. 

Coi!,,con 11 pronimo crack, quando vi 
diranno dove la potete infilare la cateni¬ 
na daUa prima comunione, non itupitevL 
Sotto il regime oapitaliita il rinoma 
■tonfarlo Internazionale ha un iole 
■Topo. Tettarvi. 

Quando avete dato tutto per avere le 
adori della Fiat, le adoni non valgono 
plà, ae Inveitile In oro vale qualche con 
loto il caucciù e oc la merda va di 
valore, voi naicete icnia buco del culo. 
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Cinema e viscere 


Uccelli al volo 


di Patrizia Carnuto 


Invitata alla tavola rotonda La lega¬ 
no del cinema, il cinema della laguna Er- 
nu a) prepari feataate a partire per Ve¬ 
nda dove, come inviata di Narrila, 
avrebbe teauto ano celadon auUa dea¬ 
no nel cinema Italiano che lei aveva Inti¬ 
tolato, provocatoriamente «Dal cuore al 
culo». 

Sicché, In un primo pomeriggio di no¬ 
vembre ai avvlb felice all'aereoporte, 
preguatando quarantotto ore di «lue, 
calme et volupté»; dopo anni di maeliag 
alternativi In cui non aolo non era pred¬ 
ata ['capitoliti ma neppure U rimborao 
delle ipeae di viaggio, eondlalone ebe 
l'nveva coatretta ad affrontare I più lun¬ 
ghi apoatameati con I mairi più acomodi, 
dall'autoatop (con riachio di atupro in¬ 
cluso), all’automobile (io coll d poteva 
chiamare la ma Panda ecologica che 
andava aolo a germogli di bambù) final¬ 
mente le apettava un bel Roma-Vene- 
da-Roma prenotalo au uno del pochi vo- 
t Ji non cancellati dalla furia del Cobra. 

La «uà catari glunae al culmine «ae¬ 
do ritirando II propagato aeopri che le 
toccava il trattamento «Freccio alata», 
con «otta nella «aletta riservata alle 
poraonalltà, dove ebbe modo di fare 
. omicida con un rappreaentante della 
, Llpu (Lega Italiana protezione uccelli) 
che come lei ai recava a Veneria per la 
' tavola rotonda al fino di inoltrare una 
donimela a nome dei corvi contro i fra- 
I telll Tovlanl, I quali, già rei di aver dato 
«'orribile Immagine degli avvoltoi nel 
, loro CowMorriiWfluWoiri». non alerò- 
, no peritati di attaccare un campinocelo 
al collo del corvo protagonlata di Kaoa, 
manco foaae In mucca Carolina. 

A parto un palo di all al prato delle 
* orecchie, il giovanotto della Upei era 
, anche carino, ed Krna cominciò a chine- 
, chiavare fittamente con lui, fino a quan- 
do un annuncio della compagnia diban¬ 
diera non il Informò ohe il volo per Vene- 

1 da, già in ritardo di tra ore, era atrio 


definitivamente cancellato. 

Il giovanotto della Llpo (che nel frat¬ 
tempo aveva fatto un esposto all'Anta- 
Ila a nome del Colibrì che non volevano 
il loro nome aranciato a un aereo difet¬ 
talo) trovò il modo di partire con mesri 
propri organizsando un charter di gab¬ 
biani, che però per principio non tra- 
■portavano paueggerl normali ma aolo 
rad della Lega, mentre Erna dovette 
etrangolarat verao la stazione, dove al 
scontrò con lo sciopero dei capotrenh 
dopo trentasei ore passate in piedi sul¬ 
l'accelerato delia linea Taranto-Chiog- 

5 la, sbarcò finalmente nella città regina 
ella laguna, per acoprire che i trasporti 
erano completamente paralizzati da 
uno adopero dei vaporetti. Ormai man¬ 
cavano aolo cinqne minuti al momento 
del auo intervento, un'occasione che per 
nulla al mondo avrebbe voluto mancare. 
Abbandonò perciò 1 bagagli e si precipi¬ 
tò a piedi verso il luogo del convegno, 
perdendosi subito nell'intrico delle calli. 
Arrivò quando la tavola rotonda a'era 
ormai conclusa, non senza che i Taviani, 
dopo l’attacco della Llpu, avessero otte¬ 
nuto la solidarietà delTufflcio cinema 
del Pei, di Armando Stria e Maria Sole, 
di Alberto Bevilacqua c Sciramacah 
Subito dopo era stato dato il via alla 

S roledone di un film che a Erna, entrata 
dm 1 titoli di testa, sembrò un bel caro- 
seuone di té Twinings e che invece aco- 

{ iri essere Maurice, di Ivory, opera per 
a quale sarebbe andato benissimo il ti¬ 
tolo della sua reladone «dal cuore al ca¬ 
le». 

Delusa dalTasaenza del giovanotto 
della Llpu, che era volato a Tornello con 
aa charter di piccioni, tentò «a palleg¬ 
giata veneda aul genere amore, morte e 
collanine di Murano, nella sporula di 
incontrare « anonimo vendano. Ma 
■copri che la città puzzava di pina e che 
11 aio diritto all'ospitalità era ormai 
scaduto: non le restava che rientrare e 
aspettare la proaalma occasione. 



























































































































































Casi intoccabili: 
Beniamino P. 


di Mara Amorevoli 


Ce la dobbiamo permettere. Me la pano permettere, 
fkeele un lavare di merda. Scotomlsu oggi eeotamlna do¬ 
ttori, («ardi carne iena ridotta. Terrificato mi chiedo: cbe 
aaea mi accadrà? coca vi acoadrà? la breve la mia storia. 
Stadi fault picchiatene dialoghi di Pietose olive (reche e 
pecorino. Ha osa vanta e conoide rata cullare elamica. La¬ 
vare da aaal carne critica telovlalvo per aa prestigioso 
quotidiano che ha (atta della mie macie voysrisllche aaa 
prafeaalaae ad alta retrlbaaloaa. Guardi II mio ciottolino. 
Pano 11 ara aro-anali la acotofllla eoa la televialoae di 
•tata.! ecrlvo. Scriva - unica la Italia - tatto db che vedo. 
Anche le eehlfeiee. caro Lei. Sona la verità l'unico capervi- 
aere degli caperti. Sintetico. Semplice. Sempre. Ziti e libri. 


co della Ruluuò(ei)Rttdut(iuper-io)Rtttre(lo). 

La mia vita evacuale à ridotta al programmi della ore 
piceo!#: regaliceli pidocchi e cuci La aubltmarione mi ucci¬ 
de, ecrlve nache dei libri che leggo. Oaeetamente. MI pigo¬ 
lo, E •« c'à qualcuna più capace al me, che al faccia avanti 
Mi temano tatti I dirigenti aenehà Berluiconl - mi paga 
anche lai - calmane, L'Italia ha bicagna di un «Catane del 
tuba catodico-, aa che I miei lattari aono lauti e dequalifica¬ 
ti fumosità ha concedute altri eacrifld da Ifigenia all'or- 
aa appenninico: b giusta l’ora che faccia 1 conti con II mio 
edlpo. Le laida due Vhe eoa I miei vogai reglatratl MI 
guardi - dottora - mi dica: già vieto «aceto Rim? 


CAFFÈ' MILANO 


««te 


"TL 


Lire 20.000 


La Plsm-Cgll piemontese e la cedutone di Tango, tndi- 
oono un concorro (tallonale aperto ai profeaalonlatl a al 
dilettanti. Che ho come tema 

«Fiat: potare e monopolio» 

Il lavoro, ohe in oosolgto riceverà più concertai da parto 
dalla giuria, uarà utilizzato come Immagina ufficiala del 
proaelmo oongreaao (febbraio-mano '881 dalla Fiorili 
plemomeao. I diaegnl dovranno pervenire entro e noni 
oltre il 31/12/1987 proavo la redailone di elnforma- 
flom». vie Moderna Orlatine 11 , 10128 Torino - Telefo¬ 
no 011/8803230. 

Al vincitore andrà II premio di un milione più un fine 
aottlmana ecogaatronomlco, dal venerdì aera al lunadl 
mettine nello langhe plemontaai, per due perenne oapltl 
della Fiord con la collaborailone dell’ Arolgola di Bra, 
Al ascondo claaalflcato, lo atasso soggiorno per due 
persane me sema II milione. Oli orgenitaatori al riservano 
U dritto alla pubbllcatlono ed esposlilone dei lavori per¬ 
venuti. 


Hanno collaborato a questo numero; 
eden, mora amorevoli, bonauofe. aelverore bollono, comparo, 
corrano, caaeiel dalmav/va, pablo eebaurren, elleksppi, /oco- 
po lo, binari, pino patroni, pazienza, pormi, serro, demonico 
elernone. trincino. 

Ceordinememo redazionale; ptovowtl de meuro 

lUall e dliagnl. aneba se non pubblioati. non ai reatttwacono. 

hadazione: vie del Taurini, 19 
001US Roma - tei. O6/49.S0.3et 
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S ONOua fumatore incal¬ 
lito: un modo di dire . 
che non ho mal capito 
0 «mettalo perché le siga¬ 
rette «ou fanno venire cal¬ 
losità alle mani. 

Ho cominciato da rogaz- 
gotto moderatamente, poi li 

fss&a kssk 

f a rette orribili ma in ab- 
ondania. La prigionia in 
Germania mi ricondusse ad 
una rasione ragionevole e 
Innocua perché lo rio AM 
ci pausava due ■IgarjK 
corta c pugnilo al gtoim 

Purtroppo la guerrà flnl 
« cesi la mia prigionia. LT- 
Iella che rltrovriupdorava 
di tabacco amerielbo e In¬ 
gioio, carta bianchissima e 
fumo «ssurroguolo. Il co¬ 
ntro Monopollo Tabacchi al 

RS&SISBfiv 

scuro o forte (quello ohe I 
francesi chiamano le itine 
mir), piaceva alla etra- 
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Armando Sarti fai un nodo al fazzoletto. 
Ricordati che: 
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C x e‘ MOtTA MISERIA 

Tra ali autóri DI SAtifiA -osai 
«SIRWano A Tèrra ostacolandosi 

L'Orlo -L'ALTRO PCR nnj.o 

o«o BoTfAi'ay.i addosso ■ 


da gennaio «Tango» a 8 pagine. 


granoe maggiorarne del fu¬ 
matori Italiani, 

Fumntorl, diciamo cosi 
nazionalisti. Ed ecco che il 
Monopolio afona tutta una 
serie di Nailonali templiei 
sansa filtro, esportazioni 
senso Altro, ma pure eapor- 
lozione con filtro e nitri tipi. 
Erano scomparso dal pro¬ 
grammi del Monopolio lo 
Popolari che avevano il no¬ 
me scritto In rosso sulla 
lunghesso verticale della 
sigaretta, e prima della 
guorrt coltavano 10 cento- 
olmi l’uno. Mu eoa) forti, co¬ 
ll Mporoae, che lo fumava¬ 
no, a titolo di snob populisti¬ 
co, anobi molti ricchi 
* 

Per feria breve umettai 
le Nazionali complici, pac¬ 
chettino «curro coleste 
con uua grande N (quosl 
napoleonica) «Ile due fac¬ 
ciate del pacchetto. Erano 
lo pii economiche, alno u 
qualche inno fu 200 Urette 
al pacchetto. 


L EGGERMENTE forti, 
meglio ooafoiloaete, 
le Nazionali Biporte- 


afone, picchetto in cellofa¬ 
no e una caravella cullo duo 
(«celate. Pii alto il costo: U 
doppio ciotto. 400 Urette. 

I fumatori di Nazionali o 
Nazionali Esportazione vis¬ 
sero un lungo periodo felice 
in un paradiso di nuvolette 
di fumo. Perché mentre, di 
quando In quando, tutte lo 
altro sigarette aumentava¬ 
no di presso, Nazionali cele¬ 
stine o Nazionali con cara- 
velia non si mossero. 

Esporti di economia dis¬ 
ierò con orgoglio culturale; 
«Sona questione di portiere. / 
prezzi alti compensano quel¬ 
li bassi. Tirilo qui B il fuma¬ 
tori fuma la eigaratfa che 
preferisce...». 

Noi capii esattamente U 
concetto ma mi reei conto 
ohe paniere era un termino 
eufemistico di economia fi¬ 
scale. Tutto lo mattino un- 


Sigarette 
e panieri 

di Gino Patroni 

m m % 
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ad annullarli a conformar- e arila oacea. Furblna, va¬ 
si ol e spirito del tempo. to?Bb, non «oso Lucia Poli 
Sappiamo cha lo qualità oì b ho poco omo, mo un boi cu- 
data per contratto, dunquu lo,com.dkono,de bravi . 1 - .n 
una attira efficace devo ciiiana ho lutto aero: occhi ,»z 
contrapporsi eli andai» capelli lunghi a mossi. De- "4 
corrente,cercare di icoper- v0 mn onesta; In quatto"'** 
chiare le pentole, amuche- p, r |odo armo ua pericolo ^ 
rara corti giachi otpiiool di «tu I miei amici di see- 

lingueggio e di coatnmc, i0 oteKhUo: perché ceno 
®co» non pub ridursi quasi tenerem e le prenderei co- , 
sempre > scimmiottare il .1 come capita, le non «vea- 'U 
personaggio del momonto. (i d „ u amlol accorti e di- ì 
Gli uomini passano ma In apoaibili. Ho il classico, tra- 

lusffisi-rèir rs’JZSSSSSi 
KrS™sss riraa'irjig’ 1 

co, no più che uno con via» P***?*JJ» ^ 

itone la mia è una aeaiaiio» ^ ••otnilà ahK* J 

aa. Saato cha c’è più apasto *5?". 
par il maltiera che par , w cui, aa tl vedcisL che ^ 
na’oppoiiziona al malcoata» Jjjjjf** 

r m .«:?Lr» 

rsnssis ySSrr t 

credo pone onoro fino In **** 

fondo ifenmto e iudipen- 

dente. Ecco il oodo crucialo; p? i ! 

l'indlpondonaa. _Facooto chotlabbraccl;; 


'a conto ohi U i 


La satira di un autore lo- M quanto momento. 


gala a divano moto di car¬ 
ri divorai non pnb ohe gira¬ 
re in cerchio e prima o poi al 
strazia. 

La attira dove tsntara di 
svolgere la funaloao dal cu¬ 
neo, entrerò nello cortecoe 
o spacoare il tronco di corto 
pianto¬ 
li lingnoggio politico og¬ 
gi i quaai sempre figurato, 
o ho notato che In «stira 
tonde o creare la figura dtl- 


Cristina (Pisa) 


Caro Stallo. , * 

aoùo va vostro affollo»!^ 
lo lettore o corno tale curie» t>* 
» di conoscere più o fondo I j 
colleboratorì di «Trago», 

Sino ad oggi l'unico ile] 
avere avuto aposio biogra¬ 
fico ni settimanale b •tute' * 
Micheli Som; rapisco sla : 4 
U pià giovaaa (filino) «""4 


tende u oreure la figura dui- JK" , ! 

In figura 11 che b spingerò Michele Serra; rapisco ol*' 4 
ancora più fuori strado U “ ,F» ^o»»*u Wrao) r *4 
lettore, (tnteodo la attira quImHvndn coccolttoi capi. - -4 
scritta). Io credo invoco che eco abbia rat buono.mono» 

>1 debba lavorare nuHo me- o qolwU rivarito, ma trovo * ■ 


■l debba lavorare euìle me¬ 
tafore dei politici sul loro 


pnfoudemrate ingiusto lo- ' 1 


linguaggio sonaa creano «U’immugiuuulono 

un nitro o scimmlottundoU. < *”1 lettori ^fluirò formo e - 
Cordiali attuti ««Muri « componenti I» i 

— ... ... uluff. Ad uiumpiu: Jacopo . J 

# Vincenzo (Eboh) Fo, lo mo lo Immagino eoi , 

Caro Aodrea Pailcnsa, «u t o.U ramplttumouto .‘si 
-Je volle che ho poaaato ,,B ? p * u * * m1 ?* Wva, 

di scriverti!! Volevo che tu i* 

sapessi che il «oro pura io a 

seguirti e lo furio adesso *RM**M*f Atto tutti „i 


prime volte qualcosa di tuo, »Pf»p <uMno» ratu l «oo','i 
nel lontano 1982, quando eu JdlffijftTÌSSto’S 0 
«Uava> apparve fatìdico ® * 7 ®* “ winpilfl di 
«L’appoDtamevto». Sai, di ^ 

quelle rate ehe ti ugnano 

tutto In vite, «me le conio- «"ondate. Corditti attuti - 
tt di Ludo BtttlatU Insom- Umberto Bemocchi 

ma, volevo forti onporo rim 

mi piacL-tl ho viato in tele- (Milano) ci 

ew« w .. i5 

SullA CvJ *> 

^ f Osi ,, 

yen 'lo * 
il 1 «*•*• a 5 


davo dal tabaccaio plb viri¬ 
no, potavo duecento Urette 
lui banco, «rivo con un 
pacchetto di Nazionali cole¬ 
ttine in saccoccia. 

A volte, quando volevo 
largheggiare, dicevo al ta¬ 
baccaio: Mi aia le Eiporta- 
sioru, quella con lo «rovello, 
da quattrocento (tratto. 

Mo uno volta — triste 
mattinilo fu - U Uhnoctto 
indicandomi le aeanile del¬ 
lo scaffale, mi informb: Oggi 
niente aNazionaline» (coi) le 
chiamava lui), niente Blpor- 

— Eperekit chiesi lo. 

n tabaccaio il perché non 
lo sapevi, E continuò a non 
lupetto per giorni settima¬ 
ne, mesL 

Guai nn mistero. 

— Gueitione di paniere? 
Insistetti lo. 

E lui Guardi, io le sigaret¬ 
te quando me le mandano le 
ziittmo negli eeaffali. Sareb¬ 
be ridicolo metterle nel pa¬ 
niere, carne le uova ole pota- 


Ingomma che dovetti 
adattarmi ad un nitro tipo 
di sigaretta, meno buoni 
(per i miei gnati) e assai più 
pesante(per le mie tasche). 
Un sabato mattina, tra tutti 
i fumatori detta città, ai 
spam la voce «he orano 
tonate Nazionaline e 
Esportazioni. Ci precipitam¬ 
mo In massa, ciascuno dui 
proprio tabacchino, di cor¬ 
so, giungemmo con la lin¬ 
gua penzoloni? tabaccai ri 
accolsero con brucia con¬ 
serto scuotendo il capo. 

— S, il Monopolio ce le ka 
dote ma coslpocbe, impalò di 
còtti a festa, cioè duemila 
grommi siccome uno sigaret¬ 
ta è un grommo, insamma 
duemila sigarette, le ho fat¬ 
te fuori in cinque minuti 


D A QUEL giorno Nazio¬ 
nali» 0 Esportazioni 
pervengono tramite 
le «levate» del Ubuetto e 


ral banco dotto Rivendite, 
orai tra 0 quattro mori, duo 
chili cioè duemila grammi 
doò duemila sigarette. 

Coll ho finito per capire. ,., 
«ho Upaiuert «’b ma tt rolol- '* ^ 
itero detto Fiume lo riera- , 
pia a proprio capriccio o » r -Ot, 
proprio vantaggio fasulla- „«*, 
rio. A arorno dei fumatori >•>'. 
più poveri. ?*» 

Ora sono rassegnato. Do-' “Sì 
po un augno fatto ohe mi ha 
tormentalo una notte loto. 43 , 
rrnSogatt d'eaaerml levato 
uil'ttb», di osisrml portata 
tt moretto centralo orto-,,,, 
fruttìcolo; di uvoro insinua- ... 
tu le mani in ogni paniere;' . * 
fossero uovo, potate, me- ' • a ' 
lansano, arance o limoni ' U L- 
nott’idw fotte di trovarvi uti'iMa 
fondo qattdie pacchetto di,, ..- 
Naaloottl I venditori pri- 
ma mi guardarea come 
pnuo, pri mi dottoro autt« "f;, 
voce, poi chiamarono l vili-" ' c 
Ù. E i vigili cUnmuruuu' <K,k 
ramhrirau. 






























CALCIO FLASH 


* 

(Uòpo la partita 
gravi incidenti 
ad Empoli 
a Cesena 

Una giornata piena di Incidenti, per il calcio. I più gravi a 
Cesena ed Empoli. E stato un gruppo di tifosi toscani a 
«re il via agli scontri a Cesena. Tre agenti in ospedale, due 
arrestati, passanti picchiati, macchine distrutte e vetrine 
infrante: questo il bilancio per la città romagnola, per alcu- 
ne ore in un vero e proprio stato di assedio. Una giornata 
difficile anche per Empoli. Qui a far scattare gli incidenti 
•orto stati gruppi di teppisti giallorossi. Quattro di loro 
tono stati arrestati: tre stavano rubando nello studio un 
commercialista, un altro cercava di allontanarsi con la 
bicicletta di un vigile urbano. Altri due «pescati» mentre 
rubavano biglietti al botteghino. Sono stati tutti identificati. 



I rossoblù vincono a Catanzaro: ora guidano la classifica del torneo cadetto 

La lunga marcia del Bologna 


Ultras scatenati 
indie a Roma, 
Potenza e Fano 


Ultras scatenati anche a Ro¬ 
ma, a Fano e In Lucania. 
Nella capitale I tifosi dell'A- 
tafanta sono stati accompa- 

( [nati dalla polizia fuori dal- 
a città, per sottrarli alle mi¬ 
nacce di quelli laziali; a Fa- 
n0| invece, una sassalola in¬ 
crociata, dallo stadio alia stazione, tra i sostenitori della 
«quadra locale e quelli dell'Ancona. Scontri anche a Po¬ 
tenza, durante la partita Invicta Potenza-Pro Malora, tra 
tifosi e forze dell’ordine. Dodici giovani sono stati arresta¬ 
ti. Al pronto soccorso dell'ospedale S, Cario i sanitari 
hanno medicato cinque ragazzi ed alcuni agenti di polizia. 


Un< 

tra tifòsi 
durante l’Incontro 
Pesczra-Milan 


Per fortuna, d sono anche 
notizie positive dal mondo 
della tifoseria. A Pescara, 
prima dell’incontro Ira la 
squadra abruzzese e il MI- 
lan, I rappresentanti dei ti- 
tosi si sono scambiati ban¬ 
diere, gagliardetti e foulard. 
Il •gemellaggio, ha prodotto effetti positivi: la partita è 
•coma via tranquilla (a parte una coniestazione al presi¬ 
dente del Pescara, Scibili»). 


Crollo 

del Reai Madrid: 
quattro reti 
dall’Atletico 


Per il Reai Madrid, nella de¬ 
cima giornata del campio¬ 
nato spagnolo, una dura 
scondita; l’Atletico, l’altra 
grande squadra della capi¬ 
tale spagnola, l’ha letteral¬ 
mente sommerso di gol. La 

. partila si « conclusa, per II 

Reai Madrid, con uno sconfortante quattro a zero. L’ultimo 
gol, a cinque minuti dalla line, è stato un'autorete di Sola¬ 
ne, Ora la aquadra madrilena è ancora prima in classifica, 
ma con un solo punto di vantaggio e sente sul collo il dato 
dell'Atletico. E la .Liga-, dopo questa clamorosa sconfitta, 
< ancora tutta da giocare. 


Un Marudona 
«amichevole»: 

In campo a Gedda 
perr 


La partita è amichevole, ma 
per Maradona II compenso 
sari super. Per giocare nel¬ 
le die dall’AI-AMI, la squa¬ 
dra di Cedda, nell’amiche¬ 
vole contro la danese 
Broendby, il campione ar- 
gemino percepirà un com- 
penso di SSOmlla dollari (circa 300 milioni In lire). La 
partila costituisce il principile avvenimento tra quelli in 
programma per fealegglere II cinquantesimo anniversario 
del club sportivo. A Maradona I sauditi danno anche mes¬ 
so a disposizione un jet privato per l suol spostamenti 
prima e dopo la partita. 


Padre c Aglio 
Inaiente 
In campo 


Padre e figlio, giocatori nel¬ 
la stessa squadra. Anche se, 
almeno per ora, uno in 
campo e l’altro in panchi¬ 
na. È successo a Vibo Va¬ 
lentia. Ieri, prima della par¬ 
tita con la Palmese, valida 

r sr II primo girone del tor- 
visto consegnare l’elenco 
dei giocatori della Nuova Vlbonese in cui figuravano Car¬ 
melo Cosentino, di 38 anni, e suo figlio Francesco, di 15. 
Papà è anche il capitano della squadra. Cosentino senior 
ha fatto tutti i 90 minuti in campo, Cosentino junior invece 
In panchina. 


STEFANO DI MICHELE 
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Storia di tra rigori 


CATANZ. 

6 Zunico 

6 Corino 

6 Ro>«J 

6 Coitantino 
6 Cascton# 

0 

6 Chiarito 

5 

5 Bon giorni 

6 Nicotinl 

6.6 Palino* 
6 Guerini 


BOLOGNA 

Cuiin 6 

Loppi 6.6 
Villa 7 

O Paca 
Ottoni 
O Monza 
Poli 

_ Stringar* 

Q Practolla 
03 M «rocchi 
O Marronaro 6 
A Maifrtdi 7 


ARBITRO: Sguizzato di Vorona 
( 6 ). 

MARCATORI: 19 Stringa», 
♦8' Patanoa (rigore). 64' Ottoni, 
66’ Poli, 82' Palanca (rigora). 
SOSTITUZIONI: Catanzvo: 56‘ 
8ornilo (8.61 par Bonglorni, 73* 
Cristiani (n.g.l par fìoial. Bolo¬ 
gna: 86' Gilardl (n.g.| per Marro¬ 
naro, 86' Quaggiotto (n.g.) per 
Poli. 

AMMONITI: Nicolini. Cuciane. 
Zunlca. Corina, Monza. Peccl. 
Cuiin a Procreila. 

ESPULSI: nessuno, 

ANGOLI, 3 a 1 per il Bologna. 
SPETTATORI: 15.370 di cui 
13.929 paganti a 1447 abbonati 
per un Incasio di oltre 
206.794.122 lire. 

NOTE: Giornate di aole, ma ven- 


19' Punizione dì Stringara che con una gran botta di destro da 40 
metri infila il «setto» della porta calabrese. 

25' Palanca segna su cross dì Masi ma l'arbitro annulla per un 
fuorigioco dell'autore del gol che ai più è parso inesistente. 

45’ Fallo di Lappi su Palanca in area e rigore che la stessa ala 
sinistra catanzarese trasforma in maniera impeccabile. 

53' Finta di Casaone a Pradelta in area. Altro penalty, stauolta 
per il Bologna. Batte Poli malunico intuisce e devia in angolo. Ma 
la prodezza risulta di scarsa utilità pratica. Dalla bandierina batte 
Marocchi, sfiora Poli e Ottoni ben appostato butta dentro di sini¬ 
stro. 

$5' Splendida azione Stringara-Luppi che suggella la netta su¬ 
premazia bolognese. Sul cross del terzino si avventa Poli che di 
testa segna. 

70' Sul lancio in verticale di Luppi, Marronaro coglie il palo. 

82' Terzo rigore della giornata per fallo di Ottoni ancora su 
Palanca che dagli undici metri spiazza il portiere del Bologna 
Cusin. □ W.G. 

DAL NOSTRO INVIATO 


WALTER QUAQNEU 


wm CATANZARO. Il Bologna 
sbanca Catanzaro e si insedia 
solitario in vetta alla classifica 
della serie B. Era dalia stagio¬ 
ne '83-84 (in Cl) che la squa¬ 
dra rossoblù non assurgeva al 
ruolo di protagonista assoluta 
di un campionato. L'evento è 
quindi importante per la «piaz¬ 
za» petroniana che è stata co¬ 


stretta a lunghi anni di purga¬ 
torio da vicnede societarie, 
quindi sportive, paradossali e 
storte. Il presidente Corioni, 
un industriale bresciano dalle 
notevoli risorse economiche 
e dalla straordinaria passione 
calcistica, è arrivato due anni 
fa in Emilia col preciso intento 
di riportare il Bologna In serie 


A. Dopo due stagioni grige 
nelle quali ha buttato alle orti¬ 
che miliardi senza raggiunge¬ 
re l'effetto sperato, na cam¬ 
biato registro, abbandonata la 
politica dei grandi nomi, ha 
fatto venire da Ospìtaietto 
(sua seconda squadra) un ma¬ 
nipolo di giovanotti di bette 
speranze (Cusin, De Marchi, 
Monza) e il tecnico emergen¬ 
te Gigi Maifredi (ex rappre¬ 
sentante di liquori), strenuo 
predicatore del gioco a zona. 

Questa rivoluzione, sta dan¬ 
do ragione ai presidente. Il 
Bologna attualmente gioca il 
miglior calcio della serie B: 
una zona totale, spregiudica¬ 
ta, efficace che lascia la boc¬ 
ca dolce agli amanti del bel 
gioco. E proprio col gioco 
Pecci e compagni ieri hanno 
compiuto un piccolo capola¬ 
voro domando il Catanzaro 
capo-classifica, tutto cuore 
ma poco cervello. I rossoblù 
hanno sempre avuto in pugno 
le redini dell'incontro. Passati 
In vantaggio con una gran pu¬ 
nizione ai Stringara, si sono 
fatti raggiungere allo scadere 
del primo tempo da un rigore 
di Palanca. Ma nel secondo 
tempo hanno ripreso a pen¬ 
nellare splendide manovre e 
pur buttando al vento un pe¬ 
nalty, sono passati in vantag¬ 
gio con Ottoni, per poi spa- 



Maifredi, allenatore del Bologna, la squadra in vetta alla classifica di B 


droneggiare e dilagare (col 
terzo gol) tra ii silenzio assolu¬ 
to dei tifosi calabresi ammirati 
da tanto spettacolo. 

«Così si gioca 90 I 0 in para¬ 
diso» diceva ii compianto Fuf* 
fo Bernardini del suo Bologna 
nell’anno dell'ultimo scudet¬ 
to, il 1964. Può sembrare irri¬ 
verente rievocare questa fra¬ 


se, ma il Bologna attuale gio¬ 
ca, diverte e vince, proprio 
come allora. E i tifosi rossobù 
hanno tutti i diritti di sognare 
il ritorno nella massima serie. 
L’unica nota stonata nella 
giornata di ieri è venuta dal- 
l'arbitro Sguizzato che ha fi¬ 
schiato tanto e a sproposito 
ammonendo otto giocatori e 


perdendo, ovviamente, i* 
bussola. 

Gigi Maifredi al termine 
dell'incontro ha polemica- 
mente dedicato la vittoria a 
Zani, presidente deli’Asaocta» 
zione allenatori, che intende¬ 
va organizzare uno sciopero 
contro il tecnico rossoblù che 
non possiede il patentino di 
prima categoria. 
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LAZIO ATALANTA 


Mirtina 
Acerbia 
Baruatto 
Fin 
Gregucci 
Marino 
Savino 

6.5 Camole» 

8.6 Galtaìsi 

6 Muro 

6.6 Monelli 

6 Faaoattl 


7 

8,6 

8 

6.6 

7 

6,6 

6.6 


Piatti 8.6 
Rossi 6 
Salvatori 8,6 
Fortunato 8.S 
Pregna 6 
O Borracina 6 
0 Stramberò 6 
0 Nicoiini 7 
O Bonetti 8,5 
0 leardi 7 
0 Giriti 6.5 
A Mondonkio 7 


ARBITRO: Faltaati di Bolonga 
(6,61. 

MARCATORE: IO 1 autogol di 
Rotai. 

SOSTITUZIONI: Lazio 46' Pi- 
acadda (6,6) par Muro, 86' 
Esposito (av) per Pln; Atriznta, 
46’ Conaonnl (6) par Borracina, 
07’ Camaruttl (5,6) par Pregna. 
AMMONITI: Geldarial, Conaon¬ 
nl. Salvatori a Eleoliti. 

ANGOLI: 14 a 2 per l’Atalanta. 
SPETTATORI: 30.000 (di cui 
9.B16 abbonati) par un intatto 
di 473 milioni 622mll« lira. 
NOTE: dato coperto, terrario in 
buona condizioni. 


■■ ROMA. Gagliarda Atalan- 
ta ma sfortunata, Lazio vitto¬ 
riosa ma ancora non al me¬ 
glio. Una partita comunque 
giocata a gran ritmo che gii 
uomini di Mondonico avreb¬ 
bero meritato di pareggiare. 
Due punti preziosi per I olan- 
coazzurri di Fascetti che han¬ 
no saputo resistere alla con¬ 
troffensiva per buona parte 
del primo e per tutto il secon¬ 
do tempo, grazie anche alla 
bravura di Martina. Un’autore- 


Bergamaschi senza fortuna 

Un’autorete 
beffa l’Atalanta 

Orogued ha franato OiHHil _ 

B’i i nerazzurri mettono in allarme Martina, Scontro con Carlini ai 
limiti del regolamento, palla a Fortunato con Martina bravo a 
respingere. 

8 ’i ancora nerazzurri pericolosi su punizione di Fortunato. La palla 
ballonzola davanti alla linea bianca di porta e si perde a lato. 

10’s gol a freddo, anzi autorete, su tiro di Monelli che Rossi devia 
nella propria porta. 

18’t angolo battuto da Nicolini, testa di Carlini, palla sopra la 
traversa. 

2 1 punizione di leardi; Garlini è l'ultimo a farsi luce, tira e Martina 
para. 

30’; ancora Bonetli con Martina che alza in angolo. 

8 ’; Marino Si fa Scavalcare da Stromberg, tira II nerazzurro e Marti¬ 
na blocca. 

75’; punizione di Nicolini; davanti a Martina si ostacolano in tre 
Garlini, Fortunato e Saloadori, l'occasione sfuma. 

87’; contropiede biancaszurro con palla che perviene a Monelli, il 
quale anziché passare a Galderisi ottimamente piazzato preferisce 
tirare sbagliando. 

80’; bel cross smarcante al centro di Stromberg ma Martina esce e 
blocca. □ GA. 

OIUUANO ANTOONOU 

fallo di Martina su Garlini e 
uno di Salvadori su Galderisi 
hanno fatto gridare al rigore. 
Ma ii slg. Fehcani non è stato 
neppure felice nella assegna¬ 
zione delle punizioni, mentre 
avrebbe dovuto ammonire 
molto di più nel primo tempo. 
Con questa vittoria si risolleva 
il morale dei biancazzurri, 
mentre si spera che porti con¬ 
sìglio sia all’allenatore Fascet¬ 
ti sia al presidente Calieri. 


te ha condannato 1 bergama¬ 
schi quando ancora i muscoli 
erano... in rodaggio. Forse 
qualche nerazzurro ha risenti¬ 
to delle fatiche di Coppa, ma 
si è trattato di pause limitate. 
Nel complesso una Atalanta 
ben messa soprattutto a cen¬ 
trocampo, con Garlini in buo¬ 
na luce ma ottimamente fre¬ 
nato da Gregucci. Un paio gli 
episodi che hanno sollevato le 
proteste da entrambi I lati: un 
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QEN0A 

6.6 Gregori 

6 Torrente 

6.5 Gentilini 

7 Cartola 
6 Trevitan 

6.6 Se anziani 

6.6 Signorili 

5.6 Pecoraro 
6 Manilla 

6.6 Di Carlo 
6 Briescti 
6.5 Simoni 


UDINESE 

Abati 6.6 
GatparoH 6 
Bruno n.g. 
G stragi ni 6.6 
Righetti 5 
Manzo 6 
_ Cattar olii 6 
O Crlscimanni 6 
0 Chierico 5.5 
D Dossena 5 
0 Vagheggi 6 
A Lombardo 5.6 


Poco gioco e molto «cuore» al Marassi 

Vittoria piccola piccola, 
ma il Genoa esulta 


ARBITRO: Pucci di Firenze (6.6). 
MARCATORI: 31’ Signore!». 
SOSTITUZIONI: Genoa: B4’ 
Maatrantonto (n.g.) per Briaschi, 
90’ Ambu (n.g.l per MaruHa. 
Udinese: 16’ Roail (6) par Bruno. 
67’ Luonan (6.51 per Caffareili. 
AMMONITI: 8’ Gentilini, 59’ 
Chierico e 69’ Manzo par scorret¬ 
tezze, 67’ Criedmenni. 

ANGOLI: 6 a 6. 

SPETTATORI: 10.931 par un 
tooaasodi 134.260.000 lire. 
NOTI.’Gkjmaiz primaverile, ter¬ 
reno in condizioni ottime». Nel ri- 
scaldamento pre-partite Agoati- 
rraHi dò forfait par In risentimento 
muscolare el’inaarzione dal bici¬ 
pite femorale, in tribuna Bora Mi- 
lutinovic a Ciccio Grazimi. 


■I GENOVA Con il cuore sì 
vince, urlavano i tifosi della 
nord prima della partita. Ed il 
cuore ha regalato al Genoa la 
prima vittoria casalinga con¬ 
tro un’Udinese davvero 
preoccupante, quanto a grinta 
e determinazione. SI, il cuore 
e la tenacia. Tecnicamente la 
partita non ha detto molto. 
L’Udinese di Bora Milutinovlc, 
subito il gol, ha provato a rea¬ 
gire, ma la sua è stata più che 
altro una reazione emotiva, 


Sig n ore*! a colpo sicuro _ 

7* Briaschi cade a terra dopo un contatto con Bruno. Il pubblico 
reclama a gran voce il rigore, Pucci scuote la testa e fa cenno di 
proseguire. 

16’ fìecoraró pesca in profondità Briaschi. Diagonale e gol, ma 
tutto è inutile, perché l'arbitro ha già fischiato l'off-side dell'attac¬ 
cante rossoblu. 

25’ Bomba di Caffareili al limite, Gregori respinge coi pugni. 

51’ Triangolo Pecoraro-Signorelli. Quest'ultimo davanti ad Abati 
si fa respingere il tiro. Aniva Torrente e la difesa ribatte ancora. La 
porta però è vuota e Ferdinando Signorelli può sparare a colpo 
sicuro, facendo esplodere la gradinata nord. 

33’ Punizione tagliata dalla sinistra di Marnilo, Moti quasi nel 
sette devia con la punta delle dita. 

58* Galbagini perde palla a centrocampo. Marnila e Di Carlo 
vanno via in contropiede è sul cross di quest'ultimo che h stesso 
Galbagini con la punta del piede rischia l'autogol. 

86’ Ooss di Mastrantonio dalia destra, Signorelli è solo in area, 
ma sbaglia ii facile raddoppio. 

W Dossena vede Righetti, Alto di testa da due passi e pareggio 
gettato via. □ S.C. 


SERGIO COSTA 


piuttosto che un forcing ragio¬ 
nato e incisivo. E il Genoa, 
che a livello dì gioco stenta 
ancora, ma che almeno ieri ha 
dato tutto sul piano della grin¬ 
ta, ha finito per intascare due 
punti meritati. 

Il Genoa non deve certo 
pensare d’aver risolto tutti i 
suoi problemi solo perché è 
riuscito ad espugnare final¬ 
mente Marassi. La squadra 


continua a soffrire una crisi di 
identità e sul piano del gioco 
la mancanza di un vero regista 
(Domini dove sei?) si fa senti¬ 
re. Ma ieri, almeno a quanto 
s’è visto a Marassi, l'impres¬ 
sione peggiore l'ha (atta l'Udi¬ 
nese. 1 friulani il regista ce l'a¬ 
vrebbero. Si chiama Dossena, 
ha un passato da nazionale, 
ma nonostante contìnui a ri¬ 
petere ai giornalisti che fa il 


silenzio stampa perché prefe¬ 
risce i fatti alle parole, finora, 
perlomeno in trasferta, ha bril¬ 
lato per la sua assenza. Getta* 
re la croce addosso a Galbagi¬ 
ni, Rossi o Caffareili non sa¬ 
rebbe giusto. Sono portatori 
d'acqua e fanno il loro dove¬ 
re. I colpevoli di questo non¬ 
gioco friulano sono invece I 
Dossena. 1 Righetti, i Manzo, 
quegli elementi che (anno 
dell'Udinese la migliore squa¬ 
dra della cadetteria, sul piano 
tecnico individuale, ma cha 
non riescono a larla decolla-, 
re. Alla fine Marino Lombar- 
do, che sostituisce Milutinovlc 
oltre che in panchina anche 
nelle interviste, giustamente 
era furente. «Dite che siamo 
presuntuosi? Magari lo fosti- 
mo - ha affermato -, la verità 
è che non sappiamo cosa fare 
della palla e manchiamo pro¬ 
prio in quella che dovrebbe 
essere la nostra arma miglio¬ 
re: la tecnica. La mia non è 
una critica, ma una constata¬ 
zione di fatto». 

Di fronte ad un’Udinese co¬ 
sì spenta, il Genoa ha finito 
per veder ingigantire I propri 
meriti. Ma una cosa va detta: l 
rossoblù hanno saputo batte¬ 
re anche la sfortuna, che II ha 
privati dì Agostinelli, infortu¬ 
natosi nel riscaldamento pre¬ 
partita. 


ILE ALTRE DI B 


Il trionfo 
di Domenghini 

Novanta minuti 
a centrocampo 

Ferrane e la legge 
dell’ex 

Vittoria esterna 
di rigore 

Bordon ha perso 
l’imbattìbllità 

Una protagonista, 
la nebbia 

Il sorpasso 
fra le matricole 

2-1 

0-0 

1-1 

0-1 

1-1 

0-0 

2-1 

SAMB. AREZZO 

Farron 0 Faceta!© 

Saltarelli 0 Minti# 

Andratii 0 incarbon# 

Ferrari O Ruotato 

Bronzini 0 Pozza 

Marangon 0 Butti 

Manda*» 0 Mangani 

Gelasti O Alitavi 

Luparto 0 Ugotottl 

Saivioli 0 Da Stefania 

Faccini 0 Bilami 

Domenghini A Botati 

TARANTO PARMA 

Spegnuolo Q Ferrari 

Biondo 0 Gambero 

Gridoni O Apollonl 

Chierici O Fiorii) 

Serre 0 Donctoni 

Tavariili O Carboni 

Paolucti O T mini 

Rosei» O Sale 

Oe Vitto O Di Nicola 

Donatelli 0 Zannoni 

Russo 0 Baiano 

Patinato A Vitali 

TRIESTINA BARI 

Gandini Q Marmiti 

Costantini O Loaeto 

Orlando 0 Di Trizio 

Del Prl O Lupo 

Cerone O Carrara 

B lagini O Cucchi 

Bivi 0 Perrone 

Strappa O MaleKaro 

Cintilo 0 Rideout 

Cauato O Cimane 

Papato 0 Brondi 

Lombardo A Catturi 

BARLETTA MESSINA 

Barboni 0 Palasti 

Giorgi 0 Da Si mona 

Magnocavallo 0 Doni 

Mazzafarro 0 Ozti 

Lanciti 0 Patirti 

Guariti O Da Mommto 

Fusiti 0 Sobillaci 

Fioratti O Di Fabio 

Bonsldi O Larda 

Pìtoggi 0 Catalano 

Scornacchi* Q Mossiti 

Rtccomìnl A Scoglio 

BRESCIA CREMONESE 

Bordon 0 Rampulta 

Testoni O Garzi»! 

Branco O Gualco 

Bortotattì O Piccioni 

Chiodini O Moni orlano 

Occhi pinti O Citterio 

Turcherte 0 Lombardo 

Bonometti O Avanzi 

Piovani Q Patos» 

Zoratto 0 Bencina 

Mariani 0 Chiorri 

Giorgi A Marzia 

MODENA LECCE 

Battona 0 Broglia 

Bellatptaa 0 Pariglia 

Vigniti O Baroni 

Forte Q Enzo 

Ballardini 0 Perrone 

Cotroneo O Umido 

Montasano 0 Moneto 

Masotìni Q Berbas 
'Frutti Q Pasculli 

Bergamo 0 Panerò 

Santini 0 Vincenzi 

Mascalaìto A Mozzone 

PIACENZA PADOVA 

Bordati O Barattili 

Comtra O Donati 

Concine O Ruzzo 

Nardecchia O Tbniti 

Tom «soni 0 Da Re 

Tessano! Q Ruffìru 

Madonna 0 Martora 

De Gradi Q Piacentini 

Serio» O Fermarti» 
Roccatagiiata 0 Cssagrende 
Simonetta 0 Simotini 

Rota A Buffoni 

ARMTRO: Bapoalto di Tona 0«l Otooo. 
MERCATORI; 3«' Salvlonl. «6' eronilnl. 
4** Da •tafani*. ... , 

«OiTITUIIONI; Sambandatlaaa; 68’ Sm¬ 
ania pai Laporti, 82' paoni par Faccini. 
Aflnxo; et' Ermini par Butti. TO’ Carrara 
par Bilami, 

AMMONITI: Fortori, Mandali! a Incartwna. 
ANOOLtl 9 a 4 par la Sambanodortooa. 
ENTTATORI: 6.000. 

NOTI: alalo ontano, tomparaturo rigida. 
Hanno In buona oondMonl. 

ARBITRO: Calabrone di Catanzaro. 
SOSTITUZIONI: Taranto: 62’ Dalla Costa 
per Ruzao. Parma: 67’ Mei» per Baiano, 03’ 

DI Già per Zannoni. 

AMMONITI: Gridai», Donatel». Florin. 
Baiano, Carboni e Zannoni. 

ESPULSI: nessuno, 

ANGOLI: 4 a 3 per il Parma. 

SPETTATORI: 9.000. 

NOTE: ciato sereno, terreno in buone con¬ 
dizioni. 

ARBITRO: Tuveri di Cagliari. 

MARCATORI: 19* Patrona, 4V Cucchi 
(autorate). 

SOSTITUZIONI: Triestina: 60’ Scagliò P* 
Papato. Bari: 80’ Laureti par Metallaro. 88’ 
Ferri per Lupo. 

AMMONITI: Costantini. Metallaro, Ctoefto, 
Lupo e Patrone. 

ESPULSI: Bivi e Brondi. 

SPETTATORI: 7.500. 

NOTE- cielo coperto, terreno in ottima con¬ 
dizioni. 

ARBITRO: Gsvs di ConegHano. 
MARCATORE: 46'Catatono (rig.J. 
SOSTITUZIONI: Bertoni,- 46’ Danieli par 
Furiti, 71' Ferraioli per Guerrinl. Messina: 
76' Pier leoni par Larda. 

AMMONITI: Scrittaci a Mozzini. 

ESPULSI: nzzzuno. 

ANGOLI: 12 a 2 par H Bartorta. 
SPETTATORI: 9.000. 

NOTE: ctoto aerano, terreno in ottime con¬ 
dizioni. 

ARBITRO: Fabbrtcatore di Roma. 
MARCATORI: 29 Lombardo, 45' Mariani. 
80STITU2I0NI: Brescia: nessuna. Cremo¬ 
nese: 60' Tom per Garzi!». 82’ Nicotottt per 
Pelosi. 

AMMONITI; Chiorri e Mariani. 

ESPULSI: nessuno. 

ANGOLI: 0 a 2 per il Brescia. 
SPETTATORI: 13.000. 

NOTE: cielo coperto, terreno in buone con¬ 
dizioni. 

ARBITRO: Lombardo di Marsala. 
SOSTITUZIONI; Modena: 78’ Mtnozzi per 
Sentiti. Iacee: 67’ Raiae per Panerò, 78‘ 
Vano» per Vincenzi. 

AMMONITI: Bellasplca, Forte e Enzo. 
ESPULSI: nessuno. 

ANGOLI: 3 a 2 per il Lecce. 

SPETTATORI: 10.000. 

NOTE: giornate con cielo nuvoloso e neb¬ 
bia a tratti, terreno in buone condizioni. 

ARBITRO: Novi di Pisa. 

MARCATORI: 3’ Tomasom, 9’ Simonetta, 
53* Statatiti (rig.J. 

SOSTITUZIONI: Piacenza: 5V Cotasama 
per Comba, 65’ Venturi per Simonetta. Pah 
dova: 46’ De Sol eie per Fermane», 67’ Sa¬ 
tin per Toniti. 

AMMONITI: Russo, De Gradi, Concine e 
Piacentini. 

ESPULSI: nessuno. 

ANGOLI: 6 a 3 per il Padova. 
SPETTATORI: 7.500, 

Domenghini continua la sua piccola 
conte Montale nel mondo complicane- 
•Imo della teoria calcistica. Teoria alla 
quale la (or «egulre 1 falli: la sua Sambe- 
nedetlese, Infatti, arriva a quota dieci e 
«Candida autorevolmente alla pronto- 
«Ione. Anche contro l'Arazzo la partita 
• Nata praticamente a senso unico, tan¬ 
to che alla line II risultato poteva essere 
«neho più rotondo. 

Centrocampo affollatissimo: spes¬ 
so questa è ta garanzìa per un buon 
pareggio e per uno spettacolo non 
propriamente squillante. Peccalo. 
Occasioni da gol neanche a parlarne, 
anche perché I padroni dì casa hanno 
attaccalo In modo confusionario. 
Mentre II Parma ha puntato lutto sul 
contropiede. Nel secondo tempo Ca- 
labretta ha annullalo un gol del tarati- 
tino Dalla Costa per (uorigioco. 

Una bella partita, ricca di azioni. Un 
pareggio che, tolto sommato, soddisfa 
entrambe le squadre: il Bari ancora im¬ 
battono In trasferta, la Triestina che ri¬ 
sale così di un altro piccolo passo dal 
fondo classifica. La prima rete, diretta 
nella porta della Triestina, l’ha segnata 
un ex, Ferrane. A pareggiare ci ha pen- 
; salo Cucchi, che ha fatto autogol. Mol¬ 
to contestato l'arbitro Tuveri. La partita 
; è finita tra i fischi e le intemperanze di 
Bivi e Cucchi. w 

Oggi Scoglio riceverà un premio qua¬ 
le allenatore cadetto deU’anno: ì suol 
l'hanno festeggiato conquistando due 
punti in trasferta. Due punti che per¬ 
mettono ai Messina di raggiungere quo¬ 
ta 9 e piazzarsi a ridosso della zona 
promozione. Non è un caso, del resto, 
perché anche stavolta i siciliani hanno 
dimostrato un gioco veloce e sicuro. Il 
Barletta ha fatto del suo meglio, arri¬ 
vando spesso davanti alla porta di Pa- 
leari, ma con poca determinazione. 

Pareggio in casa: classico, come da 
copione, con Fausilio - forse determi¬ 
nante - dì un grande freddo accompa¬ 
gnato anche da un po' di nebbia. L’uni¬ 
ca emozione vera l’ha provata Bordon, 
che dopo oltre cinquecento minuti ha 
perso (a sua imbattibilità (e 1 record 
contano, altro che!). Per il resto la parti¬ 
ta è durata praticamente un tempo so¬ 
lo, quello durante il quale sono state 
segnate le due reti. 

La nebbia continua a confezionare 
pareggi avari per lo spettacolo. Comun¬ 
que il Lecce riprende la sua marcia: do¬ 
po una stagione di assestamento, la ■ 
squadra di Mazzone ha trovato la for¬ 
mula «Serie B». Grinta e pressing sono 
alla base della nuova mehtalltà. Anche 
per il Modena, ci sono segni di rilancio: j 
se non fosse stato per la nebbia... Pec* ! 
calo, perché in tribuna c’erano osserva¬ 
tori di Miian, Sampdoria e Fiorentina. 

Derby fra matricole. Matrìcole eccel¬ 
lenti, dal momento che sunno ai vertici 
della classifica e che continuano a sor¬ 
prendere. Il Piacenza, comunque, ha 
chiuso la faccenda in nove minuti: giu¬ 
sto il tempo dì andare in rete due volte. 
Dopo ii Padova ha cercato ta strada del 
pareggio, ma, a parte il rigore dì Simo- 
nini, ha rischiato un po’ troppo in dife¬ 
sa, Dopo il «sorpasso», ìnsomma, fi Pia¬ 
cenza si landa con undici punti alfìnse- 
guimento delle prime. 
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Sport 


Ippica 

Tony Bin, 
troppo spago 
costa caro 


■I ROMA II «vallo inglese 
Orbin h« violo II Gran Premio 
Roma di galoppo su 2800 me¬ 
tri disputatasi all'Ippodromo 
delle Capannone Al secondo 
pollo si è classificato I italia¬ 
no Tony Gin davanti agli altri 
Italiani Banlnl e Jung nell or 
dine 

Si erano dati appuntamento 
alle Capannello personaggi 
importanti della politica c del¬ 
lo sport (fra gli altri I on An- 
dreottl, Primo Neblolo e Ben 
Johnson) oltre alla fitta schie¬ 
ra di appassionati, per omag¬ 
giare Tony Gin Impegnato nel 
Premio Roma, gruppo 1, con 
tro l'Inglese Orban, gli sur¬ 
classato In Francia e Lady 
Bemley, altra britannica lette¬ 
ralmente •stracciata- nel Gran 
Premio del Jockey Club 

Al termine dei 2800 moiri 
proposti dal «Roma- la delu¬ 
sione si leggeva sul volto di 
tutti I presenti Era accaduto 
che. fidando sulla potenza del 
quattro anni da Rampala il 
suo fantino ha lasciato troppo 
spago e spazio all’antagonista 
primario che ha allrontato 
con largo vantaggio la dirittu¬ 
ra di arrivo,d II lavorilo tardi¬ 
vamente sollecitato, pur recu¬ 
perando metri su metri, non è 
riuscito a completare la rin¬ 
corsa Unendo battuto per 
messa lunghezza Del tutto In- 
spiegablle la sconfitta essen¬ 
do stati presi opportuni accor¬ 
gimenti, vedi calata In pista 
del lidi scudieri Flou Secret e 
Travi Slew, in appoggio a To 
ny Gin onde evitare brutti 
scherzi. All'atto pratico Tony 
non ha ricevuto aiuti ed Orban 
ha potuto assumere senza 
contrasti l'Iniziativa ed Inter¬ 
porre prezioso terreno tra sé e 
l'Inseguitore Incoraggiato nel- 
la tattica attendista da una La¬ 
dy Bantley situatasi a metà 
strada, Per Tony B,n un bruito 
colpo, difficile da assorbire 

Nel criterium femminile, 
gruppo 3. per le due anni, suc¬ 
cesso di Maria Flylng,.piom¬ 
bata a razzo su Histolre d 0 e 
Stop Day nelle ultime battute 
Questo II dettaglio Premia 
H«m» (L 150 000 000, m 
2800 ■ gruppo 1) I) Orban (S 
Caulhen) Brince A Falsai, 2) 
Tony Sin, 3) Barzlnl, 1) Jung 
N p Lady Bcnlley, Flou Se¬ 
cret, Trevi Slew. lunghezze 
J/a. IO 1/2 Tot 37.13,11,14 
08) Criterium Femminile 
(L. 30.000 000, m 1600 • 
greppo 3) 1) Maria Flylng 
(A sTcruz) A1 B, 2) Histolre 
d'O, 3) Slop Day, 4) Argenta¬ 
ta N p Bow Bloom, Pire of 
Star, Indocina, Macrlna Pom- 
pea, Nilgal, Rosa del Golfo 
Spend a Penny, Vietatine 
Rehm _ lunghezze incoi), 
muso, 3/4 ■ rei 94,35, ao, i? 
(701). Le altro corse sono sta¬ 
ta vinte da Costoso. Buckwls, 
Touch and Ughi, Maklera, 
Phyleor. 


Nel campionato di basket la Tracer 
toma grande vincendo a Roma 
Caserta però non molla e continua 
la sua corsa solitaria in testa 


La Dietor domina la Divarese 
ma poi prevale di misura 
Scavolini in difficoltà con la Wuber 
In A2 derby toscano alla Sharp 


Snaidero, è una fuga infinita 


Mi Non cl piace la parola «fuga* ma nell oc¬ 
casione diventa d obbligo È la Snaidero che 
lor 2 a la mano, vincendo tranquillamente con 
tro ì torinesi della San Benedetto sul proprio 
terreno e mettendo quattro Iunghe 2 ze tra sé ed 
il gruppo Inseguitore E, soprattutto resta im¬ 
battuta dopo otto turni di campionato, un otto 
su otto In perfetta lìnea con le ottime percen¬ 
tuali del suo cecchino principe, il/brasiliano 


Oscar II plotone alle spalle del casertani co 
mincia a sfaldarsi se si esclude I ammucchiata 
creatasi per II secondo posto dove Arexons 
Dietor e Scavolim hanno riagguantato la Diva¬ 
rese costretta allo stop In casa della Dietor Ma 
non è stato facile né per i virtussinl (la gara si è 
risolta negli ultimi tre secondi con un canestro 
del solito gattone Silvester) né per i pesaresi 
obbligati ad un finale da brividi sul proprio 


Piovono monete 
e il Banco 
paga il conto 


PIERFBANCE8CO PANGALLO 


■i ROMA Manca un secon¬ 
do al fischio finale U Tracer 
è avanti di 5 punii (106 101) 
ed ha la vittoria in tasca 
Wrlght si getta in tuffo su Pre 
mier neìnnutile tentativo dì 
recuperare un pallone ormai 
inutile commettendo fallo 

E Intenzionale dicono gli 
arbitri Nelli e Pasetto e dalle 
tribune cadono alcune mone¬ 
te D accordo che siamo in 
tempi di caduto monetarie, 
ma queste non cl piacciono 
come le altre Intendiamoci 
Non ò un bombardamento sti¬ 
le Coventry, una decina al 
massimo, tonte quante le ma¬ 
ni Incoscienti che le hanno 
lanciate, sufficontl tuttavia a 
mettere in fuga gli arbitri ed I 
guerrieri Tracer SI vede pro¬ 
prio che manca Meneghin tra 
I milanesi lui nell occasione 
non si sarebbe preoccupato 
più di tanto 

il Bancoroma è triste ma 
aspetta I omologazione legitti¬ 
ma del risultato su) parquet 

CU spetta almeno I onore 
delle armi, visto che battaglia 
vera cè stata e delle piu 
cruente Dodo dieci minuti di 
attesa, mentre i quindicimila 
del Palaeur già sfollano, ecco 
la testa di Premier e compagni 
Che sbuefc dal tunnel final¬ 
mente Premier va in lunetta, 
Insacca il secondo libero fis 
sando il punteggio a 107 a 
101 Per la rimessa a metà 
campo non c è piu tempo 

Un brutto epilogo comun¬ 
que per una partita entusia¬ 
smante, tesa, condotta siste 
mancamente dai milanesi ma 


sempre con la squadra di 
Guerrieri a soffiargli sul collo 
Lui il decano dei «coach» in 
attività è stato quasi profetico 
nella viglila Innestare una 
crescente spirale emotiva al 
torno ad una gara come tante 
(ma la smettiamo con I eterno 
dualismo astioso tra Roma e 
Milano? Lo sport non dovreb¬ 
be unire invoce che allontana 
re?) porta sempre a queste 
conclusioni Rabbia sugli spal¬ 
ti ed epilogo menzionato, ten¬ 
sione nella battaglia in campo 
a beneficio di chi, In tali situa¬ 
zioni ci sguazza Cosi è stato 
La Tracer, nel clima di trincea 
del Palaeur ritrova li vello 
d oro che aveva ultimamente 
smarrito grinta orgoglio e 
I «animus pugnando sempre 
presente nell inconscio Ea è 
sintomatico che il successo 
porti la firma soprattutto di 
coloro cui recentemente capi¬ 
tan D Antoni aveva tirato le 
orecchie Premier (21 punti) e 
Montecchi (17) determinanti 
nella seconda parte dell In¬ 
contro 

Gli speculatori aspettavano 
il confronto Wrlght D Antoni, 
la stampa lo aveva gonfiato 
per tutta la settimana Invece 
la differenza I hanno fatta le 
risorte guardie Tracer contro 
quelle capitoline (Della Valle 
e Tese 18 punti In due) trop 
po assenti e timorose per un 
appuntamento del genere Ma 
non dovevano essere I tiratori 
da 3 punti che servivano al 
Banco? Promosso invece Lo* 
renzon (24 punti, 9 su 10 al 
Uro, 6/6 nei liberi ed un otti- 


BANCOROMA 

TRACER 

19 

Wright 

Bargna 

8 

24 

lorenzon 

Aldi 

7 

no 

Paliani 

PfttlS 

ne 

13 

Della Valle 

D Antoni 

13 

— 

Bechmi 

Governa 

ne 

16 

Polesello 

Premier 

21 

5 

Teso 

Ambrassa 

no 

2 

Ricci 

Brown 

27 

24 

Bantom 

Montecchi 

17 

ne 

Busca 

McAdoo 

13 


lorenzon 34 5 Falli McAdoo 30 
Polesello 37 Bargna 36 

18/24 tiri liberi 21/28 

34/49 tiri 2 Punti 34/90 

6/12 tiri 3 Punti 6/13 

28 Rimbalzi 31 

ARBITRI Nelli e Pasetto 
NOTE Spettatori 14 567 In¬ 
casso tOO OOO 500 lire Fallo 
tecnico a Ricci al 12 per prote 
«te (allo tecnico a McAdoo al 
30 per proteste (5 6 fello) Partita 
Interrotta per dieci minuti a 1 
dal termine por lancio di monete 


mo marcamento su McAdoo), 
ma fuori per fallo negli ultimi 
minuti Cosi come Bantqm e 
Polesello Ricci si fa notare so¬ 
lo per un fallo tecnico appena 
mette piede in campo Nella 
Tracer un immarcabile Brown 
(27 punti), un onesto D Anto¬ 
ni ed un McAdoo troppo ner¬ 
voso (arrabbiandosi con Pre¬ 
mier 8rè visto mandare a quel 
pae?e pai oppi paano) indilo 
con un culmo fallo con un 
tecnico Ma aveva ragione 
Chi esce veramente sconfitto 
dalla gara non è poi il Banco 
ma 1 direttori dì gara Nella lo¬ 
gica della compensazione, 
hanno punito le amenità e 
sorvolato sulle randellate 
Peccato 


campo dalla sempre piu sorprendente Wuber 
di Napoli con il nuovo americano Kempton 
autore di 17 punti Un discreto esordio per lui 
Ma è soprattutto la Tracer a fare notizia Dimo¬ 
stra al Palaeur una recuperata voglia di vincere 
e tutto il suo potenziale, recentemente non 
sempre espresso 

Ancora il Brescia fanalino di coda in cerca 
della prima vittoria Anche l Alllbert la strapaz 


za come da previsioni Tempi dun anche per 
I Irge superata in casa nell anticipo di sabato 
dalla Beneuon che sta disputando un campio¬ 
nato ancora al di sotto delle sue aspettative 
In A2 Yoga sempre imbattuta e leader della 
classifica mentre perde terreno la Jolly scon¬ 
fitta a Udine (è la seconda consecutiva) e l'An- 
nabella, a sorpresa, a Pescara 11 derby toscano 
tra Maltinti a Sharp va a quest ultima Ed è una 
vera sorpresa 


A Mike Silvester 

bastano 

tre secondi 


SANDRO ALBI 


Mi BOLOGNA Qualche 
«maligno» sostiene che nel 
contratto sottoscritto con 
l'avvocato Porelli ci sia una 
speciale clausola che pre¬ 
vede un sostanzioso emolu¬ 
mento in caso di canestri 
determinanti E chissà se 
Mike Silvester non ha pen¬ 
sato anche a questo quando 
mancavano solamente tre 
secondi alla conclusione e 
ha siglato il canestro che ha 
dato la vittoria alla Dietor 
Pettegolezzi a parte, è stato 
proprio Silvester la chiave 
di volta del match ha se¬ 
gnato diciotto punti nella ri¬ 
presa (solamente due nei 
primi venti minuti) ricac¬ 
ciando indietro la formazio¬ 
ne lombarda ogni qualvolta 
questa si rendeva minaccio¬ 
sa 

Va detto che l'afferma 
zione Dietor è meritata, in 
quanto I bolognési hanno 
sempre condotto l’incon¬ 
tro, con un vantaggio massi¬ 
mo di quindici lunghezze 
sul 34 a 19 La Divarese ha 
ripreso le fila del discorso 
sólamente quando manca¬ 
vano un paio di minuti al 
termine ma le e mancato lo 
sprint finale Detto dello- 
uundo Silvester due altre 
doverose citazioni Bruna- 
monti esaltante nelle pro¬ 
gressioni, preciso nelle 
conclusioni ragionatore ed 
elemento carismatico, ha 


fatto per lungo tempo la dif¬ 
ferenza, surclassando Bo- 
selli e Ferraiuolo, che anda¬ 
vano con un paio di marce 
in meno Quindi Thom¬ 
pson, certamente uno dei 
migliori Usa del campiona¬ 
to Pivot possente e deter¬ 
minato ha fatto dì tutto 
rimbalzi, trentaquattro pun 
ti, tanti canestri importanti, 

r rhno una «bomba da tre» 
stato poco assistito dal 
collega Pittman, avulso dal 
contesto di squadra, evi¬ 
dentemente non si è ancora 
ripreso appieno dopo I in¬ 
fortunio 

li match ha visto di fronte 
due formazioni che predili¬ 
gono la velocita e il contro¬ 
piede, ricorrendo spesso e 
volentieri al «gioco pesan¬ 
te» dentro la lunetta La Die¬ 
tor vista ieri e forse la mi¬ 
gliore dall'inizio di stagio¬ 
ne, anche se si affida so¬ 
prattutto alle iniziative indi¬ 
viduali piu che alla manovra 
corale Ha avuto un buon 
contributo da parte degli 
italiani (il solo Bmelli è an¬ 
cora lontano dalla forma 
migliore), mentre Stokes ed 
Alien sono apparsi 1 soliti 
«incompiuti» Generosi sì, 
ma non capaci di (are la dif¬ 
ferenza Dalla parte oppo¬ 
sta la Divarese ha scontato 
probabilmente la mancanza 
di un play ad altissimi livelli 
e, almeno ieri, la non eccel* 
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ARBITRI Garlbottì • Marchia 
NOTE Spettatori 6 251 Mike 
Silvester eoo i 20 punti di oggi he 
eupereto le quote di 6 000 punti 
realizzati nel campionato italiano 



sa giornata di qualcuno dei 
suoi elementi determinanti 
Bene Sacchetti, a sprazzi 
Vescovi, cosi così gli altri 
Il primo tempo si e con¬ 
cluso sul 48 a 40 per la Die¬ 
tor che ha subito preso il 
largo grazie ad un inizio 
scintillante di VNIaltownja 
non ha saputo mal dare U I 
colpo del ko Comunque 
sempre una decina i punti 
di vantaggio La Divarese a , 
metà ripresa si è messa a j 
zona ritornando In partita 1 

f razie alle prodezze di 
hompson che ha fatto 
pentole e coperchi, ma lo 
show di Silvester era appe¬ 
na ainni 2 io 


Comincia 
la tournée Usa 
del basket 


La nazionale italiana di basket giocherà sei incontri negli 
Stati Uniti (Duke University Università del Kansas dello 
lowa del Michigan, di Dayton e dell Arkansas) Partirà 
stamattina da Fiumicino e rientrerà il 23 Ecco i convocali 
Bargna della Tracer, Bosa e Riva deli Arexons, BrunamonU 
della Dietor Carera dell Enichem, Costa e Magnifico (nel¬ 
la foto) della Scavolini Dell Agnello e Gentile della Snal- 
dero, Della Valle del Bancoroma, lacopini del Benetton, 
Morandotti del San Benedetto Nlccolai del Montecatini, 
Rusconi e Vescovi dei Varese La squadra, che sì tratterrà 
due giorni a New York ad allenarsi, è accompagnata dal 
dirigente Cesare Rubini e dall allenatore Sandro Gamba 

Vinre Mavntto Lo statunitense Dm Mayot- 

o C Ii 1 a ^ 0nC ,e 31 è aggiudicato il Torneo 

d rdnQl valevole per II Nabisco 

oA P/ther/i Grand Prix, battendo Ieri in 

EU CUllciy finale a Parigi il suo conna¬ 
ti Stoccolma zlonale Brad Gilbert in cin¬ 

que set (2-6 6-3 7-5 6-7 
111 6-3) Vittoria di Stelan 

Edberg nel Tomeo dei Grand Prix a Stoccolma Lo svede¬ 
se ha battuto nella finale il suo connazionale Johan Sven* 
sson dopo quattro set (7*5 6*2 4-6 6-4) 

Mancdorf va H tennista israeliano Amos 

1 r . g, . Mansdorl parteciperà la 

in àUadmCd uopo prossima settimana al tor- 

avpr dpnunrlatA neo dl Johannesburg dopo 
aver Denuncialo aver denu nciato, alcuni mé* 

I apartheid si fa In un documento, l'a¬ 

partheid ed essersi Impe- 
gnato a non giocare In quel 
paese Mansdorf si è giustificato spiegando che aveva do¬ 
vuto firmare quel documento - lui e gli altri componenti 
della squadra Israeliana di Coppa Davis - altrimenti non 
avrebbe avuto il visto d ingresso in India 

Tiro A unta* La nazionale italiana (Ro- 

berta Pelosi, Piaiucia Balli¬ 
le Italiane serri Elba Rolandl) ha con» 

H’xrnantA quistato l'argento, alle spai- 

a argento |e della Cma nel Campi0 

nato mondiale femminile di 
tiro al volo a Valencia, Ve- 
nezuela Al terzo posto ali 
Stati Uniti Nel mondiale maschile ha vinto il Portogallo 
davanti ali Unione Sovietica e agli Stati Uniti L Ralla, an¬ 
che per il ritiro di Giovannetti dopo la prima serio di 75 
piattelli per 1 postumi di un'influenza, è terminata al 15* 
posto 

GII azzurri del ha nazionale B del rugby ha 

un attui u uci , ravo|lo 22<9 a Rh0 , a Po|0 . 

rUQDy à valanga ma A realizzando quattro> 

culla Pn tanta mete e subendone soltanto 

suiia roionia una Si è qumd , conc!uso 

con una sola vittoria il lun¬ 
go week-end stavo che ha 
visto impegnato tre nazio¬ 
nali azzurre La «Under 21» ha perso a Brescia con la 
Polonia A 19 8 La nazionale maggiore ha perso a Klshl- 
nev Crimea, con i Unione Sovietica 12-9 il match d aper¬ 
tura della Coppa Europa 


Mansdorf va 
in Sudafrica dopo 
aver denunciato 
l’apartheid 


Tiro a volo: 
le italiane 
d’argento 


Gli azzurri del 
rugby a valanga 
sulla Polonia 
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Rollino. Oro 15 3Ó Lunedì sport f 
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20,15 Tg2 - Lo sport 

Raitre. Ore 16 Fuoricampo, 17 30 Tg3 • Derby 19 35 Sport 
Regione del lunedì, 22 30 II Processo del Lunedi 
Odeon. Ore 22 30 Basket, differita di Snaidero CasertarSan 
Benedetto Torino 
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0RI0N DIESEL (fa 




MOTORE DIESEL 1.6 • 25.6 km/LITRQ A 90 km/h 
• QUINTA MARCIA • SERVOFRENO • INS0N0RIZZAZI0NE POTENZIATA 
• SEDILE POSTERIORE A RIBALTAMENTO FRAZIONATO • INTERNI 
MV IN VELLUTO • MOQUETTE ANCHE NEL BAGAGLIAIO • CHIUSURA 
M CENTRALIZZATA DELLE PORTIERE • ALZACRISTALLI ELETTRICI. 
mik TETTO APRIBILEO VERNICE METALLIZZATA • 


. * \ * II 


TUTTO COMPRESO • IVA INCLUSA 


NOVEMBRE VALE UN DESa SPECULI 

V0YAGER DIESEL ^=^ 3 ^ 55 ^. 


MOTORE DIESEL 1.6 • 25 km/LITRO A 90 km/h 
QUINTA MARCIA • SERVOFRENO • SEDILE POSTERIORE A RIBALTAMENTO 
FRAZIONATO • TERGILUNOTTO POSTERIORE • SISTEMA 01 
VENTILAZIONE INTEGRALE • INSONORIZZAZIONE POTENZIATA. 

• ALZACRISTALLI ELETTRICI C 

• CHIUSURA PORTIÈRE CENTRALIZZATA « 

• INTERNI IN VELLUTO • PORTAPACCHI TIPO "AMERICA’’ 




V\\ 




LIRE 14.322.000 


TUTTO COMPRESO • IVA INCLUSA. 

FINANZIAMENTI AGEVOLATI FORD CREDIT CON IL 35% Dl SCONTO 
SUGLI INTERESSI SU TUTTA LA GAMMA FIESTA, ESCORI E ORION 

fESPl su rum le vetture foro la nuova grande esclusiva riparazioni garantite a vita 


CERCHI RS A RICHIESTA 


ESC0RT V0YAGER DISPONIBILE ANCHE CON MOTORE BENZINA 

SEMPRE 0A URE 11.947.000 IVA INCLUSA. 
























MOTORI 


A primavera la fortunata 
^vetturetta della Fiat 
vanterà un altro record 
nel suo segmento 


’ . N««o sdwiM, riprodotto > Uto, 

I Mi impiMM IratumM * 4 dischi con circuito Idraulico Incrociato 
) a dUpoaltlvo antlbloccopgio ruota dalla lino Turbo i.c. AMUkìd 
tono ovldonilati: 1) centralina elettronica, 
1 Z) correttore di frenata ruota posteriore destra; 

3) correttore di frenata ruota posteriore sinistra; 
i 4) pompa freni con servofreno; 

8) modul at ore 1 per ruota anteriore sinistra a posteriore destra; 

6) santole ruota fonica per modulatore 1; 
' 7) sensore ruota fonica per modulatole 2; 

' 8) serbatolo depressione; 

i »! modulatore 2 par ruota anteriore destra e posteriore sinistra. 



Si frena in tutta sicurezza 


con la Uno Turbo i.e. ant skid 


! 

IA primavera le versioni della Uno diventeranno 
'venti. Ai tanti record che già detiene, la vetturetta, 
ormai circolante tn oltre 2 milioni e mezzo di 
esemplari, aggiungerà anche quello di essere la 
prima auto del segmento B sul mercato equipag- 

B lata con un sistema (renante antibloccaggio. La 
Ino TUrbo i.e. Antlskid costerà, al prezzi attuali, 
17,874.000 lire. 


PM.NOSTHO INVIATO 

PIUMANDO STRAMBACI 


s 


■* TORINO La piata di prova 
della Mandria, opportuna- 
lente ««renata e resa viscl* 
J« «I massimo, era il luogo 
Ideale per una dimostrartene 
deireltìcada dell'Impianto 
frenante antltrioccagaio che 
la Fiat ha reellnato in colla- 
bonrtone con la Automotive 
Produci*. Ci sono voluti due 
anni di prove e di sperimenta* 
ikH'i, un milione di chilometri 
percórsi su strade normali e 
su strade ghiacciate, ma alla 
fine l'obiettivo è stato raggiun* 
to 


L'antiskld, lo si è visto alla 
Mandria, funziona davvero 
bene Non c'è «best-driver» In 
grado di arrestare l'auto in co* 
il breve spazio, in caso di 
emergenza, sia pure «modu¬ 
lando» la frenata o di non 
«bendare entrando In un cur¬ 
va con II fondo stradale diven¬ 
tato Improvvisamente sdruc¬ 
ciolevole. La prova la si è avu¬ 
ta effettuando a più riprese lo 
stesso percorso a velocità so¬ 
stenuta e frenando, nelle stes¬ 
se condizioni di velocità e di 
fondo stradale, senza (modu¬ 


lando) o con (premendo a 
fondo sul freno) l'ausilio del 
l'antiskld 

Sulla Uno TUrbo le - una 
berlinettacon motore di 1301 
cc. in grado di raggiungere la 
velocita massima ai 200 chilo 
metri orari, di accelerare da 0 
a 100 Km/h in 8,3 secondi e di 
coprire il chilometro con par¬ 
tenza da fermo in 29,8 secon¬ 
di - l'antiskld rappresenta 
davvero un grosso fattore di 
sicurezza. Quel 1.300 000 lire 
in più che si dovrà spendere 
(sulle «due litri» che lo monta¬ 
no, un sistema frenante antl- 
bloccagglo costa su) tre milio¬ 
ni di lire) sarà davvero ripaga¬ 
to, tanto più che questa ver¬ 
sione avrà di serie anche i ve¬ 
tri a comando elettrico e un 
secondo specchietto retrovi¬ 
sore esterno 

L'impianto antiskid sulla 
Uno Tbrbo i.e. è inserito nel 
normale impianto idraulico 
del freni, che però ha circuiti 
incrociati Durante la frenata i 
sensori (si veda lo schema rn 
affo) rilevano ie velocità delle 
ruote e quando una ruota sta 



per bloccarsi, la centralina 
elettronica «ordina» la riduzio¬ 
ne della pressione idraulica, 
evitando lo slittamento 
Un circuito di sicurezza 
(watchdow controlla il fun¬ 
zionamento dei sistema anti- 
skid mentre il veicolo è in mo¬ 
vimento In caro di anomalia 
l'antiskid viene automatica 
mente disinserito con relativa 


segnalazione sul quadro por* 
tastrumenti, ma rimane in fun¬ 
zione I impianto frenante nor¬ 
male 

Un altro circuito effettua 
controlli di integrità, al fine di 
verificare il funzionamento 
dei sensori delle ruote ogni 
volta che si avvia il motore e la 
vettura raggiunge la velocità 
di 6 Km/Ì ì 


NAUTICA 


GIANNI BOSCOLO 


Poche ma buone 
le barche a vela 


M Archiviato il Salone nautico numero 27 se ne tirano le 
somme C'è soddisfazione in giro, segno che gli affari sono 
andati meglio di quanto ci si aspettava alia vigilia, le novità 
presentate sono state 313, delle quali un terzo cabinati a moto¬ 
re e 56 aperte e poniate Continua dunque a prevalere la propul¬ 
sione a motore su quella a vela presente a Genova soltanto con 
32 novità Vediamo alcuni modelli 

La Novamanne di Olbia ha presentato un nuovo battello 
pneumatico il Professional RH 460 Chiglia in vetroresina, lun¬ 
go fuoritutto m 4,62, larghezza m 2,08 AU'intemo la lunghez¬ 
za è invece di m 3,60 e la larghezza m 1,00 11 Professional RH 
460 è un'imbarcazione estremamente versatile nei suoi usi e se 
ne vantano le ottime capacità nautiche anche in mare mosso. 

La particolare robustezza sembrerebbe il vanto principale 
del Blitz 37 Si tratta di un day cruiser delia Shadow Autonautica 
di Fiumicino che misura m 11,10 per 3,40, con un pescaggio di 
60 centimetri Particolarmente compatto, grazie ad un nnforzo 
della carena da prua a poppa, dispone di cinque posti letto in 
cabine e dinette ed è motorizzarle sia con BMW a benzina 
(220 hp), sia con diesel Volvo 200 con velocità rispettivamente 
di 35 e 30 nodi 

Nel settore dei battelli pneumatici la nautica Pennati ha ag¬ 
giunto un modello ai cinque già in produzione Si tratta dell’Ot- 
fshore 6,30, lunghezza m 6,30, larghezza m 2,50 Due misure 
che fanno deU'ammiraglia delia serie Prestige un mezzo traina- 
bile per strada 

Pur se ndotte di numero di estremo interesse le novità tra le 
barche a vela 

L'Azimut di Tonno, importatnce della francese Beneteau, ha 
presentato un nuovo First, il 235 L imbarcazione pur essendo 
lunga poco più di 7 metri offre particolari condizioni di abitabi¬ 
lità (con un'altezza sottocoperta di m 1,70) e la consolidata 
razionalità degli spazi permette una comoda sistemazione per 
le 4 cuccette, angolo cucina e vano toilette Superficie velica 
mq 30,35 Veliero d’altura è invece il nuovo prodotto della 
serie Oceania il 390 Progettato da P Briand ha una lunghezza, 
fuori tutto di m 11,65, 3 cabine doppie con propn servizi 
igienici, salone centrale con cucina spaziosa. Superficie velica 
mq 74,50, t'Oceanis 390 (sempre importato dall'azienda tori¬ 
nese), dispone di un motore ausiliario di 50 hp di grande utilità 
durante le calme e le manovre in porto 

Se la vela continua a «soffrire» fanno eccezione I muniscali a 
vela 14 presenti l'anno scorso, 31 In questa edizione. Una sorta 
di piccolo «boom» dovuto alla tendenza da parte dei catamara¬ 
ni di 6/7 metri a sostituire ie derive A parità di costi offrono 
infatti velocità nettamente superiori Oceano Velaviva di Milano 
ne ha presentati due nuovi, a tratta dell'Oceanodue, m. 5,30 
per 2,30, 110 kg di peso e 18,80 mq di velatura. Il modello 
Oceano invece, è lungo m 4,50, largo m 2,30 con velatura di 
mq 10,90 (sola randa) ed 80 kg. circa di peso Gli scafi sono 
asimmetrici In vetroresina, ma collegabili invece che con inte¬ 
laiatura metallica da un sistema integrato in vetroresina che ne 
facilita il montaggio. L’albero è dMribile e stagno nella parte 
superiore, cosa che dovrebbe facilitarne il ritorno in assetto in 
caso di scuffia 



Alcune viste del First 235 (a sinistra) e deH’Ocean 390, che sene 
state tra le barche a vela più interessanti esposte al SateM nauti* 
co di Genova 


È aperto 
al pubblico 
il Museo Ford 
di Gorizia 


■B II Museo Ford di Gorizia (nella foto la facciata, che 
riproduce quella della sede della •Ford Motor Cqmpony 
d’Italia SA » del I923)è stato aperto al pubblico È infilo* 
lato anche a Paolo Gratton, che vi ha accolto 54 auto, 
moto e bici storiche 



Al Salone 
dell’autobus 
tutti I Pirelli 
«spedalizzati» 


■B Al Salone dell’autobus, 
che si è tenuto nel giorni 
scorsi a Torino, la Pirelli ha 
esposto tutti 1 suoi pneuma¬ 
tici «specializzati» Tra que¬ 
sti la misura 295/80 R 22.5, proposta nel disegno battistra¬ 
da direzionale LS 97 (nella foto) t nei disegni trattivi TH 
20 e TH 25. La misura con calettamento da 24.5 pollici 
prevede il «rigato» LS 91 sugli assi direzionali in abbina¬ 
mento con 11 «tassellato» TH 20 per gli assi motori, Con un 
battistrada a quattro incavi a zig-zag e tasselli formati da 
lamellature centrati, l’LS 97 garantisce tra l’altro - assicura¬ 
no alla Pirelli - una perfetta presa sul bagnato e attissima 
resistenza all'usura. 



Gli apparati elettronici 
devono essere salvaguardati 
dai campi elettromagnetici 


aro on bassa no L'utiiina- 
rtone aulii autoveicoli di un 
numero sempre maggiore di 
apparati elettronici ha creato 
nuovi problemi ai costruttori 
che n* devono attentamente 
valutate la compatibilità elet¬ 
tromagnetica Sulla Uno Tur¬ 
bo i.e. antlskid, ad esempio, 
sistemi elettronici sovrinten¬ 
dono all'impianto (renante 
antibloccagflio, all'iniezione 
multlpolnt Batch, al controllo 
dell'accensione Marelli Mo- 
croptex con «naore di deto¬ 
nazione 

Tutti questi dispositivi pos¬ 
sono «suore facilmente in¬ 
fluenzati * come fanno rilevare 
I tecnici del Centro ricerche 
Fiat di Orbassano * da campi 


elettromagnetici di varia In¬ 
tensità, generati, ad esemplo, 
da linee elettriche dell'alta 
tensione, da grandi forni elet¬ 
trici industriali, da ricetra- 
amettitori radio-televisivi, da 
ponti-radio, da radar di avvi¬ 
stamento, dal radiotelefoni 
montati a bordo dei veicoli 
Gli stessi motori elettrici utiliz¬ 
zati sulle auto e persino le 
candele di accensióne dei 
motori a scoppio possono es¬ 
sere fonte di disturbo per l'e¬ 
lettronica di bordo. Di qui la 
necessità di valutarne attenta¬ 
mente la compatibilità elettro¬ 
magnetica e di provvedere al¬ 
le appropriate «schermature» 
Le indagini vanno però ef¬ 
fettuate su veicolo funzionan¬ 


te e richiedono, di conse¬ 
guenza, la disponibilità di un 
impianto In cui siano riprodu¬ 
cibili, in ambiente controllato, 
le condizioni di disturbo. 

È per questo che presso il 
Centro ricerche Rat è stata 
realizzata, in collaborazione 
con l'Enea, la Sala «Galileo 
Ferraris», una camera scher¬ 
mata ed anecoica, ossia priva 
di echi (è la più grande d'Eu¬ 
ropa nel settore automobilisti¬ 
co e la prima al mondo con 
banco a rulli per veicoli anche 
a quattro moie motrici) in gra 
do di generare a volontà ogni 
tipo di campi magnetici e di 
rilevare eventuali malfunzio¬ 
namenti dei sistemi di bordo 
dei veicoli sottoposti a con¬ 
trollo □ FS 



Una Fiat Uno Turbo le. con antlskid fotografata mentre I sistemi 
elettronici di bordo vengono sottoposti afte prove di compatibilità 
elettromagnetica. I test vengono effettuati netta camera anecoka 
«Galileo Ferraris» realizzata presso il Centro ricerche Fiat di Or¬ 
bassano 


Con la proposta dei modelli GT injection e GTD 


Diventano tredici le verdoni 
della famiglia Peugeot 309 


■■ U Peugeot Italia propo¬ 
ne altre due versioni, in ag¬ 
giunta alle undici già esistenti, 
della gamma 309 54 tratta dei¬ 
la 309 GT injection e della 309 
GTD, molto accessoriate. La 
nuova 309 GT injection - con 
un motore di 1580 cc, che 
eroga 115 CV DIN a 6250 giri 
e raggiunge una coppia di 
16,6Tarn a 4000 giri - è in 
grado di toccare una velocità 
massima di 196 Km orari ed è 
quindi, dopo la GTIJla più ve¬ 
loce della famiglia Particolar¬ 
mente interessanti le doti di 
accelerazione, soli 10,2 se¬ 
condi per raggiungere i 100 
orari con partenza da fermo e 
31,5 secondi per coprire un 
chilometro, sempre con par¬ 
tenza da termo Per questa 


nuova versione della 309 la 
Casa indica questi consumi 
5,8 bui di benzina per 100 Km 
ai 90 orari, 7,6 ai 120 e 9,2 nel 
ciclo urbano Anche la 309 
GTD è accreditata di presta¬ 
zioni di tutto rispetto, grazie 
alla potenza e all elasticità del 
suo propulsore di 1905 cc e 
65 CV DIN che eroga una cop¬ 
pia di 12,2 kom velocità mas¬ 
sima di 160 Km/h, da 0 a 100 
Km/h in 15,3 secondi, chilo¬ 
metro da fermo in 36,2 s. I 
consumi' 4.4/ 5,9/ 7 litri di ga¬ 
solio per 1Ó0 Km 17 498000 
lire, franco conce ssionario, il 
prezzo della GTD; 17 762 000 
quello della GT iniection Gli 
allestimenti sono al «top» del¬ 
la gamma. In opzione, per 
1 106 000 lire in più, tetto 
aprìbile e servosterzo 



La Peugeot 309 CIO (riprodotta qui sopra) è dfepoMMte, cori 
come la GT injection, anche con tetto apritele e servosterzo. Di 
serie i due modettt sono, comunque, abbond a n temen te accesso¬ 
riati e quindi concorrenziali in rapporto al prezzo. 



MOTOSE ÀDJÀ3ATICO 


CONOSWRB l/AUTO 

D motore: l’adiabatico 
per non sprecare energia 



SEZIONE Di TESTATA CON /L CONÒOJTO 
Of SCAR/CO E CAMERA Ù/ COMSOSr/ONE 
R/VEST/Tt /N CERAMICA 


rm La ricerca di rendimenti sempre più ele¬ 
vati (e quindi di minori consumi) ha portato da 
tempo varie case,automobilistiche a studiare la 
possibilità di realizzare motori Diesel detti 
«adiabatici» In realtà il termine «adiabatico», 
anche se suggestivo, è improprio perchè pre¬ 
supporrebbe la totale assenza di scambio di 
calore con l’esterno, cosa impossibile a realiz¬ 
zarsi in pratica È più esatto quindi, parlare di 
motori Diesel a ndotto scambio termico 
Nel motori a combustione interna (come si 
è sottolineato nella dispensa I 6 pubblicata il 
h giugno scorso) solo una parte piuttosto ri¬ 
dotta dell energia termica sviluppata dalla 
combustione della miscela aria/gasoiio (o 
aria/benzina) che ha luogo all interno dei ci¬ 
lindri, viene trasformata in energia meccanica 
mentre la nmanente viene ceduta al sistema di 
raffreddamento o finisce sprecata alto scarico 
I moton «a ridotto scambio termico» sono, 
appunto, realizzati in modo da limitare la 
quantità di calore che viene ceduta dai gas alle 
pareti metalliche della camera e quindi al siste 
ma di raffreddamento Così è maggiore la 
quantità di energìa termica che può essere tra¬ 
sformata in energia meccanica, in altre parole, 
il rendimento de) motore nsulta più elevato 
È bene precisare che la realizzazione di mo¬ 
tori a benzina a ridotto scambio termico è pra¬ 
ticamente impossibile L’elevata temperatura 
raggiunta da componenti come testa cilindri e 
pistone farebbe infatti insorgere inevitabilmen¬ 
te la detonazione (si riveda la dispensa I 5 
del 25 maggio scorso) 

Attualmente invece, sono in avanzata fase 
di sperimentazione svariati Diesel «adiabatici» 
a iniezione diretta Per la loro realizzazione si è 


latto ricorso a particolari soluzioni tecniche, 
sia per quanto riguarda i materiali impiegati sia 
per quanto concerne il disegno dei compo 
nenti 

Le leghe di alluminio, date le loro scadenti 
caratteristiche meccaniche alle alte tempera 
ture, non risultano adatte per la realizzazione 
dei componenti del «gruppo termico» (testa, 
pistone, cilindro) dei motori adiabatici Attual¬ 
mente trovano impiego le ghise, gli acciai ed 
alcune leghe speciali, estremamente resistenti 
alle sollecitazioni termiche, si sta inoltre spen- 
mentando la utilizzazione di matenali cerami¬ 
ci 

In alcuni moton sperimentali, ti cielo dei 
pistone e le pareti della camera di combustio¬ 
ne sono interamente nvestite da uno strato 
ceramico, che funge da barriera termica Se 
tale accorgimento viene esteso alle pareti del 
condotto di scarico, non è esclusa la possibili¬ 
tà di impiegare la lega leggera per la realizza¬ 
zione della testa 

In alcune realizzazioni si è fatto ncorso a 
pistoni «articolati», nei quali solo una parte pra¬ 
ticamente trascurabile del calore assorbito vie¬ 
ne trasmessa al «mantello» In essi, infatti, la 
testa del pistone (vedi dispensa I ?dell'8giu¬ 
gno scorso) ed il mantello sono due parti se 
parate, entrambe fulcrate sullo spinotto, che 
possono essere realizzate in matenah differen¬ 
ti 

Nella testa del motore a ndotto scambio 
termico non vi sono intercapedini per il pas¬ 
saggio dell’acqua, ma solo alcune canalizza¬ 
zioni di diametro ndotto (ottenute per foratu¬ 
ra) che passano tra le valvole ed in prossimità 
dell iniettore (ovvero nelle zone termicamente 


più sollecitate) La quantità di calore nmossa 
dal sistema di raffreddamento è in ogni caso 
assai limitata 

Questo consente l’impiego di un radiatore 
di dimensioni molto ndotte, cosa che, a sua 
virila, permette la realizzazione di un frontale e 
di un cofano della vettura particolarmente van¬ 
taggiosi da) punto dì vista aerodinamico 

I risultati finora conseguiti nelle sperimenta- 
rioni sul motore «adiabatico» sono indubbia¬ 


mente incoraggianti, si sono infatti ottenuti 
consumi ndotti unitamente a potenze elevate 
Inoltre, la rumorosità di funzionamento e la 
fumosità allo scarico risultano sensìbilmente 
minon rispetto ai motori Diesel tradizionali A 

questo proposito occorre ricordare che l’in¬ 
nalzamento delia temperatura delle pareti del¬ 
la camera di combustione agevola la rapida 
formazione della miscela arìa/gasoho e miglio¬ 
ra la combustione 
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la collaborazione delle aziende e degli enti citati 


Innovazione a Genova | avanzati e riuso delle aree industriali per un nuovo sviluppo 

Genova cerca una spirale virtuosa 



PIERLUIGI QHIGGINI 


Quattro anni dopo: un bilancio 
del presidente dell’Iri 

«Non illudiamod, 
il cammino sarà 
ancora lungo» 


■■ Quanto anni I», di Ironie 
all'estrema gravili della crisi 
del sistema produttivo geno¬ 
vese, Uri si assunse il non faci¬ 
le compilo di disegnare il 
suo intervento nef capota 
ligure, L'Impegno rlehles 
era estremamente vasto. Le- 
volutone del sistema econo¬ 
mico Internazionale aveva 
esposto II sistema produttivo 
della Citta, di per sé particolare 
piente rigido, ad un logorio 
Inarrestabile. 

, Lo nostra prima risposta lu 
— 1 -“agonia di Muori 



■i Pubblichiamo questo In* 
serto sull'innovazione nell'a¬ 
rca genovese nel momento in 
cui la situazione economica 
della città sembra vicina, an¬ 
cora una volta, ad una soglia 
di giustificato allarme. 

E palesemente a rischio la 
modernissima acciaieria del- 
litalslder Campi; il porto mer¬ 
cantile è nuovamente nella 
tempesta, l'accordo Asea- 
Franco Tosi nel settore dell’e- 
lettromeccanica apre una crisi 
di prospettive al gruppo An¬ 
saldo (per tacere della que¬ 
stione nucleare). Come se 
non bastasse, la cosiddetta 
«occasione d'oro» delle mani¬ 
festazioni colombiane prossi¬ 
me venture sprofonda nei liti¬ 
gi, nella confusione, nel vo¬ 
lontarismo e nei ridicolo. 

Il sindacato dirigenti d’a¬ 
zienda chiede all’lri «che fine 
ha fatto il polo elettronico» e 
la Lega cooperative prevede 
un difficile 1988 in conse¬ 
guenza della legge finanziaria 
e delle lentezze istituzionali. 
Franco Mariani, responsabile 
del dipartimento economico 
del Pei, osserva: «5o/o un an¬ 
no fa avevamo ritenuto di vi¬ 
sualizzare l'economia citta¬ 
dina, in particolare l'attività 
industriale, come se fosse 
collocata su un crinale. A 
questo punto non possiamo 
non rilevare che ci stiamo al¬ 
lontanando dal crinale e stia¬ 
mo pericolosamente anna¬ 
spando ». 

CI aspetta dunque un nuovo 
1983, una nuova Grande Cri¬ 
si? Lasciamo l'interrogativo in 
sospeso, per rilevare comun¬ 
que che negli ultimi quattro 
anni Genova è stata effettiva- 
mente un grande laboratorio 


di trasformazioni: nel bene e 
nel male, nelle innovazioni 
riuscite (o comunque valida¬ 
mente iniziate) come nei tagli 
senza contropartita. 

i dati riportati a fianco con¬ 
fermano la tendenza sempre 
decrescente nel numero degli 
addetti nella grande industria, 
ma segnalano anche un saldo 
positivo, persino sorprenden¬ 
te. dell'occupazione in pro¬ 
vincia nel 1988. 

•Sì, l'anno scorso tutti ab¬ 
biamo avuto l'impressione di 
un cambiamento della con¬ 
giuntura - dice Michela Mar¬ 
chiari, ricercatrice dell’lres- 
Cgil -. Vorrei sottolineare in 
proposito come una parte 
della piccola e media impre¬ 
sa abbia saputo compiere 
scelte innovative, qualifi¬ 
cando le linee di prodotto, 
cambiando i metodi di lavo¬ 
razione e i macchinari. In 
questo settore è emerso con 
evidenza che la linea di con¬ 
fine fra crisi e sviluppo è sta¬ 
ta proprio l’innovazione». 

Ma I grandi processi, i set¬ 
tori strategici, la ricerca? Da 
queste pagine emerge un pa¬ 
norama, peraltro Incompleto, 
di rilevanti processi di innova¬ 
zione: le fibre ottiche e le co¬ 
municazioni satellitari, il bio¬ 
medicale e l'intelligenza artifi¬ 
ciale, l'impiantistica, |a super- 
conduttività, la ristrutturazio¬ 
ne - difficile ma con grosse 
novità - della cantierislica, le 
tecnologie navali del futuro, il 
pool di Genova ricerche, an¬ 
che i nuovi prodotti e I pro¬ 
cessi avanzati del settore fi¬ 
nanziariamente più disastrato: 
la siderurgia. 

TXitto questo è la cartina al 
tornasole delle grandissime ri- 


W j 
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GENOVA - Una panoramica della città 


sorse di questa città, è l'altra 
faccia di una crisi che pure 
toma a manifestarsi con viru¬ 
lenza. 

Genova, a questo punto, 
non ha certo bisogno di nuovi 
tagli: ha bisogno invece di po¬ 
sti di lavoro qualificati, e di 
una importante massa d’inve¬ 
stimenti. 

Se l'effetto moltiplicatore 
dei processi di innovazione 
ancora non si è manifestato, 
ciò significa che non si è fatto 


abbastanza per mettere in 
moto la spirale virtuosa. A 
questo punto tornano in causa 
il ruolo dell'lri, la capacità del¬ 
le aziende pubbliche genovesi 
di sapersi muovere in modo 
coordinato sullo scenario in¬ 
temazionale, le intenzioni 
deli'imprenditoria privata, la 
stessa capacità decisionale 
del potere locale (che ormai 
ha toccato un minimo stori¬ 
co). 

Genova ha molte occasioni 


odierno, con 


duttiva di Genova sta lenta¬ 
mente mutando. Certo non 
basta. C è ancora aria di crisi, 
uivaria che non place a nessu¬ 
no. Tanto meno adiri che, e 

S to deve essere chiaro a 
ha in Genova una quota 
irrinunciabile de proprio pa¬ 
trimonio di intelligenza e prò- 


iwturioro atruuu- 
contenull lec- 
io ca¬ 
st*» 


ilio del proprio pa- 
I intelligenza e prò- 


Mirante a questa situazio* 
le 1) nostro compilo non è 
:ertQ quello di andare avanti a 


ne il nostra compii 
certo quello di andan 
testa bassa, ape 
energie e risorse che 


Sarà pronta nel 1992 la bretella ferroviaria del porto di Votai 

Treni-blocco, grandi opere, metrò 
Se le ferrovie partono davvero... 


trgle e risorse che rimango- 
compiwsivamente limita¬ 
te. devoluzione degli scenari 
in cui operiamo è sempre p ù 
rapida. Al punto che, proprio 
mentre stiamo ancora attuan¬ 
do un importante passaggio, 
quello da un'Industria matura 
ad una ad alta tecnologia, ci 
viene richiesta una ulteriore, 
decisiva sfida. Quella aell'ln- 
temazlonalizzaz.ione. E un 
processo che ali Ir! stiamo af¬ 
frontando, non senza difficol¬ 
ta. Ma convinti che .solo un 
gruppo capace di sviluppare I 
Suol, punti di forza attraverso 
le alleanze intemazionali può 
continuare ad essere una vall¬ 
ea fonte di benessere per.il 

Anche Genova deve misu¬ 
rar» con oueata pressante esi¬ 
genza. Nelle sue strutture Iri 
Ce qui sta soprattutto il nostro 
impegno futuro) come in tutti 
l suoi protagonisti. Anche se 
ciò vuol dire aprirsi a mentali¬ 
tà spesso difficili d« recepire 
immediatamente, sapersi con¬ 
frontare con realtà nuove e a 
volte sconcertanti. L esempio 
del porto, di Questa sua gravis¬ 
sima crisi, è significativo. A 
nulla vàie II rispetto di tradi¬ 
zioni millenarie se poi non cl 
si sa misurare con realtà inter- 

S tazionali ben diverse. Rimane 
a triste alternativa di una sof- 
erta agonia provincia e. 

L internazionalizzazione è 


ili cpn una realfa-estrema¬ 
nte complessa. Operiamo 
fronte ad una, domanda In 
itltiua evoluzione, spesso 
icIcnlemanteprevepW 
la ere 


j» «ni* 

fpttnazione , prò 

:aàs«- 

E e, all'impegno per reali*» 
una refe infrastrutturale 
ivauva. Anche In questo 
ambito, a fronte di rilevanti in- 
uMiimani^ c '$ una ricaduta 
tempi lunghi. Anche 
c o una condizione necea» 
a perla riuscla dellimpre- 
la collaborazione,ira tutte 
forzo attive della c ita., . 
A quattro anni dall avvio è 
Iqsto chiederai a che punto 
siamo arrivati in, questa com¬ 
plessa opera di riconversione. 
Non aaro certo io a 
re i rallentamenti, o rv . r , T ,„ 
ancora pendenti, le iniziative 
che stentano a decollare. Ce 
ne sono. Ma si è anche opera¬ 
to molto, realizzando, credo, 
tutto quanto si poteva real¬ 
mente fare. U fisionomia pro¬ 


dei sistema produttivo del 
Paese. E le lolle di campanile 
rappresentano il pericolo piu 
immediato per un equilibrato 
svolgimento di questa fase. E 
tra campanili e lanterne cer¬ 
chiamo di non trovare troppe 
difficoltà. 


■I GENOVA Proprio oggi, 
lunedì 9 novembre, ha Inizio 
la riorganizzazione degli uffici 
e delle stretture del comparti¬ 
mento Fs di Genova. *È un 'o¬ 
perazione complessa - sotto- 
linea Il direttore del comparti¬ 
mento, ing. Paolo Enrico De¬ 
barbieri - che ha l'obiettivo dì 
conseguire essenzialmente 
una maggiore elasticità ope¬ 
rativa, la s burocratizzazione 
degli interventi, la responsa¬ 
bilizzazione degli addetti. 
Presto anche nelle aziende Fs 
applicheremo le più moderne 
tecniche di gestione azienda¬ 
le: quindi la struttura deve 
adeguarsi per tempo. Aggiun¬ 
go chq il marketing, le attività 
di promozione e vendita del 
prodotto ferroviario avranno 
ampi spazi». 

L’ing. Debarbieri ha assunto 
la direzione del compartimen¬ 
to da appena tre mesi, In un 
momento di profonde trasfor¬ 
mazioni ma anche alla vigilia 
di un'ingente massa di investi¬ 
menti sulle linee. Trasporti fer¬ 
roviari rapidi ed efficienti so¬ 
no decisivi per lo sviluppo dei 
traffici portuali e di tutta l'eco¬ 
nomia. 

A proposito, ing. Debarbie¬ 
ri, quali sono i grandi progetti 
delle Fs a Genova e in Liguria? 

•Si tratta di opere estrema- 
mente impegnative che negli 
anni Novanta assicureranno 
un netto salto di qualità nel¬ 
l'offerta del trasporto viag¬ 


giatori e merci. Queste opere 
consistono nella nuova sta¬ 
zione merci di Ventimiglia 
(Roja), nel raddoppio della 
Ospedaletti-San Lorenzo e 
sua prosecuzione, nella co¬ 
struzione dì un raccordo fer¬ 
roviario per il futuro porto di 
Vado e della cosiddetta "Bre¬ 
tella di Voliri", che colleghe¬ 
rà il bacino portuale con le 
linee del Nord. 1 Umori della 
Bretella, giù appaltati, inizie¬ 
ranno nel corso del 1988 e il 
primo tratto (cioè sino al rac¬ 
cordo di Ovadalsarà com¬ 
pletato entro il 1992. Non va 
trascurata l'importante inter¬ 
vento di raddoppio della fer¬ 
rovia pontremolese con il 
nuovo raccordo per il porto 
spezzino e il parco merci di 
Santo Stefano Magra: su que¬ 
sta opera è competente il 
compartimento di Firenze. 

•Ma, per quanto riguarda 
Genova, vorrei sottolineare 
che dal 19 ottobre i pratica- 
mente operante una conven¬ 
zione fra Ente Fs, Comune e 
Regione Liguria per la proget¬ 
tazione di infrastrutture che 
rientrano nel cosiddetto Pro¬ 
getto Mirato Genova. Tra que¬ 
ste ricordo il quadruplica- 
mento, già in corso, deila li¬ 
nea Sampierdarena-Genova 
Brignole, con costruzione di 
due nuove stazioni, a San Be¬ 
nigno e Santa Limbania, per 
le esigenze del traffico pen¬ 
dolare». 

Ci può parlare degli aggior¬ 


namenti tecnologici in atto? 

•Le linee che da Genova si 
sviluppano oefso il nord - 
spiega l'ing. Debarbieri - pos¬ 
sono essere ulteriormente 
sfruttate nella loro capacità 

« lobate, separando i traffici 
rati da quelli veloci con una 
doppia circolazione paralle¬ 
la dei convogli sui quattro bi¬ 
nari esistenti. La realizzazio¬ 
ne delle marce parallele, tut¬ 
tavia, richiede opere d'arte di 
grande impegno nonché at¬ 
trezzature tecnologiche sofi¬ 
sticate che permettano di im¬ 
piegare ciascun binario nei 
due sensi dì marcia (banaliz¬ 
zazione). Inoltre sono neces¬ 
sari più scambi, con conse¬ 
guente modifica degli im¬ 
pianti di sicurezza nelle sta¬ 
zioni interessate. Attualmen¬ 
te siamo in fase di esecuzio¬ 
ne delle opere civili e di affi¬ 
damento degli studi di tecno¬ 
logia e automazione. 

•Altro grossa innovazione 
i costituita dai sistemi del 
Comando Centralizzalo del 
traffico (Ctc), che entro l'an¬ 
no saranno attivati sulle li¬ 
nee Ovada-Acquì e Ovada- 
Alessandria. Il Oc, che è già 
diventato operante sulla Sa- 
vona-San Giuseppe (via Alta¬ 
re e vìa Ferrania), sarà istitui¬ 
to anche sulla Ovada-Geno- 
va: il compartimento ha già 
provveduto ad appaltare i la¬ 
vori». 

Entro l’anno dovrebbe di¬ 
ventare operativo il nuovo, 


moderno, terminal container 
di Calata Sanità. Come pensa¬ 
te, intanto, di assicurare colle¬ 
gamenti adeguati tra II porto 
di Genova e il suo hinterland? 

•Siamo pronti ad attivare 
relazioni rapide con l'istitu¬ 
zione di treni-blocco. Riman¬ 
gono da risolvere solo alcuni 
aspetti tariffari, in quanto so¬ 
no coinvolte le prestazioni dì 
enti diversi (Fs, Cap ed altri) 
e quindi le tariffe non posso¬ 
no essere determinale con 
valutazioni solo ferroviarie». 

Un greppo di tecnici delle 
Fs ha dimostrato, dati alla ma¬ 
no, che è possibile utilizzare 
la ferrovia come metropolita¬ 
na per l’area genovese, senza 
eccessivi investimenti. Il pro¬ 
getto è stato illustrato nel cor¬ 
so di un convegno e, più re¬ 
centemente, durante una con¬ 
ferenza stampa del Pei. Lei 
che ne pensa? 

« L'Ente Fs è disponibile a 
riesaminare i propri progetti 
in funzione dì questa propo¬ 
sta - risponde l’ing. Debaibie- 
ri Tùli a via essa va volutala 
con una visione d'insieme 
dei problemi e delle esigen¬ 
ze, comprese quelle dei treni 
a lungo percorso. Nell’ambi¬ 
to del Progetto Mirato Geno¬ 
va sarà possibile. con la par¬ 
tecipazione di tutte le ammi¬ 
nistrazioni interessate, trat¬ 
tare anche queste problema¬ 
tiche». 

Ma, in attesa della metropo¬ 
litana, cosa si fa concreta- 


Ecco l’officina automatica 


§m GENOVA Dopo anni di 
attese, la missione affidata alla 
Elsag nell'ambito del progetto 
europeo suil'atitomazione di 
fabbrica è entrata in una fase 
cruciale. In un'area coperta di 
mille moiri quadrati, protetta 
da sguardi indiscreti e situata 
nel Ponente genovese, Inizie¬ 
rà presto l’allestimento di una 
officina completamente robo¬ 
tizzata e «governala» dal com¬ 
puter, nella quale l’intervento 
doll'uomo è previsto solo all’i¬ 
nizio e alia fine delle lavora¬ 
zioni, Per ora l'evento riveste 
soprattutto un Interesse tecni- 
co-sciptì|||OLquello econo- 
mt fl fl jM PlBòn ri tempo, 
Qifl Mroqff dentro sperimenta- 
Kpnmrà in grado di funzionare 
(ma non prima del 1989) co¬ 
me una vera e propria §how 
rcum, per dimostrare a èsser¬ 
li ÉÉnprenditori che l'intelli* 
gei» artificiale può essere 
applicata con gradualità, e 
senza oneri insormontabili, 
anche ai cicli di produzione 
detto piccole «tende, 


È bene precisare che non si 
tratta della mitica fabbrica au¬ 
tomatica, propagandata fret¬ 
tolosamente nel pieno della 
crisi di Genova del 1983. un’i¬ 
dea che sinora ha ingenerato 
soprattuto equivoci e speran¬ 
ze frustrate. Si tratta - invece 
- come afferma il dottor Pie¬ 
tro Murchio, responsabile pia¬ 
nificazione e marketing strate¬ 
gico del settore automazione 
di fabbrica Elsag - «del giusto 
passo avanti rispetto allo stato 
attuale dell’arte, perchè que¬ 
sto centro nasce saldamente 
poggiato sopra le cose che già 
sappiamo fare bene». Proget¬ 
to e architettura dell'officina 
automatica sono ancora top- 
secret 1 si sa però che in essa si 
concentreranno i risultali di 
numerose ricerche preceden¬ 
ti q «parallela», come il robot 
in grado di «vedere» e decodi¬ 
ficare immagini stereoscopi¬ 
che. l’automazione delle fasi 
di pianificazione industriale, e 
anche un particolare utilizzo 
del multiproccssore Emma 2 


(il potente computer realizza¬ 
to interamente dalla Elsag). 
Tutto questo avviene nell’am¬ 
bito del programma Esprit 
(programma europeo di ricer¬ 
ca e sviluppo delle tecnologie 
dell'informazione) per il quale 
è stata lanciata la seconda fa¬ 
se Finanziata con 2400 miliar¬ 
di dalia Cee, dì cui 400 esclu¬ 
sivamente destinati alla filiera 
deH'aulomazione di fabbrica. 

il centro sperimentale è in¬ 
serito nel sottoprogramma 
Cim (Fabbricazione integrata 
assistita dal computer) dell'E- 
sprll e sarà - aggiunge il dot¬ 
tor Murchio - «un Ietto di pro¬ 
va dei più importanti progetti 
di innovazione e d’integrazio- 
ne delle fasi del controllo pro¬ 
duttivo». 

Alla realizzazione concor¬ 
rono fra gli altri l'Aeritaha. la 
Philips, la Sera Francese, il Po¬ 
litecnico di Milano e l'univer¬ 
sità di Aquisgrana, ma la fun¬ 
zione di «prime contractor» 
(capofila) è affidata alia Elsag, 
anche in riconoscimento del¬ 


le competenze maturate nel 
settore. L'operazione impe¬ 
gna tecnici e «cervelli» di mez¬ 
zo continente, per l'equiva¬ 
lente di 60 anni di lavo» 
ro/uomo, e comporta una 
spesa di almeno tredici miliar¬ 
di, per metà a carico della Co¬ 
munità Europea e per metà 
sostenuta dalie aziende. 

«L'officina sperimentate sa¬ 
rà specializzata in lavorazioni 
meccaniche con asportazione 
di truciolo - spiega ancora 
Murchio. Avrà pero marcate 
caratteristiche ai flessibilità e 
modularità, che sono fonda¬ 
mentali per le esigenze delle 
piccole dimensioni produtti¬ 
ve». 

Alla base del progetto c'è 
l'obicttivo di sviluppare «con¬ 
cetti, tecnologie, strumenti 
per integrare i processi che 
avvengono nelle singole isole 
tecnologiche È un lavoro im¬ 
mane - sottolinea il dirìgente 
Elsag - ed è anche un tentati¬ 
vo senza preccacnu di far dia¬ 


logare Ira loro le aziende eu¬ 
ropee, di conquistare linguag¬ 
gi comuni e rendere così 
omogeneo il mercato del 
Vecchio Continente». 

Sembra anche di capire che 
dietro l'officina automatica 
del Ponente genovese si celi 
l’idea dì un approccio morbi¬ 
do alia robotica e ai sistemi 
esperti, in modo che artigiani 
e pìccoli imprenditori non 
debbano radere al suolo le 
vecchie stretture, ma possano 
integrare il più possibile il 
«nuovo» con l’esìstente. Il ri¬ 
sultato sarà comunque una 
trasformazione radicale dei 
processi, anche con effetti di¬ 
rompenti. L'occhio elettroni¬ 
co capace dì vedere in tre di¬ 
mensioni, per esempio, con¬ 
trollerà che l'operaio sistemi 
nel modo giusto i materiati 
per la lavorazione; in questo 
Senso, e per ora solo in que- 
sto v l'intelligenza artificiale 
avrà il predominio su quella 
umana. Un fatto, comunque, 
inquietante. □ PLG. 
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La difficile 
evoluzione 
della Liguria 


davanti a sé. ma una In parti¬ 
colare si rivelerà decisiva: il 
buon uso delle aree industriali 
dismesse, o in procinto di es¬ 
serlo. Si tratta di ben trecento 
ettari (su 560) che in gran par¬ 
te appartengono ad aziende e 
società Iri. Ecco una leva fon¬ 
damentale dt «relnduslriallz- 
zazlone. e di rilancio econo¬ 
mico. ecco un banco di prova 
per tutti, a cominciare dalle 
Partecipazioni Statali. Vale la 
pena di scommettere su que¬ 
sta città. 


mente per i pendolari? È vero 
che l'Ente vuole privilegiare i 
treni di lusso? 

.Le ferroulc, e in particola¬ 
re il Compartimento di Ceno, 
va. continuano a prestare la 
massima attenzione ai pro¬ 
blemi dei pendolari, attraver¬ 
so le rilevazioni sistematiche 
dei flussi di traffico e I.conse¬ 
guenti adeguamenti dei posti 
offerii nei limili della dispo¬ 
nibilità delle risorse e della 
capacità delle linee: però bi¬ 
sogna tener presente che la 
caratteristica del traffico pen¬ 
dolari è di essere estrema¬ 
mente concentralo nel tempo . 
Ciò crea innegabili difficoltà. 
Non sì può comunque pre¬ 
scindere da considerazioni 
economiche e dai limiti impo¬ 
sti da una buona utilizzazio¬ 
ne dei mezzi. E veniamo al¬ 
l'utenza "di lusso"- conclu¬ 
de il direttore del Comparti¬ 
mento -. Certo, l'Ente punta 
ad acquisire nuovi clienti di¬ 
sposti a pagare di più in cam¬ 
bio di servizi di quofifà più 
elevata. Lo dimostrano alcu¬ 
ni treni di tipo "nonstop"ei 
"punti verdi", cioè strutture 
In grado dì offrire un adegua¬ 
to comfort, dotate di attrezza¬ 
ture telematiche e di tipo in¬ 
formatico, nonché di un'ade¬ 
guata assistenza specialisti¬ 
ca per i titoli di viaggio. I 
punti verdi stanno nascendo 
nelle principali stazioni; e 
presto ne istituiremo uno an¬ 
che qui, a Genova Brignole». 


mm Nefl'econaml* ligule 
esistono singole realtà «Inno¬ 
vative., aorte per autonoma 
iniziativa imprenditoriale, e al¬ 
tre realtà nelle quali l'innova¬ 
zione è stata trainata dall'e¬ 
sterno. spinta da aiuti pubbli¬ 
ci. Dal primo punto di vista, al 
possono citare I casi di talune 
Impreie a partecipazione sta¬ 
tale (Elsag, Etacontrol eie.); 
dal secondo punto di vista si 
possono rilevare iniziative 
(piccole e medie Imprese) 
aiutale da tondi pubblici, in¬ 
termediati dalla società finan¬ 
ziaria regionale. Ditto dò pre¬ 
messo, sull'esistenza In Ligu¬ 
ria di singole realtà Interessan¬ 
ti occorre sottolineare che la 
regione non al distingue affat¬ 
to per la presenza di una strut¬ 
tura diffusa e palpitante di Im- 
preae nuove e. per di più, in¬ 
novative. A dò al accompa¬ 
gna la consistanone eh# non 
tutu U tecnologia, die even¬ 
tualmente al é aggiunta, ha 
prodotto la creadta di Innova¬ 
zioni, distintive e diflepetulan¬ 
ti la Liguria rispetto al resto 
del Paese, Alcune elaborazio¬ 
ni statistiche Indicano, al con¬ 
trario. nella Liguria uria regio¬ 
ne che si distingue per II re¬ 
stringimento del tessuto delle 
attivilà produttive, e per la 
crescente divaricazione del 
suo andamento economico ri¬ 
spetto a quello nazionale. Ve¬ 
diamo I dati più recenti dispo¬ 
nibili. Nel 198SÌ1 Pii (Piodotto 
interno tordo) ddla Liguria 
sub) un decremento dello 
0,7%: dò avveniva mentre U 
resto del Paese sperimentava 
uno sviluppo, atteso da lungo 
tempo, della produzione e del 
reddito. Nel 1986 il Pii ligure t 
aumentato solo dell'1%, men¬ 
tre la variazione di quello Im¬ 
itano è stata di oltre il doppio. 
Tale perdurante »diswcco» 
dell'evoluzione dell'econo¬ 
mia ligure rispetto a quell* na¬ 
zionale sembra dare ragióne 
alla tesi secondo età, ad agri) 
fase positiva del ciclo econo¬ 
mico nazionale, la ripresa In 
Liguri* viene Impedì» da de¬ 
bolezze di strutture, soprattut¬ 
to nell'apparato industriale, le 
quali hanno origine negli anni 
Sessanta (forte anche prima) 
e non sono aiate ancora elimi¬ 
nate. » composizione percen¬ 
tuale del FI) (e del reddito) 
regionale è la seguente: agri¬ 
coltura 5%, industria 25%. ter¬ 
ziario 70%. L'Industria sembra 
esserti ridona ad un molo 
marginale. Poiché qui le più 
consistenti parti dell'econo¬ 
mia sommersa sembrano es¬ 
sere annidate non già nel set¬ 
tore industriale, sibbene nel 
settore terziario, è ragionevo¬ 
le pensare che - dopo le riva- 
lutazioni del Pii nazionale e 
anche regionale, annunciate 
dall'lslat - la composizione 
percentuale sopra ricordata si 
sposti ancor più a vantaggio 
del terziario. Pò preoccupa 
non in senso assoluto, ma per¬ 
ché quest'ultimo settore In Li¬ 
guria è hrit'aluo che revoluto* 
nelle sue parti prevalenti. 

Esaminiamo queat'ullmo 
aspetto, In relazione a taluni 
elementi caratteristici dell'e¬ 
conomia ligure. Secondo gli 
ultimi dati disponibili, ti pro¬ 
dotto lordo In Liguria (valore 
aggiunto al costo del lattori) 
di agricoltura, industria e ter¬ 
ziario ammonta totalmente a 
23 mila miliardi di lire (valori 
I9S4). DI questi. 6 mi» 150 
sono prodotti dall'Industria e 
ben 4 mila 600 dal ramo del 
terziario che riguarda » voce 
.commercio, alberghi e pub¬ 
blici esercizi.. Orbene: se si 
considera che. a causa dell’e¬ 
levata presenza dell'edilizio, il 
ramo manutotturiero è solo il 


60% dell’Industria, « può (tei 
dlmente concludere che ff 
prodotto tordo dell 'Industria " 
manifatturiera in Ugola *»t 
pori a 3 mila «00 miliardi dr»,n 
ca, contro 14 mila tot mutar.,!, 
di del prodotto pertinente a, 
commercio, alberghi « può- : 
Mei esercizi. Il qua» non può 
essere definito particolarman- ™ 
te revoluto». Un dato «IWMMJ 
deve and estere ritenuto atlar m 
mante: In «sauna regione ha» , 
liana, nemmeno nelle eroe 
sviluppo economico reietive-,. 
mento riardete del Meo» "* 
gramo (Basilicata, Calabrie) al 1 ' 
rileva un almi» ftnomsoo, ■ 
Anzi, eaao è al p ietante «Bum 
perniiate dal tette che l’iMtiat 

31,8% e «elio deU'tndtatria" > 
tote dellO.». 

Q al può, e quatto punte. "(■ 
chieder* qua» a» auso l l.ii 
comportamento imprervdtte- -. 
ria» dai ««oli tonate dada 
produzione Industrii* priva» 
e pubblica del» notti* re#>- * 
ne e quali siano tute » rispo- '* 
sle offerte ad alcuni del prb*m 
Menti emergenti. Nel «aMfMhlb 
del» Imprese liguri ri poemi», j 
notare tendenze differenzi*»,,,,. 
Pur non trascurando I dati pò-, „ 
sitivi di Elsag ed Esecontrol, al" 6 
deve sottolineare che le hn-^' 
prese pubbliche In parto getto 


alice) ed filetti prospettivi 
(AnsaMo)nepatM -Spemi— 
subiscono il mltentamanto 
dell'iniziate tenore strategico 

QtalimptantO. t» - 

Da parte aue l'industria prt-l 
va» segna una cena ripreaa.fi 
soprattutto nel ttiStema «htit# 
medio-grandi Imprese. L'oc¬ 
cupazione di .prèste ultime- 
non supera, t»i*v» comptea-* 
ahnmente i 35 mi» ntSÓiM 
cioè pesa tento quanta. urteS 
solo dei numerari gruppi lom¬ 
bardi o piemontesi di dimen¬ 
sioni nazionali. me 

Rileviamo. Infine, che In Utoo 
guria non * aorte urte WteMsq 
generazione di imprenditori... 
che abb» saputo continuare Osh 
arricchire l'eredità ricevute.-,.. 
Anzi, eli interno dei grandi (« n 
etiche medO gruppi privati U ,. 
ricambio genenzionato 
mancato e - quando è esistito , 

- ha spesso toltilo rispetto el™ 
nuovi compiti da aottenere;., 
(casi Fassio, Dufctur e anche ! 
Costa). A ciò si aggiunge che. 
numerose delle nuove intiriaU- “ 
ve, anche nel settori tradirlo-' 
nati come Cedute»# » grande - ' 
distribuzione, aono state pre-f® 

se da imprenditori venuti «de 

fuori». Analoga constatazione' * 
può essere latta retotivamen» > 
al salvataggio o al ritortelo dM 
Imprese in crisi. LTuumaa primi" 
vara .tipicamente ligure» ò . 
quasi scomparsa dai vertidji 
delle maggiori imprese, nell* 
indagini Medfobanc*. DI tronv a 

le a tati ptMttematiche di ristasi.,! 

gno o di crisi sarebbe veflelten ,. 
rio cercare soluzioni al di fumt.*, 
del» realtà e delle potenriati- ^ 
tà sicuramente esìstenti. In , (1 

fornica scelta non potranno, ’ 
essere Immediati. Le risposte'’" 
consistono, all'interno dèi seb J 
tote terziario, nel rilancio d" 1 * 
nella qualificazione del traffici *• 
portuali e nel paratole riuso di’ 1 * 
taluni spazi del porto di Qeno- ’^ 

va per attività turistico-cuhura^ 

li; all’interno. Invece, dal stgi 10> 
tote Industriale una rispetta'* 
positiva può venire dalle resti* 16 * 
là corpose dette partedpatto- !iS 
ni statati,In particotorelàdoì ''* 
w siano incoraggiate » llnatiV 1 ’* 
tà innovative riTtalì imprese;- 5 ? 
con (sperabile) ricaduta posi¬ 
tiva sull'indotto torero 538N 
piccole Imprese. ■>» 
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I GENOVA- Larga Banda 
Ulula; un'auioatrada in fibra 
o\ ca Mesa dai cordini Rance- 
•I III Val dIMagra e collegati 
•I «lo dal mondo attraverso 
ut* polo mutai Ione satellita¬ 
re,“Messaggi, Immagini a Colo¬ 
ri. un'enorme quantità di dati 
percorreranno le esili lince di 
quota inlroatrutlura pratica¬ 
mente Immateriale, attingen¬ 
do In un'unica rete telefoni, 
videoterminali, computer. 
Delle ‘Larga Banda Ligure* è 
gli pronto il simbolo grafico. 

Il logotipo, anche se siamo an¬ 
cora nella fase progettuale. 
Peri non 4 un eccesso di otti¬ 
mismo: la «Ibi» al fard per gra¬ 
di, partendo da Genova per 
logore via via il reato del ter¬ 
ritòrio regionale. Il meno mil¬ 
lennio dalla scoperta dell'A¬ 
merica potrebbe essere fe¬ 
steggiato anche con II com¬ 
pletamento di un'opera con¬ 
cepita per far entrare a pieno 
titolo la citta di Colombo e la 
Liguria nell'era delle teloco- 
tnunlculonl. Il progetto seri 
realismo dalla gip: lo ha con- 
todiiato di recente Cammini- 
tiratore delegato Pietro Mota-,, 
rati, Intervenendo al 35* con¬ 
vegno Intemazionale delle co- 
mi nletilonl. .Uri» e (deporto 
faranno parte di un'uione di 
tpMmentailanl delle reti e 
dej serviti telematici, compre¬ 
sa a sua volta nel plano quin¬ 
quennale 1988-1392 della SIp. 
che prevede Investimenti per 
un totale di 27 mila miliardi. 

IHà ragione fll credere c he 
le'prime somme saranno 
slam/alegiò nel ISSg - affer¬ 
ma ring. Giancarlo Falchettl, 
direttore area mercato SIp In 
Liguria. - Unirò due anni do¬ 
vrebbe essere slesa II cavo 
alllca attraversa Cenava e si¬ 
no a Savana. Infusi successi¬ 
ve mineremo nelle olire club 
e la spero che tulio la regione 

1 . ' 
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sla collegato non olire il 
1392*. , 

li progetto SIp unllica due 
Iniziative che per diverso tem¬ 
po avevano marciato separa¬ 
tamente: il «Binarlo informati¬ 
vo ligure», con l'Impegno di¬ 
retto dcll'cnlc Regione e del¬ 
l'Università; e il «Tcleporto» 
satellitare, caldeggiato soprat¬ 
tutto dal World Trade Center 
Genova. 

La svolta, la decisione di 
passare dalle parole ai fatti 
concreti, 0 maturata nel mar¬ 
zo scorso, durante la confe¬ 
renza sud-europea della 
World Telcporl Associatimi 
ospitata nel centro congressi 
detta Fiera del Mare. Nell'oc¬ 
casione 6 stato Insediato un 
gruppo di lavoro misto (SIp, 
Regione, Comune di Genova, 
aulorltA portuale, Wic e Ca¬ 
ntora di commercio) che, con 
la consulenza della società 
Eurisko, ha svollo un'indagine 
di mercato e ha avviato un'a¬ 
nalisi di fallibilità. Il greppo Ita 
•saggialo» l'utenza potenziale 
di Genova e delta Liguria con 
un litio calendario di Incontri: 
Il lavora è durato sei mesi, e lo 
; conclusioni - consegnale alla 
line di ottobre - sono state 
pobitNC. Nelle pratullhe getti- 
mane sarà pronto anche II 
progetto con l'idengflcazlone 
del tracciato e del luogo ove 
collocare le antenne circolari 
del teleportò, In modo cho la 
SIp possa effettuare I primi 
stanziamenti e Iniziare I lavori 
nel prossimo anno. Quanto 
costerà? Alcune decine di'mi» 
Hardt, Cria dira Spesa bene e 
relativamente 1 limitala, per 
una struttura cosi avanzala. 

Dal nodo centrale di Geno¬ 
va al nodi periferici e da questi 
alle utenze pubbliche e priva¬ 
te il cammino sarà lungo, ma 
l'operazione è agevolala dal- 



TEL EMATICA E SATELLITI _ 

Videoconferenze, dati e immagini 
ad altissima velocità. Una 
finestra aperta sul mondo: ecco la Larga 
Banda Ligure progettata dalla Sip 


fibre ottiche 


Nasce a San Benigno 
la torre «intelligente» 
governata dal computer 



■i La «torre cablata», o 
«torre intelligente» di San Be¬ 
nigno a Genova, sarà comple¬ 
tata alla (ine dell'anno. Gli «in- 
quiiini*, tra cui il World Trade 
Center (che dà il suo nome al 
grattacielo) entreranno nei 
primi giorni del 1988; e saran¬ 
no i primi a sperimentare co¬ 
me si vive c lavora in un «Intel- 
ligent building» multiutcntc, 
che per il nostro Paese rap¬ 
presenta una novità assoluta. 

La Torre Wtc. costruita dal¬ 
l'impresa Sci nell'ambito di un 
megaprogetto direzionale nel 
cuore di Genova, sorge in una 
zona di Samplcrdarena imme¬ 
diatamente a ridosso delle 
banchine e a un tiro di schiop¬ 
po dalla Lanterna: gli uffici, 
ber ora, risultano venduti ai 
70%. 

Perchè «intelligent buil¬ 


ding»? Perchè l'edificio è do* 
tato di un sistema di computer 
per ii trattamento dati c l'offi¬ 
ce automation, di un sistema 
di controllo ambientale e di 
sicurezza, e di un sistema di 
telocomunicazioni integrato. 
Un edificio, insomma, dotato 
di una «superficie telematica» 
oltre che di una superficie fisi¬ 
ca: ciò ha comportalo la ne¬ 
cessità non solo di armonizza¬ 
re fra loro gli spazi tradiziona¬ 
li, ma di armonizzare questi 
stessi spazi con le comunica¬ 
zioni telematiche. «/Vori è ba¬ 
stalo progettare l'edificio 
"mettendovi dentro" ie nuo- 
. ve tecnologie, come si fa ad 
esempio quando si colioca 
un elettrodomestico in un 
ambiente - ha affermato l'ing. 
Romanenco, presidente della 
Sci. - Si e invece dovuto far 


sposare una struttura con uri 
sistema, il cemento armato 
con cavi a fibre ottiche, rim¬ 
pianto distributivo con il so¬ 
ftware». 

Cosi, tutti gli uffici della tor¬ 
re sono raggiunti dalie fibre 
ottiche, che rendono possibi¬ 
le l’adozione dei sistemi di of¬ 
fice automation (come posta 
elettronica, videotel, fac-siml- 
le, home banking) c l’accesso 
alle banche dati, anche da 
parte di aziende di piccole* 
medie dimensioni. Nell'edifi¬ 
cio sarà possibile usufruire del 
servizio di video conferenza 
gestito dal World Trade Cen¬ 
ter, e dei collegamenti con il 
teleporto satellitare. C'è anzi 
chi «.spinge» perchè le anten¬ 
ne vengano collocate pròprio 
sulla torre Wtc. Un altro livello 
di «intelligenza» . riguarda la 



gestióne dell'edificio stono, 
con una estesa rete di control¬ 
lo delle varie funzioni (dal ri- 
scaldamento all'Illuminata- 
ne, dagli ascensori alla ateo- 
rezza degli accessi) che faran¬ 
no capo ad un’unica sala di 
regia. 


l'esistenza di un cunicolo già 
pronto per l’uso che attraver¬ 
sa la città. E anche dall'allesil- 
mento della «dorsale» in fibra 
ottica del porto. I primi clienti 
sarannno l'Ansaldo, l’ammini¬ 
strazione comunale e, appun¬ 
to, io scalo mercantile. Grazie 
alla telematica, l'università 
potrà realizzare il vecchio so¬ 
gno dell’ateneo «decentralo» 
q diffuso nel territorio regio¬ 
nale; le Usi e i grossi ospedali 
potranno effettuare diagnosi e 
consulti a distanza. Con il 
tempo, 1 ma neppure troppo In 
là, i servizi avanzati della «Lbl» 
saranno disponibili anche per 
le utenze minori: nel comples¬ 
so Immobiliare di San Beni» 
gno, gli uffici della «torre Wtc» 
nascono oggi già cablati e 


predisposti a ricevere i sognali 
del teleporlo. Le potenti an¬ 
tenne permetteranno lo svol¬ 
gimento senza difficoltà di vi¬ 
deo conferenze interconti¬ 
nentali, a costo decrescente, 
e moltipllcheranno le possibi¬ 
lità di accesso alla rete «globa¬ 
lizzata» delle banche dati. Il, 
teleporto, formato da tre o 
quattro antenne, costerà da 
solo oltre dieci miliardi: «Afa 
la possibilità dirfaeuerc è ifa- 
smettere dati è; immagini ad 
altissima velocità ed'elevata 
definizione- insiste l'ing. Pal¬ 
chetti - è un fatto strategico 
per l'econonìla ». Intanto la 
SIP ha In corso un programma 
di ammodernamento della re¬ 
te telefonica: entro il 1990 il 


20% dell'utenza sarà collegato 
a centrali di tipo numerico. 

«Abbiamo già cominciato a 
stendere un "velo ottico " sul¬ 
la Liguria. Nel 1987 abbiamo 
sostituito I cavi tradizionali 
con fasci di: fibre sulle linee 
La Spezia-Lerici, Lavagna- 
Chiavari, Busallà-Pontedeci- 
' mo-Genova, Vado-Zinola-Le- 
timbro-Albenga, La Spezia- 
Centro-Migliarino, e fra diver¬ 
se centrali genovesi. E nel 
1988 -concludefalchettl - ff- 
ietturemo il collegamento Ge- 
houd-Là Spezia, con ì ascile ' 
a Rapallo, Chiavati, Sestri 
Levante e stenderemo un ca¬ 
vo ottico fra Genova e Mila¬ 
no, seguendo il percorso del¬ 
l'autostrada Voltri-Alessan- 
dria». □ PL.G, 


Presto collegati i terminali containers al «cuore elettronico» 



■■ Sulla frontiera delle tele- 
comunicatimi! il gioca gran 

cantile di Genova: la rapidità 
delle operaiionl di scarico e 
carico; Velliclenia e la cartel¬ 
la del servili sono subordina¬ 
le nnbhe » questo «variabile 
Indipendente., che riguarda 
llai'aulomatìone In banchi¬ 
na, sla la trasmissione e la ri. 
celióne in lampo reale di dall 
e IMormailonl, da e per lullo 
Il mondo. 

Del resto, una significativa 
conferma di ciò viene dal mo¬ 
dernissimo terminal Contshlp 
della Spella, che In pochi me¬ 
si ha ctlollualo traffici pori a 
120 mila conlalnera-anno, Su 
questo fronte Genova sta svi¬ 
luppando programl di sicuro 
Inieresae, gli In fase di realtà- 
ustorie. 

Il 18 dicembre sarà coree* 

( insto 0 nuovo terminaldi Ca¬ 
st* Sanità, completaihéhte 
iuromatìmta (con i video 
terminali a filo di banchina e 
le operazioni di slocqMgio 
predeterminate dal calcolato* 
t* centrale): il rodaggio, com¬ 
presi | cprsl di formazione per 
fi personale, dovrebbe essere 
completato éntro aprile. Ma 
angora prima, e ae tutto va he- 
ne .alia fine di febbraio, sarà 
lutudopante la prima trinche 
della «donale» In fibra ottica 
destinali entro pochi anni a 
caligare tutto li porto, del 
terminal Ronco sino a Palazzo 
Giorgio, con «snodi» a Ca- 



centralino del porto. 

J1 progetto porta la firma 
delft Sp« «Sistemi e telemati¬ 
ca» del porto, che tira le fila di 


diverse e complesse iniziative: 
tra l’altro fornirà II software 
per i servizi della «torre cabla¬ 
ta» di San Benigno, e attual¬ 
mente ha allo studio, insieme 
'alla direzione tecnica del Gap, 
, un sistema Cam-Cad perla ge¬ 
stione dei territorio (cartogra¬ 
fie etc.). 

«57, il primo tratto della 
donale ottica è in allestimen¬ 
to - conferma il direnar* ge¬ 


nerale della società, Ing. Gian¬ 
franco Sartirana - sfamo riu¬ 
sciti ad ottenere la posa del 
cavo di collegamento tra i 
due terminal containers, Pon¬ 
te Ronco e Calata Sanità, con 
prosecuzione sino a Calata 
Chfappella (dove c‘è il cuore 
elettronico della "Telematica 
SpA", ndr) e probabilmente 
sino a Ponte dei Mille. L'inter¬ 
vento della Pirelli, che forni¬ 


sce i cavi e i cosiddetti nodi 
di estrazione, ha permesso di 
stendere un fascio dì dieci fi¬ 
bre ottiche, che in definitiva 
corrispondono aI fabbisogno 
preuisfo per il porto dì Geno¬ 
va. Nei pressi di Colata Sani¬ 
tà sarà possibile realizzare 
derivazioni verso la torre del 
World TYade Center, la sede 
della Compagnia 7m>oro/or/ 


portuali e il calcolatore della 
società "Spedimatica" (spe¬ 
dizionieri). Da Ponte dei Mil¬ 
le, poi, la dorsale potrà "al¬ 
lungarsi” verso , la dogana. 
Così tutti I principali compu¬ 
ter del sistema saranno colle¬ 
gati fra loro». 

Realizzata questa integra¬ 
zione, potranno essere enor¬ 
memente snellite le procedu¬ 
re burocratiche del traffico 
merci e passeggeri: quella che 
è oggi una montagna di carta, 
autentica palla al piede delle 
operazioni portuali, presto 
potrebbe essere ridotta a un 
limitato numero di impulsi e di 
dati elaborati e trasmessi in 
tempo reale. 

A Ponte Ronco, dove il ter¬ 
minale già in funzione è tec¬ 
nologicamente più arretrato, 
attraverso l'asse informatico 
sarà possibile pianificare lo 
stoccaggio e le operazioni di 
/carico direttamente con il 
computer, con una «fotogra¬ 
fìa» completa della situazione 
ad ogni fine turno. A Calata 
Sanità, l'automazione sarà 
piuttosto spìnta e numerose 
funzioni robotizzate; «camalli» 
e gruisti dialogheranno diret¬ 
tamente con il computer. 

Non va trascurato il fatto 
che la dorsale In fibra ottica 
sarà direttamente coilegata al¬ 
la stazione satellitare, stru¬ 
mento che gli operatori e le 
autorità portuali ritengono in¬ 
dispensabile per lo sviluppo 
dei traffici. Intanto, non è 
escluso che la dorsale venga 
immediatamente integrata nel 
progetto Urga Banda: nel 
qual caso verrebbe completa¬ 
ta con un largo anticipo sulle 
previsioni. 
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la collaborazione delle aziende e degli enti citati 


INNOVAZIONE A GENOVA | L’azienda Iti affronta la sfida tecnologica delle multinazionali 

Esa-Ote, la balena bianca 
dell’industria biomedicale 


La città medievale: 




con il computer 





Nelli foto sotto: 
un tomografo a risonanza 
magnetica della Esa-Ote 


L’occhio elettronico di Emma 2 

legge gli indirizzi scritti a macchina o a mano 

Una nuova generazione 
di sistemi postali Elsag 


NICOLA BERT 


■B La Elsag, Industria elet¬ 
tronica di punta del polo ge¬ 
novese, detiene uno del più 
vasti know-how, a livello 
mondiale, nella scienza del ri¬ 
conoscimento delle Immagi¬ 
ni, In sintesi, diremo che la 
Elsag ha Ideato e costruito 
una macchina che può appari¬ 
re magica, capace inlatti di 
«leggere* in maniera automa¬ 
tica gli indirizzi delle buste pò- 
atali, (scritti a mano e a mac¬ 
china in atampatello e In cor¬ 
sivo, nelle Infinite variazioni 
della scrittura umana) e di 
smistare le missive In modo 
consequenziale- 
Tra I Paesi che già dispon¬ 
gono di un sistema postale El¬ 
sag ne figurano alcuni ad alta 
tecnologia, come gli Stati Uni¬ 
ti e la Francia, È di pochi gior¬ 
ni fa, inoltre, l'annuncio che 
anche il Canada ha accordato 
Una commessa all'azienda ge*' 
novese. 

li sistema postale Elsag è 
capace di leggere diverse mi¬ 
gliali di moduli all'ora. Le let¬ 
tere scorrono sopra un nastro 
trasportatore e vengono loto* 

8 rifate da una matrice di 512 
lodi sensibile alla luce (di¬ 
spositivi che riescono a rileva- 
! re la*presenza dell’inchiostro 
sulla busta)* I diodi generano 
un segnale elettrico non anco¬ 
ra adatto ad essere compreso 
da un calcolatomi \ale segna¬ 
le necessita quindi di essere 
opportunamente trattato per 


l'Invio a quello che è il vero 
nucleo centrale di tutta la 
macchina: Il nuovo potente 
calcolatore elettronico Emma 
2, naturale evoluzione del pre¬ 
cedente Emma, Emma 2 para¬ 
gona Il segnale elettrico digi¬ 
tale che riceve In Ingresso, 
con una serie di maschere che 
risiedono nella stia memoria e 
che rappresentano altrettanti 
numeri e lettere dell'alfabeto. 
In tale modo questo sistema 
riesce a leggere gli indirizzi. 

I lettori postali delle prece¬ 
denti generazioni erano in 
grado di decifrare soltanto 
l'ultima riga dell'Indirizzo, che 
in generale riguarda (special¬ 
mente negli Stati Uniti) la città 
e la sigla dello Stato: ad esem¬ 
plo «Plttsfield, Mass.» oppure 
«Philadelphla, P,», oppure an¬ 
cora il mitico «New York, NY»; 
Invece il nuovo sistema riesce 
a leggere anche II nome della 
via, cioè un’altra Intera riga 
dell’indirizzo. E questo un 
enorme miglioramento, se si 
pensa che tutte le operazioni 
di riconoscimento devono av¬ 
venire nell'ordine del decimo 
di secondo- 

li «cuore», lo abbiamo det¬ 
to, è l'elaboratore elettronico 
Emma 2.1 progettisti della El¬ 
sag hanno Ideato, per questo 
computer, un’architettura 
estremamente flessibile e mo¬ 
dulare, adattabile ad ogni 
condizione di funzionamento. 


Si tratta di un calcolatore mui- 
li microprocessa re, ovvero 
una specie di elaboratore pa¬ 
rallelo, con un certo numero 
di schede che lavorano cia¬ 
scuna per proprio conto, 
scambiandosi poi i risultati 
dell'elaborazione; ognuna 
delle schede di Emma 2 è di 
per sè un potente microcom¬ 
puter; sono infatti basate sullo 
stesso microprocessore (lo 
Intel iAPX) die troviamo uti¬ 
lizzato in tutta la fascia media 
di Personal System/2 Ibm e 
nei nuovi Personal Olivetti 
280. Immaginiamo quindi II la¬ 
voro di Emma 2: una serie di 
schede aventi ciascuna una 
potenza pari a quella di un 
Personal System 2 modello 
50, che lavorano in contem¬ 
poranea, parallelizzando le 
operazioni e minimizzando 
ovviamente l tempi di esecu¬ 
zione. Il sistema operativo 
(l'insieme dei programmi che 
governano il funzionamento 
della macchina) è de! tipo 
multltask, che sfrutta in ma¬ 
niera totale le proprietà dello 
hardware. Da notare che sol¬ 
tanto ora, nel mercato dei 
personal computer, si ha la di¬ 
sponibilità di un sistema ope¬ 
rativo (Os/2) simile a quello 
che già da alcuni anni si di¬ 
spone in casa Elsag. Indubbia¬ 
mente la società genovese ha 
in mano una buona carta, che 
le consentirà di aggredire il 
mercato Intemazionale e di 
poter entrare In nuovi scenari. 


■■ GENOVA. La sanità, in 
realtà in Italia e nel mondo, 
vive una turbinosa fase di «sal¬ 
to» tecnologico. Tomografi 
assiali computerizzati; tomo¬ 
grafi a risonanza magnetica, 
apparecchi avanzati per car¬ 
diologia, neurologia, terapie 
intensive e terapie anticancro: 
sono solo una parte della cre¬ 
scente domanda di tecnolo¬ 
gia biomedicale. Il settore è 
sottoposto ad una marcata ac¬ 
celerazione della ricerca, in 
piatica ogni giorno fanno ti lo¬ 
ro esordo sul mercato nuovi 
prodotti, sempre più sofistica¬ 
ti. L’Italia è al quinto posto nel 
mondo fra i paesi utilizzatori 
di sistemi biomedicali, ma 
continua ad importare il 75* 
del suo fabbisogno. Le società 
multinazionali fanno la parte 
del leone, mentre le aziende 
nazionali sono per lo più di 
piccole dimensioni, specializ¬ 
zate nella radiologia tradizio¬ 
nale e nella produzione di sin¬ 
gole apparecchiature. Ma, in 
questo panorama solo in ap¬ 
parenza stabilizzato, c'è posto 
anche per una «balena bian¬ 
ca»: è la Esa-Ote Biomedica, 
del gruppo Iri-Stet, nata qual¬ 
che settimana fa dalla fusione 
del settore biomedicale della 
Esacontrol di Genova con la 
«Ole Biomedica Elettronica» 
di Firenze. L’azienda può con¬ 
tare su circa 300 addetti, so¬ 
prattutto laureati e tecnici, e 
alla fine del 1987 avrà realiz¬ 
zato un fatturato di circa 60 
miliardi. In altre parole la Esa- 
Ote è, per dimensioni e capa¬ 
cità di ricerca, l’unica azienda 
italiana di strumentazione bio¬ 
medicale in grado di conqui¬ 
stare un ruolo di comprimaria 
sul mercato Interno ed estero. 
Ecco perchè la Esa Ole può 
essere considerata il primo e 
vero «polo biomedicale» Ita¬ 
liano. L'azienda ha due sedi 
operative, a Genova e a Firen¬ 
ze. La sede sociale e la dire¬ 
zione generale sono nel capo¬ 
luogo ligure, dove uffici e la¬ 
boratori occupano l'edificio 
fine Ottocento dell’ex Ansal¬ 
do Motori di Seslri Ponente. 
L’Amministratore delegato 
della Esa-Ote è il prof. Carlo 
Castellano: «L’obiettivo - af- 
, ferma - è far diventare questa 
azienda Una realtà significati¬ 
va a livello europeo. Il nostro 
piano quinquennale punta 
pressoché al raddoppio del 
fatturato 1987, ad acquisire 
una quota del 25* del merca¬ 
to italiano nel settore della 
diagnostica medica, e ad 
esportare, il 35* degli appa¬ 



recchi da noi prodotti. Ma gli 
spazi di mercato si conquista¬ 
no solo se si riesce ad espri¬ 
mere un notevole sforzo di in¬ 
novazione tecnologica: è per 
questa ragione che destinia¬ 
mo il 12-13* del nostro fattu¬ 
rato alla ricerca e allo svilup¬ 
po, contro una media del 
6-8* delle altre aziende». Al¬ 
meno un quarto dell'organico 
Esa-Ote si dedica ad attività di 
ricerca: in genere sono perso¬ 
ne molto giovani, ai punto che 
l’età media nella sede genove¬ 
se non supera i trent'anni. L'a¬ 
zienda Iri-Stet è attiva nella to¬ 
mografia a risonanza magneti¬ 
ca (Trm) e a raggi X (Tac), 
nella diagnostica ad ultrasuo¬ 
ni, nell'ecografia cardiologica 
e nelle macchine per prove da 
sforzo, nella strumentazione 
per neurologia, e nei sistemi, 
per diagnosi e terapia diabeto- 
logica, cioè il cosiddetto 
«pancreas artificiale» che ser¬ 
ve a tenere sotto controllo il 
livello glicemico dei diabetici 
in fase acuta. I tomografi a ri¬ 
sonanza magnetica, capaci di 
fotografare l’interno dei cor¬ 


po umano con un'ottima defi¬ 
nizione, una elevata resa dia¬ 
gnostica e senza bombardare 
il paziente con radiazioni io¬ 
nizzanti, sono una delle più 
importanti specialità della 
Esa-Ote. Nei laboratori si spe¬ 
rimenta il primo magnete su¬ 
perconduttore per usi biome¬ 
dici messo a punto dall'Ansal- 
do, e si studia un tomografo di 
tipo rivoluzionario, molto più 
compatto degli attuali. Come 
può la Esa-Ote, azienda anco¬ 
ra in fase di sviluppo, tenere 
tèsta alle multinazionali? 
«Possiamo farcela perchè ab¬ 
biamo scelto alcuni, specifici 
segmenti di mercato, e su 
quelli puntiamo le nostre car¬ 
te * risponde il prof. Castella¬ 
no - Noi siamo specializzati 
nelle apparecchiature ad ele¬ 
vato contenuto di tecnologia 
eletttronica, e stiamo ottenen¬ 
do risultati soddisfacenti. 
Prendiamo il caso dell'eco- 
grafo cardiologico Sim 5000, 
messo a punto a Firenze: at¬ 
traverso un partner lo abbia¬ 
mo inserito nel mercato Usa, 


e i primi risultati parlano di un 
grandissimo successo. Le 
stesse considerazioni valgono 
per il pancreas artificiale, che 
attualmente viene presentato 
in Scandinavia, o per gli altri 
apparecchi cardiologici, con i 
quali siamo presenti in Fran¬ 
cia e in Germania. Natural¬ 
mente, in base ad accordi con 
altre aziende, come l’Hilachi, 
presentiamo con il nostro 
marchio una gamma di prò 
dotti mollo più ampia: è una 
strategia di'mercato seguita 
anche dalle azienda più gran 
di. Per ottenere risultati validi, 
ripeto, è necessario inserirsi 
con propri prodotti in se 
gmenti ben definiti, spingén 
do al massimo la ricerca e au 
mentando il tasso di innova¬ 
zione. Alla Esa-Ote i risultati si 
vedono, e fanno ben sperare 
in una espansione, quantitati¬ 
va e qualitativa, nel prossimo 
futuro. Questo è anche il no¬ 
stro modo di contribuire al su¬ 
peramento della strutturale 
arretratezza tecnologica che 
l'Italia sconta in questo setto¬ 
re». 
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wm II viaggio nel tempo è 
una situazione narrativa piut¬ 
tosto comune nell'Impianto 
dei racconti di fantascienza; è 
un congegno dì sicuro elleno 
emotivo, simboleggiando lo 
slogo al malessere del presen¬ 
te nella forma immaginaria 
del dominio sul tempo. Con¬ 
solazione destinala ad essere 
disillusa, perchè le macchine 
del tempo sono sempre Inclini 
a violare la cosiddetta prima 
legge della robotica (secondo 
Isaac Aslmov): mal nuocere 
ad un essere umano. 

Al contrario, sicuro, como¬ 
do e scientificamente verosi¬ 
mile è una sorta di viaggio nel 
tempo per Immagini ad alta 
tecnologia: Il progetto .Verso 
Genova medioevale.. SI traila 
di un complesso lavoro di ela¬ 
borazione informatizzata di 
dati storici e ambientali relati¬ 
vi ai centro storico del capo¬ 
luogo ligure, che dovrebbe 
permettere. Ira l'altro, la spet¬ 
tacolare ricostruzione viva, 
come in uh film, di una por¬ 
zione considerevole della cit¬ 
ta vecchia, come appariva ad 
un ipotetico viaggiatore sbar¬ 
cato all'ombra della Lanterna 
In un giorno qualsiaat del XV 
secolo. 

Il progetto, finanziato dai 
ministeri dei Beni culturali e 
del Lavoro, è gestito In con¬ 
cessione dal Consoreio .Gra¬ 
fema. che raggruppa cinque 
cooperative genovesi specia¬ 
lizzate nel campo dell'auto¬ 
mazione; fra queste .Automa, 
si occupa dello sviluppo della 
parte tecnologica, In primo 
luogo quella relativa all’elabo¬ 
razione automatizzata dell'im¬ 
magine, offrendo cori una di¬ 
mostrazione di còme ri possa 
differenziate, pel campò della 
ricerca culturale, un'attività 
che prioritariamente è Invece 
rivolta ri sistemi di automazio¬ 
ne industriale (con un interes¬ 
se particolare nel campo rielle 
tecnologie complesse di visio¬ 
ne, In parole povere nella pro¬ 
gettazione di robot che "ve¬ 
dono" le forme e I colori). 

Partiamo allora a immagi¬ 
nate questa futuribile prima vi¬ 
sione rivolta ri paséalo. Sup¬ 
ponete di muovervi, come al¬ 
l’Interno di un lilm, nella vo¬ 
stra città, Genova come qual¬ 
siasi alita, intomo all'anno 
1450, proprio come se l’Im¬ 
magine che vi scorre davanti 
agli occhi fosse nè più nè me¬ 
no quella che I vostri occhi 
vedrebbero con un balzo al- 
l'jndtetro di più di cinquecen¬ 



to anni e con (in margine mì¬ 
nimo di errore o di Impreci¬ 
sione. Intendiamoci; no» ri 
tratterebbe di una ricostruzio¬ 
ne scenografica, ria pure ac¬ 
curatissima. sia taire realizzate 
su solide consulenze scientifi¬ 
che. storiche e urbanistiche; il 
paesaggio che vedreste (e che 
vedrete, e partire dal l$90. 
dela di realizzazione del pro¬ 
getto) non esiste Ih nessun 


luogo, nè di pietra nè di catte- 
pesta, nè nella geografia reale 
della vaetra cluAnè In una 
funzione scenici. Tutte le vo¬ 
stre realissime e Storicissime 
Immagini, con un tasso enor¬ 
me di altendlbllltàe di verosl- 
migliami, saranno elaborale 
de una macchina Intelligente', 
un robot ri sostituirà ri nostro 
ipotetico viaggiatore del Quat¬ 
trocento, tacendovi vedere 
quello che lui avrebbe visto. 

Ma .Verno Genove meqjoe- 
vale. è un progetto ancor, più 
complesso: la patte più volu¬ 
minosa precede l'epilogq ci¬ 
nematografico e ri mutilane 
discretamente autonome. 

Le prima lese consisterà In 
una catalogazione, curata 
dall'Istituto centrale del ceta- 
logo, di tutti gli aspetti «KM. 
tettonici, di coatume, cerino. 
mico-produtUvt, di tipologie 
edilizie, a livello di ringoiHìO. 
lati. Quelle capinere atUviià di 
catalogazione verri successi¬ 
vamente Informatizzate, per¬ 
mettendo l'acquisizione di 
una completa banca-dati. . 

Ad essa seguirà una rima- 
ge-banh., una banca-dati fo¬ 
tografica, relativa a vie, vfiòH, 
piazze e palazzi del contro 
storico racchiuso ninniamo 
delle mure cosiddette del Ber- 
barasse, risalenti il XII secolo, 
come ri presenta attualmente; 
le immagini verranno poi ntn- 
tnorizute su video-diadi) e 
combinate con i dati storico- 
utbanislici prima computarti- 
ziti Dukls In /lindo l effotto- 
rilm, la percezione netta di 
viaggiare nei'iempo dentro i 
palazzi tardomedloevall. J4o- 
velli viaggiatori nel tempo co¬ 
glieranno colori, ombre, pro¬ 
spettive e figure reaMce. 
niente inquietanti. 1 

Al di là degli aspettliche 
possono avere un maggiore 
successo di pubblico, qupsto 
•Verso là Genove medìoeva- 
le. si presenta come Interes¬ 
sante esemplo di coopcrazio¬ 
ne fra le tecniche più «odaUc*. 
te dei processi di inkxmMht. 
alzarne e automazione e la ri- 
cere» culturale, nel senso più 
largo del termine. . 
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la collaborazione delle aziende c degli enti citati 


La nuova frontiera 
dei «superconduttori» 



L’idea è deH’Italsider, il progetto 
di Aldo Rizzo: un «metasistema» 
per il tempo libero e lo spettacolo 

Stadion, ovvero 
sport e acciaio 
in kit di montaggio 


INNOVAZIONE A GENOVA 



mi» 

•I DI' 

BM tÉi GENOVA. «Supwcondul- 
'Svilii è uni parola chiave del- 
'311 rivoluzione («enologica, Il 
“ t'iupoiCondullore i un materia- 
Ip die il lascia attraversare 


riMUiioi tonami 


lall'elellrlclli senza opporre 


-I*» 

""'alcuna resistenza, cloè scnza 
ni ^riscaldarsi ni disperdere 
sndinergia. Da quando, nel 1911, 
•nlJ-olandese Kamerling Ohnes 
■In-pcceriO che alcuni metalli ma- 
-onlilfeslavano (ale proprietà a 
ei^temperalure prossime allo ze- 
■mio 0-873 gradi centigradi), al¬ 
iti io sfruttamento industriale di 
-Iraquesta scoperta si i accompa- 
-frignila la ricerca di leghe su¬ 
ll- percondutlive a temperature 
pio elevate, che evitino il rf- 
’M dorso a costosi sistemi di retri- 
■}•' gerazlone. Dopo settantaeln- 
'* °ouo anni la svolta i avvenuta 
B,,l nel 198(1, a Zurigo, dove Cari 
«"Me* MMIere George Bednor* 
r/hanno «coperto che I rompo* 
ceramici possono compie- 
i'agognaio «miracolo». Nel 
p ( gemia!o scorso, a Houston il 
.^chO'ftmerlcano Ching Wu 
-ain-vhu ha sperimentato una lega 
•ondi Ittrio, bario, rame e ossige* 
lt no auperconduttlva a —180 
1 Digradi (temperatura di ebollì* 
•drittone dell'azoto liquido), La 
•(.^superlega è stata riprodotta 
»r la seconda volta nel mon* 


degli uomini. ( materiali super¬ 
conduttori ad elevata tempe¬ 
ratura permetteranno di tra¬ 
sportare elettricità con un ri¬ 
sparmio del 10 % su ogni cen* 
to km di percorso; renderan¬ 
no possibili nuove conquiste 
nel campo biomedicale, la 
realizzazione di treni a levita* 
zlone magnetica in grado di 
correre a SOO km orari, la pro¬ 
duzione di chip elettronici 
cento volte più potenti degli 
attuali; e forse imprimeranno 
un Impulso decisivo alla ricer¬ 
ca sulla fusione nucleare con¬ 
trollata. È, guardando a que¬ 
sto scenario che nei mesi 
scorsi, presso l'Arnaldo Ricer¬ 
che, si è costituito II «Centro 
Sviluppo Applicazioni Super- 
conduttività», diretto da Ange¬ 
lo Dufour, centro che ha (atto 
la sua prima uscita pubblica 
nel corso della Conferenza 
europea svoltasi in luglio, alla 
quale hanno partecipato SOO 
scienziati di (ulto II mondo. 
L'autorità deU’Ansaldò in ma¬ 
teria di superconduttori tradi¬ 
zionali è riconosciuta a livello 


intempestivo, ma in realtà 
l'evoluzione tecnologica è 
talmente rapida che non pos¬ 
siamo neppure correre il ri¬ 
schio di farci trovare spiaz¬ 
zati, o in ritardo sugli altri• 
afferma Angelo Dufour. il di¬ 
rettore del Centro è molto 
cauto nelle sue previsioni, ma 
ritiene possibili alcune limita¬ 
te applicazioni industriali dei¬ 
la «nuova» superconduttività 
entro un quinquennio. « Que¬ 
sto Centro ha il compito di 
sfruttare al massimo le sco¬ 
perte dellVnwersUà e dei 
compiessi di ricerca pubblici, 
per trasferirle su scala indu¬ 
striale. In altre parole - spie¬ 


ga Dufour - noi cerchiamo di 
passare dalle minuscole "pa¬ 
sticche" superconduttrici a 
veri e propri cavi da avvolgi¬ 
mento. Il cammino è lungo, 
soprattutto perchè i materiati 
neoceramici (composti di ter¬ 
re rare), sono fragili e molto 
difficili da plasmare, lo pen¬ 
so che nei prossimi cinque 
anni potrebbero essere di¬ 
sponibili per il mercato alcu¬ 
ni sensori ed elementi logici 
destinati ai computer. Per 
quanto riguarda le macchine 
a correnti forti, come genera¬ 
tori e accumulatori, le possi- 
bilità di applicazione si an¬ 
nunciano, invece, più lontane 
nel tempo ». 


internazionale! nei reparti ge¬ 
novesi so no oggi In costruzio¬ 
ne numerosi magneti per la fi¬ 
sica delle alte energie, non¬ 
ché le bobine toroidali desti¬ 
nate a) confinamento del pia¬ 


«onpei. ... 

•fijiaa presso II Cnr di Clnisello 

Balsamo, e una équipe dell'U- sma per ruttigli acceleratori di 
Mbnlvemità di Genova, diretta particelle «Tokamak» che si 
eiodll prof. Carlo Rizzulo, ne ha , stanno realizzando In Europa., 
om'pwvato la superconduuivlià, 

-nv'v) Sempre a Genova II gruppo 
-atriAnsaldo, forte di una leader- 
•wvàhip mondiale nel campo del 
-^«magneti superconduttori tra- 
*menzionali, ha deciso di mettere 
•b »*| classici piedi nel piatto di 


Il nuovo Centro avrà dunque il,, ] 
compito di pilotare l'Arnaldo 
da questa posizione, di per sè 
prestigiosa, verso l'impiego 
produttivo della supercondut¬ 
tività alle alte temperature. 

r __ r ...Per esso è previsto un Impe- 

Bui questa frontiera tecnologica ano finanziario di venti mlliar- 
destinata, in futuro, ad incide- di nei prossimi tre anni. «Que- 
re profondamente nella vita sto sforzo potrebbe sembrare 


Tutti in cordata 
per salire meglio 

■■ GENOVA. Un supergruppo, un patto di ferro, una cordata 
fra le grandi aziende tri a tecnologia avanzata dell'area genove¬ 
se. L'idea è stata lanciata da Paolo Perugino, uno dei segretari 
della Flom ligure, ed ha immediatamente riscosso consensi fra 
1 manager della Superba. 

Protagonisti di questa operazione dovrebbero essere la Elsag 
(intelligenza artificiate), la Esacontrol (sistemi per l’automazio¬ 
ne industriale), l'Italimplanti e il gruppo Ansaldo. La proposta 
non nasce da una tentazione campanilistica; guarda invece con 
apprensione alla ormai vicina scadenza del 1992, anno nel 
quale cadranno le frontiere economiche in Europa e- come 
dice Perugino - «non cl sarà più nemmeno un,angolino per il 
protezionismo». «Mentre altri paesi, come la'SveZfà, si muovono 
r p6fbol5tlfi3lre grandi gmppl%téWazl 8 ha^ su 

ptdfW>ntl;f Italia continuaad esser* privanti uhapbtìiità indu¬ 
striale - afferma il sindacalista - E ormai i tempi sono molto 
stretti. Esiste però una politica possibile; si può almeno realizza¬ 
re un «conglomerato» di queste aziende genovesi, che manter¬ 
rebbero il loro assetto societario, I prodotti e i mercati, ma, ad 
esempio, potrebbero mettere in comune le risorse destinate 
alla ricerca e allo sviluppo. 0 comunque muoversi secondo 
strategie concordate. Senza contare che le aziende private ver¬ 
rebbero spìnte ad entrare nell'iniziativa». 


■H Acciaio per lo sport, per 
il tempo libero, per lo spetta¬ 
colo. Con il progetto «Sta¬ 
dion», affidato allo studio Pi- 
no-Rizzo di Genova, la Italsi- 
der compie un nuovo, impor¬ 
tante passo avanti nella pro¬ 
mozione dell'impiego dell’ac¬ 
ciaio nell’edilizia e nelle gran¬ 
di infrastrutture. 

La società è impegnata da 
anni su questo fronte (pubbli¬ 
cazioni tecnico-scientifiche, 
servizio di progettazione 
computerizzata, progetto Ba* 
sis per l'edilizia civile), ma og¬ 
gi, con la persistente crisi dei 
prodotti di massa, il settore 
delle costruzioni costituisce 
più che una leva preziosa per 
tonificare la siderurgia italia¬ 
na. Il mercato c'è, e con note¬ 
voli possibilità di espansione: 
basti pensare che, nell’edilizia 
abitativa, il consumo prò capi¬ 
te di acciaio in Italia è pari a 
soli 300 grammi, mentre in 
Giappone raggiunge i 18 kg. 

Ma torniamo al progetto 
Stadion, presentato all'ultimo 
Saie di Bologna dall'architetto 
Aldo Luigi Rizzo. Esso consi¬ 
ste in un kit di componenti ap¬ 
positamente studiato per rea¬ 
lizzare strutture sportive di 
svariate dimensioni: dalla pa¬ 
lestra di quartiere, al palazzet- 
to dello sport con campo per 
hockey su ghiaccio (che a sua 
volta ingloba quasi tutte le di¬ 
scipline sportive «indoor»), si¬ 
no a una vera e propria citta¬ 
della dello sport trasformabi¬ 
le,,in qualsiasi momento e con 
particolari accorgimenti, in 
lubgo per gftmdi appunta¬ 
menti collettivi. 

Le caratteristiche dell’ac¬ 
ciaio (leggerezza, facilità di 
trasporto e di montaggio, pre- 
fabbricabilità) hanno consen¬ 
tito di mettere a punto ciò che 
i tecnici definiscono un «me¬ 
tasistema» a marcata flessibili¬ 


tà: una specie di macchina 
mutabile nel tempo, capace di 
adattarsi alle esigenze più di¬ 
sparate 

«Stadion» sfrutta tutto quel¬ 
lo che è stato inventato negli 
anni; gradinate e parterre mo¬ 
bili, estraibili a canocchiale; 
tecnologie per il frazionamen¬ 
to e la protezione deilo spazio 
coperto per consentire lo 
svolgimento di diverse attività 
contemporanee. Cosi il palaz- 
zetto in acciaio può, di volta 
in volta, cambiare aspetto per 
ospitare meeting di atletica, 
allenamenti di pallavolo e cor¬ 
si di body building, grossi av¬ 
venimenti sportivi, oppure 
concerti rock: la struttura è 
concepita per contenere dai 
seimila ai diecimila spettatori. 
E senza trascurare il fatto che 
una modularità tanto spinta 
lascia all'architetto un ampio 
margine dì libertà progettuale. 

L'idea viene proposta dall'l- 
talsider principalmente ai Co¬ 
muni italiani, che intendano 
usufruire dei finanziamenti 
previsti dalia legge 65 del 
marzo scorso. Il suggerimento 
di studiare un «metasistema» 
per i palazzetti dello sport è 
arrivato direttamente dalla 
presidenza dell'Anci, che si è 
dichiarata disponibile ad in¬ 
viare il progetto - approvato 
dal Coni - agli Enti locali inte¬ 
ressati. 

•Ogni struttura in acciaio 
bene organizzata può vince¬ 
re sul calcestruzzo, soprattut¬ 
to in relazione ai tempi di 
esecuzione e di assemblag¬ 
gio, che determinano un sen¬ 
sibile calo del costi - nota 
l'architetto Aldo Luigi Rizzo. - 
Eppure net nostro Paese si ri¬ 
corre ancora a questo mate¬ 
riale per lo più nei momenti 
di grande specializzazione, 
come l'edificazione di ponti e 
di grattacieli. Per il resto, si 


tende a "dimenticare" l'ac¬ 
ciaio, nonostante l'Italia pos¬ 
sa vantare progettisti di livel¬ 
lo mondiale. Penso che ciò 
nasca dal fatto che gli archi¬ 
tetti, nella media, non hanno 
mai avuto una particolare 
istruzione in tal senso; però 
bisogna tener conto che, sen¬ 
za un appropriato know- 
how, la presenza dell'acciaio 
nei cantieri tradizionali ri¬ 
schia effettivamente di diven¬ 
tare un ostacolo insormonta¬ 
bile». 

Da qui l'esigenza di stimola¬ 
re il mercato con operazioni 
mirate, con «linee» modulari e 
coordinate (paragonabili a 
scatoloni di montaggio, con 
una vasta scelta di situazioni e 
dimensioni) capaci di risolve¬ 
re a monte l problemi di ge¬ 
stione di questo materiale. 

•Bisogna guardarsi dal ca¬ 
dere nella trappola della pre¬ 
fabbricazione. Ben diverso è 
il principio della industrializ¬ 
zazione che permette la fles¬ 
sibilità di progetto. Su tali 
presupposti è dapprima nato 
il sistema Basis per le costru¬ 
zioni civili; ed ora nasce Sta¬ 
dion, programma abbastan¬ 
za simile al precedente ma 
con un ingigantimento delle 
dimensioni, con progetti più 
complessi e anche una minor 
possibilità di articolazione, 
ma per sempre legata ad un 
concetto di scala Industriale. 
"Stadion"- conclude l'archi¬ 
tetto Rizzo - tende a risolvere 
una esigenza ormai strategi¬ 
ca della nostra società: cioè 
la crescente domanda sporti¬ 
va, agonìstica, di spettacolo. 
Guarda, insonlma, alle mani¬ 
festazioni del nostro tempo: 
che non sono soltanto quelle 
del "palazzello” classico, 
ma oggi investono la cura del 
corpo, i festival e gli appun¬ 
tamenti di massa, la passio¬ 
ne per la musica e il teatro». 


Il polo Italsider: 
molta tecnologia 
da non disperdere 


■i Prodotti rivestiti dì ele¬ 
vata qualità, acciai speciali, un 
complesso di ricerca di livello 
intemazionale, un Consorzio 
- il Sidercad - per la progetta¬ 
zione computerizzata. Questo 
è, in estrema sintesi, il polo 
genovese dell'italsider: un 
mix dì elevate professionalità 
e di applicazioni tecnologiche 
avanzate, nel prodotti e nei 
processi, che rappresenta un 
patrimonio difficilmente 
eguagliabile. 

Per la siderurgia italiana, e 
anche per quella di Genova, si 
è aperta una nuova stagione 
irta di difficoltà: si propongo¬ 
no tagli per lo stabilimento di 
Campi, e un clima internazio¬ 
nale molto competitivo grava 
anche sulla Divisione rivestiti 
di Comigliano. Ma certo è che 
questa ricchezza non può es¬ 
sere dispersa, e neppure sot¬ 
tovalutata, a cuor leggero. 

A Campi, i’italsider ha inve¬ 
stito 242 miliardi dal 1975 
all ’86 (150 a partire dall’81); 
la fabbrica, che produce la¬ 
miere grosse in acciai speciali 
e di qualità, lamiere placcate e 
cilindri per laminazione, è sta¬ 
ta completamente rinnovata 
con un nuovo forno elettrico, 
una «colata in pressione» del¬ 
l’acciaio e con lo sviluppo del¬ 
la metallurgia fuori forno. La 
Divisione rivestiti (che è quan¬ 
to rimasto all'ltalsider delio 
stabilimento Oscar Sinigaglia) 
ha assorbii in dieci anni inve- 
stinienti per 195 miliardi, di 
cui 163 dal 1981. Ciò ha fra 
('altro reso possibile una auto¬ 
mazione spinta dei processi 
volta ad ottenere precisione e 
regolarità nelle lavorazioni, 
prodotti diversificati a secon¬ 
da delle esigenze degli utiliz¬ 
zatori, riduzione dei costi e 


aumento della produttività. 

L’innovazione ha investito 
in pieno la gamma produttiva: 
oltre alla banda stagnata tradi¬ 
zionale, negli ultimi due anni 
('Italsider ha messo a punto 
sei nuovi ritrovati, come U Ba- 
nital (banda nera «passivata», 
per il settore industriale) e il 
Cromital per il settore alimen¬ 
tare: materiale, questo, più a 
basso costo e dalle caratteri¬ 
stiche anticorrosive vicine a 
quelle della banda stagnata. 

L'insieme dei nuovi prodot¬ 
ti rappresenta attualmente ol¬ 
tre il 25% delta produzione di 
Comigliano, con una tenden¬ 
za alla crescita. 

Nei 1986 la Divisione ha 
sfornato 628 mila tonnellate 
di laminali a freddo e 512 mila 
di laminati rivestiti, di cui 212 
mila nel settore della banda 
stagnata e 300 mila in zincatu¬ 
ra. Ma nello stesso periodo, Il 
nostro Paese ha comprato al¬ 
l'estero ben 184 mila tonnel¬ 
late di banda stagnata: segno 
dell’accesa concorrenza in¬ 
temazionale e anche delle po¬ 
tenzialità del mercato interno. 

Il Laboratorio Prodotti, da 
molto tempo ^'avanguardia 
nella ricerca metallurgica e 
nel controllo qualità, è stato 
rinnovato e potenziato da cir¬ 
ca un anno. Si avvale di trenta 
ricercatori che migliorano I 
prodotti, ne studiano di nuovi, 
assicurano l'assistenza specia¬ 
listica a clienti come Ansaldo, 
Italcantierì, Zanussl, Alfa Ro* 
meo, Oto Melara. Intorno a 
questo Centro gravitano le Ini¬ 
ziative congiunte Università di 
Genova-ltalsider, compren¬ 
denti scambi didattici e un 
progetto per l’appUcMtone 
dei sistemi esperti al controllo 
di qualità. 
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mm Per un'Impresa Indu¬ 
striale come l'Ente Fa, proiet¬ 
tata ad assumere un ruolo di 
protagonista sul moretto dei 
trasporti e nell’economia na¬ 
zionale, è indispensabile ope¬ 
rare oggi pensando et doma¬ 
ni. Guardare al futuro, per le 
Ferrovie italiane, non significa 
soltanto cercare di offrire su¬ 
bito un servizio migliore ma 
vuol dire sperimentare nuove 
Strategie, dotarsi di strumenti 
più moderni, prefigurare e 
porsi obiettivi più avanziti. 

In questo scenario, io svi¬ 
luppo di nuove tecnologìe, nel 
servizio dì trasporto, non può 
prescindere da quel profondo 
processo di rinnovamento 
ohe consiste nell'adeguare al 
linguaggio, alla logica, alle po¬ 
tenzialità del computer il mo¬ 
vimento del traffico sulla rete. 

Il controllo centralizzato del 
materiale rotabile. Is vendite 
^ del prodotto, le predetermi¬ 
nazione dell'offerta * così vie. 
In tei senso una deie spplfca- 
«Ioni più recenti;,* anché più 
delicate, dell'informatica al 
, trasporto ferroviario è senz'ai-- 
: tro quella dogli apparati per II 
, controllo centralizzato del- 
movimento dei treni. 

Per quanto riguarda le sta¬ 
zioni, il movimento dei treni in 
arrivo e In partenza à, attual¬ 
mente, governato da apparati 
centrati a pulsanti di itinerario 
con i quali é possibile da un 
unico posto citrale control* 

, tare in tutta sicurezza scambi, 
/legnali, passaggi s livello, 
sempticementé premendo un 
pulsante. Si tratta dei cosid- 
i - detti apparati Acei che utilìz- 
r zano però ancora relè elèttro* 
± ». Meccanici, pjnb* poro tempo 
£f«, i cdmponeòtl elettronici 
non consentivano, Infatti, di 
realizzare le condizioni di sicu¬ 
rezza volute, non «I potevano , 


cioè considerare a prova di 
guasto. Solo recentemente, 
applicando il concetto di «ri¬ 
dondanza», così come già po¬ 
sitivamente fatto nelle tecni¬ 
che spaziali, si è dato avvio 
alla sperimentazione utilizzan¬ 
do computer, allo scopo di 
superare la logica dei relè elet¬ 
tromeccanici e sostituirla 
quindi con quella di tipo elet¬ 
tronico. Nasce così un nuovo 
apparato designato con te let¬ 
tere Acc (Apparato centrale 
con calcolatore). 

L'Acc consente Innumere¬ 
voli vantaggi: riduzione degli 
spazi utilizzati; livello dì sicu¬ 
rezza e affidabilità ottimale; 
possibilità di intervento in ca¬ 
so di guasto con tempi estre¬ 
mamente ridotti di riparazio¬ 
ne; possibilità di architettare 
un unico hardware adattabile 
per tutti gli Impianti. 

Per quanto riguarda II nodo 
ferroviario di Genova. l'Ente 
Ferrovia dello Stato, in accor¬ 
do dori le società Ansaldo ed 
Esacontrol, ha studiato la rea¬ 
lizzazione sperimentale di due 
Acc per te stazioni di Riva Tri* 
goto e Bananeto, impianti re¬ 
lativamente piccoli ma signifi¬ 
cativi per la circolazione ferro¬ 
viaria, Finita la sperimentazio¬ 
ne 1 duè sistemi diventeranno 
operativi con possibilità dì go¬ 
vernare direttamente la circo¬ 
lazione in stazione, li collaudo 
sul campo, ove le condizioni 
«fi funzionamento sono quelle 
reali, varrà preceduto da una 
verifica accurata in simulazio¬ 
ne cori opportuni strumenti 
software, Occorre però preci¬ 
sare che l'Aco funzionerà in 
parallelo con l'Acel con H qua¬ 
le jvarfà’ Intèifacclato, realiz¬ 
zando quindi una completa in- 
teroàmbiabilltè. 

Ma altre innovazioni, di alto 
valore tecnologico, sono in 


atto o in via di realizzazione 
nel Compartimento di Geno¬ 
va: si tratta dei cosiddetti ap¬ 
parati Ctc (Controllo centraliz¬ 
zato dot traffico) sulle linee 
ferroviarie Savona-S. Giusep¬ 
pe C. (via Altare e via Ferra* 
nia), Gertova-Ovada-Alessan- 
dria e Ovada-Acqui T. Con il 
Ctc si realizza la gestione cen¬ 
tralizzata del traffico sulle li¬ 
nee interessate conseguendo 
notevoli economie di esercizio 
sia attraverso una più raziona¬ 
te utilizzazione degli impianti 
sla con la soppressione di 
presenziamomi nelle stazioni 
e nei passaggi a livello Si ot¬ 
tiene inoltre un miglioramento 
della regolarità della circola¬ 
zione nonché un aumento del¬ 
la potenzialità delle linee at¬ 
traverso la maggioro affidabi¬ 
lità degli impianti. 

Ma vediamo l’articolazione 
dei lavori nel Compartimento 
di Genova. 

CTC SAVONA- 
S. GIUSEPPE C. 

I lavori relativi al Ctc delle li¬ 
nee fra Savona e San Giusep¬ 
pe C. (via Altare e via Ferra¬ 
ra) sono stati ultimati il 5 no¬ 
vembre 1985 ed in tale data 
è entrato in esercìzio il siste¬ 
ma Ctc. Il costo dell'intera 
opera è stato complessiva¬ 
mente di l. 3.528 milioni. ! 
lavori, che hanno interessato 
le stazioni di Savona, S. Giu¬ 
seppe C., Ferrania, Altare 
Maschio. Santuario, hanno 
comportato: 

— modifiche agli impianti 
Acel esistenti per adattarti alla 
esigenze del telecomando; 

— realizzazione dell'Impianto 
dì blocco automatico conta- 
assi sulle due linee; 

— posa in opera di tutti gli 
impianti delle apparecchiature 


Ferrovie italiane: 
migliorare 
il servizio 

pensando al domani 



per il telecomando; 

— posa di un nuovo cavo te¬ 
legrafico a 20 coppie suda via 
Altare; 

— realizzazione di Impianti 
per to snevamento dei devia¬ 
toi; 

— realizzazione del posto 
centrale di telecomando nella 
stazione di Ferrania, realizzato 
nel locale Ufficio Movimento, 
e tale da consentire di svolge¬ 
re con un unico operatore, in 
determinati periodi dalla gior¬ 
nata, sia te operazioni proprie 
del Dirigente Centrale Opera¬ 
tivo che quelle del Dirigente 
Movimento locale. 

CTC GENOVA-OVADA- 
ALESSANDRIA e 
OVADA-ACQUI T. 

L'opera viene realizzata in due 
fasi: a) realizzazione del Ctc 
sui tratti di linea Ovada-Ales- 
sandria e Ovada-Acqui T. (ne 
è prevista l’entrata in funzione 
entro il corrente anno 1987 
con una spesa complessiva di 
11 miliardi); b) realizzazione 
del Ctc sul tratto di linea Ge¬ 
nova Borzoli-Ovada (il costo 
» aggirerà intorno egli 1 \ mi¬ 
liardi, mentre l'entrata in 
esercizio è prevista per il se¬ 
condo semestre del 1989). I 
lavori consistono in: 

— realizzazione del posto 
centrale di telecomando in 
stazione di Ovada. In tale po¬ 
sto è previsto possano opera¬ 
re contemporaneamente due 
Dirigenti Centrali Operativi, 
uno per la linea Genova-Ova- 
da e l'altro per le due trotto 
Ovada-Acqui e Ovada-Ales- 
sandna, con possibilità di ge¬ 
stione di tutte le linee da parte 
di un solo operatore; 

—- realizzazione di dieci posti 
di incrocio di cui 4 sulla lìnea 
Alessandrìa-Ovada (Castel- 
lazzo. Predosa. Roccagrimal- 


da. Ovada Nord), 1 sulla linea 
Ovada-Acqui T. (Prasco C.), 6 
suda lineo Ovada-Gonova Boz¬ 
zoli (Granata, Acquasanta, 
Mele, Campoligure, Roaai- 
glbne); 

— realizzazione sulla tro linee 
del blocco automatico conta- 
assi; 

— modifiche ai dispositivi di 
armamento con realiH&zion* 
delle Indipendenze dei binari 
dì scalo da quelli di circolazio¬ 
ne: 

—* soppressione della mano¬ 
vra a mano in tutti i passaggi 
a livello sostituendola con di¬ 
spositivi per la manovra auto¬ 
matica delle barriere, effet¬ 
tuata direttamente dai treni; 

— soppressione di quattro 
passaggi a livello; 

— realizzazione delle nuove 
reti telefoniche di piazzale e tft 
linea e installazione delle nuo¬ 
vo apparecchiature telefoni¬ 
che; 

— realizzazione nelle stazioni 
degli impianti dì snevamento 
deviatoi; 

— sistemazione dei locali par 
« contenimento di tutte le 
nuove apparecchiature. 

Ma questa lunga serie di 
realizzazioni non à che il prelu¬ 
dio per una applicazione sem¬ 
pre più vasta, alla rete ferro¬ 
viaria, delle tecnologìe più so¬ 
fisticate che nel giro dì qual¬ 
che decennio tracceranno la 
fisionomia del treno dal 
2000, Tra intelligenza artifi¬ 
ciale e ferrovia «intelligente» 
si apre dunque la frontiera 
dell'Impiego di macchine che. 
grazie alla loro elevata sensibi¬ 
lità elettronica, sapranno ga¬ 
rantire migliori condizioni di 
viaggio, di sicurezza e affida¬ 
bilità, di velocità e regolarità. 
Quello del treno col computer 
è, ìnsomma. un matrimonio 
destinato al successo. 
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Ambiente, opere civili, agroalimentare: 
ecco i progetti del gruppo genovese 


Ora Finsider crede 
neU’Italimpianti 


m GENOVA È uno dei più 
famosi trust di cervelli «tutto 
italiano» Ed è anche il gruppo 
genovese attualmente piu in 
«Iute non solo e non tanto 
per i risultati di bilancio (com¬ 
plice la caduta del dollaro, il 
1986 si è chiuso con un utile 
di sdii 181 milioni su un fattu¬ 
rato di 976 miliardi) quanto 
per la consistenza del portafo¬ 
glio ordini o soprattutto, por le 
prospettivo generali L’Italim- 
pianU di Genova, dopo aver 
spinto al massimo Fattività sui 
mercati esteri, da tempo ha 
Inizialo un ampia manovra di 
rientro por non perdere l'oc¬ 
casione rappresentata dalla 
mima di Investimenti In opere 

S ' ìche (duecentomila mi* 
prevista nel prossimi 
anni in Italia. 

Nata per l’Impiantistica si¬ 
derurgica, la IT al Piazza Plc- 
capletra si ò affermata anche 
come «maln contrattar» nel- 
rimpiantlstica territoriale co¬ 
si, accanto alle mega com¬ 
messe per II tubificio di Volsky 
in Unione Sovietica, per gli 
impianti in Venezuela (con¬ 
tratti firmati per 640 miliardi) 
e Indonesia, accanto al pre- 
contratto per il tubificio cine¬ 
se di Tlanln, l’azienda ha con¬ 
seguito successi In diversi set¬ 


tori civili Dissalatori e depura¬ 
tori, il terminal container au¬ 
tomatizzato di Calata Sanità e 
il nuovo porto di Voltri, la 
creazione di nuove oasi nel 
Sahara, un Importante accor¬ 
do (ancora con il governo ve¬ 
nezuelano) per il turismo e I a- 
gro industria t’Hallmpianti or¬ 
mai può muoversi su un am¬ 
pio spettro di opzioni Non so¬ 
lo con il 35% del pacchetto 
azionarlo, la IT è capofila del¬ 
la Italma, ia società a capitate 
misto pubblico e privato che 
avrà il compito di realizzare II 
piano del grandi centrl-agroa- 
llmentari italiani. 

SI sono create, in definitiva, 
tutte le condizioni per una 
piena valorizzazione della vo¬ 
cazione impiantistica del 
gruppo vocazione che In pas¬ 
sato la finanziaria di controllo, 
la Finsider, aveva sottovaluta¬ 
to e talvolta Ignorato giungen¬ 
do persino a tagliare fuori la 
società genovese da alcune 
grandi commesse per la side¬ 
rurgia italiana Oggi si respira 
aria di svolta il nuovo plano 
Finsider che porta la firma di 
Lupo e Gambardella (quello 
stesso piano che chiederà an¬ 
cora pesanti sacrifici alle ac¬ 
ciaierie italiane), riconosce 
per la pnma volta il ruolo che 


IT può svolgere nel sistema si¬ 
derurgico sia nel rapporto 
con le altre imprese sia come 
pesce pilota della diversifi¬ 
cazione dell Intero gruppo, 
sia pei il iiutilizzo di un vasto 
stock di aree dismesse Itaiim- 
planti controlla alcune azien¬ 
de ad alta tecnologia come la 
Innse di Milano e la Tagliafer¬ 
ri, ed una piccola costellazio¬ 
ne di altre imprese formata da 
Mecfond, Innse Brescia, Cmf 
Livorno e Cmf Sud La mag¬ 
gioranza del pacchetto Cimi 
montubi è stata ceduta ai 
gruppo Bellell, mentre negli 
Usa è stata acquisita la Bk As, 
divisione della Blaw Konx 
Corporation di Pittsburg Una 
interessante operazione di 
Jolnt venture è stata condotta 
con i sovietici della Tja- 
zhmash un consorzio misto 
italo-sovietico (il primo che 
esporta tecnologia) si è aggiu¬ 
dicato la commessa da 170 
miliardi per un tubificio in 
Croazia, battendo i tedeschi 
della Mannesmann Demag 
I successi, dunque sono 
tangibili, Il che ovviamente 
non significa che tutto marci 
alla perfezione il consiglio 
d’azienda rimprovera al verti¬ 
ci IT una persistente debolez 
za sul piano delle modalità or¬ 
ganizzativo gestionali 


Con attività non tradizionali la Cna 
inaugura una nuova fase della sua storia 


Cambia la microimpresa 
si affermano i servizi 


Servizi avanzati alle piccole Imprese, nuovi inse¬ 
diamenti e recupero delle aree industriali abban¬ 
donate, Convegni coraggiosi (come quello sul la¬ 
voro nero) e ora anche un consorzio, l’Ara Januae, 
Che ha portato l'artigianato artistico della Superba 
al WiUney Museum e a New York. Così la Cna ha 
Inaugurato una nuova fase della sua stona, e I risul¬ 
tati ai sono visti subito. 


MR Gli anni di fuoco della 
crisi genovese hanno cambia¬ 
lo anche la struttura dell arti¬ 
gianato Rispetto al 1983 è 
cresciuta I Incidenza delle mi 
crolmprese di servizi su quelle 
di produzione (oggi II rappor¬ 
to e 35% contro 45%) Sconta¬ 
ta I espansione dell'Informati¬ 
ca si è assistito alla nascita di 
attività non tradizionali (de¬ 
sign e oggettistica ad esem¬ 
pio) e anche al ricorrente fe¬ 
nomeno di padri (prepensio 
nati o cassintegrati) e figli (di¬ 
soccupati) che Insieme hanno 
messo su la «ditta», creando 
cosi le condizioni per un tra¬ 
vaso generazionale delle pro¬ 
fessionalità maturate nella 
grande industria 
Oggi le aziende artigline 
registrate nel GenovaitÉÉìò 
circa 23 mila Più vgpnrè 
detto ch«. fi settore w«tenu 
to» «SI, ni tenuto perché ha 
saputo rinnovarsi e ristruttu¬ 
rarsi, perché le aziende hanno 
"speso” in innovazioni - af¬ 
ferma Renato 6 en 20 , segreta¬ 
rio provinciale della Cna - 
L'artigianato è riuscito a man 
tenere numero di imprese, nu¬ 
mero di addetti e a creare oc¬ 
cupazione Basta pensare che 
I soli investimenti finanziati 
dall'Ariigiancassa negl» ultimi 
sei mesi equivalgono a due¬ 


cento nuovi posti di lavoro» 
Forse I artigianato è alla vi¬ 
gilia di una fase espansiva for¬ 
se no Le previsioni sono az¬ 
zardate, anche perché la mi¬ 
croimpresa è esposta ai venti 
di cnsì che continuano a spi 
rare su Genova, e soprattutto 
Intorno al porto commerciale 
(il quale alimenta un «indotto» 
molto esteso) 

La Cna però ha fatto una 
scelta incrementare qualità e 
quantità dei servizi alla cate¬ 
goria premere I acceleratore 
sulle iniziative di sviluppo 
«Abbiamo promosso un con¬ 
sorzio per garantire servizi di 
contabilità e informatica al 
massimo livello, abbiamo isti 
lutto un servizio di consulenza 
(lo ' Start ) per il credito gii 
insediamenti c I innovazione 
tecnologica E siamo in grado 
di assistere validamente chi 
intende avviare una nuova at 
tivilà artigiana e da poco ab 
biamo (ondato un ente di for¬ 
mazione I Eclpa Liguria - 
spiega il nuovo presidente 
provinciale della Cna Filippo 
Paletti » Ai nostri associati af 
friamo oggi anche vantaggio¬ 
se convenzioni con quattro 
Istituti di credito Ma vorrei 
sottolineare i risultati raggiunti 
e le prospettive aperte dai 
Consorzi di operatori che la 


Cna incoraggia con determi¬ 
nazione Valgano gli esempi 
della Valpolcevera del Con 
sorzlo formato da dodici 
aziende per il riuso dell ex 
fonderia Bagnara a Seslri Po 
nenie d» quelli costituiti ad 
Arenzano e a Rapallo del 
Consorzio Ars Januae per la 
promozione dell artigianato 
artistico genovese Con Ars 
Januae siamo riusciti a porta 
re negli Usa prodotti come le 
filigrane d argento I orefice 
ria la ceramica i vetri la bi 
giotteria di alta qualità con un 
indiscutibile successo» Su 
questa spinta )a Cna ha chie 
sto ia fondazione di una mo¬ 
stra mercato permanente 
proprio in vista delle manife 
stazioni colombiane Ma i 
tempi impongono anche una 
incisiva capacità di iniziativa 
sul fronte della politica deli e 
laborazione culturale delle 
istituzioni locali La Cna nm 
proverà alla Regione Liguria 
«1 enorme ritardo» (cosi lo de 
finiscono i dirigenti dei sinda 
calo) sull attuazione della leg 
ge 443 i provvedimenti attua 
(ivi infatti sono ancora in alto 
mare «C è bisogno inoltre di 
un complessivo aggiornamen 
to delta legislazione - aggiun 
ge Penzo - Cosi com 6 giunto 
il momento che il Comune 
istituisca percorsi chiari snelli 
e privilegiati per le licenze e le 
pratiche amministrative che 
si varino veri e propri progetti 
per diffondere ! artigianato 
dei servizi in città soprattutto 
nelle zone meno servite e per 
valorizzare le botteghe del 
centro storico II rinnovameli 
to delia nostra economia pas 
sa anche da qui» 


La Finmare ha in cantiere le nuove navi 
ma il calo dei noli rende tutto difficile 

Speranze, risultati e guai 
di una flotta che si rinnova 



■■ GENOVA Non assisten¬ 
zialismo ma investimenti in¬ 
vestimenti per migliorare la 
tecnologia navale, rendere 
più affidabile e incrementare 
il tasso di automazione a bor¬ 
do, ridurre l consumi energeti¬ 
ci e ndurre - quindi - il costo 
nei noli per reggere il con¬ 
fronto con una concorrenza 
forte e, quando si tratta di 
bandiere «di comodo», spesso 
spregiudicata 

l provvedimenti statali di 
questi ultimi anni per la co¬ 
struzione di nuove navi le 
agevolazioni all'armamento e 
i contnbuti al sistema portuale 
equivalgono a circa diecimila 
miliardi (compreso il Credito 
navale) Gli investimenti messi 


in moto per la sola flotta sono 
pari a un milione e mezzo dì 
tonnellate di naviglio, un bel 
balzo in avanti rispetto alla 
legge rie)] 87 che prevedeva 
nuove costruzioni per sole sei- 
centomila tonnellate 
Eppure, nonostante I attua¬ 
le periodo di elevata doman 
da (stimolata, come si è visto 
dall intervento pubblico), il si¬ 
stema rischia di tornare presto 
alla situazione precomatosa 
dell 84-85 >1 punto dolente - 
come spiega il sen comunista 
Lovrano Bisso - è nella legge 
finanziaria 1988 Nel progetto 
si prevede uno stanziamento 
di mille miliardi a copertura 
dei maggiori costi dei contrat¬ 
ti già firmati Mille miliardi 


senza i quali sfumerebbero 
importanti commesse Ma per 
le nuove acquisizioni vengono 
stanziati solo 160 miliardi una 
cifra irrisoria del tutto insuffi¬ 
ciente Se le cose resteranno 
così - aggiunge li parlamenta¬ 
re - rischiamo una pesante 
crisi della cantienstica già nel 
1989 

La flotta italiana si è ridotta 
a meno di 7 milioni e mezzo 
di tonnellate Quindi ha asso¬ 
luto bisogno di risorse per rin¬ 
novarsi, perchè la strada ap 
pena intrapresa è ben lungi 
dall'essere conclusa E nella 
comunità Europea, che pure 
rappresenta la più ampia zona 
di scambi commerciali del 
pianeta (circa il 21 % delle im¬ 
portazioni e il 2 Q% delle 
esportazioni mondiali), la 
consistenza della flotta e pas¬ 
sata nell ultimo decennio dal 
31% al 19% di quella mondia¬ 
le C è un clima di forte com 
petizione globale, di fronte al¬ 
la quale si può tenere il passo 
solo con adeguate strategie di 
sviluppo e con una linea di 
cooperazione marittima inter¬ 
nazionale di respiro veramen¬ 
te europeo il che richiede ri¬ 
sorse talmente vaste che nes¬ 
suna impresa manttima o 
compagnia di bandiera è oggi 
in grado di mobilitare da sola 

Esaminiamo ia situazione 
delia Finmare, la finanziaria 
dell armamento pubblico, 
che ha la sua sede generale a 
Genova II deprezzamento del 
dollaro ha fatto chiudere il pri¬ 


mo semestre dell 87 con un 
deficit consolidato di quaran¬ 
ta miliardi Nel pieno della 
tempesta dei noli (che oggi 
sono più bassi di quelli di do¬ 
dici anni fa) le compagnie del¬ 
la Finmare hanno mandato 
egualmente avanti un vasto 
programma di rinnovo e dì 
potenziamento della flotta, 
ordinando navi che in album 
casi rappresentano veri e pro¬ 
pri gioielli tecnologici È il ca¬ 
so del cargo per rinfuse sec¬ 
che da 270 mila tonnellate, 
che sarà realizzato dai cantieri 
di Monfalcone per conto della 
Sidermar la più grande unità 
mai costruita in assoluto in Ita¬ 
lia O il caso dei sofisticati la¬ 
vori di «chirurgia navale» rea 
lizzati e in corso sui traghetti 
della Tirrema (nella foto ac 
canto) La società Italia ha or¬ 
dinato 2 portacontainers da 
2 200 Teu e una portacontai¬ 
ners da 950 Teu la «Adriatica» 
due unità per le lìnee dei Me 
dio oriente e navi traghetto II 
Lloyd Triestino ha ordinato la 
sua «ammiraglia» da 2500 Teu 
(per la linea Australia Nuova 
Zelanda) e due da 1500 Teu 
per le rotte dell Africa occi 
dentale Nel complesso sotto 
la bandiera Finmare entreran¬ 
no in esercizio 8 nuove navi 
nel 1989 e prevedibilmente al¬ 
tre sette nel 1991, su una flot¬ 
ta che oggi conta 128 navi di 
propneta pari a I milione 746 
mila tonnellate di stazza Lo 
sforzo è sufficiente a reggere 
la concorrenza internaztona 


le? È arduo rispondere Sicu¬ 
ramente le provvidenze pub¬ 
bliche (oltre ottocento miliar¬ 
di) sono state messe bene a 
frutto, ma il rischio di un bloc¬ 
co dei nuovi ordini sarebbe 
veramente pericoloso, anche 
e soprattutto per l’armamento 
pubblico ai quale è affidato il 
compito di garantire trasporti 
di importanza strategica per 
i economia del Paese Senza 
considerare che la tendenza a 
creare i cosiddetti «registri na¬ 
vali aperti», anche in Paesi di 
vecchia tradizione marittima 
come la Francia, la Germania 
Federale e l’Inghilterra, fini¬ 
rebbe per ntorcersi contro gli 


stessi Paesi delia Comunità, 
Non possono essere certo le 
leggi del cosiddetto «liber o 
mercato marittimo» a far recu¬ 
perare competitività alla fiotta 
italiana ed europea Le orga¬ 
nizzazioni deli'anriamento, a 
questo punto* chiedono un 
contenimento del co- 
sto/equipaggio, da operare 
considerando il marittimo ita¬ 
liano, a tutti gli effetti, come 
un lavoratore all’estero (e 
quindi detassando le buste pa¬ 
ga) Ma la strada maestra del¬ 
la riduzione dei costi rimane 

S “a dell'ammodernamento 
flotta, di un progresso 
tecnologico oggi solo agli ini¬ 
zi 



Ma l’Italia sul mare 
è sempre piu piccola 

mm II trend negativo della Balta Italiana noa «creane • 
lena arei: eecoado l'alt! reo rilevamento compiuto dal regWra 
Novale, al 30 eettembre 1*87, rieullava composta da IMI 
navi con certificato di cUaalRca, In eaercUlo a la disonno, 
per un totale di 7 millool 345 mila 343 tonnellate di Marea 
lorda, 288 mila In meno di 18 mesi la. Al conto però bisogna 
aggiungere 138 unità galleggianti (piattaforme Ite,) per co» 
Flessive 348 mila 318 tonnellate. Intanto è condonata, a Urei- 
Io mondiale, la couwfcwe del carico di lavora del cantieri, 
che Inori mesi-da noe'83 al giugo'84-è passalo da 13,1 
a 23,8 milioni di tonnellate 
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Firmare eoa la grande flotto delle sue società le sue15 società operative muove agni anno milioni essere una parte ctncota pòi impottantB dol’oconorrto ito- 
importo tortene, (etra e oliti minerai ed esporto di tonnellate di prodotti sulle torte di tutto il mondo, tono Con nuove fora monogenoli, strategie tfaven- 
macànon, impianti industriali, alto tecnologia e tutti dal Mediterraneo all'Estremo tate, dal Nord Ame- guardia e rinnovate rapacità progettuali, Finmare è 
i principali piodolti italiani in oltre 90 paesi peiranen- reo oll'Australio, dot Sud Amento ol’Ako e collega pronto o roccogtoie lo sfido dei trasporto interao- 
do, ogni anno, piu di IO milioni di miglia Filmare con IWi continentale con le sue sole Ogj Filmare vuole zumale Finmore è lo strado del trasporto italiano 

Finmare: 

la strada del trasporto 
Italiana 
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? Il cantiere cambia volto, intervista a Saverio Di Macco 

|*K 

Offshore a Sestri Ponente 


GIUSEPPE MUSUN 


m Mi TRIESTE È stata appena 
presentata la nave officina 
, «Micoperl 7000». e alla Fin- 
1 cantieri di Corso Cavour a 
Trieste si stanno affinando eli 
linimenti per la sfida della 
cantieristica degli anni 2000 
In Italia sei cantieri navali 
fanno capo alla Divisione co¬ 
struzioni mercantili della Fin- 
cantlerl tra essi 11 carniere di 
Oonova-Soslri Ponente, che 
h rappresenta un esemplo di di* 
n- versificazione 
, Ma prima di parlare di 
1 quanto sta avvenendo a Sestrl, 
ring Saverio DI Macco, direi* 
<*> toro della citata Divisione Fin* 
#*t cantieri, premetie « Introdur- 
m re innovazioni nella costru¬ 
ii tlant uuol dire affrontare due 
, aspetti: il modo di fare ta na- 
' ' 1 bf, « // *«o contenuto tecnolo• 
* alca. Il primo caso riguarda 

l'impiantistica del cantiere, 
mirata a costruire blocchi 
sempre più grandi e completi 
di allestimento, e le tecnoio- 
» gli di produzione migliori 

I Tecniche e mezzi di safaatu- 

! ra, innouaziom da ciclo, ro- 

j botlzzaziane, etc Ciò com¬ 

porta anche acquisire una 
professionalità diversa dal 
I passato, con un'accentuata 

i Integratone di ruoli e me¬ 

stieri , superando la tradizio¬ 
nale demarcazione Ira scafo 
e al/esl/mento II contenuto 
tecnologico - aggiunge Di 
i Macco - è invece ciò che qua- 
' lifica la nave, la valorizza e 

ne consente una migliore col¬ 
locazione sul mercato Co¬ 
struire competitivamente sca¬ 
fi tradizionali è alia portata 
di lutti i Paesi con manodo¬ 
pera a basso costo , che sem¬ 
mai acquistano I progetti in 
Occidente La nave però non 
i fatta solo di acciaio , nw ac¬ 


quista valore per la tecnolo¬ 
gìa che contiene ed è qui che, 
con i nuovi successi dell of- 
fshore e della crocieristica, i 
cantieri italiani si sentono in 
buona posizione per affron¬ 
tare il mercato mondiale» 

In questo contesto si collo¬ 
ca lo slablllmcnlo di Sestrl, 
che oggi occupa circa 1400 
persone *La Fincantien ha 
individuato pèr Sestrl un tipo 
di prodotto e una dimensione 
che ah assicurano un futuro 
al di fuori della linea tradi¬ 
zionale di produzione nava¬ 
le, con l'obiettivo di non in¬ 
fluire sull'asseito produttivo 
degli altri stabilimenti , consi¬ 
dera// / limiti di capacità po¬ 
sti dai piani di settore nazio¬ 
nali» 

Grazie all’Impiantistica di 
base del cantiere, strutturata 
su bacini affiancati, la produ¬ 
zione di mezzi semlsommer- 

( libili e per lavori In mare trova 
a sua naturale collocazione a 
Sestri 

■Cbn / suoi bacini affianca¬ 
ti - chiarisco ring. DI Macco - 
Sestri può costruire questi 
mezzi, che sono come del 
grandi catamarani, impo¬ 
stando contemporaneamente 
in due bacini gli scafi inferio¬ 
ri e completare l'Intera co¬ 
struzione all'asciutto, evitan¬ 
do così costosi lavori di ac 
coppiamento a nave galleg¬ 
giante e le problematiche de¬ 
rivanti dalle notevoli dimori 
stoni dei mezzi» 

Mezzi tra I più ricchi di tec¬ 
nologia oggi disponibili, in un 
mercato non ancora distorto 
dalla pesante concorrenza di 
Paesi a basso costo di mano¬ 
dopera la Flncantlerl, Infatti, 
ha già» potuto acquisire per Se¬ 
stri la costruzione di due unità 


di questo genere, che gli assi¬ 
cureranno lavoro sino al 
1990 

•In relazione a questa scel¬ 
ta - afferma ancora il diretto¬ 
re della Divisione - è già in 
fase avanzata la ristruttura¬ 
zione impiantistica dello sta 
bihmento che, incentrandosi 
su due dei tre bacini affianca¬ 
ti, prevede d potenziamento 
dei mezzi di sollevamento - 
con l'installazione di tre gru 
da 200 tonnellate - e la rea¬ 
lizzazione sull'area del terzo 
bacino di una officina attrez¬ 
zata per l'assemblaggio di 
blocchi di almeno quattro- 
cento tonnellate e compieta- 
mente allestiti E questo il 
modo nuovo di fare la nave 
nel cantiere di Seslri, anche 
con l'installazione del loglio 
al plasma e l'introduzione di 
lavori robotizzali». 

Nel mercato offshore la 
Flncantiert ritiene probabile 
l'acquisizione di una unità se- 
misommergibile l’anno se¬ 
condo I parametri di produtti¬ 
vità fissati dall'azlenaa, quin¬ 
di, il cantiere di Sestri presen¬ 
ta oggi una esuberanza di cir¬ 
ca 400 operai «Di' questi, ISO 
saranno Irasferin a Riva Tri- 
goso - afferma Di Macco - Si 
deve peraltro sottolineare 
che a Sestri si sta creando un 
ufficio tecnico che darà lavo¬ 
ro a circa SO persone qualifi¬ 
cate » E un atto di fiducia nel 
futuro dello stabilimento - so- 
stiene la Fincantien - insieme 
alla volontà di ringiovanire an¬ 
che l’organico 

•Per dieci anni circa ta ne¬ 
cessità di fronteggiare la crisi 
con la riduzione graduale de¬ 
gli occupali ha m pratica im¬ 
pedito il ricorso a nuoue as¬ 
sunzioni Oggi si avverte la 
necessità di nuoue, giovani 
forze il cui msenmento sarà 


tanto più rapido quanto pri 
ma sarà portato a soluzione 
il problema delle esuberanze 
strutturali La Fincantien ha 
scommesso gran parte del 
suo futuro sulla scelta fatta 
per il cantiere di Sesta, e a 
crede» 

il Consiglio di fabbrica insi¬ 
ste anche per il naviglio di ca 
botaggio « La specializza 
zione di Sesta - osserva l'ano 
Di Macco - è il ",Marine Sy 
stem", nel quale il cantiere 
ha la priorità e per il quale 


viene ristrutturato La scelta è 
compatibile con la costruzio¬ 
ne di navi tradizionali, come 
quelle di cabotaggio, cui si 
potrà ricorrere in alternativa 
quando il carico di lavoro do¬ 
vesse richiederlo, senza in¬ 
frangere cioè il criterio della 
costruzione in monohnea, e 
fatte salve le esigenze di prio¬ 
rità degli altri stabilimenti 
Ricordiamoci che fare navi è 
alla portata di tutti, ma saper 
costruire grandi mezzi of 
fshore è patrimonio di po 
chi» 


Il CdF: «Cambiare va bene 
ma per favore niente tagli» 

■p GENOVA Soddisfazione per il ruolo di capofila nelle co¬ 
struzioni offshoree soprattutto, per il piano di investimenti (pari 
a quaranta miliardi) cne sta cambiando il volto del cantiere Ma 
anche un fermo no alla logica degli esuberi II Consiglio di 
fabbrica ritiene che il cantiere debba partecipare con «pari 
dignità» alla ripartizione delle commesse per il naviglio di cabo¬ 
taggio Vuole, insomma, che gli organici vengano definiti sulla 
base dei carichi di lavoro possibili, e non viceversa II ping pong 
con la Flncantlerl riguarda anche le aree dismesse del cantiere, 
per le quuuali il Cai chiede un piano di riuso vincolato alle 
attività industriali, e il riconoscimento a Sestri del molo di 
«autonomia funzionale» per le progettazioni e il marketing Mo¬ 
tivando la posizione sul delicato nodo degli organici, il respon¬ 
sabile Fiom del Consiglio, Vincenzo Allicmio, ricorda gli estre¬ 
mi di un accordo firmato il 27 novembre '84 alla Presidenza del 
Consiglio, che stabiliva il mantenimento di una funzione di 
produzione navale «In realtà gli organici sono stati determinati 
prima di verificare le reali possibilità del mercato - commenta 
Atlicinio - Sia chiaro noi non sottovalutiamo né la scelta di 
privilegiare §e$m per i «sistemi marini», ne l’ampiezza del pro¬ 
gramma di investì nienti fra l'altro era dal 1976 che in cantiere 
non veniva spesa una lira, salvo che per I ordinanssima manu¬ 
tenzione Ma se vogliono un cantiere di ditte d'appalto, noi non 
siamo affatto d’accordo Già oggi, con 400 lavoraton in Cassa 
integrazione e mille in produzione, per far fronte al canco di 
lavoro la Fincantien ha mandato qui a Sestn 75 trasfertisti, ha 
chiesto il massimo dello straordinario e nove sabati lavorativi 11 
«battente» previsto a tavolino, dunque, si nvela già insufficiente, 
è questa la ragione che ci ha indotto ad opporci alla trasferta di 
150 di noi a Riva Tngoso» 


Nuovi sottomarini, robot in cantiere e «vasca numerica» 
Così il Cetena festeggia i venticinque anni di attività 


Qui nasce la nave del futuro 


Cenerato nel 1962 dall’industria Iri, trasforma¬ 
to in SpA nel 1976, in forte sviluppo grazie ad 
una legge del 1985 (che scadrà a fine dicem¬ 
bre), i! Cetena è ad un passaggio delicato della 
sua stona. La nuova legge finanziaria, infatti, 
non stanzia una lira per la ricerca navale. Intan¬ 
to lo staff dell’istituto continua a lavorare con 
l'impegno di sempre. 


tm La nave degli anni 90. le 
tipologie prossime venture, il 
robot nel cantiere, i nuovi sot¬ 
tomarini, il naviglio minore e 
la cosiddetta «vasca numeri¬ 
ca», cioè un sistema di proget¬ 
tazione che permette di simu¬ 
lare al videocomputer le pro¬ 
ve effettuate ancora oggi su 
modelli galleggianti, nella fa¬ 
mosa «vasca navale» Sono 
questi solo alcuni dei filoni di 
ricerca su cui è impegnato II 
Cetena, Centro per le tecnolo¬ 
gie navali, che ha sede a Ge¬ 
nova 


Il futuro della nave, e della 
cantieristica, passa soprattut 
to da qui da questo Centro 
che festeggia venticinque anni 
di attività, che può contare su 
cento fra tecnici e ricercatori 
che intrattiene intensi rapporti 
con le Università II Cetena è 
riconosciuto come uno dei 
piu importanti poli dell'inno¬ 
vazione tecnologica navale, a 
livello internazionale Realiz¬ 
zazioni come la Micopen 
7000 o la «nave silenziosa» Al 
Lance, che hanno fatto balza 
re la navalmeccanica italiana 


ai vertici mondiali portano 
anche la sua firma 11 Cetena è 
stato trasformato in S p A nel 
1976 e da quella data ha co¬ 
minciato ad ottenere finanzia¬ 
menti statati 

«Una legge del 1985 - spie- 

g ì il vicedirettore ing Bruno 
ella Loggia - ha poi esteso i 
nostri compiti della ricerca di 
base verso la sofisticazione 
del prodotto e le procedure 
costruttive, con una massa di 
investimenti oscillante fra I 
venti e i trenta miliardi l'an¬ 
no» 

Cosi sono nati due progetti 
biennali, in base ai quali il 
centro gestisce grossi contrat¬ 
ti di ricerca, con un coinvolgi¬ 
mento diretto della struttura 
industriale «Siamo arida// a 
cercare gli ingegneri e i Pro¬ 
ject manager direttamente 
nei cantieri - spiega Della 
Loggia - per avere la garan¬ 
zia di una immediata ncadu 
ta dei risultati sulla produ¬ 
zione» Generata dal settore 
pubblico, alla Cetena SpA par 
lecipano ora anche aziende 
private Sul futuro, pero, gra¬ 


vano pesanti incertezze. *La 
legge che a ha assicurato 
quattro anni di sviluppo sca¬ 
drà il 31 dicembre '87- affer¬ 
ma il vicedirettore - E ancora 
non abbiamo la minima Idea 
dì quel che accadrà nel 
1988» Le notizie che arrivano 
da Roma non sono allatto 
confortanti la nuova legge fi* 
nanziana non prevede una so¬ 
la lira per la ricerca navale 
Sarà dura, molto dura. 

Intanto I ricercatori conti* 
nuano a lavorare con ITmpe* 

S no di sempre si studia una 
nea di sottomarini da lavoro 
di concezione profondamen¬ 
te diversa da quelli militari, so¬ 
no siati conseguiti risultati ri¬ 
voluzionari nello studio di na¬ 
vi a struttura longitudinale che 
permetteranno ai robot di 
muoversi e lavorare sullo sca¬ 
fo In costruzione, senza in¬ 
contrare ostacoli per decine 
di metri Sono solo esempi, 
che però possono essere di¬ 
menticati dalie vestali dei bi¬ 
lancio pubblico ne va di mez¬ 
zo il futuro della ricerca e del¬ 
la cantieristica italiana 


Pubblici e privati 
uniti almeno nella ricerca 



Hi Trecento fra tecnici e ri¬ 
cercatori, venti laboratori e 
centri sperientali, piu di cin¬ 
quecento apparecchiature di¬ 
sponibili è questo il vasto pa¬ 
trimonio mobilitato dal Con¬ 
sorzio Genova-Ricerche per 
dare vita al servizio «Prove 
Matenali e Componenti», in 
collaborazione con il Ditel 
(centro regionale diffusione 
tecnologie) e ia Camera di 
Commercio il servizio è en¬ 
trato in funzione da qualche 
giorno vi contnbuiscono l’U¬ 
niversità, il Cnr e le grandi 
aziende liguri che dispongono 
di importanti laboratori e cen¬ 
tri di ricerca L’obiettivo è 
soddisfare la domanda di qua¬ 
lificazione e di controllo dei 
prodotti che emerge dalla pic¬ 
cola e media impresa, nei più 
disparati campi di attività 
meccanica ed elettronica, 
chimica e metallurgica, biolo¬ 
gia e costruzioni E anche un 
modo per utilizzare meglio, a 
beneficio non solo dei grandi 
poli ma dell’intero tessuto 
economico «diffuso», una va¬ 
sta gamma di tecnologie e 
professionalità già disponibili 
e operanti nell area genovese 


È questa la più giovane inizia¬ 
tiva di Genova Ricerche, un 
consorzio sorto senza fini di 
lucro nel giugno * 86 , con l’a¬ 
desione di Enti Istituzionali e 
delle maggton aziende a capi¬ 
tale pubblico e privato Cnr, 
Ini, Università, Camera di 
Commercio, Ansaldo, Elsag 
Erg di Garrone, Italimpianti, 
Marconi, Italsider, Rinaldo 
Piaggio Sono in corso le pra¬ 
tiche per l’ingresso del Cetena 
e della sezione genovese infn 
(istituto per la fisica nuclea¬ 
re) Analoghe iniziative, come 
è noto, sono state lanciate in 
altre sei città italiane. Il con¬ 
sorzio, che a Genova è presie¬ 
duto dal Rettore Ennco Bel* 
tramettì, opera per un collega¬ 
mento tra le istituzioni scienti¬ 
fiche di ncerca e gli operatori 
delta .ricerca applicata, quali, 
appunto, le grandi industrie e 
le pìccole/medie imprese Ge¬ 
nova Ricerche vuol creare 
«una rete informativa sulle 
nuove idee, le iniziative e le 
opportunità di interesse co¬ 
mune, configurandosi come 
polo di riferimento locale per 
un ambiente informativo nuo¬ 


vo nell’area dell’innovazione 
e della formazione» Ma, in 
concreto, come agisce? Nella 
sede di Sestri Ponente è stato 
attivato un «polo Cad», per la 
progettazione aiutata da cal¬ 
colatore; un’altra iniziativa 
consiste nell’uulizzo di Super- 
codici di calcolo, installati su 
apposite stazioni di lavoro, 
per la soluzione di problemi 
complessi come la modella¬ 
zione di campi magnetici, l’a¬ 
nalisi strutturale, i calcoli ter- 


mofluodinamici. Il Consorzio 
offre alle imprese anche una 
serie di «servizi informativi»; 
consultazione on-line delle 
principali banche dati intema¬ 
zionali, esecuzione di indagini 
su tecnologie innovative, bre¬ 
vetti e finanziamenti alla ricer¬ 
ca, posta elettronica. Non 
mancano iniziative culturali di 
alto livello, come I convegni 
intemazionali sui sistemi 
Cam-Cad e la superconduttivl- 


Fincantien punta sulle trasformazioni navali e sulla «rivoluzione dei mestieri» 


Riparazioni: la qualità non basta più 


Il settore sfoggia un indiscutibile patrimonio di professionalità, ma la concor¬ 
renza nel Mediterraneo è diventata spietata, «Il lavoro ben fatto non viene 
pagato come meriterebbe e allora non resta che aumentare la produttività» 
afferma Carlo Castelli, direttore generale delia Divisione. Ciò significa cam¬ 
biare il modello produttivo, fra molte difficoltà. Intanto si cercano 1 miliardi 
per ammodernare i bacini di carenaggio. 


m GENOVA Per le ripara¬ 
zioni navali gli esami sembra¬ 
no davvero non finire mal Le 
offerte di lavoro degli armato¬ 
ri sono, per varie ragioni, sem¬ 
pre più ridotte, e la «riparazio¬ 
ne» lende a restringersi al solo 
tempo di permanenza in baci¬ 
no Ma la strada per uscire dal 
tunnel c’è ed è quella che por¬ 
ta allo trasformazioni navali 
In questo campo I industria 
italiana, e quella genovese in 
particolare, possono giocare 
carte notevoli Per restare tra 
le mura della Superba, ci limi 
teremo qui a citare i grandi 
lavori sull Aglp Firenze awe 
nuli negli stabilimenti Fincati 
(ieri del Molo Giano Anche il 
settore privato sloggia Indi¬ 
scutibili capacità professiona¬ 
li, come dimostra il totale rifa¬ 
cimento della nave passeggeri 
Eugenio C, In corso ai cantie¬ 
ri Marlottl di Calata Chiappa¬ 
la Ma è inutile nascondersi 
che ia responsabilità di guida¬ 
re l’Intero settore in zona di 
sicurezza spetta al polo pub¬ 
blico, a quella Flncantlerl che 
ha stabilimenti di riparazione 
a Palermo, Trieste, Napoli Ta¬ 
ranto, Venezia oltre che, natu¬ 
ralmente a Genova 
Nel capoluogo ligure ta Fin- 
cantieri è presente con il com¬ 
plesso ex Cnr Oarn e I officina 
Mgn Genova (grandi motori 
diesel) e da quasi tre anni è 
anche la sede centrale della 
Divisione riparazioni navali 
Fincanlieri «il ponte di co 
mando» si trova in un austero 
palazzo di via Cipro, ed è da li 
che il direttore generalo della 
- Divisione, doti Carlo Castelli 


guarda con apprensione le 
onde che continuano a fran¬ 
gersi contro la sua ammira¬ 
glia «Noi puntiamo ad un mo 
dello produttivo diverso dal- 
1 attuale - afferma il doti Ca¬ 
stelli - che guarda soprattutto 
al mercato delle trasformazio¬ 
ni I nostri cantieri non sono 
competitivi per i prezzi ma 
ali estero vengono apprezzati 
per ta qualità dei lavori non 
solo sulle navi tradizionali ma 
anche nel campo dell off sho 
re È già un buon puntcrdi par¬ 
tenza ma purtroppo oggi la 
qualità non viene pagala per 
quello che vale Non resta che 
migliorare la produttività, che 
è inferiore del 40%, e a volte 
del 50 e 60%, rispetto al resto 
de) Mediterraneo» Allora, 
doti Castelli è tempo di ap¬ 
plicare tecnologie avanzate 
«Qui bisogna intendersi I ag¬ 
giornamento tecnologico de¬ 
ve avvenire soprattutto sul ba¬ 
cini di carenaggio, che sono 
un importantissimo mezzo di 
competizione Per esempio 
Genova dispone di sei bacini, 
una risorsa preziosa e rè bi¬ 
sogno di alcune decine di mi 
liardi per renderli efficienti e 
aggiornarli tecnologicamente 
Noi stiamo cercando la colla¬ 
borazione di alcuni fondi pub¬ 
blici perchè la somma va ben 
oltre le nostre (orzo D’altra 
parte il bacino va considerato 
come un servizio pubblico» 


E t cantieri 7 E sugli scali 7 
•Le riparazioni navali hanno 
un contenuto prevalentemen¬ 
te artigianale che non consen 
te tanto per fare un esempio, 
l’introduzione dei fasi robotiz 
zate Si può invece incidere 
sul modello produttivo sul 
l'organizzazione dei cantieri 
noi abbiamo proposto ai lavo¬ 
raton un nuovo modo di ren 
dere il servizio fondato so 
stanzialmente su tre centri il 
centro terra (cioè I officina) il 
centro bordo che è poi il cuo 
re del sistema, e il centro ser 
vizi generali Ciò significa an 
che introdurre grosse innova 
zionl professionali fondate 
su) concetto di polivalenza SI 
tratta di promuovere la nasci 
tadel nuovo mestiere del ripa 
ratore navale, in grado di mi 
nlre diverse mansioni e di 
operare in modo integrativo a 
bordo È l unico modo per az 
zerare i tempi di attesa e 
quindi, ridurre i costi» 

Doli Castelli mi par di ca 
pire che lo sforzo maggiore 
toccherà ancora ai lavorato 
ri «Noi abbiamo proposto la 
concentrazione degli attuali 
trenta mestieri in una griglia di 
nove profili professionali Ma 
siamo in una fase delicata e 
difficile, perchè nelle fabbri 
che stenta ad essere applicato 
un accordo sindacale dell ot 
tobre 86 cosi rallenta questo 


r 
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PIERLUIGI GHIGGINI 




Operai 
spedalizzati 
al lavoro nello scafo 


programma, e rallenta I appli¬ 
cazione del nuovo regime di 
orario che prevede la possibi¬ 
lità di lavorare il sabato con 
moduli di sei giorni Devo dire 
che i tempi stanno diventando 
troppo lunghi e per noi sono 
prossimi ai limiti della soprav 
vivenza industriale» Allora as 
sisleremo a nuovi tagli all oc¬ 
cupazione nei vostri stabili 
menti 7 «Parlare di tagli e im¬ 
proprio stiamo attuando un 
programma indolore Però ci 
muoviamo anche per i pre 
pensionamenti» 
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fornisce sistemi chiavi in mano nei settori: 

• 

fabbrica automatica 

• 

controllo di processo 


Ricevere direttamente la * 


PENSIONE 
IN BANCA 


CONTO 

SENIORES 


Sicuramente comodo. 

La pensione arriva direttamente sul conto 
e matura subito interessi. 

Possibilità di anticipi sulla pensione. 

Coperture assicurative gratuite 
per responsabilità civile, scippi e rapine. 

Gratis custodia titoli. 

Gratis la Carta Bancomat per l’uso 
degli sportelli automatici. 

Ogni anno un libretto da 20 assegni gratis 
e 100 operazioni pagate a forfait 
solo 10.000 lire. 


Sede di Genova: 

via Cassa di Risparmio 15 

Sede di Milano: 

Corso Vittorio Emanuele, 
ang via Beccarla 


J. Mi MI 
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Tranquillità e 
informazioni 


Cassa di Risparmio 
dì Genova e Im peri a 
Una banca un po* speciale 
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-L’incidente brasiliano 

il più ©ave dopo Cemobyl 
4 morti e 10 in agonia 


— - Storie allucinanti 
di distrazione: è stato un pacchetto 
a distruggere un’intera città 




[.'Organizzazione mondiale della Sani¬ 
li lo ha definito l'incidente nucleare 
più grave dopo Cernobyl, ma sulla tra¬ 
gedia di Golania, capitale dello stato 
brasiliano di Coias, è sceso II silenzio. 
Pure, già quattro contaminati morti, al¬ 
tri dieci gravissimi, la vita di un'Intera 
eliti distrutta. Affiorano particolari ag¬ 


ghiaccianti sulle negligenze, i ritardi, 
l'ignoranza nei soccorsi. Quanti appa¬ 
recchi che contengono micidiale ma¬ 
teriale radioattivo sono abbandonati 
senza nessuna precauzione? E non so¬ 
lo in paesi come il Brasile, dove lo svi¬ 
luppo selvaggio è stato ed è ancora la 
regola religiosa dello Stato 


■i Lo prime vittime, Merla 
Gabriele Fornirà, 37 anni, sua 
nipote Leide Dea Neves Fer¬ 
rera, 6 anni, sono morte il 23 
ottobre dopo tre settimane di 
agonia. Poi è toccata a Israel 
dos Santos, 22 anni. Nessuno 
al b stupito. Dal loro arrivo 
nelFospedale della Marina a 
Rio da Janeiro, I medici aveva¬ 
no decretalo che erano con¬ 
donante. Non solo loro, sette 
almeno tra I contaminati da 
cesio 137 a Golania erano de¬ 
stinali a morte orrenda e cer¬ 
ta. Ancora qualche giorno e 
muore Admllson Alves, 18 an¬ 
ni. I funerali delle vittime di 
quella che nessuna sa come 
definire - Incidente nucleare 
non ò ma allora cos'è - sono 
diventati un macabro rituale 
di paura, Ignoranza, ribellio¬ 
ne. Lo bare erano ricoperte di 
uno spesso strato di piombo 
Isolante, ognuna pesava sei¬ 
cento chili ma nel cimitero di 
Golania, la dui capitale dello 
Staio di Gol»» nel centro dello 
sterminato Brasile, sono state 
accolte a pietrate. La gente 
non voleva quel morti, gli 
scontri sono andati avanti per 
ora. In aelilmane di Incertes- 
», di angoscia, di panico per 
un evento Incompreso, una 
cola era ormai chiara: ogni 
corpo b una batterla di ra- 
dloalllvlti, una fonie di conia- 
mlnedone che dura perlome¬ 
no 30 anni. In questa dolente 
rassegne di orrori cl sono par¬ 
ticolari orrendemento comici. 


MARIA GIOVANNA MAGLIE 


Ad uno del morti era stalo am¬ 
putato un braccio e nessuno 
sapeva dove metterlo. Ancora 
oggi non si sa che cosa ne ab¬ 
biano tallo. 


Disprezzo 
per la vita 


È che oui, come in molli al¬ 
tri paesi del mondo cosiddet¬ 
to sviluppato, le conseguenze 
di un Incidente con il cesio 
137 non sono state mai stu¬ 
diate, Arroganza e disprezzo 
per la vita imperano. Due gior¬ 
ni prima dello scandalo di 
Goiania il presidente Josè Sar- 
ney aveva annunciato che gli 
scienziati brasiliani erano riu¬ 
sciti a dominare la tecnica di 
arricchimento dell’uranio, in¬ 
somma che il Brasile è pronto 
per la grande avventura della 
costruzione della bomba ato¬ 
mica. Non solo l’incidente di 
Golania ma l’Incredibile ge¬ 
stione di quel che è avvenuto 
dopo - soccorsi, isolamento, 
Informazione - sono la prova 
che c'è davvero da tremare 
per questo tipo di sviluppo. 

Abbiamo provalo a rico¬ 
struire la vicenda anche se so¬ 
no state dette molte bugie, ci 
sono state numerose omissio¬ 
ni c una reazione intemazio¬ 
nale indifferente, Due uomini 
rubano da un edificio abban¬ 


donato un pesante Involucro, 
Lo rompono a martellate, per¬ 
ché vogliono rivendere i circa 
seicento chili di piombo. C’è 
anche il padrone del deposito 
di ferrivecchi, è lui che nota 
una piccola capsula cilindrica 
incrostata nel piombo. Rom¬ 
pono anche quella a martella¬ 
te, escono circa cento gram¬ 
mi di una polvere azzurra, bril¬ 
lante. Dal quartiere arriva Ja 
gente a vedere 11 ritrovamen¬ 
to. Leide, la bambina figlia del 
padrone del deposito, il lecca 
le dita piene della polverina. 
Un gioco che piace, sono in 
diversi a riempirsi viso e brac¬ 
cia per brillare al buio. Qual¬ 
che giorno dopo cominciano i 
sintomi 1 , (ebbre, nausea, pia¬ 
ghe sulle mani. Maria Gabnela 
va dall'unico sanitario della 
zona, un veterinario. G quan¬ 
do questi ha dei sospeui e, 
lungi dall'occuparaenc perso¬ 
nalmente, la invia al più vicino 
ospedale, Maria Gabriela 
prende diversi autobus tenen¬ 
do in mano un cartoccetto 
con un po' della polvere che 
vuole mostrare ai medici, SU 
già piuttosto male. Arrivata 
all'ospedale fa una lunga co¬ 
da. 

Scatta rallarme, arrivano a 

H nia quarantadue tecnici 
Commissione nazionale 
nergia nucleare. Hanno 
portato trenudue apparecchi 

a misurare la radioattività 
popolazione. Così sele¬ 
zionano, cinquecento conta¬ 
minati. 244 dei quali in modo 
serio ma non grave, 50 In mo* 



Alcuni tecnici gettano carcasse di anhnaN contaminati dalla polvere di cesio, in alto, uri cittadino di 
Goiana mostra alcune lesioni alle mani 


do preoccupante e 13 in stato 
gravissimo. Ma questi tecnici 
hanno lavorato in buona parte 
senza guanti, senza le scarpe 
adatte. Gli apparecchi di misu¬ 
razione nei primi giorni non 
erano dotali di protezione 
adeguata. Almeno un tecnico 
è stato contaminato e gli ap- 

K arecchi dopo qualche ora 
anno smesso di funzionare, 
inattendibili, perché le misure 
erano alterate, i risultati dei 
controlli sulla gente. Golania 
non è, come qualcuno può 
credere, uno sperduto paesi¬ 
no. È la capitale di uno Stato, 
ha un milione di abitanti, dista 
meno di duecento chilometri 
da Brasilia, la capitale costrui¬ 
ta pensando al Duemila. Pure, 
è andata cosi. 


Bagni 
con aceto 


H dirigente delta Commis¬ 
sione dichiara che «la situa¬ 
zione è totalmente sotto con¬ 
trollo*. A quelli superlicial- 
mente contaminati vengono 
prescritti bagni con aceto, 
succo di limone, acido citrico, 
più rassicuranti che efficaci. I 
più gravi vanno a Rio de Janei¬ 
ro, nell'ospedale della Mari¬ 
na, e il direttore, vice ammira¬ 
glio Burla, annuncia: «Questo 
e un ospedale preparato a far 
fronte alla guerra, dunque a 
qualsiasi emergenza». Non è 
vero. I pazienti vengono tra¬ 
sportati su autoambulanze 
normali, che poi si continua¬ 
no ad usare finché qualcuno 
non sì ricorda che forse è il 
caso di decontaminarle. Nel¬ 
l'ospedale non cl sono came¬ 
re isolate sufficienti, le lenzuo¬ 
la vengono semplicemente la¬ 
vate. Qualche giorno fa hanno 
dovuto buttar giù un'intera ala 
contaminata e ufficialmente 


stanno mate due infermiere e 
un medico. 

Goiania è diventata intanto 
una città fantasma. Se ne sono 
andati almeno in duecentomi¬ 
la, la gente avrebbe smesso di 
affluire ai posti di controllo 
per la contaminazione instal¬ 
lati nello Stadio Olimpico, 
nessuno crede ai cartelli rassi¬ 
curanti delle autorità né alle 
garanzie fomite dalla Com¬ 
missione nazionale per l’ener¬ 
gia nucleare. Tra i ricoverati 
eli'ospedale scene di dispera¬ 
zione, gii psicologi non hanno 
smesso per giorni di lavorare 
nel tentativo di calmare il ter¬ 
rore dei contaminati soprat¬ 
tutto quando sono cominciati 
i morti. 

Il flusso commerciale è ri¬ 
dotto de) sessanta per cento, 
la gente ha paura dì compra¬ 
re, prosperano a borsa nera 
prodotti che improvvisati affa¬ 
risti portano dalla provincia. 
Langue l'indagine. Si sa che il 
piombo con n cesio 137 era 
stato abbandonato tre anni fa. 
Veniva dal centro di radiote¬ 
rapia e i direttori sono stati in¬ 
criminati. Sostengono però 
che l'apparato era sotto re¬ 
sponsabilità ministeriale. \ 
membri della Commissione di 
energia nucleare si stringono 
nelle spalle. È vero, la respon¬ 
sabilità del controllo dei più di 
1400 apparecchi di radiotera- 

K ia esistenti nel paese è loro, 
la - spiegano - alle lettere 
che inviano ogni anno chie¬ 
dendo informazioni, il qua¬ 
ranta per cento non risponde. 
£ la vicenda si chiude così. 

Notizie che librano a fatica 
informano che negli ultimi 
due anni si sono verificati due 
incidenti gravi analoghi a 
quello di Goiania. In Messico 
una sorgente di cobalto è sta¬ 
ta fusa in una fonderia, ed è 
finita in tonnellate di ferro uti¬ 
lizzate negli Stati Uniti per la 
costruzione di gambe di tavo¬ 
lini di ristorante. In Marocco 
una sorgente dì iridio 192 è 


finita in una casa e un'intera 
famiglia di otto persone è 
morta. 

Vengono in mente le do¬ 
mande banali e tremende. In 
che mondo viviamo? In che 
modo siamo informati e ga¬ 
rantiti? Si possono chiedere 
norme di sorveglianza senza 
essere accusati di voler bloc¬ 
care lo sviluppo per toma» 
all’epoca delle candele? E 
non aiutano dichiarazioni co* 
me quella che il professor Ro¬ 
berto C. Ricke, diretto» del 
centro emergenza da radia¬ 
zioni della Oak Ridge Associa¬ 
tes universities, negli Stati Uni¬ 
ti, e che a Goiania è stato Co¬ 
me consulente, ha fatto di re¬ 
cente al Simposio intemazio¬ 
nale sull’emergenza nucleare 
tenutosi a Roma. 


la luce venuta 
dallo spazio 


A parie la descrizione del* 
l'accaduto - l'uomo pensò a 
un dono divino, a qualcosa di 
extraterrestre, e lo volto dona* 
re ad amici c parenti. Tulli vo¬ 
levano vedere la luce venuto 
dallo spazio, la signora si lece 
spalmare la polvere sul colpo 
e sul seno per aumentato to 
propria attrattiva sessuato - 
neanche tanto sottilmente 
razzista. Rìcks quantica la 
macchina del soccorsi «soddi¬ 
sfacente*. .La risposta medica 
C stata ben coordinato con 
quella della protezione civile, 
non solo per la presenza degli 
specialisti Intemazionali ma 
anche perche I brasiliani han¬ 
no mandato sul pollo gente di 
ottima competenza. L'Inci¬ 
dente di Golania può esaem 
considerato una specie di pro¬ 
va generale di ciò che occorre 
lare In caso di incidenti Come 
questi.. Poveri noli 



FINANC 





UNA SCELTA SICURA. UN PAGAMENTO INTELLIGENTE. 


IL VALORE DELLA SICUREZZA 

Prisma. Il confort di viaggio, la silenziosi, 
lo sfruttamento ottimale dell’energia ero¬ 
gata dai propulsori, la qualità costruttiva, 
la durata nel tempo. Avvicinarsi ad una 
Prisma vuol dire sapere di poter contare su 
prestazioni ai vertici della categoria dalla 
compatta 1.3 alla equilibratissima "inte¬ 
grale”, dal diesel al turbodiesel. Tutte le 
Prisma sono la conseguenza della filosofia 
Lancia che fa della sicurezza un valore 
irrinunciabile. 


UN RISPARMIO FINO A 1.500.000 
E FORMULE PERSONALIZZATE. 
CON SMALEASING 

Le offerte Leasing che ti proponiamo sono 
all’insegna della convenienza. Risparmio 
finale che arriva a 1,500.000, IVA inclusa, 
con formule personalizzate per aziende, 
professionisti e privati. Estensione dell’of¬ 
ferta a tutti i modelli Prisma, diesel com¬ 
presi. Per saperne di più visita un Conces¬ 
sionario Lancia. Ne vale la pena. 


lirafiS 


fumi 


UNA RIDUZIONE DEL 25% 
SUGLI INTERESSI E LA PRIMA 
RATA A 90 GIORNI. 

CON SWM 

Ritira la tua Prisma anticipando solo PIVA e 
la messa Su strada. Se vuoi, inizierai a pa¬ 
gare la prima rata nel febbraio 1988. Se 
scegli, ad esempio, ia formula a 47 rate 
mensili di 401.000 ris parmierai 1.738.000 
lire sull’acquisto della Prisma 1300. Natu¬ 
ralmente i vantaggi citati sono estesi a tut¬ 


te le Prisma e a tutte le formule rateali. L’of¬ 
ferta non è cumulabile con altre iniziative in 
corso ed è valida per le vetture disponibili 
presso i Concessionari in base ai prezzi ed 
ai tassi in vigore all’1/11/87. Sono sufficien¬ 
ti i normali requisiti di solvibilità richiesti da 
Sava e Savaleasing. 

E’ UN’INIZIATIVA DEI 
CONCESSIONARI LANCIA. 


Prisma integrale, 1.6 i.e., 1.6,1.5, 
1.3, diesel, turbodiesel. 
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